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ORGANIZZAZIONE DEI TEMPI DI ESAME: DDL S. 926 E COMUNICAZIONI DEL
MINISTRO DELLA DIFESA AI SENSI DEL DECRETO-LEGGE RECANTE DISPOSI-
ZIONI URGENTI PER LA PROROGA DELL’AUTORIZZAZIONE ALLA CESSIONE DI
MEZZI, MATERIALI ED EQUIPAGGIAMENTI MILITARI IN FAVORE DELLE AUTORITÀ

GOVERNATIVE DELL’UCRAINA

DDL S. 926 – BILANCIO DI PREVISIONE DELLO STATO PER L’ANNO FINANZIARIO 2024 E BILANCIO PLU-
RIENNALE PER IL TRIENNIO 2024-2026

Tempo complessivo: 25 ore, di cui:

• discussione sulle linee generali: 10 ore;

• seguito dell’esame: 15 ore.

Discussione generale Seguito dell’esame

Relatori
40 minuti

(complessivamente)
40 minuti

(complessivamente)

Governo 30 minuti 40 minuti

Richiami al Regolamento 10 minuti 30 minuti

Tempi tecnici 3 ore

Interventi a titolo personale 1 ora e 38 minuti 1 ora e 56 minuti
(con il limite massimo
di 13 minuti per il com-
plesso degli interventi di

ciascun deputato)

Gruppi 7 ore e 2 minuti 8 ore e 14 minuti

Fratelli d’Italia 57 minuti 1 ora e 17 minuti

Partito Democratico – Italia de-
mocratica e progressista

1 ora e 2 minuti 1 ora e 26 minuti

Lega – Salvini premier 45 minuti 55 minuti

MoVimento 5 Stelle 54 minuti 1 ora e 11 minuti

Forza Italia – Berlusconi presi-
dente – PPE

40 minuti 45 minuti

Azione – Popolari Europeisti Ri-
formatori – Renew Europe

35 minuti 36 minuti

Alleanza Verdi e Sinistra 35 minuti 35 minuti
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Noi Moderati (Noi Con L’Italia,
Coraggio Italia, Udc e Italia al
Centro) – MAIE

32 minuti 26 minuti

Italia Viva – Il Centro – Renew
Europe

30 minuti 34 minuti

Misto: 32 minuti 29 minuti

Minoranze Linguistiche 18 minuti 17 minuti

+Europa 14 minuti 12 minuti

COMUNICAZIONI DEL MINISTRO DELLA DIFESA AI SENSI DEL DECRETO-LEGGE RECANTE DISPOSIZIONI UR-
GENTI PER LA PROROGA DELL’AUTORIZZAZIONE ALLA CESSIONE DI MEZZI, MATERIALI ED EQUIPAGGIAMENTI

MILITARI IN FAVORE DELLE AUTORITÀ GOVERNATIVE DELL’UCRAINA

Tempo complessivo, comprese le dichiarazioni di voto: 4 ore.

Governo 30 minuti

Interventi a titolo personale 5 minuti

Tempi tecnici 5 minuti

Gruppi 1 ora e 40 minuti
(discussione)

1 ora e 40 minuti
(dichiarazioni di voto)

Fratelli d’Italia 19 minuti 10 minuti

Partito Democratico – Italia de-
mocratica e progressista

14 minuti 10 minuti

Lega – Salvini premier 13 minuti 10 minuti

MoVimento 5 Stelle 11 minuti 10 minuti

Forza Italia – Berlusconi presi-
dente – PPE

11 minuti 10 minuti

Azione – Popolari Europeisti Ri-
formatori – Renew Europe

7 minuti 10 minuti

Alleanza Verdi e Sinistra 7 minuti 10 minuti

Noi Moderati (Noi Con L’Italia,
Coraggio Italia, Udc e Italia al
Centro) – MAIE

6 minuti 10 minuti

Italia Viva – Il Centro – Renew
Europe

6 minuti 10 minuti

Misto: 6 minuti 10 minuti

Minoranze Linguistiche 3 minuti 6 minuti

+Europa 3 minuti 4 minuti
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COMUNICAZIONI

Missioni valevoli
nella seduta del 20 dicembre 2023.

Albano, Ascani, Bagnai, Baldino, Barba-
gallo, Barelli, Bellucci, Bignami, Bitonci,
Braga, Brambilla, Calderone, Cappellacci,
Carloni, Casasco, Cavandoli, Cecchetti, Cesa,
Cirielli, Colosimo, Alessandro Colucci, En-
rico Costa, Sergio Costa, Delmastro Delle
Vedove, Donzelli, Faraone, Ferrante, Ferro,
Fitto, Foti, Frassinetti, Freni, Gava, Gebhard,
Gemmato, Giachetti, Giglio Vigna, Gior-
getti, Gribaudo, Guerini, Gusmeroli, Leo,
Lollobrigida, Lupi, Magi, Mangialavori, Ma-
schio, Mazzi, Meloni, Minardo, Molinari,
Mollicone, Molteni, Morrone, Mulè, Nordio,
Osnato, Nazario Pagano, Patriarca, Pelle-
grini, Pichetto Fratin, Prisco, Rampelli, Toni
Ricciardi, Richetti, Rixi, Roccella, Rosato,
Angelo Rossi, Scerra, Schullian, Francesco
Silvestri, Siracusano, Sportiello, Tabacci, Ta-
jani, Trancassini, Tremonti, Vaccari, Varchi,
Zoffili.

(Alla ripresa pomeridiana della seduta).

Albano, Ascani, Bagnai, Baldino, Barba-
gallo, Barelli, Bellucci, Benvenuto, Bignami,
Bitonci, Braga, Brambilla, Caiata, Calde-
rone, Cappellacci, Carloni, Casasco, Cavan-
doli, Cecchetti, Cesa, Cirielli, Colosimo, Ales-
sandro Colucci, Enrico Costa, Sergio Costa,
Deidda, Delmastro Delle Vedove, Donzelli,
Faraone, Ferrante, Ferro, Fitto, Foti, Fras-
sinetti, Freni, Gava, Gebhard, Gemmato,
Giglio Vigna, Giorgetti, Gribaudo, Guerini,
Gusmeroli, Leo, Lollobrigida, Lupi, Magi,
Mangialavori, Maschio, Mazzi, Meloni, Mi-
nardo, Molinari, Molteni, Morrone, Mulè,

Nordio, Osnato, Nazario Pagano, Patriarca,
Pellegrini, Pichetto Fratin, Prisco, Ram-
pelli, Toni Ricciardi, Richetti, Rixi, Roc-
cella, Rosato, Angelo Rossi, Rotelli, Scerra,
Schullian, Semenzato, Francesco Silvestri,
Siracusano, Sportiello, Tabacci, Tajani, Tran-
cassini, Tremonti, Vaccari, Varchi, Zoffili.

Annunzio di proposte di legge.

In data 19 dicembre 2023 sono state
presentate alla Presidenza le seguenti pro-
poste di legge d’iniziativa dei deputati:

FOTI: « Modifiche alla legge 14 gen-
naio 1994, n. 20, al codice della giustizia
contabile, di cui all’allegato 1 al decreto
legislativo 26 agosto 2016, n. 174, e altre
disposizioni in materia di funzioni di con-
trollo e consultive della Corte dei conti e di
responsabilità per danno erariale » (1621);

MEROLA: « Modifica del titolo VIII
della parte seconda del testo unico delle
leggi sull’ordinamento degli enti locali, di
cui al decreto legislativo 18 agosto 2000,
n. 267, in materia di disciplina degli enti
locali in situazione di criticità finanziaria o
di squilibrio eccessivo » (1622);

BICCHIELLI: « Modifica all’articolo
179-ter delle disposizioni per l’attuazione
del codice di procedura civile e disposizioni
transitorie, in materia di esonero dal pa-
gamento della tassa sulle concessioni go-
vernative per l’iscrizione nell’elenco dei pro-
fessionisti che provvedono alle operazioni
di vendita nei procedimenti di esecuzione
forzata, in favore degli avvocati, dei com-
mercialisti e dei notai iscritti in albi, regi-
stri o elenchi speciali legittimanti specifici
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esercizi dell’attività professionale o fun-
zioni » (1623).

Saranno stampate e distribuite.

Adesione di deputati a proposte di legge.

La proposta di legge MOLLICONE ed
altri: « Disposizioni per la promozione e la
valorizzazione dell’arte nelle opere e negli
edifici pubblici » (1315) è stata successiva-
mente sottoscritta dal deputato Baldelli.

La proposta di legge MORGANTE ed
altri: « Delega al Governo in materia di
disciplina della realizzazione di parchi gio-
chi accessibili per la fruizione da parte dei
bambini con disabilità » (1402) è stata suc-
cessivamente sottoscritta dal deputato Bal-
delli.

Adesione di deputati a proposte di in-
chiesta parlamentare.

La proposta di inchiesta parlamentare
DI GIUSEPPE ed altri: « Istituzione di una
Commissione parlamentare di inchiesta sul
funzionamento del sistema per l’esercizio
del diritto di voto dei cittadini italiani re-
sidenti all’estero, con particolare riferi-
mento allo svolgimento delle elezioni poli-
tiche dell’anno 2022 nella Circoscrizione
estero » (Doc. XXII, n. 34) è stata succes-
sivamente sottoscritta dal deputato Bal-
delli.

Trasmissione dal Senato.

In data 20 dicembre 2023 il Presidente
del Senato ha trasmesso alla Presidenza il
seguente disegno di legge:

S. 936. – « Conversione in legge, con
modificazioni, del decreto-legge 15 novem-
bre 2023, n. 161, recante disposizioni ur-
genti per il “Piano Mattei” per lo sviluppo
in Stati del Continente africano » (appro-
vato dal Senato) (1624).

Sarà stampato e distribuito.

Assegnazione di un progetto di legge
a Commissione in sede referente.

A norma del comma 1 dell’articolo 72
del Regolamento, il seguente progetto di
legge è assegnato, in sede referente, alla
sottoindicata Commissione permanente:

VII Commissione (Cultura):

SCARPA ed altri: « Istituzione del servi-
zio di supporto e assistenza psicologica
presso gli istituti universitari e scolastici di
ogni ordine e grado » (1108) Parere delle
Commissioni I, II, V, XI, XII (ex articolo 73,
comma 1-bis, del Regolamento) e della Com-
missione parlamentare per le questioni re-
gionali.

Trasmissione dal Ministero
del lavoro e delle politiche sociali.

Il Ministero del lavoro e delle politiche
sociali ha trasmesso decreti ministeriali re-
canti variazioni di bilancio tra capitoli dello
stato di previsione del medesimo Ministero,
autorizzate, in data 27 febbraio, 25 maggio,
20 settembre e 15 novembre 2023, ai fini
della ripartizione del fondo per provvedere
ad eventuali sopravvenute maggiori esi-
genze di spese per acquisto di beni e ser-
vizi, ai sensi dell’articolo 23, comma 1,
della legge 27 dicembre 2002, n. 289.

Questo decreto è trasmesso alla V Com-
missione (Bilancio) e alla XI Commissione
(Lavoro).

Trasmissione dal Ministro della salute.

Il Ministro della salute, con lettera in
data 19 dicembre 2023, ha trasmesso, ai
sensi dell’articolo 1, comma 1075, della
legge 27 dicembre 2017, n. 205, dell’arti-
colo 1, comma 105, della legge 30 dicembre
2018, n. 145, e dell’articolo 1, comma 25,
della legge 27 dicembre 2019, n. 160, la
relazione concernente lo stato di avanza-
mento degli interventi di competenza del
Ministero della salute relativi al settore
dell’edilizia sanitaria e al settore della ri-
cerca finanziati con le risorse del fondo per
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gli investimenti e lo sviluppo infrastruttu-
rale del Paese, di cui all’articolo 1, comma
140, della legge 11 dicembre 2016, n. 232,
del fondo di cui all’articolo 1, comma 95,
della legge 30 dicembre 2018, n. 145, e del
fondo di cui all’articolo 1, comma 14, della
legge 27 dicembre 2019, n. 160, aggiornata
al mese di settembre 2023 (Doc. XL, n. 4).

Questa relazione è trasmessa alla V Com-
missione (Bilancio) e alla XII Commissione
(Affari sociali).

Trasmissione dal Ministro per i rapporti
con il Parlamento.

Il Ministro per i rapporti con il Parla-
mento, con lettera in data 19 dicembre
2023, ha comunicato, ai sensi dell’articolo
9-bis, comma 7, della legge 21 giugno 1986,
n. 317, concernente la procedura d’infor-
mazione nel settore delle regolamentazioni
tecniche e delle regole relative ai servizi
della società dell’informazione, che, con
notifica 2023/0715/IT – B10, è stata atti-
vata la predetta procedura in ordine al
progetto di regola tecnica relativa al rego-
lamento del Ministro dell’ambiente e della
sicurezza energetica recante disciplina della
qualifica di rifiuto dei rifiuti inerti da co-
struzione e demolizione e di altri rifiuti
inerti di origine minerale, ai sensi dell’ar-
ticolo 184-ter, comma 2, del decreto legi-
slativo 3 aprile 2006, n. 152.

Questa comunicazione è trasmessa alla
VIII Commissione (Ambiente) e alla XIV
Commissione (Politiche dell’Unione euro-
pea).

Trasmissione dal Dipartimento per le po-
litiche europee della Presidenza del Con-
siglio dei ministri.

Il Dipartimento per le politiche europee
della Presidenza del Consiglio dei ministri,
in data 20 dicembre 2023, ha trasmesso, ai
sensi dell’articolo 6, commi 4 e 5, della
legge 24 dicembre 2012, n. 234, la rela-
zione, predisposta dal Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze, in merito alla pro-
posta di direttiva del Consiglio su Imprese

in Europa: quadro per l’imposizione dei
redditi (BEFIT) (COM(2023) 532 final), ac-
compagnata dalla tabella di corrispon-
denza tra le disposizioni della proposta e le
norme nazionali vigenti.

Questa relazione è trasmessa alla VI
Commissione (Finanze) e alla XIV Com-
missione (Politiche dell’Unione europea).

Il Dipartimento per le politiche europee
della Presidenza del Consiglio dei ministri,
in data 20 dicembre 2023, ha trasmesso, ai
sensi dell’articolo 6, commi 4 e 5, della
legge 24 dicembre 2012, n. 234, la rela-
zione, predisposta dal Ministero delle im-
prese e del made in Italy, in merito alla
proposta di direttiva del Parlamento euro-
peo e del Consiglio che modifica le direttive
1999/2/CE, 2000/14/CE, 2011/24/UE e 2014/
53/UE per quanto riguarda determinate
prescrizioni in materia di comunicazione
nei settori degli alimenti e dei loro ingre-
dienti, dell’emissione acustica ambientale,
dei diritti dei pazienti e delle apparecchia-
ture radio (COM(2023) 639 final), accom-
pagnata dalla tabella di corrispondenza tra
le disposizioni della proposta e le norme
nazionali vigenti.

Questa relazione è trasmessa alla XII
Commissione (Affari sociali) e alla XIV
Commissione (Politiche dell’Unione euro-
pea).

Trasmissione dalla Commissione europea.

La Commissione europea, in data 15
dicembre 2023, ha trasmesso il documento
C(2023) 9045 final, recante la risposta della
Commissione europea al documento delle
Commissioni riunite VIII (Ambiente) e X
(Attività produttive) (Doc. XVIII, n. 6) in
merito alla proposta di regolamento del
Parlamento europeo e del Consiglio sugli
imballaggi e i rifiuti di imballaggio, che
modifica il regolamento (UE) 2019/1020 e
la direttiva (UE) 2019/904 e che abroga la
direttiva 94/62/CE (COM(2022) 677 final).

Questo documento è trasmesso alla VIII
Commissione (Ambiente), alla X Commis-
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sione (Attività produttive) e alla XIV Com-
missione (Politiche dell’Unione europea).

Annunzio di progetti
di atti dell’Unione europea.

La Commissione europea, in data 19
dicembre 2023, ha trasmesso, in attuazione
del Protocollo sul ruolo dei Parlamenti
allegato al Trattato sull’Unione europea, i
seguenti progetti di atti dell’Unione stessa,
nonché atti preordinati alla formulazione
degli stessi, che sono assegnati, ai sensi
dell’articolo 127 del Regolamento, alle sot-
toindicate Commissioni, con il parere della
XIV Commissione (Politiche dell’Unione eu-
ropea):

Relazione della Commissione al Par-
lamento europeo e al Consiglio Relazione
2023 sulle sovvenzioni all’energia nell’U-
nione europea (COM(2023) 651 final), che è
assegnata in sede primaria alle Commis-
sioni riunite VIII (Ambiente) e X (Attività
produttive);

Proposta di decisione del Consiglio
relativa alla conclusione, a nome dell’U-
nione europea, dell’accordo di partenariato
tra l’Unione europea e i suoi Stati membri,
da una parte, e i membri dell’Organizza-
zione degli Stati dell’Africa, dei Caraibi e
del Pacifico, dall’altra (COM(2023) 791 fi-
nal), corredata dal relativo allegato
(COM(2023) 791 final – Annex), che è as-
segnata in sede primaria alla III Commis-
sione (Affari esteri).

La proposta di regolamento del Parla-
mento europeo e del Consiglio che modifica
il regolamento (UE) 2021/1232 del Parla-
mento europeo e del Consiglio relativo a
una deroga temporanea a talune disposi-
zioni della direttiva 2002/58/CE ai fini della
lotta contro gli abusi sessuali online sui
minori (COM(2023) 777 final), già tra-
smessa dalla Commissione europea e asse-
gnata, in data 19 dicembre 2023, ai sensi
dell’articolo 127 del Regolamento, alla II
Commissione (Giustizia), con il parere della
XIV Commissione (Politiche dell’Unione eu-
ropea), è altresì assegnata alla medesima
XIV Commissione ai fini della verifica della

conformità al principio di sussidiarietà; il
termine di otto settimane per la verifica di
conformità, ai sensi del Protocollo sull’ap-
plicazione dei princìpi di sussidiarietà e di
proporzionalità allegato al Trattato sull’U-
nione europea, decorre dal 20 dicembre
2023.

Il Dipartimento per le politiche europee
della Presidenza del Consiglio dei ministri,
in data 19 dicembre 2023, ha trasmesso, ai
sensi dell’articolo 6, commi 1 e 2, della
legge 24 dicembre 2012, n. 234, progetti di
atti dell’Unione europea, nonché atti pre-
ordinati alla formulazione degli stessi.

Questi atti sono assegnati, ai sensi del-
l’articolo 127 del Regolamento, alle Com-
missioni competenti per materia, con il
parere, se non già assegnati alla stessa in
sede primaria, della XIV Commissione (Po-
litiche dell’Unione europea).

Con la predetta comunicazione, il Go-
verno ha inoltre richiamato l’attenzione
sulla proposta di regolamento del Parla-
mento europeo e del Consiglio su un qua-
dro di monitoraggio per la resilienza delle
foreste europee (COM(2023) 728 final), già
trasmessa dalla Commissione europea e
assegnata alle competenti Commissioni, ai
sensi dell’articolo 127 del Regolamento.

Annunzio di risoluzioni e dichiarazioni
dell’Assemblea parlamentare della NATO.

L’Assemblea parlamentare della NATO
ha trasmesso, in data 6 novembre 2023, le
seguenti risoluzioni, adottate nella seduta
plenaria dell’Assemblea il 9 ottobre 2023,
nel corso della Sessione annuale svoltasi a
Copenaghen dal 6 al 9 ottobre 2023, che
sono assegnate, ai sensi dell’articolo 125,
comma 1, del Regolamento, alle sottoindi-
cate Commissioni nonché, per il parere,
alla III Commissione (Affari esteri) e alla
XIV Commissione (Politiche dell’Unione eu-
ropea), se non già assegnate alle stesse in
sede primaria:

Risoluzione n. 483 – Proteggere le
democrazie alleate e i partner dalla disin-
formazione (Doc. XII-quater, n. 11) – alle
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Commissioni riunite I (Affari costituzionali)
e III (Affari esteri);

Risoluzione n. 484 – Dare attuazione
al nuovo quadro di riferimento della NATO
per la deterrenza e la difesa (Doc. XII-
quater, n. 12) - alle Commissioni riunite III
(Affari esteri) e IV (Difesa);

Risoluzione n. 485 – Rafforzare la
stabilità e la sicurezza nella regione del
Mar Nero a seguito dell’invasione su vasta
scala dell’Ucraina da parte della Russia
(Doc. XII-quater, n. 13) – alla III Commis-
sione (Affari esteri);

Risoluzione n. 486 – Verso la rico-
struzione dell’Ucraina (Doc. XII-quater,
n. 14) – alla III Commissione (Affari esteri);

Risoluzione n. 487 – Attuare le deci-
sioni del vertice di Vilnius: accelerare l’a-
dattamento della NATO e sostenere l’U-
craina (Doc. XII-quater, n. 15) – alle Com-
missioni riunite III (Affari esteri) e IV (Di-
fesa);

Risoluzione n. 488 – Rafforzare la
protezione delle infrastrutture critiche ma-
rittime (Doc. XII-quater, n. 16) – alle Com-
missioni riunite IV (Difesa) e IX (Trasporti).

Richiesta di parere parlamentare
su atti del Governo.

Il Ministro per i rapporti con il Parla-
mento, con lettera in data 19 dicembre
2023, ha trasmesso, ai sensi degli articoli 1,
commi 1, lettera d), e 2, 5 e 6 della legge 17
giugno 2022, n. 71, la richiesta di parere
parlamentare sullo schema di decreto legi-
slativo recante disposizioni sul riordino della
disciplina del collocamento fuori ruolo dei
magistrati ordinari, amministrativi e con-
tabili (107).

Questa richiesta è assegnata, ai sensi del
comma 4 dell’articolo 143 del Regola-
mento, alla II Commissione (Giustizia) e,
per le conseguenze di carattere finanziario,
alla V Commissione (Bilancio), che do-
vranno esprimere i prescritti pareri entro il
19 gennaio 2024.

Atti di controllo e di indirizzo.

Gli atti di controllo e di indirizzo pre-
sentati sono pubblicati nell’Allegato B al
resoconto della seduta odierna.
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DISEGNO DI LEGGE: DELEGA AL GOVERNO PER IL RECE-
PIMENTO DELLE DIRETTIVE EUROPEE E L’ATTUAZIONE DI
ALTRI ATTI DELL’UNIONE EUROPEA – LEGGE DI DELEGA-

ZIONE EUROPEA 2022-2023. (A.C. 1342-A)

A.C. 1342-A – Parere della I Commissione

PARERE DELLA I COMMISSIONE SULLE
PROPOSTE EMENDATIVE PRESENTATE

NULLA OSTA

sugli emendamenti contenuti nel fascicolo
n. 5.

A.C. 1342-A – Parere della V Commissione

PARERE DELLA V COMMISSIONE SULLE
PROPOSTE EMENDATIVE PRESENTATE

Sull’articolo aggiuntivo 4.0500 della Com-
missione, contenuto nel fascicolo n. 5:

NULLA OSTA

A.C. 1342-A – Articolo 4

ARTICOLO 4 DEL DISEGNO DI LEGGE
NEL TESTO DELLA COMMISSIONE

Art. 4.

(Princìpi e criteri direttivi per l’esercizio
della delega per il recepimento della direttiva
(UE) 2022/2557, relativa alla resilienza dei

soggetti critici e che abroga la direttiva 2008/
114/CE del Consiglio)

1. Nell’esercizio della delega per il re-
cepimento della direttiva (UE) 2022/2557
del Parlamento europeo e del Consiglio, del
14 dicembre 2022, il Governo osserva, oltre
ai princìpi e criteri direttivi di cui all’arti-
colo 32 della legge 24 dicembre 2012, n. 234,
anche i seguenti princìpi e criteri direttivi
specifici:

a) escludere dall’ambito di applica-
zione delle disposizioni di recepimento della
direttiva (UE) 2022/2557 gli enti della pub-
blica amministrazione operanti nei settori
di cui all’articolo 1, paragrafo 6, della di-
rettiva medesima, compresi gli organismi di
informazione per la sicurezza ai quali si
applicano le disposizioni della legge 3 ago-
sto 2007, n. 124;

b) avvalersi della facoltà di cui all’ar-
ticolo 1, paragrafo 7, della direttiva (UE)
2022/2557, prevedendo che con uno o più
decreti del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri, su proposta delle competenti ammi-
nistrazioni di settore, siano individuati gli
specifici soggetti critici la cui attività prin-
cipale ricade nei settori ivi indicati o che
forniscono servizi esclusivamente agli enti
della pubblica amministrazione di cui al-
l’articolo 1, paragrafo 6, della medesima
direttiva, ai quali non si applicano, in tutto
o in parte, le disposizioni di attuazione
dell’articolo 11 e dei capi III, IV e VI della
medesima direttiva;

c) istituire o designare, ai sensi del-
l’articolo 9 della direttiva (UE) 2022/2557,
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una o più autorità competenti, con riferi-
mento ai settori di cui all’allegato alla me-
desima direttiva; in caso di istituzione o
designazione di un’unica autorità compe-
tente, istituire o designare presso quest’ul-
tima un punto di contatto unico, ai sensi
dell’articolo 9, paragrafo 2, della direttiva
(UE) 2022/2557;

d) istituire o designare, ai sensi del-
l’articolo 9, paragrafo 2, della direttiva (UE)
2022/2557, un punto di contatto unico, cui
sono attribuite anche le funzioni di assicu-
rare il collegamento con la Commissione
europea e la cooperazione con i Paesi terzi,
di coordinare le attività di sostegno di cui
all’articolo 10 della citata direttiva (UE)
2022/2557, di ricevere da parte dei soggetti
critici, contestualmente alle autorità com-
petenti di cui alla lettera c) del presente
comma, le notifiche degli incidenti ai sensi
dell’articolo 15 della medesima direttiva
(UE) 2022/2557, di promuovere le attività
di ricerca e formazione in materia di resi-
lienza delle infrastrutture critiche, nonché
di coordinare l’attività delle autorità com-
petenti di cui alla citata lettera c);

e) avvalersi della facoltà, ai sensi del-
l’articolo 7, paragrafo 2, lettera a), della
direttiva (UE) 2022/2557, di individuare
servizi essenziali aggiuntivi rispetto all’e-
lenco contenuto nell’atto delegato di cui
all’articolo 5, paragrafo 1, della medesima
direttiva;

f) prevedere che, ai sensi dell’articolo
7, paragrafo 2, secondo comma, della di-
rettiva (UE) 2022/2557, le soglie ivi previste
possano essere presentate come tali o in
forma aggregata;

g) prevedere, ai sensi dell’articolo 8
della direttiva (UE) 2022/2557, ove neces-
sario, misure atte a conseguire un livello di
resilienza più elevato per i soggetti critici
del settore bancario, del settore delle in-
frastrutture dei mercati finanziari e del
settore delle infrastrutture digitali;

h) introdurre, ai sensi dell’articolo 22
della direttiva (UE) 2022/2557, sanzioni pe-
nali e amministrative efficaci, proporzio-
nate e dissuasive, anche, ove necessario, in
deroga a quanto previsto dall’articolo 32,

comma 1, lettera d), della legge 24 dicem-
bre 2012, n. 234, e dalla legge 24 novembre
1981, n. 689, nonché introdurre strumenti
deflativi del contenzioso, quali, in partico-
lare, la diffida ad adempiere;

i) prevedere che le autorità di cui alla
lettera c) possano irrogare sanzioni ammi-
nistrative ai sensi dell’articolo 22 della di-
rettiva (UE) 2022/2557;

l) prevedere la facoltà, anche per le
autorità di cui alla lettera c), nell’ambito
delle rispettive competenze, di adottare una
disciplina secondaria, secondo quanto pre-
visto dalle disposizioni attuative del pre-
sente articolo;

m) assicurare, in attuazione degli ar-
ticoli 1, 4, 6, 8, 9, 19 e 21 della direttiva
(UE) 2022/2557, il coordinamento tra le
disposizioni adottate per il recepimento
della medesima direttiva, le disposizioni di
recepimento della direttiva (UE) 2022/2555
del Parlamento europeo e del Consiglio, del
14 dicembre 2022, nonché le disposizioni
del regolamento (UE) 2022/2554 del Parla-
mento europeo e del Consiglio, del 14 di-
cembre 2022, ivi comprese le disposizioni
nazionali di adeguamento a quest’ultimo;

n) curare il coordinamento delle di-
sposizioni vigenti, operando le necessarie
modifiche o abrogazioni espresse e, in par-
ticolare, modificando o abrogando l’arti-
colo 211-bis del decreto-legge 19 maggio
2020, n. 34, convertito, con modificazioni,
dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, nonché, ai
sensi dell’articolo 27 della direttiva (UE)
2022/2557, il decreto legislativo 11 aprile
2011, n. 61;

o) nell’attuazione del presente arti-
colo, tenere ferme le vigenti attribuzioni
dell’autorità giudiziaria relativamente alla
ricezione delle notizie di reato, del Mini-
stero dell’interno in materia di tutela del-
l’ordine e della sicurezza pubblica e di
difesa civile, del Ministero della difesa in
materia di difesa e sicurezza dello Stato,
del Dipartimento della protezione civile della
Presidenza del Consiglio dei ministri in
materia di previsione, prevenzione e miti-
gazione dei rischi, del Ministero delle im-
prese e del made in Italy in materia di
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resilienza fisica delle reti di comunicazione
elettronica nonché dell’Agenzia per la cy-
bersicurezza nazionale in materia di cyber-
sicurezza e resilienza nazionale nello spa-
zio cibernetico, istituendo un tavolo di co-
ordinamento tra il punto di contatto unico
di cui alle lettere c) e d) e la Commissione
interministeriale tecnica di difesa civile in
relazione alla formulazione e attuazione
degli obiettivi di resilienza nazionale. Re-
stano ferme le attribuzioni degli organismi
preposti alla tutela della sicurezza nazio-
nale ai sensi della legge 3 agosto 2007,
n. 124;

p) favorire la più ampia tutela dei lavo-
ratori nello svolgimento delle attività rite-
nute critiche o sensibili, anche prevedendo
disposizioni speciali, in raccordo con la
normativa dell’Unione europea.

PROPOSTA EMENDATIVA

ART. 4.

(Princìpi e criteri direttivi per l’esercizio
della delega per il recepimento della direttiva
(UE) 2022/2557, relativa alla resilienza dei
soggetti critici e che abroga la direttiva 2008/

114/CE del Consiglio)

Dopo l’articolo 4, aggiungere il seguente:

Art. 4-bis.

(Delega al Governo per l’adeguamento della
normativa nazionale alle disposizioni del
regolamento delegato (UE) 2016/161 della
Commissione, che integra la direttiva 2001/
83/CE del Parlamento europeo e del Consi-
glio stabilendo norme dettagliate sulle ca-
ratteristiche di sicurezza che figurano sul-
l’imballaggio dei medicinali per uso umano)

1. Il Governo è delegato ad adottare,
entro dodici mesi dalla data di entrata in
vigore della presente legge, con le proce-
dure di cui all’articolo 31 della legge 24
dicembre 2012, n. 234, uno o più decreti
legislativi per adeguare la normativa nazio-
nale alle disposizioni del regolamento de-
legato (UE) 2016/161 della Commissione,

che integra la direttiva 2001/83/CE del Par-
lamento europeo e del Consiglio.

2. Nell’esercizio della delega di cui al
comma 1 il Governo osserva, oltre ai prin-
cìpi e criteri direttivi generali di cui all’ar-
ticolo 32 della legge 24 dicembre 2012,
n. 234, anche i seguenti princìpi e criteri
direttivi specifici:

a) prevedere specifiche e progressive
misure finalizzate ad introdurre, entro il 9
febbraio 2025, l’apposizione sulle confe-
zioni dei medicinali dell’identificativo uni-
voco e dell’elemento di sicurezza antima-
nomissione;

b) garantire alle aziende di produ-
zione, nel rispetto dei termini di decor-
renza di cui alla lettera a), congrui tempi di
adeguamento alla normativa per l’aggior-
namento dello stato tecnologico delle me-
desime imprese;

c) adeguare e raccordare le disposi-
zioni nazionali vigenti alle disposizioni del
regolamento e, in particolare, le modalità e
le procedure di vigilanza, sorveglianza del
mercato e controllo della sicurezza dei far-
maci, con abrogazione espressa delle norme
nazionali incompatibili;

d) prevedere che, su autorizzazione
dell’Agenzia italiana del farmaco (AIFA), i
fabbricanti possano includere informazioni
diverse dall’identificativo univoco nel co-
dice a barre bidimensionale che lo con-
tiene, conformemente al titolo V della di-
rettiva 2001/83/CE;

e) prevedere che il soggetto giuridico
responsabile della costituzione e della ge-
stione dell’archivio nazionale contenente le
informazioni sulle caratteristiche di sicu-
rezza dei medicinali per uso umano con
apposita convenzione si avvalga della so-
cietà di cui all’articolo 1 della legge 13
luglio 1966 n. 559 per la realizzazione e la
gestione dello stesso e verifichi la confor-
mità delle medesime informazioni alle pre-
scrizioni del regolamento, nonché preve-
dere le modalità di controllo da parte del
Ministero della salute e dell’AIFA sul fun-
zionamento dell’archivio al fine dell’inda-
gine sui potenziali casi di falsificazione, sul
rimborso dei medicinali, nonché sulla far-
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macovigilanza e farmacoepidemiologia. Con
la convenzione sono definite le modalità di
realizzazione e di gestione del sistema di
archivi nonché i relativi costi a carico dei
fabbricanti dei medicinali che presentano
le caratteristiche di sicurezza a norma del-
l’articolo 54-bis, paragrafo 2, lettera e),
della direttiva 2001/83/CE. Dalla presente
disposizione non devono derivare nuovi o
maggiori oneri a carico della finanza pub-
blica.;

f) definire il sistema sanzionatorio,
attraverso la previsione di sanzioni ammi-
nistrative efficaci, dissuasive e proporzio-
nate alla gravità delle violazioni delle di-
sposizioni del regolamento e il riordino del
sistema vigente;

g) gli oneri per la realizzazione e la
gestione dell’archivio sono interamente a
carico del soggetto giuridico costituito ai
sensi dell’articolo 31 del regolamento (UE)
2016/161.

3. Dall’attuazione del presente articolo
non devono derivare nuovi o maggiori oneri
per la finanza pubblica. Le amministra-
zioni competenti provvedono ai relativi
adempimenti con le risorse umane, stru-
mentali e finanziarie disponibili a legisla-
zione vigente.

4.0500. La Commissione.

(Approvato)

A.C. 1342-A – Articolo 5

ARTICOLO 5 DEL DISEGNO DI LEGGE
NEL TESTO DELLA COMMISSIONE

Art. 5.

(Princìpi e criteri direttivi per l’esercizio
della delega per il recepimento della direttiva
(UE) 2021/2167, relativa ai gestori di crediti
e agli acquirenti di crediti e che modifica le

direttive 2008/48/CE e 2014/17/UE)

1. Nell’esercizio della delega per il re-
cepimento della direttiva (UE) 2021/2167
del Parlamento europeo e del Consiglio, del

24 novembre 2021, il Governo osserva, ol-
tre ai princìpi e criteri direttivi generali di
cui all’articolo 32 della legge 24 dicembre
2012, n. 234, anche i seguenti princìpi e
criteri direttivi specifici:

a) apportare alla normativa vigente e,
in particolare, al testo unico delle leggi in
materia bancaria e creditizia, di cui al
decreto legislativo 1° settembre 1993, n. 385,
le modifiche e le integrazioni necessarie al
corretto e integrale recepimento della di-
rettiva (UE) 2021/2167, all’eventuale eser-
cizio delle opzioni ivi previste nonché al-
l’applicazione delle pertinenti norme tec-
niche di recepimento della direttiva, te-
nendo conto, ove opportuno, degli
orientamenti dell’Autorità bancaria euro-
pea;

b) apportare alla normativa vigente
ogni modifica e integrazione necessaria ad
assicurare l’adeguatezza, l’efficacia e l’effi-
cienza del quadro normativo nazionale, mo-
dificando, in particolare, il decreto legisla-
tivo 21 novembre 2007, n. 231, al fine di
assicurare l’opportuno coordinamento tra
la disciplina nazionale in materia di pre-
venzione dell’utilizzo del sistema finanzia-
rio a scopo di riciclaggio dei proventi di
attività criminose e di finanziamento del
terrorismo, ivi compreso il relativo im-
pianto sanzionatorio, e quella di recepi-
mento della direttiva (UE) 2021/2167;

c) garantire la coerenza della disci-
plina nazionale di recepimento della diret-
tiva (UE) 2021/2167 con il quadro norma-
tivo dell’Unione europea in materia di tu-
tela dei consumatori e dei debitori nonché
con le norme in materia di protezione dei
dati personali;

d) individuare una o più autorità, do-
tate di indipendenza, anche finanziaria,
competenti a esercitare le attività di vigi-
lanza nonché le funzioni e i compiti pre-
visti dalla direttiva (UE) 2021/2167, com-
presi lo scambio di informazioni e il coor-
dinamento con le autorità competenti degli
Stati membri e la pubblicazione nei propri
siti internet istituzionali dell’elenco dei ge-
stori di crediti autorizzati e delle disposi-
zioni nazionali, primarie e secondarie, di

Atti Parlamentari — 13 — Camera dei Deputati

XIX LEGISLATURA — ALLEGATO A AI RESOCONTI — SEDUTA DEL 20 DICEMBRE 2023 — N. 217



recepimento della citata direttiva (UE) 2021/
2167, attribuendo loro tutti i poteri di vi-
gilanza, indagine e intervento previsti dalla
medesima direttiva; nel caso di individua-
zione di più autorità, identificare l’autorità
competente come punto unico di contatto
per lo scambio di informazioni e il coor-
dinamento con le autorità competenti degli
Stati membri;

e) prevedere, ove opportuno, il ricorso
alla disciplina secondaria, in particolare
adottata dall’autorità o dalle autorità indi-
viduate ai sensi della lettera d), nell’ambito
e per le finalità specificamente previsti dalla
direttiva (UE) 2021/2167 e dagli orienta-
menti dell’Autorità bancaria europea;

f) apportare alla disciplina vigente le
modifiche opportune per attribuire all’au-
torità o alle autorità individuate ai sensi
della lettera d) il potere di applicare le
sanzioni amministrative e i provvedimenti
correttivi previsti dall’articolo 23 della di-
rettiva (UE) 2021/2167 nei casi di viola-
zione delle disposizioni di recepimento e di
attuazione della medesima direttiva (UE)
2021/2167 e di quelle emanate in attua-
zione del presente articolo, nonché per
provvedere al coordinamento tra tali mo-
difiche e le vigenti disposizioni nazionali
che disciplinano l’esercizio del potere san-
zionatorio da parte dell’autorità compe-
tente o delle autorità competenti indivi-
duate ai sensi della lettera d), nel rispetto
dei criteri e delle procedure previsti da tali
disposizioni;

g) prevedere per le sanzioni ammini-
strative di cui alla lettera f) i seguenti limiti
edittali:

1) per le persone fisiche, da euro
5.000 a euro 5 milioni;

2) per le persone giuridiche, da euro
30.000 a euro 5 milioni ovvero al 10 per
cento del fatturato, quando il fatturato è
disponibile e determinabile ed è superiore
a euro 5 milioni;

h) prevedere che nei confronti dei
soggetti che svolgono funzioni di ammini-
strazione, di direzione o di controllo e del
personale dei gestori di crediti di cui alla

direttiva (UE) 2021/2167 si applichi quanto
previsto dall’articolo 144-ter, comma 3, del
testo unico delle leggi in materia bancaria
e creditizia, di cui al decreto legislativo 1°
settembre 1993, n. 385;

i) apportare alla normativa vigente e,
in particolare, al testo unico delle leggi in
materia bancaria e creditizia, di cui al
decreto legislativo 1° settembre 1993, n. 385,
le modifiche e le integrazioni necessarie
per estendere, in tutto o in parte, la disci-
plina nazionale di recepimento della diret-
tiva (UE) 2021/2167, nonché le pertinenti
norme tecniche di attuazione della diret-
tiva medesima, ai crediti concessi, e ai
relativi contratti stipulati, da altri soggetti
abilitati alla concessione di finanziamenti,
per garantire il coordinamento delle dispo-
sizioni settoriali vigenti nonché l’adegua-
tezza, l’efficacia e l’efficienza dell’ordina-
mento nazionale, tenendo conto, ove op-
portuno, degli orientamenti dell’Autorità
bancaria europea e prevedendo, se del caso,
il ricorso alla disciplina secondaria dell’au-
torità o delle autorità individuate ai sensi
della lettera d) del presente comma;

l) in conseguenza delle disposizioni
nazionali adottate ai sensi delle lettere da
a) a i) del presente comma, apportare alla
legge 30 aprile 1999, n. 130, le ulteriori
modifiche e integrazioni necessarie per as-
sicurare il coordinamento tra la disciplina
nazionale in materia di cartolarizzazione
dei crediti e la disciplina di recepimento
della direttiva (UE) 2021/2167, l’adegua-
tezza, l’efficienza e l’efficacia dell’ordina-
mento nazionale e la stabilità del settore
finanziario nel suo complesso, in partico-
lare prevedendo che si applichino, in tutto
o in parte, gli obblighi in materia di tutela
dei consumatori e dei debitori previsti dalla
direttiva (UE) 2021/2167, qualora ricor-
rano analoghe esigenze di tutela dei debi-
tori, nonché attribuire alla Banca d’Italia il
potere di applicare, in caso di violazione
delle disposizioni di cui alla citata legge
n. 130 del 1999, ivi comprese quelle in
materia di tutela dei consumatori e dei
debitori emanate in attuazione del presente
articolo, le sanzioni amministrative e i prov-
vedimenti correttivi previsti dall’articolo 23,
paragrafo 2, della direttiva (UE) 2021/2167,
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assicurando il coordinamento con le vigenti
disposizioni nazionali che disciplinano l’e-
sercizio del potere sanzionatorio da parte
della Banca d’Italia, nel rispetto dei criteri,
dei limiti e delle procedure previsti da tali
disposizioni.

2. Dall’attuazione del presente articolo
non devono derivare nuovi o maggiori oneri
a carico della finanza pubblica. Le ammi-
nistrazioni competenti provvedono all’a-
dempimento dei compiti derivanti dall’e-
sercizio della delega di cui al presente
articolo con le risorse umane, strumentali e
finanziarie disponibili a legislazione vi-
gente.

PROPOSTE EMENDATIVE

ART. 5.

(Princìpi e criteri direttivi per l’esercizio
della delega per il recepimento della direttiva
(UE) 2021/2167, relativa ai gestori di crediti
e agli acquirenti di crediti e che modifica le

direttive 2008/48/CE e 2014/17/UE)

Al comma 1, lettera c), aggiungere, in
fine, le parole: anche attraverso:

1) l’introduzione di specifiche limi-
tazioni all’utilizzo dei dati personali del
debitore ai casi di effettivo interesse, tenuto
conto dei princìpi di necessità e di propor-
zionalità, fermo restando l’obbligo di infor-
mazione e autorizzazione preventiva del
debitore con riferimento a qualsiasi attività
di trattamento dei dati;

2) la garanzia che le tutele e i diritti
riconosciuti al debitore non subiscano al-
cuna diminuzione nei casi di cessione del
credito, anche in ipotesi di trasferimento
novativo del contratto di credito tra un
ente creditizio e un acquirente di crediti;

3) nei casi in cui i gestori dei crediti
siano autorizzati a ricevere e detenere fondi
dai debitori nello svolgimento di attività di
gestione dei crediti, introdurre adeguate
garanzie di tutela dei debitori allo scopo di
ovviare ai rischi che potrebbero insorgere

in caso di insolvenza, vale a dire la segre-
gazione dei conti e dei fondi, nonché in
caso di esdebitazione del debitore;.

5.2. Fenu, Scerra, Morfino.

Al comma 1, lettera c), aggiungere, in
fine, le parole: anche attraverso:

1) l’obbligo di inviare, pena l’ineffi-
cacia della cessione o degli atti esecutivi
posti in essere, una comunicazione preven-
tiva al debitore in merito all’avvio dell’at-
tività di recupero o alla cessione del credito
deteriorato, con l’indicazione del trasferi-
mento che ha avuto luogo, l’identificazione
e i dati di contatto dell’acquirente di crediti
e del gestore di crediti, se designato, non-
ché del valore contabile netto della pre-
detta posizione e degli importi dovuti;

2) l’attribuzione al debitore della
possibilità, anche in fase di riacquisto del
credito ceduto, di proporre un accordo
transattivo finalizzato al pagamento, a saldo
e stralcio, di un importo corrispondente
almeno al valore della cessione;

3) l’esdebitazione del debitore al-
l’avvenuto pagamento e la cancellazione
automatica della posizione dalla Centrale
dei rischi;.

5.1. Fenu, Scerra, Morfino.

A.C. 1342-A – Articolo 6

ARTICOLO 6 DEL DISEGNO DI LEGGE
NEL TESTO DELLA COMMISSIONE

Art. 6.

(Princìpi e criteri direttivi per l’esercizio
della delega per il recepimento della direttiva
(UE) 2022/431, che modifica la direttiva
2004/37/CE sulla protezione dei lavoratori
contro i rischi derivanti da un’esposizione
ad agenti cancerogeni o mutageni durante il

lavoro)

1. Nell’esercizio della delega per il re-
cepimento della direttiva (UE) 2022/431 del
Parlamento europeo e del Consiglio, del 9
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marzo 2022, il Governo osserva, oltre ai
princìpi e criteri direttivi generali di cui
all’articolo 32 della legge 24 dicembre 2012,
n. 234, anche i seguenti princìpi e criteri
direttivi specifici:

a) apportare alla normativa vigente le
modificazioni necessarie ad assicurare la
corretta applicazione della direttiva (UE)
2022/431, in conformità al Piano europeo
di lotta contro il cancro, di cui alla comu-
nicazione della Commissione europea
COM(2021) 44 definitivo, del 3 febbraio
2021, in particolare attraverso la previsione
di obblighi specifici del datore di lavoro,
anche in materia di formazione ovvero
informazione, in ragione del nuovo campo
di applicazione della direttiva, sentita an-
che la comunità scientifica in materia di
formazione, protocolli, sorveglianza e mo-
nitoraggio;

b) aggiornare l’attuale sistema di sor-
veglianza sanitaria, al fine di assicurare la
corretta applicazione della direttiva (UE)
2022/431.

PROPOSTE EMENDATIVE

ART. 6.

(Princìpi e criteri direttivi per l’esercizio
della delega per il recepimento della direttiva
(UE) 2022/431, che modifica la direttiva
2004/37/CE sulla protezione dei lavoratori
contro i rischi derivanti da un’esposizione
ad agenti cancerogeni o mutageni durante il

lavoro)

Al comma 1, lettera a), dopo la parola:
corretta aggiungere le seguenti: e integrale.

6.4. Quartini, Di Lauro, Marianna Ric-
ciardi, Sportiello, Scutellà, Scerra, Bruno,
Morfino.

Al comma 1, lettera a), dopo le parole:
direttiva (UE) 2022/431, aggiungere le se-
guenti: tenendo conto anche di quanto ri-

portato nelle premesse della direttiva me-
desima,.

6.8. Scutellà, Scerra, Bruno, Morfino.

Al comma 1, dopo la lettera b), aggiun-
gere la seguente:

c) aggiornare la sorveglianza e la pre-
venzione sanitaria soprattutto per quel che
concerne la fissazione ed il rispetto dei
limiti di esposizione professionale nuovi o
rivisti per tre importanti sostanze, quali
l’acrilonitrile, i composti del nichel e il
benzene, e per la riduzione ulteriore del-
l’esposizione dei lavoratori all’amianto per
proteggerli dai rischi di cancro, in confor-
mità al Piano europeo per la lotta contro il
cancro.

6.7. Quartini, Di Lauro, Marianna Ric-
ciardi, Sportiello, Morfino.

Al comma 1, dopo la lettera b) aggiungere
la seguente:

c) ad adeguare il sistema di sorve-
glianza e prevenzione sanitaria al Piano
europeo per la lotta contro il cancro
COM(2021) 44,.

6.6. Quartini, Di Lauro, Marianna Ric-
ciardi, Sportiello, Scutellà, Bruno, Scerra,
Morfino.

A.C. 1342-A – Articolo 7

ARTICOLO 7 DEL DISEGNO DI LEGGE
NEL TESTO DELLA COMMISSIONE

Art. 7.

(Princìpi e criteri direttivi per l’esercizio
della delega per il recepimento della direttiva
(UE) 2023/970 del Parlamento europeo e del
Consiglio, del 10 maggio 2023, volta a raf-
forzare l’applicazione del principio della pa-
rità di retribuzione tra uomini e donne per
uno stesso lavoro o per un lavoro di pari
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valore attraverso la trasparenza retributiva e
i relativi meccanismi di applicazione)

1. Nell’esercizio della delega per il re-
cepimento della direttiva (UE) 2023/970 del
Parlamento europeo del Consiglio, del 10
maggio 2023, il Governo osserva, oltre ai
princìpi e criteri direttivi generali di cui
all’articolo 32 della legge 24 dicembre 2012,
n. 234, anche i seguenti princìpi e criteri
direttivi specifici:

a) apportare alla normativa vigente le
modificazioni necessarie ad assicurare la
corretta e integrale applicazione della di-
rettiva (UE) 2023/970, tenendo conto anche
di quanto riportato nei considerando della
direttiva medesima, in coerenza con la stra-
tegia per la parità di genere 2020-2025, di
cui alla comunicazione della Commissione
europea COM(2020) 152 definitivo, del 5
marzo 2020, e nel rispetto dell’autonomia
delle parti sociali nazionali;

b) introdurre disposizioni volte a in-
dividuare gli strumenti o le metodologie
per valutare e raffrontare il valore del
lavoro, prevedendo anche un coinvolgi-
mento delle parti sociali nella definizione
di tale valore ed evitando incertezze inter-
pretative e applicative;

c) ai fini del rafforzamento dei mec-
canismi di trasparenza retributiva, esten-
dere a una più ampia platea di destinatari
gli obblighi concernenti l’accessibilità e le
comunicazioni di informazioni sul divario
retributivo, tenuto conto della rilevanza
delle informazioni sul divario retributivo di
genere, verificando altresì la possibilità di
ricavare in modo automatico le informa-
zioni richieste da dati amministrativi già
esistenti, quali i flussi informativi trasmessi
mensilmente dai datori di lavoro agli enti
previdenziali, al fine di ridurre gli oneri
amministrativi per le imprese.

A.C. 1342-A – Articolo 8

ARTICOLO 8 DEL DISEGNO DI LEGGE
NEL TESTO DELLA COMMISSIONE IDEN-

TICO A QUELLO DEL GOVERNO

Art. 8.

(Princìpi e criteri direttivi per il recepimento
della direttiva (UE) 2022/2380, che modifica
la direttiva 2014/53/UE, concernente l’ar-
monizzazione delle legislazioni degli Stati
membri relative alla messa a disposizione
sul mercato di apparecchiature radio, e per
l’adeguamento della normativa nazionale al-
l’articolo 138 del regolamento (UE) 2018/
1139, che modifica la direttiva 2014/53/UE
concernente l’armonizzazione delle legisla-
zioni degli Stati membri relative alla messa
a disposizione sul mercato di apparecchia-

ture radio)

1. Nell’esercizio della delega per il re-
cepimento della direttiva (UE) 2022/2380
del Parlamento europeo e del Consiglio, del
23 novembre 2022, nonché per assicurare
l’adeguamento dell’ordinamento nazionale
all’articolo 138 del regolamento (UE) 2018/
1139 del Parlamento europeo e del Consi-
glio, del 4 luglio 2018, il Governo osserva,
oltre ai princìpi e criteri direttivi generali
di cui all’articolo 32 della legge 24 dicem-
bre 2012, n. 234, anche i seguenti princìpi
e criteri direttivi specifici:

a) apportare al decreto legislativo 22
giugno 2016, n. 128, le modifiche e le in-
tegrazioni necessarie al corretto e integrale
recepimento della direttiva (UE) 2022/2380
nell’ordinamento nazionale, tenendo conto
anche di quanto riportato nelle premesse
della direttiva medesima;

b) introdurre nel decreto legislativo 22
giugno 2016, n. 128, ulteriori sanzioni am-
ministrative efficaci, proporzionate e dis-
suasive per le violazioni degli obblighi pre-
visti dalla direttiva (UE) 2022/2380;

c) apportare al decreto legislativo 22
giugno 2016, n. 128, le modifiche e le in-
tegrazioni necessarie ad assicurarne la co-
erenza con l’articolo 138 del regolamento
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(UE) 2018/1139 del Parlamento europeo e
del Consiglio, del 4 luglio 2018.

PROPOSTE EMENDATIVE

ART. 8.

(Princìpi e criteri direttivi per il recepimento
della direttiva (UE) 2022/2380, che modifica
la direttiva 2014/53/UE, concernente l’ar-
monizzazione delle legislazioni degli Stati
membri relative alla messa a disposizione
sul mercato di apparecchiature radio, e per
l’adeguamento della normativa nazionale al-
l’articolo 138 del regolamento (UE) 2018/
1139, che modifica la direttiva 2014/53/UE
concernente l’armonizzazione delle legisla-
zioni degli Stati membri relative alla messa
a disposizione sul mercato di apparecchia-

ture radio)

Al comma 1, dopo la lettera c), aggiun-
gere la seguente:

d) prevedere, in conformità alla disci-
plina e alle finalità della direttiva (UE)
2022/2380 e della direttiva 2012/19/UE del
Parlamento europeo e del Consiglio, le oc-
correnti modificazioni e abrogazioni della
normativa vigente, per i settori interessati
dalla normativa da attuare, al fine di assi-
curare la corretta e integrale applicazione
delle medesime con particolare riferimento
alla riduzione dei rifiuti elettronici generati
dalla vendita di apparecchiature radio e
alla riduzione dell’estrazione di materie
prime e delle emissioni di CO2 generate
dalla produzione, dal trasporto e dallo smal-
timento dei caricabatteria, promuovendo
in tal modo l’economia circolare.

8.1. Morfino, Ilaria Fontana, L’Abbate, San-
tillo, Scutellà, Bruno, Scerra.

Al comma 1, dopo la lettera c), aggiun-
gere la seguente:

d) adeguare la disciplina nazionale in
materia di responsabilità estesa del produt-
tore alle disposizioni della direttiva (UE)

2022/2380, tenendo conto di quanto previ-
sto dalla direttiva (UE) 2018/851.

8.2. L’Abbate, Ilaria Fontana, Morfino, San-
tillo, Scutellà, Bruno, Scerra.

A.C. 1342-A – Articolo 9

ARTICOLO 9 DEL DISEGNO DI LEGGE
NEL TESTO DELLA COMMISSIONE IDEN-

TICO A QUELLO DEL GOVERNO

Art. 9.

(Princìpi e criteri direttivi per l’esercizio
della delega per il recepimento della direttiva
di esecuzione (UE) 2022/2438, che modifica
la direttiva 93/49/CEE e la direttiva di ese-
cuzione 2014/98/UE per quanto riguarda gli
organismi nocivi regolamentati non da qua-
rantena rilevanti per l’Unione sui materiali
di moltiplicazione delle piante ornamentali,
sui materiali di moltiplicazione delle piante
da frutto e sulle piante da frutto destinate

alla produzione di frutti)

1. Nell’esercizio della delega per il re-
cepimento della direttiva di esecuzione (UE)
2022/2438 della Commissione, del 12 di-
cembre 2022, il Governo osserva, oltre ai
princìpi e criteri direttivi generali di cui
all’articolo 32 della legge 24 dicembre 2012,
n. 234, anche i seguenti princìpi e criteri
direttivi specifici:

a) apportare al decreto legislativo 2
febbraio 2021, n. 18, le modifiche e le
integrazioni necessarie ai fini del recepi-
mento delle disposizioni contenute nella
direttiva di esecuzione (UE) 2022/2438 e
inerenti ai materiali di moltiplicazione delle
piante da frutto e alle piante da frutto
destinate alla produzione di frutti, e in
particolare funzionali a:

1) prevedere la deroga per i mate-
riali di pre-base, qualora questi ultimi siano
stati prodotti in zone notoriamente in-
denni, o riconosciute indenni, da taluni
organismi nocivi;

2) prevedere la deroga per i mate-
riali di base, qualora questi ultimi siano
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stati prodotti in zone notoriamente in-
denni, o riconosciute indenni, da taluni
organismi nocivi;

3) prevedere la deroga per i mate-
riali certificati, qualora tali materiali siano
stati prodotti in zone notoriamente in-
denni, o riconosciute indenni, da taluni
organismi nocivi;

4) prevedere la deroga per i mate-
riali CAC (conformità agricola comunita-
ria), qualora tali materiali siano stati pro-
dotti in zone notoriamente indenni, o ri-
conosciute indenni, da taluni organismi no-
civi;

5) modificare le parti 1, 2 e 4 del-
l’allegato II al decreto legislativo 2 febbraio
2021, n. 18, relativamente all’elenco degli
organismi nocivi regolamentati non da qua-
rantena e alle azioni da intraprendere con-
tro di essi;

b) adeguare le misure transitorie pre-
viste dal decreto legislativo 2 febbraio 2021,
n. 18, a quanto stabilito dalla direttiva (UE)
2022/2438 in modo da consentire la com-
mercializzazione di sementi e plantule pro-
dotte a partire da piante madri di pre-base,
di base e certificate o da materiali CAC
esistenti prima del 1° gennaio 2017 e che
sono stati ufficialmente certificati o che
soddisfano le condizioni per essere quali-
ficati come materiali CAC anteriormente al
31 dicembre 2029;

c) apportare al testo del decreto legi-
slativo 2 febbraio 2021, n. 18, le modifiche
necessarie a correggere il difetto di coor-
dinamento ravvisabile tra il comma 7 e i
restanti commi dell’articolo 86;

d) apportare al testo del decreto legi-
slativo 2 febbraio 2021, n. 18, le modifiche
necessarie a correggere gli articoli 37, comma
2, 40, comma 1, e 56, comma 5, al fine di
garantire una corretta interpretazione e
applicazione delle disposizioni in que-
stione.

2. I decreti legislativi di cui al comma 1
sono adottati previa intesa in sede di Con-
ferenza permanente per i rapporti tra lo
Stato, le regioni e le province autonome di

Trento e di Bolzano ai sensi dell’articolo 3
del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281.

3. Dall’attuazione del presente articolo
non devono derivare nuovi o maggiori oneri
per la finanza pubblica. L’amministrazione
competente provvede ai relativi adempi-
menti con le risorse umane, strumentali e
finanziarie disponibili a legislazione vi-
gente.

PROPOSTA EMENDATIVA

ART. 9.

(Princìpi e criteri direttivi per l’esercizio
della delega per il recepimento della direttiva
di esecuzione (UE) 2022/2438, che modifica
la direttiva 93/49/CEE e la direttiva di ese-
cuzione 2014/98/UE per quanto riguarda gli
organismi nocivi regolamentati non da qua-
rantena rilevanti per l’Unione sui materiali
di moltiplicazione delle piante ornamentali,
sui materiali di moltiplicazione delle piante
da frutto e sulle piante da frutto destinate

alla produzione di frutti)

Dopo l’articolo 9 aggiungere il seguente:

Art. 9-bis.

(Delega al Governo per il recepimento del
comma 4 dell’articolo 25 della direttiva (UE)
2023/2413 del Parlamento europeo e del
Consiglio del 18 ottobre 2023 che modifica
la direttiva (UE) 2018/2001, il regolamento
(UE) 2018/1999 e la direttiva n. 98/70/CE
per quanto riguarda la promozione dell’e-
nergia da fonti rinnovabili e che abroga la

direttiva (UE) 2015/652 del Consiglio)

1. Il Governo è delegato ad adottare,
entro novanta giorni dalla data di entrata
in vigore della presente legge, un decreto
legislativo per il recepimento del comma
4 dell’articolo 25 della direttiva (UE) 2023/
2413 del Parlamento europeo e del Con-
siglio del 18 ottobre 2023 che modifica la
direttiva (UE) 2018/2001, il regolamento
(UE) 2018/1999 e la direttiva n. 98/70/CE
per quanto riguarda la promozione del-
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l’energia da fonti rinnovabili e che abroga
la direttiva (UE) 2015/652 del Consiglio).

2. Nell’esercizio della delega di cui al
comma 1, il Governo osserva i princìpi e
criteri direttivi generali di cui all’articolo
32 della legge 24 dicembre 2012, n. 234,
anche i seguenti princìpi e criteri direttivi
specifici:

a) Istituire un meccanismo che con-
sente ai fornitori di combustibili nel loro
territorio di scambiare crediti per la for-
nitura di energia rinnovabile al settore dei
trasporti. Prevedere modalità affinché gli
operatori economici che forniscono ener-
gia elettrica da fonti rinnovabili ai veicoli
elettrici tramite punti di ricarica pubblici
ricevano crediti, a prescindere dal fatto
che siano soggetti all’obbligo previsto dagli
Stati membri per i fornitori di combu-
stibili, e possano vendere tali crediti ai
fornitori di combustibili che devono es-
sere autorizzati a usarli al fine di sod-
disfare l’obbligo di cui al paragrafo 1,
primo comma. È facoltà del regolatore
includere i punti di ricarica privati in tale
meccanismo, a condizione che sia possi-
bile dimostrare che l’energia elettrica da
fonti rinnovabili fornita a tali punti di
ricarica è fornita esclusivamente ai veicoli
elettrici.

3. Dall’attuazione del presente articolo
non derivano nuovi o maggiori oneri per
la finanza pubblica. Le amministrazioni
competenti provvedono ai relativi adem-
pimenti con le risorse umane, strumentali
e finanziarie disponibili a legislazione vi-
gente.

9.01000. Barbagallo, Bakkali, Casu, Ghio,
Morassut, De Luca.

A.C. 1342-A – Articolo 10

ARTICOLO 10 DEL DISEGNO DI LEGGE
NEL TESTO DELLA COMMISSIONE

Art. 10.

(Princìpi e criteri direttivi per l’esercizio
della delega per il recepimento delle direttive

(UE) 2023/958, recante modifica della diret-
tiva 2003/87/CE per quanto riguarda il con-
tributo del trasporto aereo all’obiettivo di
riduzione delle emissioni in tutti i settori
dell’economia dell’Unione e recante ade-
guata attuazione di una misura mondiale
basata sul mercato, e 2023/959, recante mo-
difica della direttiva 2003/87/CE, che isti-
tuisce un sistema per lo scambio di quote di
emissioni dei gas a effetto serra nell’Unione,
e della decisione (UE) 2015/1814, relativa
all’istituzione e al funzionamento di una
riserva stabilizzatrice del mercato nel si-
stema dell’Unione per lo scambio di quote di

emissione dei gas a effetto serra)

1. Nell’esercizio della delega per l’attua-
zione della direttiva (UE) 2023/958 del Par-
lamento europeo e del Consiglio, del 10
maggio 2023, e della direttiva (UE) 2023/
959 del Parlamento europeo e del Consi-
glio, del 10 maggio 2023, il Governo os-
serva, oltre ai princìpi e criteri direttivi
generali di cui all’articolo 32 della legge 24
dicembre 2012, n. 234, anche i seguenti
princìpi e criteri direttivi specifici:

a) rafforzare la struttura organizza-
tiva dell’autorità nazionale competente, di
cui all’articolo 4 del decreto legislativo 9
giugno 2020, n. 47, in considerazione del-
l’ampliamento dei compiti da svolgere an-
che verso nuovi settori e tenuto conto del-
l’incrementata rilevanza, anche sotto l’a-
spetto economico, dei provvedimenti deci-
sori adottati dalla stessa autorità;

b) istituire un’autorità nazionale com-
petente responsabile dell’attuazione della
normativa correlata al nuovo sistema per
lo scambio di quote di emissione « ETS II »,
in ragione dell’autonomia tecnica e norma-
tiva nonché della specificità di tale ambito;

c) ottimizzare e informatizzare le rin-
novate e aggiuntive procedure rientranti
nel Sistema europeo per lo scambio di
quote di emissione di gas a effetto serra
(European Union emissions trading system
– EU ETS), coordinando e integrando tali
procedure con il sistema informatizzato già
esistente nel Portale ETS di cui all’articolo
4, comma 8, del decreto legislativo 9 giugno
2020, n. 47;
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d) rivedere e adeguare il sistema san-
zionatorio al fine di definire sanzioni effi-
caci, proporzionate e dissuasive e di con-
seguire una maggior efficacia nella preven-
zione delle violazioni anche nei nuovi set-
tori inclusi o ampliati;

e) assegnare al Ministero dell’am-
biente e della sicurezza energetica i pro-
venti derivanti dalle sanzioni amministra-
tive di nuova istituzione e destinare gli
stessi al miglioramento delle attività istrut-
torie, di vigilanza, di prevenzione e di mo-
nitoraggio nonché alla verifica del rispetto
delle condizioni previste dai procedimenti
rientranti nel Sistema europeo per lo scam-
bio di quote di emissione di gas a effetto
serra;

f) assicurare che, in attuazione di
quanto previsto dall’articolo 3 octies-bis,
paragrafo 3, secondo comma, quarto pe-
riodo, della direttiva 2003/87/CE del Par-
lamento europeo e del Consiglio, del 13
ottobre 2003, una parte dei proventi na-
zionali generati dal trasporto marittimo,
non attribuiti al bilancio dell’Unione euro-
pea, sia destinata a promuovere la decar-
bonizzazione del settore del trasporto ma-
rittimo;

g) abrogare espressamente le disposi-
zioni incompatibili e coordinare le corre-
late disposizioni del decreto legislativo 9
giugno 2020, n. 47, assicurando la neutra-
lità sui saldi di finanza pubblica nell’attri-
buzione delle quote dei proventi derivanti
dalle aste delle quote di emissione.

PROPOSTE EMENDATIVE

ART. 10.

(Princìpi e criteri direttivi per l’esercizio
della delega per il recepimento delle direttive
(UE) 2023/958, recante modifica della diret-
tiva 2003/87/CE per quanto riguarda il con-
tributo del trasporto aereo all’obiettivo di
riduzione delle emissioni in tutti i settori
dell’economia dell’Unione e recante ade-
guata attuazione di una misura mondiale
basata sul mercato, e 2023/959, recante mo-
difica della direttiva 2003/87/CE, che isti-

tuisce un sistema per lo scambio di quote di
emissioni dei gas a effetto serra nell’Unione,
e della decisione (UE) 2015/1814, relativa
all’istituzione e al funzionamento di una
riserva stabilizzatrice del mercato nel si-
stema dell’Unione per lo scambio di quote di

emissione dei gas a effetto serra)

Al comma 1, lettera c), aggiungere, in
fine, le parole: e con altre normative e
politiche dell’Unione europea e nazionali
che contribuiscano alla transizione verso
un’economia a basse emissioni di carbo-
nio;.

10.4. L’Abbate, Ilaria Fontana, Morfino,
Santillo, Scutellà, Bruno, Scerra.

Al comma 1, dopo la lettera c), aggiun-
gere la seguente:

c-bis) al fine di contrastare il rischio
di rilocalizzazione delle emissioni di car-
bonio nel settore portuale, a garantire l’ap-
plicazione dei meccanismi esistenti nell’as-
segnazione a titolo gratuito di quote EU
ETS, quali definiti ai sensi della direttiva
2003/87/CE, a sostegno della competitività
del suddetto settore;.

10.1. Orrico, Scutellà, Iaria, Morfino.

Al comma 1, dopo la lettera c), aggiun-
gere la seguente:

c-bis) assicurare che le risorse prove-
nienti dal sistema EU ETS siano destinate
a incentivare tecnologie innovative finaliz-
zate alla gestione sostenibile dei rifiuti in
sostituzione di impianti e processi ad alta
intensità di carbonio, nel rispetto della ge-
rarchia, dei rifiuti di cui alla direttiva 2008/
98/CE del Parlamento europeo e del Con-
siglio e dei princìpi di cui all’articolo 17 del
regolamento (UE) 2020/852 (DNSH), anche
in considerazione della prevista estensione
del sistema EU ETS agli impianti di ince-
nerimento dei rifiuti urbani;.

10.5. Ilaria Fontana, Alfonso Colucci, L’Ab-
bate, Morfino, Santillo, Scutellà, Bruno,
Scerra.
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Al comma 1, dopo la lettera c), aggiun-
gere la seguente:

c-bis) apportare alla normativa vi-
gente le modificazioni e le integrazioni ne-
cessarie al corretto e integrale recepimento
della direttiva (UE) 2023/959 nell’ordina-
mento nazionale, tenendo anche conto di
quanto riportato nelle premesse della di-
rettiva medesima, al fine di verificare l’os-
servanza dell’obbligo monitoraggio e comu-
nicazione delle emissioni agli impianti di
incenerimento dei rifiuti urbani;.

10.6. Ilaria Fontana, Alfonso Colucci, L’Ab-
bate, Morfino, Santillo, Scutellà, Bruno,
Scerra.

Al comma 1, dopo la lettera e), aggiun-
gere la seguente:

e-bis) assicurare che i proventi delle
aste conseguenti all’inclusione dei settori
dell’edilizia e del trasporto stradale nel
sistema EU ETS siano destinati prioritaria-
mente all’attuazione di misure finalizzate
al sostegno finanziario per le famiglie a
basso e medio reddito nei medesimi set-
tori;.

10.3. Santillo, Ilaria Fontana, L’Abbate,
Morfino, Scutellà, Bruno, Scerra.

Al comma 1, dopo la lettera e), aggiun-
gere la seguente:

e-bis) prevedere, in conformità alla
disciplina e alle finalità della direttiva (UE)
2023/959, le occorrenti modificazioni alla
normativa vigente, finalizzate a introdurre
il calcolo dell’impronta di carbonio (carbon
footprint) come criterio di misurazione del-
l’impatto ambientale degli interventi edilizi,
delle tecniche costruttive e dei materiali da
costruzione anche mediante la definizione
di un sistema di carbon management nel
settore dell’edilizia finalizzato all’individua-
zione di interventi di riduzione delle emis-
sioni che utilizzano tecnologie a basso con-
tenuto di carbonio;.

10.7. L’Abbate, Ilaria Fontana, Morfino,
Santillo, Scutellà, Bruno, Scerra.

Al comma 1, dopo la lettera e), aggiun-
gere la seguente:

e-bis) prevedere forme di compen-
sazione per gli svantaggi derivanti dall’in-
sularità destinando una quota dei pro-
venti derivanti dall’applicazione del si-
stema ETS per favorire il passaggio a
modalità di trasporto a basse emissioni
dei cittadini e delle imprese di naviga-
zione impegnate nei servizi di collega-
mento con le isole maggiori soggette al-
l’applicazione della direttiva (UE) 2023/
959 del Parlamento europeo e del Con-
siglio, del 10 maggio 2023;.

10.9. Barbagallo, Bakkali, Casu, Ghio, Mo-
rassut, Iacono, Lai, De Luca, Ghirra.

Al comma 1, sostituire la lettera f) con la
seguente:

f) assicurare che l’incremento dei pro-
venti delle aste conseguenti all’inclusione
del settore del trasporto marittimo nel
sistema EU ETS sia destinato prioritaria-
mente a finalità legate al clima e in
particolare alla protezione, al ripristino e
a una migliore gestione degli ecosistemi
marini e delle zone marine protette;.

10.2. Ilaria Fontana, L’Abbate, Morfino,
Santillo, Scutellà, Bruno, Scerra.

Dopo l’articolo 10, aggiungere il se-
guente:

Art. 10-bis.

(Princìpi e criteri direttivi per il recepi-
mento della direttiva (UE) 2022/2523 del
Consiglio del 14 dicembre 2022 intesa a
garantire un livello di imposizione fiscale
minimo globale per i gruppi multinazionali
di imprese e i gruppi nazionali su larga

scala nell’Unione)

1. Nell’esercizio della delega per il re-
cepimento della direttiva (UE) 2022/2523
del Consiglio del 14 dicembre 2022, il Go-
verno osserva, oltre ai princìpi e criteri
direttivi generali di cui all’articolo 32 della
legge 24 dicembre 2012, n. 234, nonché i
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princìpi specifici di cui alla legge 9 agosto
2023, n. 111, anche i seguenti ulteriori prin-
cìpi e criteri direttivi specifici:

a) in linea con gli orientamenti e i
princìpi sanciti dall’Organizzazione per la
cooperazione e lo sviluppo economico
(OCSE), al fine di attrarre a imposizione
in Italia dei redditi prodotti da multina-
zionali estere, con particolare riferimento
all’economia digitale, rafforzare il con-
cetto di significativa e continuativa pre-
senza economica nel territorio dello Stato
in assenza di una consistenza fisica nel
territorio ai sensi dell’articolo 162, comma
2, lettera f-bis), del testo unico delle im-
poste sui redditi, di cui al decreto del
Presidente della Repubblica 22 dicembre
1986, n. 917;

b) coordinare e razionalizzare gli in-
centivi fiscali alle imprese, con particolare
riferimento ai contributi e crediti d’impo-
sta, al fine di ovviare il rischio di elusione
del livello minimo di tassazione previsto
dalla direttiva medesima;

c) istituire una commissione di esperti
di alto livello sulla tassazione dell’econo-
mia digitale in Italia.

10.05. Fenu, Scerra, Morfino.

A.C. 1342-A – Articolo 11

ARTICOLO 11 DEL DISEGNO DI LEGGE
NEL TESTO DELLA COMMISSIONE

Art. 11.

(Princìpi e criteri direttivi per il recepimento
della direttiva (UE) 2022/2464, che modifica
il regolamento (UE) n. 537/2014, la direttiva
2004/109/CE, la direttiva 2006/43/CE e la
direttiva 2013/34/UE per quanto riguarda la
rendicontazione societaria di sostenibilità, e
per l’adeguamento della normativa nazio-

nale)

1. Nell’esercizio della delega per il re-
cepimento della direttiva (UE) 2022/2464
del Parlamento europeo e del Consiglio, del
14 dicembre 2022, il Governo osserva, oltre

ai princìpi e criteri direttivi generali di cui
all’articolo 32 della legge 24 dicembre 2012,
n. 234, anche i seguenti princìpi e criteri
direttivi specifici:

a) apportare alla normativa vigente e,
in particolare, al decreto legislativo 30 di-
cembre 2016, n. 254, al decreto legislativo
18 agosto 2015, n. 136, al decreto legisla-
tivo 27 gennaio 2010, n. 39, al testo unico
delle disposizioni in materia di intermedia-
zione finanziaria, di cui al decreto legisla-
tivo 24 febbraio 1998, n. 58, al testo unico
delle disposizioni in materia bancaria e
creditizia, di cui al decreto legislativo 1°
settembre 1993, n. 385, e al codice delle
assicurazioni private, di cui al decreto le-
gislativo 7 settembre 2005, n. 209, le mo-
difiche e le integrazioni necessarie ad as-
sicurare il corretto e integrale recepimento
della direttiva (UE) 2022/2464 e il coordi-
namento del quadro normativo nazionale
in materia di rendicontazione di sostenibi-
lità e di attestazione della conformità della
rendicontazione;

b) prevedere che la Commissione na-
zionale per le società e la borsa (CONSOB),
quale autorità nazionale competente ai sensi
dell’articolo 24 della direttiva 2004/109/CE
del Parlamento europeo e del Consiglio, del
15 dicembre 2004, disponga dei poteri di
vigilanza, di indagine e sanzionatori neces-
sari ad assicurare il rispetto degli obblighi
di rendicontazione di sostenibilità previsti
dalla direttiva (UE) 2022/2464 nei con-
fronti degli emittenti quotati aventi l’Italia
come Stato membro d’origine ai sensi del-
l’articolo 1, comma 1, lettera w-quater), del
testo unico delle disposizioni in materia di
intermediazione finanziaria, di cui al de-
creto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58,
che rientrano nel campo di applicazione
della citata direttiva, ivi compresi:

1) i poteri di vigilanza, di indagine e
di intervento previsti dall’articolo 24 della
citata direttiva 2004/109/CE;

2) il potere di applicare almeno le
misure e le sanzioni amministrative previ-
ste dall’articolo 28-ter della citata direttiva
2004/109/CE, nel rispetto dei criteri, dei
limiti, delle procedure e del regime di pub-
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blicazione previsti dalla direttiva mede-
sima, come recepiti nel citato testo unico di
cui al decreto legislativo n. 58 del 1998;

c) attribuire al Ministero dell’econo-
mia e delle finanze e alla CONSOB, tenuto
conto dell’esistente riparto di competenze
di cui al decreto legislativo 27 gennaio
2010, n. 39, e del perimetro di vigilanza
della CONSOB sulla rendicontazione di so-
stenibilità individuato ai sensi della lettera
b) del presente comma, i poteri di vigilanza,
di indagine e sanzionatori necessari ad
assicurare il rispetto delle previsioni e dei
requisiti relativi all’attività di attestazione
della conformità della rendicontazione di
sostenibilità disciplinati dalla direttiva 2006/
43/CE, come da ultimo modificata dalla
direttiva (UE) 2022/2464, e dalle disposi-
zioni nazionali di recepimento, in coerenza
con i poteri di cui dispongono in base alla
legislazione vigente con riguardo alla revi-
sione legale dei conti nonché, con riguardo
alla previsione di sanzioni amministrative,
nel rispetto dei criteri, dei limiti edittali,
delle procedure e del regime di pubblica-
zione disciplinati agli articoli da 24 a 26 del
citato decreto legislativo n. 39 del 2010;

d) apportare le occorrenti modifiche
agli articoli 8 e 9 del decreto legislativo 30
dicembre 2016, n. 254, al fine di tenere
conto del nuovo perimetro di vigilanza della
CONSOB in materia di rendicontazione di
sostenibilità individuato ai sensi della let-
tera b) del presente comma e del riparto di
competenze in materia di attestazione della
conformità della rendicontazione indivi-
duato ai sensi della lettera c) del medesimo
comma;

e) esercitare, ove ritenuto opportuno,
le opzioni normative previste dalla direttiva
(UE) 2022/2464, tenendo conto delle carat-
teristiche e delle peculiarità del contesto
nazionale di riferimento, dei benefìci e de-
gli oneri sottesi alle suddette opzioni, della
necessità di garantire la tutela dei destina-
tari di tali informazioni di sostenibilità
nonché l’integrità e la qualità dei servizi di
attestazione della conformità della rendi-
contazione di sostenibilità, tenuto conto
anche della fase di prima applicazione della
nuova disciplina;

f) apportare, in conformità alle defi-
nizioni e alla disciplina della direttiva (UE)
2022/2464 nonché ai princìpi e criteri di-
rettivi specifici previsti dal presente comma,
le occorrenti modificazioni alla normativa
vigente, anche di derivazione europea, per
i settori interessati dalla direttiva mede-
sima, al fine di realizzare il migliore coor-
dinamento con le altre disposizioni vigenti;

g) prevedere il ricorso alla disciplina
secondaria adottata dal Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze e dalla CONSOB, ove
opportuno e nel rispetto delle rispettive
attribuzioni, sentiti la Banca d’Italia e l’I-
stituto per la vigilanza sulle assicurazioni
per i profili di competenza con riferimento
ai soggetti da essi vigilati, per l’attuazione
delle disposizioni emanate nell’esercizio della
delega di cui al presente articolo, da adot-
tare entro centottanta giorni dalla data di
entrata in vigore del decreto legislativo di
recepimento della direttiva (UE) 2022/
2464;

h) disciplinare forme di coordina-
mento e di collaborazione, anche mediante
lo scambio di informazioni, tra la CONSOB
e le amministrazioni pubbliche dotate di
specifica competenza nelle materie della
sostenibilità ambientale, sociale e della tu-
tela dei diritti umani, prevedendo anche la
facoltà di concludere appositi protocolli di
intesa e accordi di collaborazione, al fine di
agevolare l’esercizio delle funzioni di vigi-
lanza previste ai sensi delle lettere b) e c)
del presente comma sul rispetto degli ob-
blighi di rendicontazione di sostenibilità e
di attestazione della conformità della me-
desima.

2. Dall’attuazione del presente articolo
non devono derivare nuovi o maggiori oneri
a carico della finanza pubblica. Le ammi-
nistrazioni competenti provvedono all’a-
dempimento dei compiti derivanti dall’e-
sercizio della delega di cui al presente
articolo con le risorse umane, strumentali e
finanziarie disponibili a legislazione vi-
gente.
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PROPOSTE EMENDATIVE

ART. 11.

(Princìpi e criteri direttivi per il recepimento
della direttiva (UE) 2022/2464, che modifica
il regolamento (UE) n. 537/2014, la direttiva
2004/109/CE, la direttiva 2006/43/CE e la
direttiva 2013/34/UE per quanto riguarda la
rendicontazione societaria di sostenibilità, e
per l’adeguamento della normativa nazio-

nale)

Sostituirlo con il seguente:

Art. 11.

(Princìpi e criteri direttivi per l’attuazione
della direttiva (UE) 2022/2464 del Parla-
mento europeo e del Consiglio, del 14 di-
cembre 2022, che modifica il regolamento
(UE) n. 537/2014, la direttiva 2004/109/CE,
la direttiva 2006/43/CE e la direttiva 2013/
34/UE per quanto riguarda la rendiconta-

zione societaria di sostenibilità)

1. Nell’esercizio della delega per l’at-
tuazione della direttiva (UE) 2022/2464
del Parlamento europeo e del Consiglio,
del 14 dicembre 2022, che modifica il
regolamento (UE) n. 537/2014, la direttiva
2004/109/CE, la direttiva 2006/43/CE e la
direttiva 2013/34/UE per quanto riguarda
la rendicontazione societaria di sosteni-
bilità, il Governo osserva, oltre ai princìpi
e criteri direttivi generali, anche i seguenti
princìpi e criteri direttivi specifici:

a) introdurre le disposizioni neces-
sarie al corretto e integrale recepimento
della direttiva (UE) 2022/2464 del Parla-
mento europeo e del Consiglio del 14
dicembre 2022 nell’ordinamento nazio-
nale, tenendo conto anche di quanto ri-
portato nelle premesse della direttiva me-
desima;

b) definire princìpi, approcci e stan-
dard di rendicontazione ESG uniformi a
livello nazionale, anche con riferimento
alle metodologie sul rating di sostenibilità,

come base di un sistema trasparente, omo-
geneo, standardizzato e comparabile in
materia di investimenti sostenibili adot-
tando le misure necessarie per coordinare
le relative disposizioni con gli standard
europei di informativa sulla sostenibilità
(ESRS);

c) individuare parametri ed obiettivi
di sostenibilità quantificabili, oggettivi e
atti a consentire un controllo indipen-
dente, da introdursi nella politica di re-
munerazione di breve e lungo termine dei
componenti del consiglio di amministra-
zione, del collegio sindacale e degli altri
dirigenti con responsabilità strategiche che
rivestono incarichi presso società a par-
tecipazione pubblica, quotate e non quo-
tate, che svolgono servizi d’interesse ge-
nerale, direttamente o indirettamente con-
trollate dalle pubbliche amministrazioni
di cui all’articolo 1, comma 2, del decreto
legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e suc-
cessive modificazioni, anche declinando
gli stessi come correttivo degli indicatori
di performance economica e finanziaria e,
dunque, con possibili effetti in negativo o
in positivo sull’incentivo erogabile;

d) introdurre disposizioni volte a di-
sciplinare corsi di formazione ed aggior-
namento destinati alla dirigenza delle so-
cietà a partecipazione pubblica, quotate e
non quotate, che svolgono servizi d’inte-
resse generale, direttamente o indiretta-
mente controllate dalle Pubbliche ammi-
nistrazioni di cui all’articolo 1, comma 2,
del decreto legislativo 30 marzo 2001,
n. 165, al fine di ampliare il patrimonio
conoscitivo a disposizione dei vertici azien-
dali sugli effetti dell’inclusione dei fattori
ESG nei processi decisionali e la rilevanza
dei medesimi per le attività istituzionali;

e) introdurre apposite misure per
coadiuvare le piccole e medie imprese
nell’acquisizione di servizi per l’otteni-
mento delle certificazioni ambientali, eti-
che e sociali, la promozione dei valori
ESG e per l’applicazione dei princìpi di
rendicontazione di sostenibilità;

f) introdurre l’obbligo per le imprese
di pubblicare le informazioni sulla soste-
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nibilità in un’apposita sezione della rela-
zione sulla gestione chiaramente identifi-
cabile, al fine di garantire l’accessibilità e
la reperibilità gratuita al pubblico nonché
di facilitare il controllo della stessa con-
sentendo agli utenti, soprattutto agli in-
vestitori, di ricevere informazioni non solo
di carattere finanziario ma anche in ma-
teria di sostenibilità, prevedendo pratiche
di audit in grado di garantire l’affidabilità
dei dati e scongiurare il greenwashing e la
doppia contabilizzazione;

g) prevedere un modello unico di
software a livello nazionale, basato su un
quadro di parametri e dati per la meto-
dologia di calcolo del rating ESG stan-
dardizzati, omogenei, trasparenti e tali da
garantire l’integrità e la validità delle in-
formazioni in esso contenute per la ren-
dicontazione di sostenibilità nonché una
raccolta e un’analisi affidabile, misurabile
e comparabile delle varie informazioni
non finanziarie, assicurando altresì il co-
ordinamento con altre banche dati in
modo da garantire l’efficiente e tempe-
stivo scambio delle informazioni;

h) apportare alla normativa vigente
ogni modifica e integrazione necessaria ad
assicurare l’adeguatezza, l’efficacia e l’ef-
ficienza del sistema di controllo pubblico,
ivi compreso il relativo impianto sanzio-
natorio, esteso ai revisori legali e alle
imprese di revisione contabile che rila-
sciano l’attestazione della conformità della
rendicontazione di sostenibilità.

2. Dall’attuazione del presente articolo
non devono derivare nuovi o maggiori
oneri per la finanza pubblica. Le ammi-
nistrazioni competenti provvedono ai re-
lativi adempimenti con le risorse umane,
strumentali e finanziarie disponibili a le-
gislazione vigente.

11.50. Sergio Costa, Pavanelli, Ilaria Fon-
tana, L’Abbate, Morfino, Santillo, Cap-
pelletti, Scutellà, Bruno, Scerra.

Al comma 1, lettera a) dopo le parole
« (UE) 2022/2464 » aggiungere le seguenti: « ,

tenendo conto anche di quanto riportato
nelle premesse della direttiva medesima, »;

Conseguentemente, dopo la lettera h), ag-
giungere le seguenti:

h-bis) definire princìpi, approcci e
standard di rendicontazione ESG uni-
formi a livello nazionale, anche con ri-
ferimento alle metodologie sul rating di
sostenibilità, come base di un sistema
trasparente, omogeneo, standardizzato e
comparabile in materia di investimenti
sostenibili;

h-ter) individuare parametri ed obiet-
tivi di sostenibilità quantificabili, oggettivi
e atti a consentire un controllo indipen-
dente, da introdursi nella politica di re-
munerazione di breve e lungo termine dei
componenti del consiglio di amministra-
zione, del collegio sindacale e degli altri
dirigenti con responsabilità strategiche che
rivestono incarichi presso società a par-
tecipazione pubblica, quotate e non quo-
tate, che svolgono servizi d’interesse ge-
nerale, direttamente o indirettamente con-
trollate dalle pubbliche amministrazioni
di cui all’articolo 1, comma 2, del decreto
legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e suc-
cessive modificazioni, anche declinando
gli stessi come correttivo degli indicatori
di performance economica e finanziaria e,
dunque, con possibili effetti in negativo o
in positivo sull’incentivo erogabile;

h-quater) introdurre disposizioni volte
a disciplinare corsi di formazione ed ag-
giornamento destinati alla dirigenza delle
società a partecipazione pubblica, quotate
e non quotate, che svolgono servizi d’in-
teresse generale, direttamente o indiret-
tamente controllate dalle pubbliche am-
ministrazioni di cui all’articolo 1, comma
2, del decreto legislativo 30 marzo 2001,
n. 165, al fine di ampliare il patrimonio
conoscitivo a disposizione dei vertici azien-
dali sugli effetti dell’inclusione dei fattori
ESG nei processi decisionali e la rilevanza
dei medesimi per le attività istituzionali;

h-quinquies) introdurre apposite mi-
sure per coadiuvare le piccole e medie
imprese nell’acquisizione di servizi per
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l’ottenimento delle certificazioni ambien-
tali, etiche e sociali, la promozione dei
valori ESG e per l’applicazione dei prin-
cìpi di rendicontazione di sostenibilità;

h-sexies) introdurre l’obbligo per le
imprese di pubblicare le informazioni sulla
sostenibilità in un’apposita sezione della
relazione sulla gestione chiaramente iden-
tificabile, al fine di garantire l’accessibilità
e la reperibilità gratuita al pubblico non-
ché di facilitare il controllo della stessa
consentendo agli utenti, soprattutto agli
investitori, di ricevere informazioni non
solo di carattere finanziario ma anche in
materia di sostenibilità, prevedendo pra-
tiche di audit in grado di garantire l’af-
fidabilità dei dati e scongiurare il gre-
enwashing e la doppia contabilizzazione;

h-septies) prevedere un modello unico
di software a livello nazionale, basato su
un quadro di parametri e dati per la
metodologia di calcolo del rating ESG
standardizzati, omogenei, trasparenti e tali
da garantire l’integrità e la validità delle
informazioni in esso contenute per la
rendicontazione di sostenibilità nonché una
raccolta e un’analisi affidabile, misurabile
e comparabile delle varie informazioni
non finanziarie, assicurando altresì il co-
ordinamento con altre banche dati in
modo da garantire l’efficiente e tempe-
stivo scambio delle informazioni;

h-octies) apportare alla normativa vi-
gente ogni modifica e integrazione neces-
saria ad assicurare l’adeguatezza, l’effica-
cia e l’efficienza del sistema di controllo
pubblico, ivi compreso il relativo impianto
sanzionatorio, esteso ai revisori legali e
alle imprese di revisione contabile che
rilasciano l’attestazione della conformità
della rendicontazione di sostenibilità.

11.1000. Sergio Costa, Pavanelli, Ilaria Fon-
tana, L’Abbate, Morfino, Santillo, Cap-
pelletti, Scutellà, Bruno, Scerra.

A.C. 1342-A – Articolo 12

ARTICOLO 12 DEL DISEGNO DI LEGGE
NEL TESTO DELLA COMMISSIONE IDEN-

TICO A QUELLO DEL GOVERNO

CAPO III

DELEGHE AL GOVERNO PER L’ADEGUA-
MENTO DELLA NORMATIVA NAZIONALE

A REGOLAMENTI EUROPEI

Art. 12.

(Delega al Governo per l’adeguamento della
normativa nazionale al regolamento (UE)
2022/2036, che modifica il regolamento (UE)
n. 575/2013 e la direttiva 2014/59/UE per
quanto riguarda il trattamento prudenziale
degli enti di importanza sistemica a livello
mondiale con strategia di risoluzione a punto
di avvio multiplo e metodi di sottoscrizione
indiretta degli strumenti ammissibili per il
soddisfacimento del requisito minimo di fondi

propri e passività ammissibili)

1. Il Governo è delegato ad adottare,
entro sei mesi dalla data di entrata in
vigore della presente legge, uno o più de-
creti legislativi per l’adeguamento della nor-
mativa nazionale alle disposizioni del re-
golamento (UE) 2022/2036 del Parlamento
europeo e del Consiglio, del 19 ottobre
2022.

2. Nell’esercizio della delega di cui al
comma 1, il Governo osserva i princìpi e
criteri direttivi generali di cui all’articolo
32 della legge 24 dicembre 2012, n. 234.

3. Dall’attuazione del presente articolo
non devono derivare nuovi o maggiori oneri
per la finanza pubblica. Le amministra-
zioni competenti provvedono ai relativi
adempimenti con le risorse umane, stru-
mentali e finanziarie disponibili a legisla-
zione vigente.

A.C. 1342-A – Articolo 13

ARTICOLO 13 DEL DISEGNO DI LEGGE
NEL TESTO DELLA COMMISSIONE

Art. 13.

(Delega al Governo per l’adeguamento della
normativa nazionale alle disposizioni del
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regolamento (UE) 2018/1672, relativo ai con-
trolli sul denaro contante in entrata nell’U-
nione o in uscita dall’Unione e che abroga il
regolamento (CE) n. 1889/2005, nonché alle
disposizioni del regolamento di esecuzione
(UE) 2021/776, che stabilisce i modelli per
determinati moduli nonché le norme tecni-
che per l’efficace scambio di informazioni a

norma del regolamento (UE) 2018/1672)

1. Il Governo è delegato ad adottare,
entro sei mesi dalla data di entrata in
vigore della presente legge, uno o più de-
creti legislativi per adeguare la normativa
nazionale alle disposizioni del regolamento
(UE) 2018/1672 del Parlamento europeo e
del Consiglio, del 23 ottobre 2018, e del
regolamento di esecuzione (UE) 2021/776
della Commissione, dell’11 maggio 2021,
con facoltà per il Governo medesimo di
emanare disposizioni integrative e corret-
tive entro diciotto mesi dalla data di en-
trata in vigore di ciascuno dei decreti legi-
slativi di cui al presente comma.

2. I decreti legislativi di cui al comma 1
sono adottati previo parere del Garante per
la protezione dei dati personali.

3. Nell’esercizio della delega di cui al
comma 1, il Governo osserva, oltre ai prin-
cìpi e criteri direttivi generali di cui all’ar-
ticolo 32 della legge 24 dicembre 2012,
n. 234, i seguenti princìpi e criteri direttivi
specifici:

a) apportare al decreto legislativo 19
novembre 2008, n. 195, le modifiche ne-
cessarie al fine di dare piena attuazione
alle disposizioni del regolamento (UE) 2018/
1672 e del regolamento di esecuzione (UE)
2021/776, prevedendo:

1) la conferma delle autorità com-
petenti di cui all’articolo 1, comma 1, let-
tera a), del citato decreto legislativo n. 195
del 2008;

2) l’esercizio, da parte dell’Agenzia
delle dogane e dei monopoli e del Corpo
della guardia di finanza, dei poteri e delle
facoltà loro attribuiti dall’ordinamento na-
zionale al fine di verificare l’osservanza
dell’obbligo di dichiarazione di cui all’arti-
colo 3 del regolamento (UE) 2018/1672 e ai
fini dell’attuazione dell’obbligo di informa-

tiva di cui all’articolo 4 del citato regola-
mento (UE), garantendo la celerità, l’eco-
nomicità e l’efficacia dei controlli di cui
all’articolo 5, paragrafi 1 e 2, del medesimo
regolamento (UE);

3) l’esecuzione, a cura delle autorità
competenti, di controlli basati sull’analisi
dei rischi, anche mediante procedimenti
informatici, in conformità all’articolo 5,
paragrafo 4, del regolamento (UE) 2018/
1672;

4) la disciplina dell’istituto del trat-
tenimento temporaneo del denaro con-
tante, di cui all’articolo 7 del regolamento
(UE) 2018/1672, tenendo conto delle dispo-
sizioni previste dal codice di procedura
penale;

5) l’applicazione del sistema di sor-
veglianza sui movimenti transfrontalieri di
denaro contante anche ai movimenti di
denaro contante tra l’Italia e gli altri Stati
membri;

6) la celerità, l’economicità e l’effi-
cacia dell’azione amministrativa, dell’accer-
tamento delle violazioni e dei procedimenti
sanzionatori;

7) la definizione del sistema sanzio-
natorio per la violazione degli obblighi di
dichiarazione e di informativa di cui agli
articoli 3 e 4 del regolamento (UE) 2018/
1672 attraverso la previsione di sanzioni
amministrative efficaci, dissuasive e pro-
porzionate alla gravità delle relative viola-
zioni;

8) adeguate forme di scambio di
informazioni, anche per via elettronica, tra
le autorità competenti nazionali nonché tra
esse e le omologhe autorità degli altri Stati
membri, anche mediante collegamento di-
retto al Sistema informativo doganale, e
quelle dei Paesi terzi;

9) il rispetto del vigente assetto isti-
tuzionale e di competenze stabilito dall’or-
dinamento nazionale, ai sensi del decreto
legislativo 22 giugno 2007, n. 109, e del
decreto legislativo 21 novembre 2007, n. 231;

b) apportare alla legge 17 gennaio
2000, n. 7, le modifiche necessarie per co-
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ordinarne le disposizioni con quanto pre-
visto dal regolamento (UE) 2018/1672, evi-
tando la sovrapposizione di obblighi dichia-
rativi in materia di oro, precisandone i
presupposti, le modalità, i termini e il re-
lativo apparato sanzionatorio in caso di
violazione nonché prevedendo l’invio delle
dichiarazioni di cui alla medesima legge 17
gennaio 2000, n. 7, all’Unità di informa-
zione finanziaria per l’Italia e delle comu-
nicazioni previste dall’articolo 1, comma 3,
della medesima legge n. 7 del 2000 all’Or-
ganismo per la gestione degli elenchi degli
agenti in attività finanziaria e dei mediatori
creditizi, istituito ai sensi dell’articolo 128-
undecies del testo unico di cui al decreto
legislativo 1° settembre 1993, n. 385;

c) prevedere che, attraverso apposite
campagne di informazione, le persone in
entrata o in uscita dall’Unione europea e le
persone che inviano o ricevono nell’Unione
europea denaro contante non accompa-
gnato siano informate dei loro diritti e
obblighi a norma del regolamento (UE)
2018/1672;

d) prevedere, in conformità alle defi-
nizioni, alla disciplina e alle finalità del
regolamento (UE) 2018/1672 e del regola-
mento di esecuzione (UE) 2021/776, le oc-
correnti modificazioni e abrogazioni della
normativa vigente, per i settori interessati
dalla normativa da attuare, al fine di assi-
curare la corretta e integrale applicazione
dei medesimi regolamenti e di realizzare il
migliore coordinamento con le altre dispo-
sizioni vigenti.

4. Dall’attuazione del presente articolo
non devono derivare nuovi o maggiori oneri
a carico della finanza pubblica. Le ammi-
nistrazioni competenti provvedono all’a-
dempimento dei compiti derivanti dall’e-
sercizio della delega di cui al presente
articolo con le risorse umane, strumentali e
finanziarie disponibili a legislazione vi-
gente.

PROPOSTE EMENDATIVE

ART. 13.

(Delega al Governo per l’adeguamento della
normativa nazionale alle disposizioni del

regolamento (UE) 2018/1672, relativo ai
controlli sul denaro contante in entrata
nell’Unione o in uscita dall’Unione e che
abroga il regolamento (CE) n. 1889/2005,
nonché alle disposizioni del regolamento di
esecuzione (UE) 2021/776, che stabilisce i
modelli per determinati moduli nonché le
norme tecniche per l’efficace scambio di
informazioni a norma del regolamento (UE)

2018/1672)

Al comma 3, lettera a), numero 1), ag-
giungere, in fine, le parole: e l’inserimento
tra le autorità competenti, per i profili di
competenza, dell’Agenzia delle entrate;.

13.1. Fenu, Morfino.

Al comma 3, lettera a), dopo il numero 1)
aggiungere il seguente:

1-bis) la modifica della definizione
di denaro contante di cui all’articolo 1,
comma 1, lettera c), del citato decreto
legislativo n. 195 del 2008, in conformità
alla definizione di cui all’articolo 2, comma
1, lettera a), del regolamento (UE) 2018/
1672, confermando altresì l’attribuzione al
Ministero dell’economia e delle finanze
della possibilità di estendere la defini-
zione di denaro contante alle più evolute
forme di trasferimento;.

13.2. Fenu, Morfino.

Al comma 3, lettera a), dopo il numero 2)
aggiungere il seguente:

2-bis) la conferma che l’obbligo di
dichiarazione di cui all’articolo 3 del re-
golamento (UE) 2018/1672 e dell’informa-
tiva di cui all’articolo 4 del citato rego-
lamento non possano essere assolti e so-
stituiti da altre forme e adempimenti di-
chiarativi, in nessun caso, ivi incluso il
corretto adempimento degli obblighi di-
chiarativi nell’ambito del monitoraggio fi-
scale;.

13.4. Fenu, Morfino.

Atti Parlamentari — 29 — Camera dei Deputati

XIX LEGISLATURA — ALLEGATO A AI RESOCONTI — SEDUTA DEL 20 DICEMBRE 2023 — N. 217



Al comma 3, lettera a), al numero 3),
dopo le parole: anche mediante procedi-
menti informatici aggiungere le seguenti: e
il trattamento dei dati di cui al sistema
informativo dell’anagrafe tributaria e al-
l’archivio dei rapporti finanziari;

Conseguentemente, al medesimo comma,
medesima lettera, dopo il numero 3) aggiun-
gere il seguente:

3-bis) il rafforzamento del sistema di
sorveglianza attraverso il potenziamento
dello scambio di informazioni tra le auto-
rità competenti da realizzarsi anche attra-
verso la piena integrazione delle banche
dati;.

13.3. Fenu, Morfino.

Al comma 3, lettera a), dopo il numero 8)
aggiungere il seguente:

8-bis) l’introduzione dell’obbligo di
trasmissione e condivisione della dichia-
razione di cui all’articolo 3 del regola-
mento (UE) 2018/1672 e dell’informativa
di cui all’articolo 4 nonché delle infor-
mazioni di cui all’articolo 6 del citato
regolamento, con l’Agenzia delle entrate
ai fini della verifica del corretto adem-
pimento degli obblighi di monitoraggio
fiscale;.

13.5. Fenu, Morfino.

A.C. 1342-A – Articolo 14

ARTICOLO 14 DEL DISEGNO DI LEGGE
NEL TESTO DELLA COMMISSIONE

Art. 14.

(Delega al Governo per l’adeguamento della
normativa nazionale alle disposizioni del
regolamento (UE) 2022/2554, relativo alla
resilienza operativa digitale per il settore
finanziario e che modifica i regolamenti
(CE) n. 1060/2009, (UE) n. 648/2012, (UE)
n. 600/2014, (UE) n. 909/2014 e (UE) 2016/
1011, e per il recepimento della direttiva
(UE) 2022/2556, che modifica le direttive
2009/65/CE, 2009/138/CE, 2011/61/UE, 2013/

36/UE, 2014/59/UE, 2014/65/UE, (UE) 2015/
2366 e (UE) 2016/2341 per quanto riguarda
la resilienza operativa digitale per il settore

finanziario)

1. Il Governo è delegato ad adottare,
entro diciotto mesi dalla data di entrata in
vigore della presente legge, con le proce-
dure di cui all’articolo 31 della legge 24
dicembre 2012, n. 234, acquisito il parere
dell’Agenzia per la cybersicurezza nazio-
nale, uno o più decreti legislativi per l’a-
deguamento della normativa nazionale al
regolamento (UE) 2022/2554 del Parla-
mento europeo e del Consiglio, del 14 di-
cembre 2022, nonché per il recepimento
della direttiva (UE) 2022/2556 del Parla-
mento europeo e del Consiglio, del 14 di-
cembre 2022.

2. Nell’esercizio della delega di cui al
comma 1, il Governo è tenuto a seguire,
oltre ai princìpi e criteri direttivi generali
di cui all’articolo 32 della legge 24 dicem-
bre 2012, n. 234, anche i seguenti princìpi
e criteri direttivi specifici:

a) apportare alla normativa vigente,
compreso il sistema sanzionatorio, le mo-
difiche e integrazioni necessarie all’adegua-
mento dell’ordinamento giuridico nazio-
nale al regolamento (UE) 2022/2554 e al
recepimento della direttiva (UE) 2022/
2556, con l’eventuale esercizio, anche me-
diante la normativa secondaria di cui alla
lettera d) del presente comma, delle op-
zioni previste dal regolamento (UE) 2022/
2554. Nell’adozione di tali modifiche e in-
tegrazioni il Governo tiene conto degli orien-
tamenti delle autorità di vigilanza europee,
degli atti delegati adottati dalla Commis-
sione europea e delle disposizioni legisla-
tive nazionali di recepimento delle seguenti
direttive strettamente correlate al regola-
mento (UE) 2022/2554:

1) direttiva (UE) 2022/2555 del Par-
lamento europeo e del Consiglio, del 14
dicembre 2022, di cui all’articolo 3 della
presente legge;

2) direttiva (UE) 2022/2557 del Par-
lamento europeo e del Consiglio, del 14
dicembre 2022, di cui all’articolo 4 della
presente legge;
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b) assicurare che alle autorità compe-
tenti, individuate ai sensi dell’articolo 19,
paragrafo 1, secondo comma, e dell’articolo
46 del regolamento (UE) 2022/2554, siano
attribuiti tutti i poteri di vigilanza, di in-
dagine e sanzionatori per l’attuazione del
regolamento (UE) 2022/2554 e della diret-
tiva (UE) 2022/2556, coerentemente con il
riparto di competenze nel settore finanzia-
rio nazionale;

c) attribuire alle autorità di cui alla
lettera b) il potere di imporre le sanzioni e
le altre misure amministrative previste da-
gli articoli 42, paragrafo 6, e 50 del rego-
lamento (UE) 2022/2554, nel rispetto dei
limiti edittali e delle procedure previsti
dalle disposizioni nazionali che discipli-
nano l’irrogazione delle sanzioni e l’appli-
cazione delle altre misure amministrative
da parte delle autorità anzidette, avuto
riguardo al riparto di competenze nel set-
tore finanziario nazionale;

d) prevedere, ove opportuno, il ricorso
alla disciplina secondaria adottata dalle
autorità indicate alla lettera b) secondo le
rispettive competenze.

3. Dall’attuazione del presente articolo
non devono derivare nuovi o maggiori oneri
a carico della finanza pubblica. Le ammi-
nistrazioni competenti provvedono all’a-
dempimento dei compiti derivanti dall’e-
sercizio della delega di cui al presente
articolo con le risorse umane, strumentali e
finanziarie disponibili a legislazione vi-
gente.

A.C. 1342-A – Articolo 15

ARTICOLO 15 DEL DISEGNO DI LEGGE
NEL TESTO DELLA COMMISSIONE IDEN-

TICO A QUELLO DEL GOVERNO

Art. 15.

(Delega al Governo per l’adeguamento della
normativa nazionale alle disposizioni del
regolamento (UE) 2022/868, relativo alla

governance europea dei dati e che modifica
il regolamento (UE) 2018/1724)

1. Il Governo è delegato ad adottare,
entro quattro mesi dalla data di entrata in
vigore della presente legge, con le proce-
dure di cui all’articolo 31 della legge 24
dicembre 2012, n. 234, acquisito il parere
del Garante per la protezione dei dati per-
sonali, dell’Agenzia per la cybersicurezza
nazionale e dell’Agenzia per l’Italia digitale,
uno o più decreti legislativi al fine di ade-
guare la normativa nazionale alle disposi-
zioni del regolamento (UE) 2022/868 del
Parlamento europeo e del Consiglio, del 30
maggio 2022.

2. Nell’esercizio della delega di cui al
comma 1, il Governo è tenuto a seguire,
oltre ai princìpi e criteri direttivi generali
di cui all’articolo 32 della legge 24 dicem-
bre 2012, n. 234, anche i seguenti princìpi
e criteri direttivi specifici:

a) designare una o più autorità, per i
profili di competenza, quali autorità com-
petenti ai sensi degli articoli 13 e 23 del
regolamento (UE) 2022/868, attribuendo a
ciascuna le relative funzioni nel rispetto dei
requisiti di cui all’articolo 26 e fermo re-
stando il rispetto dell’articolo 1, paragrafo
3, del medesimo regolamento (UE);

b) definire le procedure per il coor-
dinamento delle competenze delle autorità
designate e delle altre amministrazioni com-
petenti, nell’ambito delle rispettive attribu-
zioni, in relazione alla materia trattata, nel
rispetto del principio di leale collabora-
zione;

c) introdurre disposizioni organizza-
tive e tecniche ai sensi dell’articolo 16 del
regolamento (UE) 2022/868, per facilitare
l’altruismo dei dati, come definito ai sensi
dell’articolo 2, numero 16), del medesimo
regolamento (UE), stabilendo altresì le in-
formazioni necessarie che devono essere
fornite agli interessati in merito al riuti-
lizzo dei loro dati nell’interesse generale;

d) designare gli organismi competenti
di cui all’articolo 7 del regolamento (UE)
2022/868, anche avvalendosi di enti pub-
blici esistenti o di servizi interni di enti
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pubblici che soddisfino le condizioni stabi-
lite dal medesimo regolamento (UE);

e) garantire, conformemente alla nor-
mativa in materia di protezione dei dati
personali, i presupposti di liceità per la
trasmissione di dati personali a terzi, ai fini
del riutilizzo di cui all’articolo 5, sulla base
di quanto disposto dall’articolo 1, para-
grafo 3, del regolamento (UE) 2022/868;

f) adeguare il sistema sanzionatorio
penale e amministrativo vigente alle dispo-
sizioni del regolamento (UE) 2022/868, con
previsione di sanzioni efficaci, dissuasive e
proporzionate alla gravità della violazione
delle disposizioni stesse, nel rispetto dei
criteri di cui all’articolo 34 del regolamento
(UE) 2022/868;

g) adeguare il vigente sistema delle
tutele amministrativa e giurisdizionale alle
fattispecie previste dagli articoli 9, para-
grafo 2, 27 e 28 del regolamento (UE)
2022/868.

3. Dall’attuazione del presente articolo
non devono derivare nuovi o maggiori oneri
a carico della finanza pubblica. Le ammi-
nistrazioni competenti provvedono all’a-
dempimento dei compiti derivanti dall’e-
sercizio della delega di cui al presente
articolo con le risorse umane, strumentali e
finanziarie disponibili a legislazione vi-
gente.

A.C. 1342-A – Articolo 16

ARTICOLO 16 DEL DISEGNO DI LEGGE
NEL TESTO DELLA COMMISSIONE

Art. 16.

(Delega al Governo per l’adeguamento della
normativa nazionale alle disposizioni del
regolamento (UE) 2023/1113, riguardante i
dati informativi che accompagnano i trasfe-
rimenti di fondi e determinate cripto-attività
e che modifica la direttiva (UE) 2015/849, e
per l’attuazione della direttiva (UE) 2015/
849, relativa alla prevenzione dell’uso del
sistema finanziario a fini di riciclaggio o
finanziamento del terrorismo, come modifi-

cata dall’articolo 38 del medesimo regola-
mento (UE) 2023/1113)

1. Il Governo è delegato ad adottare,
entro dodici mesi dalla data di entrata in
vigore della presente legge, uno o più de-
creti legislativi per adeguare la normativa
nazionale al regolamento (UE) 2023/1113
del Parlamento europeo e del Consiglio, del
31 maggio 2023, e per dare attuazione alla
direttiva (UE) 2015/849 del Parlamento eu-
ropeo e del Consiglio, del 20 maggio 2015,
come modificata dall’articolo 38 del mede-
simo regolamento (UE) 2023/1113.

2. Nell’esercizio della delega di cui al
comma 1, il Governo è tenuto a seguire,
oltre ai princìpi e criteri direttivi generali
di cui all’articolo 32 della legge 24 dicem-
bre 2012, n. 234, in quanto compatibili,
anche i seguenti princìpi e criteri direttivi
specifici:

a) con riferimento alla disciplina in
materia di sanzioni e misure amministra-
tive previste dal regolamento (UE) 1113/
2023:

1) per le violazioni di cui all’articolo
29 del regolamento (UE) 2023/1113, stabi-
lire il tipo e il livello di sanzione o misura
amministrativa, tenuto conto dell’impianto
sanzionatorio previsto dal decreto legisla-
tivo 21 novembre 2007, n. 231, per gli
intermediari bancari e finanziari;

2) attribuire alla Banca d’Italia il
potere di irrogare le sanzioni e di imporre
le altre misure amministrative, anche in-
terdittive, previste dal capo VI del regola-
mento (UE) 2023/1113 agli intermediari
bancari e finanziari da essa vigilati;

b) in attuazione della direttiva (UE)
2015/849, come modificata dall’articolo 38
del regolamento (UE) 2023/1113, apportare
al decreto legislativo 21 novembre 2007,
n. 231, le modificazioni necessarie a com-
prendere i prestatori di servizi per le cripto-
attività nel novero degli intermediari finan-
ziari e conseguentemente a sottoporli al
corrispondente regime di controlli e san-
zionatorio.

3. Dall’attuazione del presente articolo
non devono derivare nuovi o maggiori oneri
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a carico della finanza pubblica. Le ammi-
nistrazioni competenti provvedono all’a-
dempimento dei compiti derivanti dall’e-
sercizio della delega di cui al presente
articolo con le risorse umane, strumentali e
finanziarie disponibili a legislazione vi-
gente.

A.C. 1342-A – Articolo 17

ARTICOLO 17 DEL DISEGNO DI LEGGE
NEL TESTO DELLA COMMISSIONE

Art. 17.

(Delega al Governo per l’adeguamento della
normativa nazionale alle disposizioni del
regolamento (UE) 2023/1114, relativo ai mer-
cati delle cripto-attività e che modifica i
regolamenti (UE) n. 1093/2010 e (UE)
n. 1095/2010 e le direttive 2013/36/UE e

(UE) 2019/1937)

1. Il Governo è delegato ad adottare,
entro sei mesi dalla data di entrata in
vigore della presente legge, uno o più de-
creti legislativi per adeguare la normativa
nazionale alle disposizioni del regolamento
(UE) 2023/1114 del Parlamento europeo e
del Consiglio, del 31 maggio 2023.

2. Nell’esercizio della delega di cui al
comma 1 il Governo si attiene, oltre che ai
princìpi e criteri direttivi generali di cui
all’articolo 32 della legge 24 dicembre 2012,
n. 234, ai seguenti princìpi e criteri diret-
tivi specifici:

a) apportare alla normativa vigente
tutte le modificazioni e integrazioni neces-
sarie ad assicurare la corretta applicazione
del regolamento (UE) 2023/1114 e delle
pertinenti norme tecniche di regolamenta-
zione e di attuazione nonché a garantire il
coordinamento con le disposizioni setto-
riali vigenti, comprese quelle relative ai
servizi di pagamento e a strumenti e pro-
dotti finanziari; nell’adozione di tali modi-
fiche e integrazioni il Governo tiene conto,
ove opportuno, degli orientamenti delle au-
torità di vigilanza europee;

b) individuare la Banca d’Italia e la
Commissione nazionale per le società e la
borsa (CONSOB), secondo le relative attri-
buzioni e finalità, quali autorità compe-
tenti ai sensi dell’articolo 93, paragrafo 1,
del regolamento (UE) 2023/1114, anche pre-
vedendo opportune forme di coordina-
mento per evitare duplicazioni e sovrappo-
sizioni e ridurre al minimo gli oneri gra-
vanti sui soggetti vigilati;

c) prevedere forme di coordinamento
tra le autorità di cui alla lettera b) e l’Isti-
tuto per la vigilanza sulle assicurazioni ai
fini dello svolgimento dei rispettivi compiti
istituzionali;

d) individuare la Banca d’Italia e la
CONSOB quali punti di contatto, ai sensi
dell’articolo 93, paragrafo 2, del regola-
mento (UE) 2023/1114, per la cooperazione
amministrativa transfrontaliera tra le au-
torità competenti nonché con l’Autorità
bancaria europea e l’Autorità europea degli
strumenti finanziari e dei mercati, in coe-
renza con le disposizioni nazionali vigenti
che attengono alla cooperazione con le
predette autorità europee;

e) prevedere il ricorso alla disciplina
secondaria adottata dalle autorità indivi-
duate ai sensi della lettera b), ove oppor-
tuno e nel rispetto delle competenze alle
stesse spettanti, nell’ambito e per le finalità
specificamente previste dal regolamento (UE)
2023/1114 e dalla legislazione dell’Unione
europea attuativa del medesimo regola-
mento;

f) attribuire alle autorità individuate
ai sensi della lettera b) i poteri previsti dal
regolamento (UE) 2023/1114, ivi compresi i
poteri di vigilanza e di indagine, di ado-
zione di provvedimenti cautelari, di inter-
vento sui prodotti e di trattamento dei
reclami, rispettivamente previsti dagli arti-
coli 94, 102, 105 e 108 del medesimo re-
golamento (UE), tenuto conto dei poteri di
cui esse dispongono in base alla legisla-
zione vigente e delle modalità di esercizio
previste dall’articolo 94, paragrafo 5, del
medesimo regolamento;
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g) con riferimento alla disciplina delle
sanzioni previste dal regolamento (UE) 2023/
1114:

1) attribuire alla Banca d’Italia e
alla CONSOB, secondo le rispettive compe-
tenze e fatto salvo quanto previsto al nu-
mero 7), il potere di irrogare le sanzioni e
di imporre le altre misure amministrative,
anche interdittive, previste dall’articolo 111
del regolamento (UE) 2023/1114 per le vio-
lazioni di cui al paragrafo 1, primo comma,
del medesimo articolo;

2) stabilire l’importo delle sanzioni
pecuniarie di cui all’articolo 111 del rego-
lamento (UE) 2023/1114 prevedendo, fermi
restando i massimi edittali ivi indicati, mi-
nimi edittali comunque non inferiori a euro
5.000 per le persone fisiche e a euro 30.000
per le persone giuridiche;

3) stabilire che per le violazioni di
cui all’articolo 111, paragrafo 1, primo
comma, lettera f), del regolamento (UE)
2023/1114 si applichino le sanzioni e le
altre misure amministrative previste per le
violazioni degli articoli 51 e 54 del testo
unico di cui al decreto legislativo 1° set-
tembre 1993, n. 385, ovvero degli articoli
6-bis e 6-ter del testo unico di cui al decreto
legislativo 24 febbraio 1998, n. 58;

4) coordinare, nel rispetto di quanto
stabilito dal regolamento (UE) 2023/1114,
le disposizioni sanzionatorie introdotte in
attuazione del medesimo regolamento con
quelle nazionali vigenti sull’esercizio del
potere sanzionatorio da parte della Banca
d’Italia e della CONSOB;

5) al fine di garantire l’effettiva ap-
plicazione dell’articolo 111 del regolamento
(UE) 2023/1114, individuare le persone fi-
siche nei confronti delle quali possono es-
sere irrogate le sanzioni e imposte le altre
misure amministrative per le violazioni ivi
previste, stabilendo, ove necessario, i pre-
supposti che ne determinano la responsa-
bilità;

6) fermo restando quanto stabilito
dal regolamento (UE) 2023/1114, attribuire
alla Banca d’Italia e alla CONSOB, secondo
le rispettive competenze, il potere di defi-

nire disposizioni attuative, anche con rife-
rimento alla procedura sanzionatoria e alle
modalità di pubblicazione dei provvedi-
menti che irrogano le sanzioni;

7) conformemente a quanto previ-
sto dall’articolo 111, paragrafo 1, secondo
comma, del regolamento (UE) 2023/1114,
prevedere l’introduzione di sanzioni penali
efficaci, proporzionate e dissuasive nei con-
fronti di chiunque emetta, offra al pubblico
o chieda l’ammissione alla negoziazione di
cripto-attività disciplinate dal regolamento
(UE) 2023/1114 in mancanza dei requisiti e
delle autorizzazioni ivi previsti nonché di
chiunque svolga servizi disciplinati dal me-
desimo regolamento in mancanza delle au-
torizzazioni ivi previste;

8) disciplinare la comunicazione tra
l’autorità giudiziaria, la Banca d’Italia e la
CONSOB, secondo le rispettive compe-
tenze, dei dati in forma anonima e aggre-
gata riguardanti le indagini penali intra-
prese e le sanzioni penali irrogate in rela-
zione alle violazioni previste dall’articolo
111 del medesimo regolamento, ai fini della
segnalazione all’Autorità bancaria europea
e all’Autorità europea degli strumenti fi-
nanziari e dei mercati in conformità a
quanto previsto dall’articolo 115, paragrafo
1, comma 2, del regolamento (UE) 2023/
1114;

h) apportare le necessarie modifica-
zioni al decreto legislativo 13 agosto 2010,
n. 141, al fine di coordinarne le disposi-
zioni con quanto previsto dal regolamento
(UE) 2023/1114 e razionalizzare le forme
di controllo sui soggetti che prestano ser-
vizi per le cripto-attività ai sensi dell’arti-
colo 59, paragrafo 1, del medesimo rego-
lamento (UE);

i) escludere o ridurre il periodo tran-
sitorio previsto dall’articolo 143, paragrafo
3, secondo comma, del regolamento (UE)
2023/1114 per i prestatori di servizi per le
cripto-attività, ove necessario per assicu-
rare un appropriato grado di protezione
dei clienti degli stessi prestatori di servizi,
la tutela della stabilità finanziaria, l’inte-
grità dei mercati finanziari e il regolare
funzionamento del sistema dei pagamenti;
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l) esercitare l’opzione di cui all’arti-
colo 88, paragrafo 3, del regolamento (UE)
2023/1114 in materia di ritardo nella co-
municazione al pubblico delle informazioni
privilegiate, prevedendo la trasmissione, su
richiesta della CONSOB, della documenta-
zione comprovante il rispetto delle condi-
zioni a tal fine richieste dal citato articolo
88;

m) prevedere una disciplina della ge-
stione delle crisi per gli emittenti di token
collegati ad attività e per i prestatori di
servizi per le cripto-attività di cui al rego-
lamento (UE) 2023/1114, apportando alla
normativa nazionale in materia di gestione
delle crisi ogni altra modifica necessaria o
opportuna per chiarire la disciplina appli-
cabile, per tenere in considerazione le spe-
cificità connesse con le attività disciplinate
dal citato regolamento (UE) 2023/1114 e
per assicurare efficacia ed efficienza alla
gestione delle crisi dei soggetti che eserci-
tano attività disciplinate dal medesimo re-
golamento (UE) 2023/1114, anche tenendo

conto delle esigenze di proporzionalità della
disciplina e di celerità delle procedure;

n) tenendo conto dei princìpi e degli
obiettivi previsti dalla lettera m) e della
necessità di coordinare la disciplina appli-
cabile agli strumenti finanziari digitali con
quella applicabile alle cripto-attività e ai
servizi per le cripto-attività, introdurre, ove
opportuno, specifiche misure per la ge-
stione delle crisi dei soggetti iscritti nell’e-
lenco dei responsabili dei registri per la
circolazione digitale di cui al decreto-legge
17 marzo 2023, n. 25, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 10 maggio 2023,
n. 52.

3. Dall’attuazione del presente articolo
non devono derivare nuovi o maggiori oneri
a carico della finanza pubblica. Le ammi-
nistrazioni competenti provvedono all’a-
dempimento dei compiti derivanti dall’e-
sercizio della delega di cui al presente
articolo con le risorse umane, strumentali e
finanziarie disponibili a legislazione vi-
gente.
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ALLEGATO A
(articolo 1, comma 1)

1) Direttiva (UE) 2021/2101 del Parlamento europeo e del Consiglio,
del 24 novembre 2021, che modifica la direttiva 2013/34/UE per quanto
riguarda la comunicazione delle informazioni sull’imposta sul reddito
da parte di talune imprese e succursali (Testo rilevante ai fini del SEE).

2) Direttiva (UE) 2022/362 del Parlamento europeo e del Consiglio,
del 24 febbraio 2022, che modifica le direttive 1999/62/CE, 1999/37/CE
e (UE) 2019/520 per quanto riguarda la tassazione a carico di veicoli
per l’uso di alcune infrastrutture.

3) Direttiva (UE) 2022/542 del Consiglio, del 5 aprile 2022, recante
modifica delle direttive 2006/112/CE e (UE) 2020/285 per quanto
riguarda le aliquote dell’imposta sul valore aggiunto.

4) Direttiva (UE) 2022/2041 del Parlamento europeo e del Consiglio,
del 19 ottobre 2022, relativa a salari minimi adeguati nell’Unione
europea.

5) Direttiva (UE) 2022/2381 del Parlamento europeo e del Consiglio,
del 23 novembre 2022, riguardante il miglioramento dell’equilibrio di
genere fra gli amministratori delle società quotate e relative misure
(Testo rilevante ai fini del SEE).

6) Direttiva (UE) 2023/946 del Parlamento europeo e del Consiglio,
del 10 maggio 2023, che modifica la direttiva 2003/25/CE per quanto
riguarda l’inclusione di requisiti di stabilità migliorati e l’allineamento
di tale direttiva ai requisiti di stabilità definiti dall’Organizzazione
marittima internazionale (Testo rilevante ai fini del SEE).

7) Direttiva (UE) 2023/977 del Parlamento europeo e del Consiglio,
del 10 maggio 2023, relativa allo scambio di informazioni tra le autorità
di contrasto degli Stati membri e che abroga la decisione quadro
2006/960/GAI del Consiglio.

A.C. 1342-A – Ordini del giorno

ORDINI DEL GIORNO

La Camera,

premesso che:

il disegno di legge all’esame dell’As-
semblea contiene disposizioni di delega ne-
cessarie per il recepimento delle direttive
dell’Unione europea nonché per l’attua-
zione degli altri atti normativi dell’unione
europea, a norma dell’articolo 29 della legge
24 dicembre 2012, n. 234;

un intervento normativo che risul-
terebbe funzionale all’adeguamento dell’or-

dinamento interno al diritto europeo, non
contemplato dal disegno di legge in esame,
riguarda i medicinali di automedicazione e,
segnatamente, l’applicazione in riferimento
agli stessi della cosiddetta pubblicità ri-
cordo;

i farmaci di automedicazione sono
medicinali indicati per il trattamento dei
più comuni e lievi disturbi di salute, di-
spensabili senza obbligo di ricetta medica
con costi interamente a carico dell’assistito.
Per i medicinali d’automedicazione, la pub-
blicità al pubblico e consentita nel rispetto
della disciplina prevista dal decreto legisla-
tivo 24 aprile 2006, n. 219, con il quale e
stata recepita nell’ordinamento italiano la
direttiva 2001/83/CE del Parlamento euro-
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peo e del Consiglio, del 6 novembre 2001,
recante un codice comunitario relativo ai
medicinali per uso umano;

la « pubblicità ricordo » è quella
forma di comunicazione rivolta al pubblico
che si limita a riportare la sola denomina-
zione del medicinale, allo scopo esclusivo
di rammentarla;

nel nostro ordinamento, tale forma
di pubblicità era consentita per i medici-
nali di automedicazione fino all’anno 2006,
secondo la formulazione letterale e i con-
tenuti adottati dalle direttive europee di
riferimento (articolo 4, paragrafo 2, della
direttiva 92/28/CE e, successivamente, ar-
ticolo 89, paragrafi 2, della direttiva 2001/
83/CE, tuttora in vigore);

a decorrere dalla data di entrata in
vigore del decreto legislativo 24 aprile 2006
n. 219, tuttavia, la possibilità di effettuare
la pubblicità ricordo è venuta meno nel-
l’ordinamento italiano, in assenza di ra-
gioni di tipo sostanziale o formale che
possano spiegare, appunto, questa mancata
conferma. E, soprattutto, senza che nulla
sia cambiato a livello delle norme europee
di riferimento che, anzi, continuano a pre-
vederla come possibile e lecita forma di
pubblicità;

dal punto di vista sostanziale, si
evidenzia che la pubblicità ricordo, essendo
circoscritta alla denominazione del medi-
cinale, di fatto si riduce alla sola e semplice
riproposizione di qualcosa che è stato già
preventivamente approvato dall’Agenzia ita-
liana del farmaco in sede di rilascio del-
l’autorizzazione all’immissione in commer-
cio del medicinale, che compare sulla con-
fezione del medicinale stesso e che può
essere liberamente esposta e mostrata al
pubblico;

da un punto di vista formale, si
rammenta che la formulazione adottata
dalla normativa nazionale fino all’anno 2006
era esattamente e letteralmente corrispon-
dente a quella presente e tuttora vigente
nelle normative europee di riferimento;

la pubblicità ricordo non determina
neanche rischi di possibile induzione ad

acquisti ingiustificati o d’impulso, dal mo-
mento che, per come è espressamente pre-
vista, non può contenere alcun elemento
« promozionale » del medicinale. La pub-
blicità ricordo, infatti, non ha per defini-
zione lo scopo di promuovere l’acquisto e
uso del medicinale, ma preminentemente
quello di rammentarne il nome, rinviando
ad altri momenti e strumenti l’onere di
fornire tutte le informazioni, necessarie e
obbligatorie, per un acquisto ed uso re-
sponsabile e sicuro del medicinale;

allo stesso modo, non si ravvisano
rischi di confusione tra medicinali, nep-
pure in caso di compresenza sul mercato di
prodotti originator e generici. Infatti, la
denominazione di un farmaco generico deve,
per definizione, contenere sia l’indicazione
del principio attivo, sia il nome del titolare;

la pubblicità ricordo è espressa-
mente prevista e consentita in Germania,
Spagna, Regno Unito, Inghilterra, Olanda e
Belgio. È quindi evidente che questa forma
di pubblicità è riconosciuta e ammessa in
gran parte dei Paesi europei di riferimento,
in armonia con quanto prevede la citata
direttiva 2001/83/CE,

impegna il Governo

a reintrodurre nell’ordinamento nazionale
la possibilità di effettuare la cosiddetta
pubblicità ricordo per i medicinali di au-
tomedicazione, riproducendo a tal fine, at-
traverso apposite iniziative di carattere nor-
mativo, la formulazione letterale prevista
dalle direttive europee di riferimento.

9/1342-A/1. Matone, Panizzut, Lazzarini,
Loizzo.

La Camera,

premesso che:

il disegno di legge all’esame dell’As-
semblea contiene disposizioni di delega ne-
cessarie per il recepimento delle direttive
dell’Unione europea nonché per l’attua-
zione degli altri atti normativi dell’unione
europea, a norma dell’articolo 29 della legge
24 dicembre 2012, n. 234;
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un intervento normativo che risul-
terebbe funzionale all’adeguamento dell’or-
dinamento interno al diritto europeo, non
contemplato dal disegno di legge in esame,
riguarda i medicinali di automedicazione e,
segnatamente, l’applicazione in riferimento
agli stessi della cosiddetta pubblicità ri-
cordo;

i farmaci di automedicazione sono
medicinali indicati per il trattamento dei
più comuni e lievi disturbi di salute, di-
spensabili senza obbligo di ricetta medica
con costi interamente a carico dell’assistito.
Per i medicinali d’automedicazione, la pub-
blicità al pubblico e consentita nel rispetto
della disciplina prevista dal decreto legisla-
tivo 24 aprile 2006, n. 219, con il quale e
stata recepita nell’ordinamento italiano la
direttiva 2001/83/CE del Parlamento euro-
peo e del Consiglio, del 6 novembre 2001,
recante un codice comunitario relativo ai
medicinali per uso umano;

la « pubblicità ricordo » è quella
forma di comunicazione rivolta al pubblico
che si limita a riportare la sola denomina-
zione del medicinale, allo scopo esclusivo
di rammentarla;

nel nostro ordinamento, tale forma
di pubblicità era consentita per i medici-
nali di automedicazione fino all’anno 2006,
secondo la formulazione letterale e i con-
tenuti adottati dalle direttive europee di
riferimento (articolo 4, paragrafo 2, della
direttiva 92/28/CE e, successivamente, ar-
ticolo 89, paragrafi 2, della direttiva 2001/
83/CE, tuttora in vigore);

a decorrere dalla data di entrata in
vigore del decreto legislativo 24 aprile 2006
n. 219, tuttavia, la possibilità di effettuare
la pubblicità ricordo è venuta meno nel-
l’ordinamento italiano, in assenza di ra-
gioni di tipo sostanziale o formale che
possano spiegare, appunto, questa mancata
conferma. E, soprattutto, senza che nulla
sia cambiato a livello delle norme europee
di riferimento che, anzi, continuano a pre-
vederla come possibile e lecita forma di
pubblicità;

dal punto di vista sostanziale, si
evidenzia che la pubblicità ricordo, essendo

circoscritta alla denominazione del medi-
cinale, di fatto si riduce alla sola e semplice
riproposizione di qualcosa che è stato già
preventivamente approvato dall’Agenzia ita-
liana del farmaco in sede di rilascio del-
l’autorizzazione all’immissione in commer-
cio del medicinale, che compare sulla con-
fezione del medicinale stesso e che può
essere liberamente esposta e mostrata al
pubblico;

da un punto di vista formale, si
rammenta che la formulazione adottata
dalla normativa nazionale fino all’anno 2006
era esattamente e letteralmente corrispon-
dente a quella presente e tuttora vigente
nelle normative europee di riferimento;

la pubblicità ricordo non determina
neanche rischi di possibile induzione ad
acquisti ingiustificati o d’impulso, dal mo-
mento che, per come è espressamente pre-
vista, non può

contenere alcun elemento « promo-
zionale » del medicinale. La pubblicità ri-
cordo, infatti, non ha per definizione lo
scopo di promuovere l’acquisto e uso del
medicinale, ma preminentemente quello di
rammentarne il nome, rinviando ad altri
momenti e strumenti l’onere di fornire
tutte le informazioni, necessarie e obbliga-
torie, per un acquisto ed uso responsabile
e sicuro del medicinale;

allo stesso modo, non si ravvisano
rischi di confusione tra medicinali, nep-
pure in caso di compresenza sul mercato di
prodotti originator e generici. Infatti, la
denominazione di un farmaco generico deve,
per definizione, contenere sia l’indicazione
del principio attivo, sia il nome del titolare;

la pubblicità ricordo è espressa-
mente prevista e consentita in Germania,
Spagna, Regno Unito, Inghilterra, Olanda e
Belgio. È quindi evidente che questa forma
di pubblicità è riconosciuta e ammessa in
gran parte dei Paesi europei di riferimento,
in armonia con quanto prevede la citata
direttiva 2001/83/CE,

impegna il Governo

a valutare l’opportunità di reintrodurre nel-
l’ordinamento nazionale la possibilità di
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effettuare la cosiddetta pubblicità ricordo
per i medicinali di automedicazione.

9/1342-A/1. (Testo modificato nel corso della
seduta) Matone, Panizzut, Lazzarini,
Loizzo.

La Camera,

premesso che:

con l’articolo 13 del Trattato di Li-
sbona del 13 dicembre 2007, l’Unione eu-
ropea ha riconosciuto la natura degli ani-
mali quali esseri senzienti ed ha impegnato
gli Stati membri a garantire loro una con-
dizione di benessere e a prevenirne mal-
trattamenti, dolore e sofferenza;

il benessere degli animali riveste un
ruolo sempre più preponderante nella so-
cietà contemporanee ed è anche grazie agli
strumenti normativi della legge di delega-
zione europea e della legge europea che
l’ordinamento italiano ha recepito, negli
ultimi anni, numerose norme europee sul
benessere e la sanità animale, con l’obiet-
tivo di regolamentare standard minimi per
la protezione degli animali;

la Commissione europea aveva an-
nunciato, nell’ambito della strategia « Farm
to Fork » la revisione entro il 2023, oltre
che della legislazione sull’etichettatura dei
prodotti alimentari, anche quella relativa al
benessere animale, inerente alle condizioni
degli animali negli allevamenti, durante il
trasporto e nel momento dell’abbattimento;

nel recente dibattito sullo Stato del-
l’unione tenutosi in plenaria, la presidente
Ursula von der Leyen ha espresso il suo
impegno personale a portare avanti il Green
Deal, ma senza menzionare in maniera
specifica la riforma in oggetto, nonostante
sia emersa l’urgenza di promuovere sistemi
alimentari sostenibili, migliorare la qualità
del cibo e contenere la concorrenza sleale,
con un’attenzione particolare alla tutela
della biodiversità;

il Fitness Check effettuato dalla Com-
missione ha rilevato che i consumatori eu-
ropei sono sempre più impegnati ad agire a
favore di un maggiore benessere degli ani-

mali; già nel 2016 l’Eurobarometro indi-
cava che il 94 per cento dei cittadini eu-
ropei ritiene questo tema prioritario: per
l’89 per cento di questi dovrebbe esserci
una legislazione europea che tuteli mag-
giormente gli animali allevati a scopo ali-
mentare;

le sei Iniziative dei Cittadini Euro-
pei (ICE) legate al benessere degli animali
hanno raccolto tutte più di un milione di
firme, fra cui « Fur Free Europe » e « End
The Cage Age »;

lo stesso Parlamento europeo ha
chiarito in diverse risoluzioni che la revi-
sione della legislazione sul benessere degli
animali costituisce una priorità,

impegna il Governo

a intraprendere nelle opportune sedi isti-
tuzionali, nazionali ed europee, le misure
necessarie atte a sollecitare l’urgenza di
una rapida revisione dell’attuale legisla-
zione UE sul benessere animale nonché il
celere prosieguo dei negoziati e della rela-
tiva procedura legislativa da parte delle
istituzioni europee e degli Stati nazionali.

9/1342-A/2. Bruno, Scerra, Scutellà.

La Camera,

premesso che:

l’articolo 1, comma 1, del provvedi-
mento in esame, reca la delega legislativa al
Governo per l’adozione dei decreti legisla-
tivi di attuazione degli atti normativi del-
l’unione europea indicati nell’articolato del
provvedimento in esame, nonché per l’at-
tuazione delle direttive elencate nell’alle-
gato A;

in particolare, il provvedimento reca
la delega legislativa per l’attuazione della
direttiva UE n. 2021/2101 che riguarda la
comunicazione delle informazioni sull’im-
posta sul reddito da parte di talune im-
prese e succursali;

con la suddetta direttiva, l’Unione
europea ha introdotto uno specifico regime
di trasparenza per le imprese multinazio-
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nali, che sono obbligate a dichiarare pub-
blicamente, a partire dal 2024, le imposte
corrisposte all’interno dell’Unione europea
e, nello specifico, in ciascun Stato membro
(public Cbcr – country by country repor-
ting);

l’obbligo comunicativo e informa-
tivo previsto dalla normativa unionale ri-
sponde a esigenze di trasparenza, al fine di
assicurare anche un controllo pubblico sul-
l’operato delle multinazionali. Allo stesso
tempo, i nuovi adempimenti previsti dalla
direttiva europea assumono un significato
rilevante anche nella lotta all’elusione fi-
scale perpetrata a livello globale dalle mul-
tinazionali, evitando così delle distorsioni
all’interno del mercato unico;

il termine di recepimento della sud-
detta direttiva è scaduto lo scorso 22 giu-
gno e risulta pertanto avviata una proce-
dura di infrazione nei confronti dell’Italia,
attualmente allo stato di messa in mora ex
articolo 258 TFUE, per il mancato recepi-
mento della direttiva in parola,

impegna il Governo

a dare celere attuazione all’esercizio della
delega per il recepimento della direttiva
(UE) 2021/2101, al fine di garantire il ri-
spetto, in linea con l’articolo 48-octies, della
decorrenza dal 22 giugno 2024, dell’appli-
cazione dei primi obblighi informativi re-
lativi al primo esercizio ed assicurare, in tal
senso, tramite lo strumento della comuni-
cazione pubblica paese per paese, l’au-
mento della trasparenza e il rafforzamento
del controllo pubblico, per combattere l’e-
lusione dell’imposta sul reddito delle so-
cietà.

9/1342-A/3. Scerra, Bruno, Scutellà.

La Camera,

premesso che:

l’articolo 1, comma 1, del provvedi-
mento in esame, reca la delega legislativa al
Governo per l’adozione dei decreti legisla-
tivi di attuazione degli atti normativi del-
l’Unione europea indicati nell’articolato del

provvedimento in esame, nonché per l’at-
tuazione delle direttive elencate nell’alle-
gato A;

in particolare il provvedimento reca
la delega per l’attuazione della direttiva
(UE) 2023/970 del Parlamento europeo e
del Consiglio, del 10 maggio 2023, volta a
rafforzare l’applicazione del principio della
parità di retribuzione tra uomini e donne
per uno stesso lavoro o per un lavoro di
pari valore attraverso la trasparenza retri-
butiva e i relativi meccanismi di applica-
zione;

sebbene il diritto alla parità di re-
tribuzione per uno stesso lavoro o per un
lavoro di pari valore tra lavoratori di sesso
femminile e maschile sia un principio fon-
damentale dell’Unione europea, l’effettiva
attuazione di tale principio continua a in-
contrare una serie di ostacoli, come dimo-
stra il dato sul divario retributivo di genere
(gender pay gap) nell’UE in base al quale le
donne guadagnano a parità di mansioni, in
media il 13 per cento in meno rispetto agli
uomini;

il lavoro è uno degli ambiti in cui i
divari di genere sono più visibili. Molto
spesso le donne incontrano maggiori diffi-
coltà a trovare un impiego e a coprire ruoli
di prestigio e responsabilità. Secondo le
stime contenute nella recente ricerca di
Banca d’Italia: « Le donne, il lavoro e la
crescita economica », In Italia solo poco più
di una donna su due ha un lavoro, con un
tasso di occupazione femminile del 51, 1
per cento, ben al di sotto della media
europea del 65 per cento;

le donne più svantaggiate sono quelle
con figli, al contrario dei padri che ripor-
tano un tasso di occupazione più elevato.
Preoccupante è in questo senso il dato
evidenziato con riferimento alla cosiddetta
« child penalty » sui redditi da lavoro nel
nostro Paese: tra le madri occupate, a 15
anni dalla nascita dei figli, la retribuzione
annua è circa la metà rispetto a quella delle
donne senza figli;

il differenziale tra retribuzioni, che
si amplifica se si considera il divario retri-
butivo complessivo di genere, determina
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ripercussioni a lungo termine sulla qualità
della vita delle donne, le espone a un mag-
giore rischio di povertà e perpetua il diva-
rio retributivo pensionistico (gender pen-
sion gap), che è addirittura pari al 29 per
cento nell’UE,

impegna il Governo

ad adottare tutte le iniziative, anche nor-
mative, finalizzate, nel quadro del raffor-
zamento dell’applicazione del principio della
parità di retribuzione tra uomini e donne,
a facilitare la conciliazione dei tempi vita-
lavoro, attraverso il potenziamento dei ser-
vizi di cura per l’infanzia e il riequilibrio
del sistema dei congedi.

9/1342-A/4. Scutellà, Bruno, Scerra.

La Camera,

premesso che:

l’articolo 1, comma 1, del provvedi-
mento in esame, reca la delega legislativa al
Governo per l’adozione dei decreti legisla-
tivi di attuazione degli atti normativi del-
l’Unione europea indicati nell’articolato del
provvedimento in esame, nonché per l’at-
tuazione delle direttive elencate nell’alle-
gato A;

la Relazione illustrativa allegata al
disegno di legge di delegazione 2022-2023
riporta le informazioni riferite agli anni
2021 e 2022 – e fino al 12 giugno 2023 –
mediante le quali il Governo riferisce, tra
l’altro, sullo stato di conformità dell’ordi-
namento interno al diritto dell’Unione eu-
ropea e sullo stato delle eventuali proce-
dure d’infrazione;

al riguardo, il Governo evidenzia
che il numero delle procedure d’infrazione
a carico dell’Italia alla data del 31 dicem-
bre 2022 ammontava a 82, di cui 57 per
violazione del diritto dell’Unione e 25 per
mancato recepimento di direttive. Alla data
del 12 giugno 2023 il numero delle proce-
dure è pari ad 82;

in particolare, in materia di Giusti-
zia, alla data del 12 giugno 2023, risultano

aperte 5 procedure di infrazione a carico
del nostro Paese;

lo scorso maggio, la Commissione
europea ha adottato la proposta di direttiva
2023/0135 (COD) che aggiorna il quadro
giuridico dell’UE in materia di lotta contro
la corruzione, vincolando gli Stati membri
all’adozione di norme di armonizzazione
minima delle fattispecie di reato ricondu-
cibili alla corruzione e delle relative san-
zioni, nonché di misure per la prevenzione
del fenomeno corruttivo e di strumenti per
rafforzare la cooperazione nelle relative
attività di contrasto;

l’obiettivo della Commissione è quello
di garantire che tutte le forme di corru-
zione siano perseguibili penalmente in tutti
gli Stati membri, tenuto conto che essa è un
fenomeno endemico che assume aspetti e
forme molteplici nei vari settori della so-
cietà, ad esempio i reati di corruzione,
peculato, traffico d’influenze e di informa-
zioni, abuso d’ufficio e arricchimento senza
causa;

in particolare, la Commissione sot-
tolinea la necessità di aggiornare il vigente
quadro giuridico dell’UE in materia di lotta
contro la corruzione, per tener conto del-
l’evoluzione delle minacce poste dalla cor-
ruzione e degli obblighi giuridici che l’U-
nione e gli Stati membri si sono assunti in
base al diritto internazionale, oltre che
dell’evoluzione dei quadri giuridici penali
internazionali;

il fenomeno corruttivo non ha limiti
nazionali e pur essendo la corruzione per
la sua stessa natura difficile da quantifi-
care, stime prudenziali ne indicano un co-
sto per l’economia dell’UE pari ad almeno
120 miliardi di euro l’anno;

tale proposta di direttiva assume un
forte rilievo soprattutto per l’Italia, consi-
derato che è interesse nazionale rafforzare
gli strumenti di prevenzione e lotta alla
corruzione, disponendo il nostro Paese di
un’Autorità anticorruzione indipendente
come Anac, di fatto il modello che l’Unione
europea ha preso a riferimento;

nonostante il voto contrario del Mo-
vimento 5 Stelle, in data 19 luglio 2023, la
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Commissione XIV Politiche dell’Unione eu-
ropea ha adottato, in sede di esame, un
parere motivato in relazione alla suddetta
proposta di direttiva, poi confermato da un
voto dell’Assemblea, adducendo come ar-
gomentazione alla base del suddetto parere
un preteso contrasto della proposta di di-
rettiva con il principio di sussidiarietà e
con quella di proporzionalità,

impegna il Governo

ad intraprendere tutte le necessarie inizia-
tive, nelle opportune sedi istituzionali na-
zionali ed europee, volte ad una rapida
approvazione della proposta di direttiva
UE 2023/0135 (COD) in materia di lotta
contro la corruzione, al fine di rafforzare
ulteriormente i meccanismi per la preven-
zione e lotta alla corruzione, ampliando
l’ambito di azione rispetto al singolo Stato
ed estendendolo a tutta l’Unione europea.

9/1342-A/5. D’Orso, Ascari, Cafiero De
Raho, Giuliano, Bruno, Scutellà, Scerra,
Carmina.

La Camera,

premesso che:

l’articolo 11 del provvedimento in
esame espunge dall’allegato A il numero 6
e, al comma 1, reca i princìpi e criteri
direttivi specifici che il Governo dovrà os-
servare, oltre ai princìpi e criteri direttivi
generali di cui all’articolo 32 della legge
n. 234 del 2012, nell’esercizio della delega
per il recepimento della direttiva (UE) 2022/
2464 del Parlamento europeo e del Consi-
glio, da effettuarsi entro il 6 luglio 2024;

in particolare, la citata direttiva mo-
difica una serie di atti legislativi previgenti
dell’Unione al fine di rafforzare la norma-
tiva sulla rendicontazione non finanziaria,
nell’intento di renderla più idonea alla tran-
sizione dell’Unione europea verso un’eco-
nomia sostenibile. A tal fine si introducono
requisiti di rendicontazione più dettagliati,
garantendo che le grandi società e le PMI
quotate siano tenute a pubblicare informa-
zioni su questioni rilevanti ai fini della

sostenibilità, quali diritti ambientali, diritti
sociali, diritti umani e fattori di governance;

viene pertanto introdotta la rendi-
contazione di sostenibilità per le imprese di
grandi dimensioni e le piccole e medie
imprese che sono enti di interesse pubblico,
con l’esclusione delle microimprese (nuovo
articolo 19-bis), nonché per le imprese ma-
dri di un gruppo di grandi dimensioni
(nuovo articolo 29-bis). Questi soggetti do-
vranno includere, nelle proprie relazioni
sulla gestione, informazioni necessarie alla
comprensione dell’impatto dell’impresa o
del gruppo sulle questioni di sostenibilità,
nonché informazioni necessarie alla com-
prensione del modo in cui le questioni di
sostenibilità influiscono sull’andamento del-
l’impresa o del gruppo, sui suoi risultati e
sulla sua situazione;

considerato che:

i rischi climatici sono una branca
dei rischi ambientali che sta assumendo
un’importanza crescente nell’ambito del risk
management, in virtù dell’impatto poten-
ziale che essi possono avere sulla posizione
economico-finanziaria delle imprese e delle
società a partecipazione pubblica, quotate
e non quotate, che svolgono servizi d’inte-
resse generale;

il rischio climatico colpisce le aziende
in vari modi: le aziende che producono o
consumano grandi quantità di combustibili
fossili affrontano la sfida di rimodellare
completamente il loro modelli di business e
le aziende con asset fisici in aree soggette a
eventi meteorologici estremi devono iden-
tificare strategie per mitigare il rischio e
aumentare la propria resilienza;

le aziende lungimiranti dovrebbero
adottare un approccio alla pianificazione
della transizione che vada oltre i propri
rischi e le emissioni di gas serra, attraverso
un accesso a in formazioni credibili e lun-
gimiranti per valutare le proprie prospet-
tive. In un tale contesto, il tema delle
remunerazioni e dell’aggiornamento dei ver-
tici societari in relazione alla sostenibilità è
particolarmente cruciale, soprattutto per
ampliare il patrimonio conoscitivo a loro
disposizione circa gli effetti dell’inclusione
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dei fattori ESG nei processi decisionali e la
rilevanza dei medesimi per le attività isti-
tuzionali,

impegna il Governo

ad adottare le opportune iniziative norma-
tive volte a individuare parametri ed obiet-
tivi di sostenibilità quantificabili, oggettivi e
atti a consentire un controllo indipendente
nell’ambito della politica di remunerazione
di breve e lungo termine dei componenti
del consiglio di amministrazione, del col-
legio sindacale e degli altri dirigenti con
responsabilità strategiche che rivestono in-
carichi presso società a partecipazione pub-
blica, quotate e non quotate, che svolgono
servizi d’interesse generale, direttamente o
indirettamente controllate dalle pubbliche
amministrazioni di cui all’articolo 1, comma
2, del decreto legislativo 30 marzo 2001,
n. 165, e successive modificazioni, anche
declinando gli stessi come correttivo degli
indicatori di performance economica e fi-
nanziaria e, dunque, con possibili effetti in
negativo o in positivo sull’incentivo eroga-
bile.

9/1342-A/6. Sergio Costa.

La Camera,

premesso che:

l’articolo 10, modificato durante l’e-
same in sede referente, prevede una serie
di principi e criteri direttivi specifici da
osservare nell’esercizio della delega per il
recepimento, entro il 31 dicembre 2023,
delle direttive (UE) 2023/958 e 2023/959
che hanno modificato la disciplina europea
previgente in materia di riduzione delle
emissioni di gas serra;

considerato che:

negli ultimi anni, anche a causa del
crescente numero di eventi climatici estremi,
è cresciuta enormemente la consapevo-
lezza di quanto le emissioni di anidride
carbonica debbano essere ridotte drastica-
mente con l’obiettivo di arrivare ad una
società carbon neutral e limitare l’aumento

globale della temperatura sotto i 2° C, o
ancora meglio sotto 1,5° C.;

la Carbon Footprint di Prodotto (CFP)
o impronta di carbonio è uno strumento
utile per valutare l’impatto che le attività
umane hanno sull’ambiente al fine di ri-
durre le emissioni di gas a effetto serra, in
particolare di anidride carbonica (CO2),
nonché per mitigare i cambiamenti clima-
tici;

in particolare, l’impronta di carbo-
nio, si concentra sulle emissioni di gas
serra causate dall’uomo, dalle imprese e
dai singoli paesi, tenendo conto delle so-
stanze climalteranti generate dalle varie
attività per individuare soluzioni di contra-
sto ai cambiamenti climatici;

tale indicatore consente quindi di
ottenere un’informazione quanto più rea-
listica da utilizzare nell’ambito delle pro-
prie politiche di miglioramento ambientale
e può essere utilizzato per gli interventi
connessi alla demolizione e ricostruzione
pubblica nelle aree colpite da eventi si-
smici, anche in relazione ad una eventuale
variazione d’uso del suolo, e può indiriz-
zare verso l’impiego di tecniche costruttive
e di materiali a bassa emissione, nonché in
ultima analisi indurre a prevedere inter-
venti di compensazione,

impegna il Governo

ad introdurre nel primo provvedimento utile,
in conformità alla disciplina e alle finalità
della direttiva (UE) 2023/959, le occorrenti
modificazioni alla normativa vigente, fina-
lizzate a introdurre il calcolo dell’impronta
di carbonio (carbon footprint) come criterio
di misurazione dell’impatto ambientale de-
gli interventi edilizi, delle tecniche costrut-
tive e dei materiali da costruzione.

9/1342-A/7. L’Abbate, Ilaria Fontana.

La Camera,

premesso che:

l’articolo 3 reca specifici principi e
criteri di delega al Governo per il recepi-
mento della direttiva (UE) 2022/2555, re-
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lativa a misure per un livello comune ele-
vato di cyber-sicurezza nell’Unione euro-
pea,

impegna il Governo

a valutare l’opportunità di trasmettere al
Comitato per la Sicurezza della Repubblica
una relazione in merito a quali best prac-
tice si intendano adottare al fine di otti-
mizzare nel contempo il livello di cyber-
sicurezza del nostro Paese.

9/1342-A/8. Coin, Formentini, Billi.

La Camera,

premesso che:

l’articolo 3 reca specifici principi e
criteri di delega al Governo per il recepi-
mento della direttiva (UE) 2022/2555, re-
lativa a misure per un livello comune ele-
vato di cyber-sicurezza nell’Unione euro-
pea,

impegna il Governo

a valutare l’opportunità di informare le
Camere in merito ai criteri di individua-
zione dell’autorità amministrativa indivi-
duata come responsabile del procedimento
relativo all’aggiornamento degli strumenti
adottati per il rapido sviluppo tecnologico.

9/1342-A/9. Zoffili, Formentini, Coin, Billi.

La Camera,

premesso che:

l’articolo 13, nell’adeguare la nor-
mativa nazionale alle disposizioni del re-
golamento (UE) 2018/1672, relativo ai con-
trolli sul denaro contante in entrata nel-
l’Unione o in uscita dall’Unione, detta norme
specifiche per il contrasto del riciclaggio e
del finanziamento del terrorismo,

impegna il Governo

ad adoperarsi in tutte le sedi a ciò deputate
affinché sia esercitato un controllo speci-
fico del flusso di denaro in uscita dall’U-

nione finalizzato a finanziare il gruppo
terroristico di Hamas.

9/1342-A/10. Formentini, Billi, Coin.

La Camera,

premesso che:

l’articolo 13, nell’adeguare la nor-
mativa nazionale alle disposizioni del re-
golamento (UE) 2018/1672, relativo ai con-
trolli sul denaro contante in entrata nel-
l’Unione o in uscita dall’Unione, detta norme
specifiche per il contrasto del riciclaggio e
del finanziamento del terrorismo,

impegna il Governo

compatibilmente con i vincoli di finanza
pubblica, ad adoperarsi in tutte le sedi a
ciò deputate affinché sia esercitato un con-
trollo specifico del flusso di denaro in uscita
dall’Unione finalizzato a finanziare il gruppo
terroristico di Hamas.

9/1342-A/10. (Testo modificato nel corso
della seduta) Formentini, Billi, Coin.

La Camera,

premesso che:

la direttiva (UE) 2022/2523, conte-
nuta nell’Allegato A, mira a garantire un
livello di imposizione fiscale minimo glo-
bale per i gruppi multinazionali di imprese
e i gruppi nazionali su larga scala nell’U-
nione, dando attuazione all’accordo rag-
giunto in sede OCSE/G20 per contrastare
su scala globale le pratiche fiscali sleali,

impegna il Governo

a valutare l’opportunità di contrastare in
modo particolare le pratiche fiscali sleali
delle web companies.

9/1342-A/11. Billi, Formentini, Coin.

La Camera,

premesso che:

la direttiva (UE) 2022/2523, conte-
nuta nell’Allegato A, mira a garantire un
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livello di imposizione fiscale minimo glo-
bale per i gruppi multinazionali di imprese
e i gruppi nazionali su larga scala nell’U-
nione, dando attuazione all’accordo rag-
giunto in sede OCSE/G20 per contrastare
su scala globale le pratiche fiscali sleali,

impegna il Governo

compatibilmente con i vincoli di finanza
pubblica, a valutare l’opportunità di con-
trastare in modo particolare le pratiche
fiscali sleali delle web companies.

9/1342-A/11. (Testo modificato nel corso
della seduta) Billi, Formentini, Coin.

La Camera,

premesso che:

l’articolato del disegno di legge al-
l’esame contiene princìpi e criteri direttivi
specifici per l’esercizio della delega relativa
a 7 direttive, nonché per l’adeguamento
della normativa nazionale a 4 regolamenti
europei, nonché l’annesso Allegato A ha ad
oggetto 10 direttive;

la legge di delegazione europea è
uno dei due strumenti di adeguamento
all’ordinamento dell’Unione europea intro-
dotti dalla legge 24 dicembre 2012, n. 234,
che ha attuato una riforma organica delle
norme che regolano la partecipazione del-
l’Italia alla formazione e all’attuazione della
normativa e delle politiche dell’Unione eu-
ropea;

continuano ad essere rilevanti i nu-
meri di predazioni di animali compiute dai
lupi; la specie lupo (Canis lupus) è tutelata
dalla normativa nazionale in virtù della
legge 11 febbraio 1992, n. 157, recante
« Norme per la protezione della fauna sel-
vatica omeoterma e per il prelievo venato-
rio », e, a livello comunitario, dalla direttiva
92/43/CEE (direttiva « Habitat »), recepita
con decreto del Presidente della Repub-
blica 8 settembre 1997, n. 357;

la direttiva, all’articolo 16, prevede
che gli Stati membri possano richiedere
una deroga per intervenire sulle popola-
zioni di animali selvatici in determinate

circostanze, a condizione che ne venga man-
tenuto uno stato di conservazione soddi-
sfacente;

agricoltori e allevatori sono ormai
scoraggiati, non riuscendo con le misure di
vigilanza e protezione da loro adottate a
contenere il fenomeno. È necessario dun-
que che le istituzioni si adoperino per dare
loro risposte concrete ed efficaci;

negli ultimi anni la popolazione del
lupo ha visto un incremento in molte parti
d’Italia, specialmente nell’arco alpino;

la presenza di branchi di lupi sta
ostacolando, in molte aree, la prosecuzione
delle attività agricole, determinando in molti
casi l’abbandono del presidio di aree na-
turalisticamente notevoli, mettendo anche
a rischio la pratica di allevamento allo
stato brado, che rappresenta un’attività agri-
cola fortemente orientata alla valorizza-
zione ed alla tutela della biodiversità, oggi
in forte espansione;

è necessaria l’urgente adozione di
misure per rendere la presenza del lupo
compatibile con le attività agricole eserci-
tate dall’uomo, contemplando anche la pos-
sibilità di adottare le limitazioni necessarie
a garantire la sicurezza delle persone, nelle
campagne così come nei centri abitati,

impegna il Governo

a valutare l’opportunità di adottare inizia-
tive volte a riconoscere alle Regioni e Pro-
vince autonome di Trento e di Bolzano
specifiche competenze in riferimento all’as-
sunzione di piani di monitoraggio e conte-
nimento anche della specie lupo, al fine di
rendere la presenza degli animali selvatici
compatibile con le attività umane, nel ri-
spetto del mantenimento del giusto equili-
brio dei rapporti tra fauna, uomo e am-
biente circostante.

9/1342-A/12. Bruzzone, Pierro, Davide
Bergamini, Carloni, Steger, Urzì, Am-
brosi, De Bertoldi, Caretta, Ciaburro.

La Camera,

premesso che:

l’articolato del disegno di legge al-
l’esame contiene princìpi e criteri direttivi
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specifici per l’esercizio della delega relativa
a 7 direttive, nonché per l’adeguamento
della normativa nazionale a 4 regolamenti
europei, nonché l’annesso Allegato A ha ad
oggetto 10 direttive;

la legge di delegazione europea è
uno dei due strumenti di adeguamento
all’ordinamento dell’Unione europea intro-
dotti dalla legge 24 dicembre 2012, n. 234,
che ha attuato una riforma organica delle
norme che regolano la partecipazione del-
l’Italia alla formazione e all’attuazione della
normativa e delle politiche dell’Unione eu-
ropea;

continuano ad essere rilevanti i nu-
meri di predazioni di animali compiute dai
lupi; la specie lupo (Canis lupus) è tutelata
dalla normativa nazionale in virtù della
legge 11 febbraio 1992, n. 157, recante
« Norme per la protezione della fauna sel-
vatica omeoterma e per il prelievo venato-
rio », e, a livello comunitario, dalla direttiva
92/43/CEE (direttiva « Habitat »), recepita
con decreto del Presidente della Repub-
blica 8 settembre 1997, n. 357;

la direttiva, all’articolo 16, prevede
che gli Stati membri possano richiedere
una deroga per intervenire sulle popola-
zioni di animali selvatici in determinate
circostanze, a condizione che ne venga man-
tenuto uno stato di conservazione soddi-
sfacente;

agricoltori e allevatori sono ormai
scoraggiati, non riuscendo con le misure di
vigilanza e protezione da loro adottate a
contenere il fenomeno. È necessario dun-
que che le istituzioni si adoperino per dare
loro risposte concrete ed efficaci;

negli ultimi anni la popolazione del
lupo ha visto un incremento in molte parti
d’Italia, specialmente nell’arco alpino;

la presenza di branchi di lupi sta
ostacolando, in molte aree, la prosecuzione
delle attività agricole, determinando in molti
casi l’abbandono del presidio di aree na-
turalisticamente notevoli, mettendo anche
a rischio la pratica di allevamento allo
stato brado, che rappresenta un’attività agri-
cola fortemente orientata alla valorizza-

zione ed alla tutela della biodiversità, oggi
in forte espansione;

è necessaria l’urgente adozione di
misure per rendere la presenza del lupo
compatibile con le attività agricole eserci-
tate dall’uomo, contemplando anche la pos-
sibilità di adottare le limitazioni necessarie
a garantire la sicurezza delle persone, nelle
campagne così come nei centri abitati,

impegna il Governo

a valutare l’opportunità di adottare, nel
rispetto della normativa euro-nazionale e
nell’ambito del Piano nazionale per il lupo,
specifiche deroghe per le Regioni e le Pro-
vince autonome di Trento e di Bolzano al
fine di rendere la presenza degli animali
selvatici compatibile con le attività umane,
nel rispetto del mantenimento del giusto
equilibrio dei rapporti tra fauna, uomo e
ambiente circostante.

9/1342-A/12. (Testo modificato nel corso
della seduta) Bruzzone, Pierro, Davide
Bergamini, Carloni, Steger, Urzì, Am-
brosi, De Bertoldi, Caretta, Ciaburro.

La Camera,

premesso che:

l’articolato del disegno di legge al-
l’esame contiene princìpi e criteri direttivi
specifici per l’esercizio della delega relativa
a 7 direttive, nonché per l’adeguamento
della normativa nazionale a 4 regolamenti
europei, nonché l’annesso Allegato A ha ad
oggetto 10 direttive;

la legge di delegazione europea è
uno dei due strumenti di adeguamento
all’ordinamento dell’Unione europea intro-
dotti dalla legge 24 dicembre 2012, n. 234,
che ha attuato una riforma organica delle
norme che regolano la partecipazione del-
l’Italia alla formazione e all’attuazione della
normativa e delle politiche dell’Unione eu-
ropea;

l’Unione europea ha fatto della Stra-
tegia « Farm to Fork », e sulla Biodiversità
per il 2030, il fulcro del « Green Deal »
europeo, per il raggiungimento di un si-
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stema alimentare equo, sano e rispettoso
dell’ambiente, in grado di promuovere abi-
tudini alimentari corrette da parte dei con-
sumatori;

la strategia, tra le azioni elencate
prevede la presentazione di una proposta
per una etichettatura nutrizionale sulla parte
anteriore dell’imballaggio (front of pack-
FOP) obbligatoria e armonizzata, valu-
tando in ogni caso di estendere a determi-
nati prodotti l’obbligo delle indicazioni di
origine o di provenienza degli alimenti;

in Europa è in atto un serrato di-
battito sulla scelta del sistema di etichet-
tatura nutrizionale FOP, alimentato anche
dalla richiesta formale della stessa Com-
missione europea di riconsiderare la pro-
posta di informazioni supplementari di pre-
sentazione delle informazioni nutrizionali
parte di una « strategia europea sugli aspetti
sanitari connessi all’alimentazione, al so-
vrappeso e all’obesità »;

la posizione dell’UE sull’impiego del-
l’etichettatura Front of Pack (FOP), non è
ancora definita. Attualmente, ogni Stato
membro è libero di continuare a racco-
mandare sul proprio territorio nazionale
uno schema di etichettatura FOPNL appli-
cato volontariamente dagli operatori del
settore alimentare. Il dibattito si è sostan-
zialmente focalizzato sulla contrapposi-
zione tra due modelli: uno di tipo direttivo,
il Nutriscore promosso dalla Francia, e uno
di tipo informativo, il Nutrinform Bottery,
sostenuto dall’Italia;

il Nutri-score appare fondato su va-
lutazioni parziali e fuorvianti, in quanto si
basa su di un giudizio nutrizionale del
singolo prodotto, senza tenere conto del
suo inserimento nel quadro di una dieta
complessiva varia e bilanciata per ciascun
individuo;

tale etichettatura rischia di mettere
in discussione il modello alimentare basato
sui principi della dieta mediterranea, fon-
dato su un consumo diversificato e bilan-
ciato degli alimenti, nonché elemento fon-
damentale della nostra identità nazionale.
La comunità scientifica ha dimostrato che
la dieta mediterranea è una dieta salubre,

che ha una connotazione di qualità nutri-
zionale altissima, che aiuta a prevenire
malattie croniche come patologie cardiova-
scolari, diabete e obesità,

impegna il Governo

a valutare l’opportunità di perseguire con
maggiore e rinnovata forza iniziative volte
a promuovere il « Nutrinform battery » come
sistema idoneo ad armonizzare il mercato
europeo, investendo in progetti di speri-
mentazione e raccolta dati, incentivandone
l’utilizzo da parte di aziende e consumatori
e prevedendone l’inclusione all’interno delle
linee guida sull’alimentazione del Ministero
della salute.

9/1342-A/13. Davide Bergamini, Carloni,
Bruzzone, Pierro.

La Camera,

premesso che:

l’articolato del disegno di legge al-
l’esame contiene princìpi e criteri direttivi
specifici per l’esercizio della delega relativa
a 7 direttive, nonché per l’adeguamento
della normativa nazionale a 4 regolamenti
europei, nonché l’annesso Allegato A ha ad
oggetto 10 direttive;

la legge di delegazione europea è
uno dei due strumenti di adeguamento
all’ordinamento dell’Unione europea intro-
dotti dalla legge 24 dicembre 2012, n. 234,
che ha attuato una riforma organica delle
norme che regolano la partecipazione del-
l’Italia alla formazione e all’attuazione della
normativa e delle politiche dell’Unione eu-
ropea;

il Regolamento (UE) 2021/2117, sta-
bilisce che a partire dall’8 dicembre 2023,
l’etichettatura obbligatoria dell’elenco degli
ingredienti e della dichiarazione nutrizio-
nale dei vini e dei prodotti vitivinicoli aro-
matizzati. Tuttavia, la legislazione dà ai
produttori la possibilità di rendere dispo-
nibile la dichiarazione nutrizionale com-
pleta e l’elenco degli ingredienti pervia elet-
tronica (e-label);
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le aziende vitivinicole hanno accolto
con favore questo nuovo regolamento che
fornisce un modo adeguato di informare i
consumatori e si sono fortemente impe-
gnate ad implementarlo rapidamente;

considerando i lunghi tempi neces-
sari per preparare le informazioni, modi-
ficare il design delle etichette e stamparle,
le aziende vinicole dell’UE hanno iniziato
molti mesi fa a prepararsi per rispettare la
scadenza;

lo scorso 24 novembre la Direzione
generale per la Salute e sicurezza alimen-
tare della Commissione europea, aveva dif-
fuso delle linee guida che vanno ad inter-
pretare il nuovo regolamento, che vanno ad
incidere sull’aspetto che dovrebbero avere
le nuove etichette;

a seguito di queste nuove Linee Guida
non sarà più sufficiente il QR code ma
dovrà essere aggiunta, al di sopra di esso,
una scritta « ingredienti » in ciascuna lin-
gua dell’Unione, per un totale di ventiquat-
tro idiomi; un elenco lunghissimo che dif-
ficilmente potrà essere inserito nelle di-
mensioni delle attuali etichette;

con le nuove linee guida della Dg
Sante i produttori vitivinicoli si troveranno
nella condizione di dover stampare nuove
etichette che tengano conto della dicitura
« ingredienti »;

i produttori di Francia, Spagna, Ita-
lia e Portogallo hanno inoltrato un appello
alla Presidente della Commissione europea,
Ursula von der Leyen affinché intervenga
in proposito;

Olof Gill, portavoce per l’agricoltura
della Commissione europea, in riferimento
alle linee guida sull’etichettatura nutrizio-
nale dei vini, sembra aver chiarito che per
la maggior parte dei vini le nuove disposi-
zioni dovrebbero essere applicate in linea
con l’interpretazione fornita solo a partire
dalla vendemmia 2024;

sembra, quindi, che le etichette stam-
pate e già utilizzate sui vini imbottigliati e
sulle bottiglie immesse sul mercato non
devono essere distrutte, né i vini imbotti-
gliati devono essere rietichettati in quanto

tutti i vini prodotti prima dell’8 dicembre
sono esentati dalle nuove regole di etichet-
tatura;

il 7 dicembre 2023 il MASAF ha
previsto un decreto che posticipa l’introdu-
zione e l’applicazione della normativa eu-
ropea sul cambio di etichettatura del vino,
permettendo così l’utilizzo e l’esaurimento
delle etichette già in magazzino,

impegna il Governo

a valutare l’opportunità di intervenire nelle
opportune sedi europee affinché venga pre-
vista una modifica delle linee guida sulla
etichettatura dei vini, in quanto queste nuove
indicazioni presentano comunque delle cri-
ticità.

9/1342-A/14. Carloni, Bruzzone, Pierro,
Davide Bergamini.

La Camera,

premesso che:

l’articolato del disegno di legge al-
l’esame contiene princìpi e criteri direttivi
specifici per l’esercizio della delega relativa
a 7 direttive, nonché per l’adeguamento
della normativa nazionale a 4 regolamenti
europei, nonché l’annesso Allegato A ha ad
oggetto 10 direttive;

la legge di delegazione europea è
uno dei due strumenti di adeguamento
all’ordinamento dell’Unione europea intro-
dotti dalla legge 24 dicembre 2012, n. 234,
che ha attuato una riforma organica delle
norme che regolano la partecipazione del-
l’Italia alla formazione e all’attuazione della
normativa e delle politiche dell’Unione eu-
ropea;

l’articolo 7 del decreto-legge 14 aprile
2023 n. 39 recante « Disposizioni urgenti
per il contrasto della scarsità idrica e per il
potenziamento e l’adeguamento delle infra-
strutture idriche » consente il riutilizzo a
scopi irrigui in agricoltura delle acque re-
flue depurate; il riutilizzo è autorizzato
fino al 31 dicembre 2023 dalla regione o
dalla provincia autonoma territorialmente
competente ai sensi del Regolamento del-
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l’Unione Europea 2020/741 sulla base di un
procedimento unico, al quale partecipano
tutte le amministrazioni interessate;

sarebbe opportuno, alla luce della
procedura richiesta e per il rilevante im-
patto della misura per il settore agricolo,
prevedere un’estensione del periodo di ap-
plicazione della norma,

impegna il Governo

a valutare l’opportunità di un’estensione
del periodo di applicazione dell’autorizza-
zione al riutilizzo delle acque reflue depu-
rate ad uso irriguo, al fine di dare un
maggior respiro temporale all’applicazione
della misura.

9/1342-A/15. Pierro, Davide Bergamini,
Carloni, Bruzzone.

La Camera,

premesso che:

l’articolo 3 reca specifici principi e
criteri di delega al Governo per il recepi-
mento della direttiva (UE) 2022/2555 del 14
dicembre 2022, relativa a misure per un
livello comune elevato di cybersicurezza
nell’unione europea (c.d. « direttiva MIS
2 »);

tale direttiva, il cui termine per il
recepimento è fissato al 17 ottobre 2024,
abroga la direttiva (UE) 2016/1148 (c.d.
direttiva NIS, Network and Information
Security), nonché modifica sia il regola-
mento (UE) n. 910/2014 sull’identità digi-
tale, sia la direttiva (UE) 2018/1972, che ha
istituito il Codice europeo delle comunica-
zioni elettroniche;

nell’ottica di un maggiore coordina-
mento tra le disposizioni contenute nella
direttiva (UE) 2022/2557, recante misure
per un livello comune elevato di cybersicu-
rezza nell’unione, e quelle contenute nella
direttiva (UE) 2022/2555, al fine di garan-
tire un aumento del livello di resilienza dei
soggetti critici, si rende necessario preve-
dere che tali soggetti, si dotino di tecnologie
che possano offrire le imprese italiane ed
europee, salvo che il mercato nazionale o

europeo non disponga di adeguata offerta
per le tecnologie richieste. Tale previsione è
limitata alle entità che operano all’interno
del perimetro di sicurezza nazionale ciber-
netica poiché tale perimetro impone cau-
tele che consentono l’utilizzo di particolari
criteri di regolazione del mercato, che al-
trimenti sarebbero preclusi,

impegna il Governo

a valutare l’opportunità di prevedere, al
fine di adempiere a quanto disposto dal-
l’articolo 21 della direttiva (UE) 2022/2555,
che tali soggetti, nel caso in cui apparten-
gano al Perimetro di sicurezza nazionale
cibernetica, si dotino di tecnologie messe a
disposizione dalle imprese italiane ed eu-
ropee, salvo che ciò non sia possibile.

9/1342-A/16. Pretto.

La Camera,

premesso che:

l’articolo 3 reca specifici principi e
criteri di delega al Governo per il recepi-
mento della direttiva (UE) 2022/2555 del 14
dicembre 2022, relativa a misure per un
livello comune elevato di cybersicurezza
nell’unione europea (c.d. « direttiva MIS
2 »);

tale direttiva, il cui termine per il
recepimento è fissato al 17 ottobre 2024,
abroga la direttiva (UE) 2016/1148 (c.d.
direttiva NIS, Network and Information
Security), nonché modifica sia il regola-
mento (UE) n. 910/2014 sull’identità digi-
tale, sia la direttiva (UE) 2018/1972, che ha
istituito il Codice europeo delle comunica-
zioni elettroniche;

nell’ottica di un maggiore coordina-
mento tra le disposizioni contenute nella
direttiva (UE) 2022/2557, recante misure
per un livello comune elevato di cybersicu-
rezza nell’unione, e quelle contenute nella
direttiva (UE) 2022/2555, al fine di garan-
tire un aumento del livello di resilienza dei
soggetti critici, si rende necessario preve-
dere che tali soggetti, si dotino di tecnologie
che possano offrire le imprese italiane ed
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europee, salvo che il mercato nazionale o
europeo non disponga di adeguata offerta
per le tecnologie richieste. Tale previsione è
limitata alle entità che operano all’interno
del perimetro di sicurezza nazionale ciber-
netica poiché tale perimetro impone cau-
tele che consentono l’utilizzo di particolari
criteri di regolazione del mercato, che al-
trimenti sarebbero preclusi,

impegna il Governo

a valutare l’opportunità di prevedere, al
fine di adempiere a quanto disposto dal-
l’articolo 21 della direttiva (UE) 2022/2555,
che i soggetti che appartengono al Perime-
tro di sicurezza nazionale cibernetica si
dotino, preferibilmente e fermo restando
quanto previsto dall’articolo 108, comma 4,
del decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36,
di tecnologie messe a disposizione dalle
imprese italiane ed europee.

9/1342-A/16. (Testo modificato nel corso
della seduta) Pretto.

La Camera,

premesso che:

l’articolo 3 reca specifici principi e
criteri di delega al Governo per il recepi-
mento della direttiva (UE) 2022/2555 del 14
dicembre 2022, relativa a misure per un
livello comune elevato di cybersicurezza
nell’unione europea (c.d. « direttiva NIS
2 »);

tale direttiva, il cui termine per il
recepimento è fissato al 17 ottobre 2024,
abroga la direttiva (UE) 2016/1148 (c.d.
direttiva NIS, Network and Information
Security), nonché modifica sia il regola-
mento (UE) n. 910/2014 sull’identità digi-
tale, sia la direttiva (UE) 2018/1972, che ha
istituito il Codice europeo delle comunica-
zioni elettroniche;

l’articolo 3, paragrafo 3, della diret-
tiva (UE) 2022/2555, impone agli Stati mem-
bri di definire, entro il 17 aprile 2025, un
elenco dei soggetti essenziali e importanti
nonché dei soggetti che forniscono servizi
di registrazione dei nomi di dominio;

tale elenco deve essere soggetto a
riesame periodicamente, almeno biennale,
da parte degli Stati membri;

il paragrafo 4, dello stesso articolo
3, prevede che, ai fini della compilazione
dell’elenco dei soggetti essenziali e impor-
tanti, gli Stati membri devono imporre ai
soggetti di trasmettere alle autorità com-
petenti almeno le seguenti informazioni: il
nome, l’indirizzo e i recapiti aggiornati,
compresi gli indirizzi email, le serie di IP e
i numeri di telefono del soggetto e se del
caso, il settore e il sottosettore pertinente
indicati nella NIS 2 nonché, ove applica-
bile, un elenco degli Stati membri in cui
forniscono servizi che rientrano nell’am-
bito di applicazione della NIS 2;

in tale contesto si rende necessaria
la previsione di un piano di sostegno, da
parte del legislatore nazionale, anche me-
diante la revisione di provvedimenti già
esistenti, volto a consentire alle imprese di
conformarsi agli obblighi derivanti dall’at-
tuazione della c.d. direttiva NIS 2,

impegna il Governo

a valutare l’opportunità di prevedere, nel-
l’ambito della definizione di un Piano di
sostegno per i soggetti di cui all’articolo 3
della direttiva (UE) 2022/2555, anche at-
traverso la revisione di misure già esistenti,
meccanismi incentivanti al fine di consen-
tire a tali soggetti di conformarsi agli ob-
blighi derivanti dalla direttiva medesima.

9/1342-A/17. Furgiuele.

La Camera,

premesso che:

l’articolo 3 reca specifici principi e
criteri di delega al Governo per il recepi-
mento della direttiva (UE) 2022/2555 del 14
dicembre 2022, relativa a misure per un
livello comune elevato di cybersicurezza
nell’unione europea (c.d. « direttiva NIS
2 »);

tale direttiva, il cui termine per il
recepimento è fissato al 17 ottobre 2024,
abroga la direttiva (UE) 2016/1148 (c.d.
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direttiva NIS, Network and Information
Security), nonché modifica sia il regola-
mento (UE) n. 910/2014 sull’identità digi-
tale, sia la direttiva (UE) 2018/1972, che ha
istituito il Codice europeo delle comunica-
zioni elettroniche;

l’articolo 3, paragrafo 3, della diret-
tiva (UE) 2022/2555, impone agli Stati mem-
bri di definire, entro il 17 aprile 2025, un
elenco dei soggetti essenziali e importanti
nonché dei soggetti che forniscono servizi
di registrazione dei nomi di dominio;

tale elenco deve essere soggetto a
riesame periodicamente, almeno biennale,
da parte degli Stati membri;

il paragrafo 4, dello stesso articolo
3, prevede che, ai fini della compilazione
dell’elenco dei soggetti essenziali e impor-
tanti, gli Stati membri devono imporre ai
soggetti di trasmettere alle autorità com-
petenti almeno le seguenti informazioni: il
nome, l’indirizzo e i recapiti aggiornati,
compresi gli indirizzi email, le serie di IP e
i numeri di telefono del soggetto e se del
caso, il settore e il sottosettore pertinente
indicati nella NIS 2 nonché, ove applica-
bile, un elenco degli Stati membri in cui
forniscono servizi che rientrano nell’am-
bito di applicazione della NIS 2;

in tale contesto si rende necessaria
la previsione di un piano di sostegno, da
parte del legislatore nazionale, anche me-
diante la revisione di provvedimenti già
esistenti, volto a consentire alle imprese di
conformarsi agli obblighi derivanti dall’at-
tuazione della c.d. direttiva NIS 2,

impegna il Governo

a valutare l’opportunità di prevedere, com-
patibilmente con il quadro di finanza pub-
blica, nell’ambito della definizione di un
Piano di sostegno per i soggetti di cui
all’articolo 3 della direttiva (UE) 2022/
2555, anche attraverso la revisione di mi-
sure già esistenti, meccanismi incentivanti
al fine di consentire a tali soggetti di con-
formarsi agli obblighi derivanti dalla diret-
tiva medesima.

9/1342-A/17. (Testo modificato nel corso
della seduta) Furgiuele.

La Camera,

premesso che:

l’articolo 3 reca specifici principi e
criteri di delega al Governo per il recepi-
mento della direttiva (UE) 2022/2555 del 14
dicembre 2022, relativa a misure per un
livello comune elevato di cybersicurezza
nell’unione europea (c.d. « direttiva NIS
2 »);

tale direttiva, il cui termine per il
recepimento è fissato al 17 ottobre 2024,
abroga la direttiva (UE) 2016/1148 (c.d.
direttiva NIS, Network and Information
Security), nonché modifica sia il regola-
mento (UE) n. 910/2014 sull’identità digi-
tale, sia la direttiva (UE) 2018/1972, che ha
istituito il Codice europeo delle comunica-
zioni elettroniche;

l’articolo 21 della direttiva (UE) 2022/
2555 (c.d. direttiva NIS 2) impone ai sog-
getti essenziali e importanti l’adozione di
misure tecniche, operative e organizzative
adeguate e proporzionate per gestire i ri-
schi posti alla sicurezza dei loro sistemi
informatici e delle reti utilizzati nelle loro
attività o per la fornitura dei loro servizi, in
modo da prevenire o ridurre al minimo
l’impatto degli incidenti per i destinatari
dei loro servizi e per altri servizi, elencando
quali siano le misure di gestione del rischio
volti a proteggere i sistemi informatici e di
rete e il loro ambiente fisico da incidenti;

tuttavia, l’articolo citato non espli-
cita quali tecnologie dovranno essere im-
piegate in tale processo;

si rende, pertanto, necessario intro-
durre un principio e criterio direttivo che
consenta al Governo, in fase di recepi-
mento della suddetta Direttiva, di specifi-
care quali tecnologie saranno messe in
campo ai fini della gestione del rischio di
cybersicurezza e assicurare che l’adozione
di tali tecnologie sia verificata nella fase di
controllo,

impegna il Governo

a valutare l’opportunità di prevedere che,
per ciascuna misura di cui all’articolo 21,
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paragrafo 2, della direttiva (UE) 2022/2555,
siano indicate puntualmente le relative tec-
nologie necessarie ad assicurarne l’effettiva
attivazione.

9/1342-A/18. Marchetti.

La Camera,

premesso che:

il disegno di legge in esame reca la
delega al Governo per il recepimento delle
direttive europee e l’attuazione di altri atti
dell’Unione europea – legge di delegazione
europea 2022-2023;

l’articolo 3 del disegno di legge reca
specifici principi e criteri di delega al Go-
verno per il recepimento della direttiva
(LIE) 2022/2555 del 14 dicembre 2022, re-
lativa a misure per un livello comune ele-
vato di cybersicurezza nell’Unione europea
(c.d. direttiva NIS 2);

la predetta direttiva stabilisce un
quadro normativo comune per la cybersi-
curezza volto a migliorarne il livello nel-
l’Unione europea, richiedendo agli Stati
membri di rafforzare le proprie capacità di
cybersicurezza ed introducendo misure di
gestione dei rischi e di segnalazione nei
settori critici, insieme a norme sulla coo-
perazione, la condivisione delle informa-
zioni, la vigilanza e l’esecuzione delle norme;

in particolare, l’articolo 3, comma
1, lettera l) numero 1) delega il Governo a
prevedere sanzioni effettive, proporzionate
e dissuasive rispetto alla gravità della vio-
lazione degli obblighi derivanti dalla diret-
tiva (UE) 2022/2555;

la Corte costituzionale ha ribadito
che il legislatore delegante deve adottare,
nella materia penale, criteri direttivi e prin-
cipi configurati in modo preciso, sia defi-
nendo la specie e l’entità massima delle
pene, sia dettando il criterio, in sé restrit-
tivo, del ricorso alla sanzione penale solo
per la tutela di determinati interessi rile-
vanti,

impegna il Governo

a valutare l’opportunità di riconsiderare il
criterio di delega di cui all’articolo 3, comma

1, lettera l), numero 1) alla luce delle di-
sposizioni dell’articolo 32, comma 1, lettera
d), della legge n. 234 del 2012.

9/1342-A/19. Bordonali, Iezzi, Ravetto,
Stefani, Ziello.

La Camera,

premesso che:

l’articolo 4 reca specifici principi e
criteri di delega al Governo per il recepi-
mento da effettuarsi entro il 17 ottobre
2024 della direttiva (UE) 2022/2557 del 14
dicembre 2022, relativa alla resilienza dei
soggetti critici;

la predetta direttiva si propone di
ridurre le vulnerabilità e rafforzare la re-
silienza fisica dei soggetti critici nell’U-
nione al fine di garantire la prestazione
ininterrotta di servizi essenziali per l’eco-
nomia e la società nel suo complesso;

in particolare, l’articolo 4, comma
1, lettera h) delega il Governo a prevedere
sanzioni effettive, proporzionate e dissua-
sive rispetto alla gravità della violazione
degli obblighi derivanti dalla direttiva (UE)
2022/2557;

la Corte costituzionale ha ribadito
che il legislatore delegante deve adottare,
nella materia penale, criteri direttivi e prin-
cipi configurati in modo preciso, sia defi-
nendo la specie e l’entità massima delle
pene, sia dettando il criterio, in sé restrit-
tivo, del ricorso alla sanzione penale solo
per la tutela di determinati interessi rile-
vanti,

impegna il Governo

a valutare l’opportunità di riconsiderare il
criterio di delega di cui alla lettera h) del
comma 1 dell’articolo 4 alla luce delle
disposizioni dell’articolo 32, comma 1, let-
tera d), della legge n. 234 del 2012.

9/1342-A/20. Stefani, Bordonali, Iezzi, Ra-
vetto, Ziello.

La Camera,

premesso che:

in particolare, l’articolo 15 del di-
segno di legge di delegazione europea 2022-
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2023 conferisce una delega al Governo per
l’adeguamento del quadro normativo na-
zionale al regolamento UE 2022/868 rela-
tivo alla governance europea dei dati;

il regolamento sulla governance dei
dati mira a rendere disponibili un maggior
numero di dati per il loro riutilizzo e ad
agevolare la condivisione dei medesimi in
settori come la salute, l’ambiente, l’energia,
l’agricoltura, la mobilità, la finanza, l’indu-
stria manifatturiera, la pubblica ammini-
strazione e le competenze, a beneficio dei
cittadini e delle imprese dell’Unione euro-
pea, creando posti di lavoro e stimolando
l’innovazione,

impegna il Governo

a valutare l’opportunità di adottare misure
volte a garantire, durante il processo di
condivisione dei dati per il loro riutilizzo,
un’adeguata protezione degli stessi da at-
tacchi informatici.

9/1342-A/21. Ziello, Bordonali, Iezzi, Ra-
vetto, Stefani.

La Camera,

premesso che:

L’articolo 10 del provvedimento in
esame descrive le azioni e i principi che il
Governo italiano intende adottare nell’am-
bito dell’attuazione delle direttive dell’U-
nione europea (UE) 2023/958 e 2023/959
del Parlamento europeo e del Consiglio;

la disposizione prevede l’istituzione
di un’autorità nazionale competente per
l’attuazione del nuovo sistema ETS II e un
rafforzamento della struttura organizza-
tiva dell’autorità nazionale competente. Ciò
è motivato dall’ampliamento dei compiti
dell’autorità, inclusi quelli relativi a nuovi
settori. Inoltre, si tiene conto dell’incremen-
tata rilevanza, anche dal punto di vista
economico, delle decisioni prese da questa
autorità;

viene, inoltre, suggerita l’ottimizza-
zione e l’informatizzazione delle procedure
nel Sistema europeo per lo scambio di
quote di emissione di gas a effetto serra

(EU ETS) che implica di coordinare e in-
tegrare le nuove e aggiuntive procedure con
il sistema informatizzato già esistente nel
Portale ETS, come definito nell’articolo 4,
comma 8, del decreto legislativo 9 giugno
2020, n. 47;

si propone di rivedere e adeguare il
sistema di sanzioni con l’obiettivo di defi-
nire sanzioni efficaci, proporzionate e dis-
suasive. Questo mira a ottenere una mag-
giore efficacia nella prevenzione delle vio-
lazioni, anche nei nuovi settori inclusi o
ampliati; assegnazione dei proventi delle
sanzioni al Ministero dell’ambiente e della
sicurezza energetica;

il testo, pertanto, indica un impegno
del Governo italiano ad adottare misure
specifiche per adeguarsi e implementare le
direttive dell’UE relative allo scambio di
quote di emissione di gas a effetto serra,
con un’attenzione particolare al potenzia-
mento dell’organizzazione, all’ottimizza-
zione delle procedure e alla revisione del
sistema sanzionatorio;

il sistema ETS ha contribuito a ri-
durre le emissioni di gas a effetto serra in
Italia. Secondo i dati del Ministero dell’am-
biente, le emissioni di CO2 dei settori co-
perti dal sistema ETS sono diminuite del 20
per cento tra il 2005 e il 2020;

nonostante l’ottima risposta del com-
parto produttivo italiano, si ritiene che il
sistema ETS sia inefficiente perché non
incoraggia gli operatori a ridurre le proprie
emissioni, i quali possono semplicemente
acquistare quote di emissione sul mercato,
invece di ridurre la propria produzione o
investire in tecnologie più pulite. Il sistema
ETS è costoso perché aumenta i costi di
produzione per le aziende con conseguente
rischio di aumento dei prezzi al consumo e
perdita di competitività delle aziende ita-
liane,

impegna il Governo

ad adottare le iniziative di competenza in
sede europea al fine di prevedere soluzioni
alternative al sistema ETS e attivare incen-
tivi volti a sostenere la competitività e pro-
duttività delle imprese italiane.

9/1342-A/22. Barabotti.
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La Camera,

premesso che:

L’articolo 10 del provvedimento in
esame descrive le azioni e i principi che il
Governo italiano intende adottare nell’am-
bito dell’attuazione delle direttive dell’U-
nione europea (UE) 2023/958 e 2023/959
del Parlamento europeo e del Consiglio;

la disposizione prevede l’istituzione
di un’autorità nazionale competente per
l’attuazione del nuovo sistema ETS II e un
rafforzamento della struttura organizza-
tiva dell’autorità nazionale competente. Ciò
è motivato dall’ampliamento dei compiti
dell’autorità, inclusi quelli relativi a nuovi
settori. Inoltre, si tiene conto dell’incremen-
tata rilevanza, anche dal punto di vista
economico, delle decisioni prese da questa
autorità;

viene, inoltre, suggerita l’ottimizza-
zione e l’informatizzazione delle procedure
nel Sistema europeo per lo scambio di
quote di emissione di gas a effetto serra
(EU ETS) che implica di coordinare e in-
tegrare le nuove e aggiuntive procedure con
il sistema informatizzato già esistente nel
Portale ETS, come definito nell’articolo 4,
comma 8, del decreto legislativo 9 giugno
2020, n. 47;

si propone di rivedere e adeguare il
sistema di sanzioni con l’obiettivo di defi-
nire sanzioni efficaci, proporzionate e dis-
suasive. Questo mira a ottenere una mag-
giore efficacia nella prevenzione delle vio-
lazioni, anche nei nuovi settori inclusi o
ampliati; assegnazione dei proventi delle
sanzioni al Ministero dell’ambiente e della
sicurezza energetica;

il testo, pertanto, indica un impegno
del Governo italiano ad adottare misure
specifiche per adeguarsi e implementare le
direttive dell’UE relative allo scambio di
quote di emissione di gas a effetto serra,
con un’attenzione particolare al potenzia-
mento dell’organizzazione, all’ottimizza-
zione delle procedure e alla revisione del
sistema sanzionatorio;

il sistema ETS ha contribuito a ri-
durre le emissioni di gas a effetto serra in

Italia. Secondo i dati del Ministero dell’am-
biente, le emissioni di CO2 dei settori co-
perti dal sistema ETS sono diminuite del 20
per cento tra il 2005 e il 2020,

impegna il Governo

ad adottare le iniziative di competenza in
sede europea al fine di prevedere soluzioni
aggiuntive al sistema ETS e attivare incen-
tivi volti a sostenere la competitività e pro-
duttività delle imprese italiane.

9/1342-A/22. (Testo modificato nel corso
della seduta) Barabotti.

La Camera,

premesso che:

l’articolo 17 del provvedimento in
esame interviene per conformare la nor-
mativa nazionale al regolamento (UE) 2023/
1114 del Parlamento europeo e del Consi-
glio, datato 31 maggio 2023; regolamento
che si occupa della regolamentazione delle
cripto-attività e dei servizi ad esse corre-
lati;

nell’esercizio di tale delega, il Go-
verno deve seguire i principi generali del-
l’articolo 32 della legge 24 dicembre 2012,
n. 234, e rispettare specifici principi e cri-
teri direttivi. Questi includono la necessità
di apportare modifiche e integrazioni alla
normativa esistente per garantire la cor-
retta applicazione del regolamento e delle
norme tecniche di attuazione. Viene posta
un’attenzione particolare al coordinamento
con le disposizioni settoriali vigenti, inclusi
i servizi di pagamento e gli strumenti fi-
nanziari. Il testo prevede l’individuazione
della Banca d’Italia e della CONSOB come
autorità competenti ai sensi del regola-
mento, con l’obiettivo di evitare duplica-
zioni e sovrapposizioni. Si stabilisce anche
la necessità di coordinamento tra queste
autorità e l’istituto per la vigilanza sulle
assicurazioni;

ulteriori disposizioni riguardano la
definizione dei poteri e delle responsabilità
di queste autorità, la gestione delle sanzioni
previste dal regolamento, la comunicazione
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con le autorità europee competenti, l’armo-
nizzazione delle disposizioni sanzionatorie
con quelle nazionali esistenti e la gestione
delle crisi per gli emittenti di token e i
prestatori di servizi per le cripto-attività;

complessivamente, il testo cerca di
fornire al Governo gli strumenti necessari
per adattare la normativa nazionale alle
nuove sfide e opportunità introdotte dal
regolamento europeo sulle cripto-attività;

le cripto-attività hanno il potenziale
per essere una nuova forma di valuta e di
investimento che può promuovere la cre-
scita economica e la competitività dell’Ita-
lia. Ciò rende necessario incentivare e 13
sostenere al meglio il suddetto settore af-
finché divenga volano economico per le
imprese italiane,

impegna il Governo:

a prevedere interventi volti a soste-
nere lo sviluppo delle cripto-attività in Ita-
lia con l’obiettivo di supportare le imprese
e lo sviluppo economico del Paese, oltre che
individuare un quadro normativo per le
cripto attività che protegga gli investitori e
promuova lo sviluppo del settore;

attivarsi presso le competenti auto-
rità, anche in sede europea, per l’abolizione
del limite di spesa del contante transfron-
taliero al fine di incentivare la crescita
economica, la mobilizzazione della ric-
chezza con conseguente lotta all’evasione
fiscale in tutto il territorio comunitario.

9/1342-A/23. Andreuzza.

La Camera,

premesso che:

il presente provvedimento all’arti-
colo 13 affida al Governo il compito di
adottare, entro sei mesi dall’entrata in vi-
gore della legge, uno o più decreti legislativi
volti a conformare la normativa nazionale
alle disposizioni del regolamento (UE) 2018/
1672 del Parlamento europeo e del Consi-
glio, datato 23 ottobre 2018, nonché del
regolamento di esecuzione (UE) 2021/776
della Commissione, del 11 maggio 2021.

Questi regolamenti concernono la sorve-
glianza dei movimenti di denaro contante
transfrontalieri;

i decreti legislativi, soggetti a parere
preventivo del Garante per la protezione
dei dati personali, devono essere emanati
entro diciotto mesi dall’entrata in vigore di
ciascuno di essi. Nel processo di adegua-
mento, il Governo deve rispettare i principi
generali della legge del 24 dicembre 2012,
n. 234, e segue ulteriori principi e criteri
direttivi specifici;

tra le disposizioni previste, si evi-
denziano le modifiche al decreto legislativo
del 19 novembre 2008, n. 195, al fine di
garantire la piena attuazione dei regola-
menti, coinvolgendo autorità competenti
come l’Agenzia delle dogane e dei monopoli
e il Corpo della Guardia di finanza. Si
prevede l’implementazione di controlli ba-
sati sull’analisi dei rischi, la definizione di
un sistema sanzionatorio efficace e l’appli-
cazione del sistema di sorveglianza sui mo-
vimenti di denaro contante tra l’Italia e gli
altri Stati membri. Parallelamente, sono
proposti adeguamenti alla legge del 17 gen-
naio 2000, n. 7, per coordinarla con le
disposizioni europee, evitando sovrapposi-
zioni e definendo modalità e sanzioni re-
lative alle dichiarazioni in materia di oro;

risulta, però, del tutto evidente che
il limite di spesa in contanti transfronta-
liero è una misura discriminatoria che pe-
nalizza i cittadini italiani che vivono o
lavorano in altri paesi dell’Unione Euro-
pea. Si ritiene che il limite di spesa in
contanti transfrontaliero rende più difficile
per i cittadini fare acquisti legali con de-
naro contante e può portare a un aumento
dell’evasione fiscale e del riciclaggio di de-
naro,

impegna il Governo

ad attivarsi presso le competenti autorità,
anche in sede europea, per l’abolizione del
limite di spesa del contante transfronta-
liero al fine di incentivare la crescita eco-
nomica, la mobilizzazione della ricchezza
con conseguente lotta all’evasione fiscale in
tutto il territorio europeo.

9/1342-A/24. Toccalini.
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La Camera,

l’articolo 16, introdotto nel corso
dell’esame in sede referente, prevede prin-
cipi di delega specifici finalizzati ad ade-
guare la normativa nazionale al regola-
mento UE 2023/1113;

il comma 1, in particolare, reca de-
lega legislativa al Governo:

1) per l’adeguamento della nor-
mativa nazionale alle disposizioni del re-
golamento UE 2023/1113 del Parlamento
europeo e del Consiglio riguardante i dati
informativi che accompagnano i trasferi-
menti di fondi e determinate cripto-atti-
vità;

2) per l’attuazione della direttiva
UE 849/2015 relativa alla prevenzione del-
l’uso del sistema finanziario a fini di rici-
claggio o finanziamento del terrorismo, come
modificata dall’articolo 38 del medesimo
regolamento (UE) 2023/1113). Il Regola-
mento UE 2023/1113 introduce norme ri-
guardanti i dati informativi relativi all’or-
dinante e al beneficiario (ad esempio, nome
e numero di conto di pagamento) che ac-
compagna né i trasferimenti di fondi in
qualsiasi valuta, nonché i dati informativi
relativi al cedente e al cessionario che ac-
compagnano i trasferimenti di cripto-atti-
vità, al fine di prevenire, individuare e
indagare casi di riciclaggio e di finanzia-
mento del terrorismo;

tra le priorità più importanti per un
regolatore vi è la necessità di fornire delle
definizioni, atte a indicare l’oggetto e il
soggetto cui una norma si riferisce. La
neutralità sotto il profilo tecnologico, di
concerto con la determinatezza, sono ca-
ratteristiche basilari di una definizione nor-
mativa, tali da rendere ragionevolmente
definita l’interpretazione che il mercato
potrà assumere. Ciò è di particolare rilievo,
soprattutto all’interno di un profilo legisla-
tivo quale è quello che connota il legisla-
tore comunitario;

diversamente, in altre territorialità,
la carenza di un siffatto rigore definitorio,
è talora foriera di ambiguità che dà adito a
interpretazioni errate, tali da poter causare
controversie o problemi legali;

il comma 2 dell’articolo 16 indivi-
dua puntualmente i principi e criteri diret-
tivi specifici (ulteriori rispetto a quelli di
cui all’articolo 32 della legge 24 dicembre
2012, n. 234) che il Governo è tenuto a
seguire nell’esercizio della delega;

inoltre si specifica la necessità di
apportare ogni modifica al decreto legisla-
tivo 21 novembre 2007, n. 231, necessaria a
includere i prestatori di servizi per le crip-
toattività nel novero degli intermediari fi-
nanziari e conseguentemente sottoporli al
corrispondente regime di controlli e san-
zionatorio, in attuazione della direttiva (UE)
2015/849 del Parlamento europeo e del
Consiglio;

i diritti umani devono comprendere
appieno la sfera digitale e devono essere
protetti dall’uso illecito delle tecnologie da
parte di attori statali o non statali che
forniscono tali tecnologie o che traggono
vantaggio dalle stesse;

occorre mettere in evidenza i rischi
posti dalle tecnologie digitali, ivi inclusa
l’intelligenza artificiale, alla libertà perso-
nale, al diritto alla vita privata nonché alla
democrazia in generale e condannare il
ruolo delle tecnologie digitali nelle viola-
zioni dei diritti umani, in particolare at-
traverso la sorveglianza, il monitoraggio, le
molestie e le limitazioni della libertà di
espressione,

impegna il Governo

a intervenire normativamente per l’istitu-
zione di un quadro giuridico completo e
globale sulle tecnologie digitali, nel quale
sfruttare i possibili vantaggi che tali tecno-
logie possono offrire per il benessere umano,
nel rigoroso rispetto dei diritti umani e
proteggere i gruppi vulnerabili dalla disin-
formazione e dalla manipolazione dell’opi-
nione pubblica.

9/1342-A/25. Bellomo.

La Camera,

premesso che:

l’articolo 16, introdotto nel corso
dell’esame in sede referente, prevede prin-
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cipi di delega specifici finalizzati ad ade-
guare la normativa nazionale al regola-
mento UE 2023/1113.

Il comma 1, in particolare, reca
delega legislativa al Governo:

per l’adeguamento della norma-
tiva nazionale alle disposizioni del regola-
mento UE 2023/1113 del Parlamento euro-
peo e del Consiglio riguardante i dati in-
formativi che accompagnano i trasferi-
menti di fondi e determinate cripto-attività;

per l’attuazione della direttiva UE
849/2015 relativa alla prevenzione dell’uso
del sistema finanziario a fini di riciclaggio
o finanziamento del terrorismo, come mo-
dificata dall’articolo 38 del medesimo re-
golamento (UE) 2023/1113). Il Regola-
mento UE 2023/1113 introduce norme ri-
guardanti i dati informativi relativi all’or-
dinante e al beneficiario (ad esempio, nome
e numero di conto di pagamento) che ac-
compagnano i trasferimenti di fondi in
qualsiasi valuta, nonché i dati informativi
relativi al cedente e al cessionario che ac-
compagnano i trasferimenti di cripto-atti-
vità, al fine di prevenire, individuare e
indagare casi di riciclaggio e di finanzia-
mento del terrorismo;

tra le priorità più importanti per un
regolatore vi è la necessità di fornire delle
definizioni, atte a indicare l’oggetto e il
soggetto cui una norma si riferisce. La
neutralità sotto il profilo tecnologico, di
concerto con la determinatezza, sono ca-
ratteristiche basilari di una definizione nor-
mativa, tali da rendere ragionevolmente
definita l’interpretazione che il mercato
potrà assumere. Ciò è di particolare rilievo,
soprattutto all’interno di un profilo legisla-
tivo quale è quello che connota il legisla-
tore comunitario. Diversamente, in altre
territorialità, la carenza di un siffatto ri-
gore definitorio, è talora foriera di ambi-
guità che dà adito a interpretazioni errate,
tali da poter causare controversie o pro-
blemi legali;

tuttavia, è importante che, nono-
stante il rigore definitorio, nel diritto esi-
stono molte questioni interpretative. Que-
ste derivano dal fatto che le parole possono

avere significati diversi a seconda del con-
testo, e a volte possono persino avere più di
un significato all’interno della stessa dispo-
sizione legale. Queste ambiguità vengono
spesso risolte attraverso l’interpretazione
giurisprudenziale;

orbene, con l’aumento dell’innova-
zione e della digitalizzazione nel settore
finanziario, le questioni legali e normative
diventano sempre più complesse;

le nuove regole in materia di cripto-
attività portano ad un cambiamento signi-
ficativo nel modo in cui esse sono regolate
in Europa. Molti altri paesi, infatti, stanno
seguendo l’esempio dell’UE e stanno anche
introducendo regolamentazioni simili. Tut-
tavia, bisognerà capire come queste norme
verranno implementate e che ripercussioni
avranno a livello globale;

queste norme, inoltre, rappresen-
tano un passo importante per la creazione
di un ambiente più sicuro e più sostenibile
per le cripto-valute e le cripto-attività in
generale nell’UE, al fine di proteggere i
consumatori e prevenire l’uso improprio
delle cripto-valute da parte di criminali;

i rischi collegati alle cripto-attività
hanno reso necessario un intervento chiaro
a tutela dei consumatori, per aumentare
poteri di vigilanza e rendere le operazioni
in materia di cripto-valute più trasparenti
ed ecco che la nuova normativa mirerà a
rendere ancora più tracciabili i trasferi-
menti di cripto-attività, come i Bitcoin.
Infatti, la proposta legislativa deve essere
inquadrata nell’ambito di un più ampio
intervento, volto a contrastare il riciclaggio
di denaro e il finanziamento del terrori-
smo;

occorre considerare che le cripto-
valute siano (anche) uno strumento utiliz-
zato per riciclare denaro e, in tal senso, si
riporta la posizione – ben sintetizzata –
dalle dichiarazioni di Mairead McGuinness,
commissario europeo per i servizi finan-
ziari, secondo cui « la criptovaluta è uno
delle più recenti modi per riciclare denaro.
Le nostre regole si applicheranno ora a
tutto il settore delle criptovalute. Vieteremo
portafogli crittografici anonimi e ci assicu-
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reremo che i trasferimenti di criptovalute
siano tracciabili »,

impegna il Governo

ad adoperarsi affinché i consumatori siano
meglio informati in merito ai rischi, ai costi
e agli oneri connessi alle loro operazioni e
a utilizzare appieno tutti gli strumenti per-
tinenti per combattere l’impunità, anche
attraverso un maggiore sostegno alla Corte
penale internazionale e ai tribunali speciali
a livello nazionale e internazionale, e inol-
tre istituire meccanismi flessibili di coope-
razione e finanziamento per raccogliere e
analizzare rapidamente le prove dei reati
internazionali.

9/1342-A/26. Bisa.

La Camera,

premesso che:

l’articolo 16, introdotto nel corso
dell’esame in sede referente, prevede prin-
cipi di delega specifici finalizzati ad ade-
guare la normativa nazionale al regola-
mento UE 2023/1113.

Il comma 1, in particolare, reca
delega legislativa al Governo:

per l’adeguamento della norma-
tiva nazionale alle disposizioni del regola-
mento UE 2023/1113 del Parlamento euro-
peo e del Consiglio riguardante i dati in-
formativi che accompagnano i trasferi-
menti di fondi e determinate cripto-attività;

per l’attuazione della direttiva UE
849/2015 relativa alla prevenzione dell’uso
del sistema finanziario a fini di riciclaggio
o finanziamento del terrorismo, come mo-
dificata dall’articolo 38 del medesimo re-
golamento (UE) 2023/1113). Il Regola-
mento UE 2023/1113 introduce norme ri-
guardanti i dati informativi relativi all’or-
dinante e al beneficiario (ad esempio, nome
e numero di conto di pagamento) che ac-
compagnano i trasferimenti di fondi in
qualsiasi valuta, nonché i dati informativi
relativi al cedente e al cessionario che ac-
compagnano i trasferimenti di cripto-atti-
vità, al fine di prevenire, individuare e

indagare casi di riciclaggio e di finanzia-
mento del terrorismo;

tra le priorità più importanti per un
regolatore vi è la necessità di fornire delle
definizioni, atte a indicare l’oggetto e il
soggetto cui una norma si riferisce. La
neutralità sotto il profilo tecnologico, di
concerto con la determinatezza, sono ca-
ratteristiche basilari di una definizione nor-
mativa, tali da rendere ragionevolmente
definita l’interpretazione che il mercato
potrà assumere. Ciò è di particolare rilievo,
soprattutto all’interno di un profilo legisla-
tivo quale è quello che connota il legisla-
tore comunitario. Diversamente, in altre
territorialità, la carenza di un siffatto ri-
gore definitorio, è talora foriera di ambi-
guità che dà adito a interpretazioni errate,
tali da poter causare controversie o pro-
blemi legali;

tuttavia, è importante che, nono-
stante il rigore definitorio, nel diritto esi-
stono molte questioni interpretative. Que-
ste derivano dal fatto che le parole possono
avere significati diversi a seconda del con-
testo, e a volte possono persino avere più di
un significato all’interno della stessa dispo-
sizione legale. Queste ambiguità vengono
spesso risolte attraverso l’interpretazione
giurisprudenziale;

orbene, con l’aumento dell’innova-
zione e della digitalizzazione nel settore
finanziario, le questioni legali e normative
diventano sempre più complesse;

le autorità degli Stati membri re-
sponsabili della lotta contro il riciclaggio e
il finanziamento del terrorismo e le auto-
rità di contrasto pertinenti degli Stati mem-
bri e a livello dell’Unione dovrebbero in-
tensificare la cooperazione tra loro e con le
pertinenti autorità dei paesi terzi, com-
prese quelle dei paesi in via di sviluppo, al
fine di rafforzare ulteriormente la traspa-
renza e la condivisione delle informazioni e
delle migliori prassi;

il Parlamento europeo ha approvato
nuove norme sulla tracciabilità dei trasfe-
rimenti in materia di cripto-attività ed il
Regolamento mira a garantirne la traccia-
bilità, per prevenire il riciclaggio di denaro,
stoppando le transazioni sospette;
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nella seduta del 20 aprile 2023 il
Parlamento Europeo ha approvato il testo
del nuovo Regolamento sui dati informativi
che accompagnano, con finalità antirici-
claggio, i trasferimenti di fondi e determi-
nate cripto attività, per tracciarne i trasfe-
rimenti ed introducendo nuove regole su
vigilanza e protezione dei clienti;

come, intatti, si legge nella risolu-
zione legislativa del Parlamento europeo
« è importante garantire che gli atti legisla-
tivi dell’unione in materia di servizi finan-
ziari siano adeguati all’era digitale e con-
tribuiscano a creare un’economia pronta
per le sfide del futuro e al servizio delle
persone, anche consentendo l’uso di tecno-
logie innovative. Si tratta di una regola-
mentazione adeguata che mantiene la com-
petitività degli Stati membri sui mercati
finanziari e tecnologici internazionali e of-
fre ai clienti vantaggi significativi in termini
di accesso a una gestione patrimoniale e a
servizi finanziari più economici, più veloci
e più sicuri »;

il Regolamento si prefigge l’obiettivo
di garantire la tracciabilità dei trasferi-
menti di cripto attività, al fine di prevenire
il riciclaggio di denaro, stoppando le tran-
sazioni sospette. In tal senso, infatti, il
regolamento MiCA (Markets-in-Crypto-As-
sets Regulation) andrà ad introdurre un
quadro giuridico completo ed armonico in
tutta Europa, e riguarderà diverse attività
come: l’emissione e la negoziazione di cripto-
asset, l’autorizzazione e la vigilanza dei
fornitori di servizi di cripto-asset e degli
emittenti di token con riferimento ad asset
e moneta elettronica, la protezione dei con-
sumatori e la prevenzione degli abusi di
mercato;

ciò significa che chiunque effettui
un trasferimento di cripto-asset dovrà for-
nire tali informazioni per garantire la trac-
ciabilità delle transazioni. Tuttavia, le norme
non si applicheranno ai trasferimenti da
persona a persona effettuati senza l’inter-
vento di un fornitore di servizi finanziari.
Ciò significa che i trasferimenti diretti tra
individui o tra fornitori di servizi di cripto-
attività saranno esclusi dall’obbligo di for-
nire informazioni sui l’origine e sul bene-
ficiario finale della transazione;

inoltre alcuni trasferimenti di cripto-
asset comportano specifici fattori di elevato
rischio in tema di riciclaggio di denaro,
finanziamento del terrorismo e altre atti-
vità criminali ed « in particolare i trasferi-
menti relativi a prodotti, transazioni o tec-
nologie progettati per migliorare l’anoni-
mato, compresi i mixer o i tumblers »;

per garantire la tracciabilità di tali
trasferimenti, l’EBA (European Banking Au-
thority) dovrebbe chiarire come i fattori di
rischio debbano essere presi in considera-
zione dai fornitori di servizi di cripto-asset,
anche quando effettuano transazioni con
entità extra-UE non regolamentate, non
registrate o non autorizzate in un paese
terzo, o con portafogli self-hosted,

impegna il Governo

ad intervenire per ampliare il perimetro
dei settori o dei soggetti che rientrano in
tale regime e di chiarire in che modo esso
si dovrebbe applicare ai prestatori di ser-
vizi per le cripto-attività finora non con-
templati.

9/1342-A/27. Morrone.

La Camera,

premesso che:

l’articolo 16, introdotto nel corso
dell’esame in sede referente, prevede prin-
cipi di delega specifici finalizzati ad ade-
guare la normativa nazionale al regola-
mento UE 2023/1113;

il comma 1, in particolare, reca de-
lega legislativa al Governo:

per l’adeguamento della norma-
tiva nazionale alle disposizioni del regola-
mento UE 2023/1113 del Parlamento euro-
peo e del Consiglio riguardante i dati in-
formativi che accompagnano i trasferi-
menti di fondi e determinate cripto-attività;

per l’attuazione della direttiva UE
849/2015 relativa alla prevenzione dell’uso
del sistema finanziario a fini di riciclaggio
o finanziamento del terrorismo, come mo-
dificata dall’articolo 38 del medesimo re-

Atti Parlamentari — 59 — Camera dei Deputati

XIX LEGISLATURA — ALLEGATO A AI RESOCONTI — SEDUTA DEL 20 DICEMBRE 2023 — N. 217



golamento (UE) 2023/1113). Il Regola-
mento UE 2023/1113 introduce norme ri-
guardanti i dati informativi relativi all’or-
dinante e al beneficiario (ad esempio, nome
e numero di conto di pagamento) che ac-
compagnano i trasferimenti di fondi in
qualsiasi valuta, nonché i dati informativi
relativi al cedente e al cessionario che ac-
compagnano i trasferimenti di cripto-atti-
vità, al fine di prevenire, individuare e
indagare casi di riciclaggio e di finanzia-
mento del terrorismo;

tra le priorità più importanti per un
regolatore vi è la necessità di fornire delle
definizioni, atte a indicare l’oggetto e il
soggetto cui una norma si riferisce. La
neutralità sotto il profilo tecnologico, di
concerto con la determinatezza, sono ca-
ratteristiche basilari di una definizione nor-
mativa, tali da rendere ragionevolmente
definita l’interpretazione che il mercato
potrà assumere. Ciò è di particolare rilievo,
soprattutto all’interno di un profilo legisla-
tivo quale è quello che connota il legisla-
tore comunitario. Diversamente, in altre
territorialità, la carenza di un siffatto ri-
gore definitorio, è talora foriera di ambi-
guità che dà adito a interpretazioni errate,
tali da poter causare controversie o pro-
blemi legali;

tuttavia, è importante che, nono-
stante il rigore definitorio, nel diritto esi-
stono molte questioni interpretative. Que-
ste derivano dal fatto che le parole possono
avere significati diversi a seconda del con-
testo, e a volte possono persino avere più di
un significato all’interno della stessa dispo-
sizione legale. Queste ambiguità vengono
spesso risolte attraverso l’interpretazione
giurisprudenziale;

orbene, con l’aumento dell’innova-
zione e della digitalizzazione nel settore
finanziario, le questioni legali e normative
diventano sempre più complesse;

le autorità degli Stati membri re-
sponsabili della lotta contro il riciclaggio e
il finanziamento del terrorismo e le auto-
rità di contrasto pertinenti degli Stati mem-
bri e a livello dell’Unione dovrebbero in-
tensificare la cooperazione tra loro e con le

pertinenti autorità dei paesi terzi, com-
prese quelle dei paesi in via di sviluppo, al
fine di rafforzare ulteriormente la traspa-
renza e la condivisione delle informazioni e
delle migliori prassi;

il Parlamento europeo ha approvato
nuove norme sulla tracciabilità dei trasfe-
rimenti in materia di cripto-attività ed il
Regolamento mira a garantirne la traccia-
bilità, per prevenire il riciclaggio di denaro,
stoppando le transazioni sospette;

nella seduta del 20 aprile 2023 il
Parlamento Europeo ha approvato il testo
del nuovo Regolamento sui dati informativi
che accompagnano, con finalità antirici-
claggio, i trasferimenti di fondi e determi-
nate cripto attività, per tracciarne i trasfe-
rimenti ed introducendo nuove regole su
vigilanza e protezione dei clienti;

come, intatti, si legge nella risolu-
zione legislativa del Parlamento europeo
« è importante garantire che gli atti legisla-
tivi dell’unione in materia di servizi finan-
ziari siano adeguati all’era digitale e con-
tribuiscano a creare un’economia pronta
per le sfide del futuro e al servizio delle
persone, anche consentendo l’uso di tecno-
logie innovative. Si tratta di una regola-
mentazione adeguata che mantiene la com-
petitività degli Stati membri sui mercati
finanziari e tecnologici internazionali e of-
fre ai clienti vantaggi significativi in termini
di accesso a una gestione patrimoniale e a
servizi finanziari più economici, più veloci
e più sicuri »;

il Regolamento si prefigge l’obiettivo
di garantire la tracciabilità dei trasferi-
menti di cripto attività, al fine di prevenire
il riciclaggio di denaro, stoppando le tran-
sazioni sospette. In tal senso, infatti, il
regolamento MiCA (Markets-in-Crypto-As-
sets Regulation) andrà ad introdurre un
quadro giuridico completo ed armonico in
tutta Europa, e riguarderà diverse attività
come: l’emissione e la negoziazione di cripto-
asset, l’autorizzazione e la vigilanza dei
fornitori di servizi di cripto-asset e degli
emittenti di token con riferimento ad asset
e moneta elettronica, la protezione dei con-
sumatori e la prevenzione degli abusi di
mercato;
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ciò significa che chiunque effettui
un trasferimento di cripto-asset dovrà for-
nire tali informazioni per garantire la trac-
ciabilità delle transazioni. Tuttavia, le norme
non si applicheranno ai trasferimenti da
persona a persona effettuati senza l’inter-
vento di un fornitore di servizi finanziari.
Ciò significa che i trasferimenti diretti tra
individui o tra fornitori di servizi di cripto-
attività saranno esclusi dall’obbligo di for-
nire informazioni sui l’origine e sul bene-
ficiario finale della transazione;

inoltre alcuni trasferimenti di cripto-
asset comportano specifici fattori di elevato
rischio in tema di riciclaggio di denaro,
finanziamento del terrorismo e altre atti-
vità criminali ed « in particolare i trasferi-
menti relativi a prodotti, transazioni o tec-
nologie progettati per migliorare l’anoni-
mato, compresi i mixer o i tumblers »;

per garantire la tracciabilità di tali
trasferimenti, l’EBA (European Banking Au-
thority) dovrebbe chiarire come i fattori di
rischio debbano essere presi in considera-
zione dai fornitori di servizi di cripto-asset,
anche quando effettuano transazioni con
entità extra-UE non regolamentate, non
registrate o non autorizzate in un paese
terzo, o con portafogli self-hosted,

impegna il Governo

compatibilmente con i vincoli di finanza
pubblica, ad intervenire per ampliare il
perimetro dei settori o dei soggetti che
rientrano in tale regime e di chiarire in che
modo esso si dovrebbe applicare ai presta-
tori di servizi per le cripto-attività finora
non contemplati.

9/1342-A/27. (Testo modificato nel corso
della seduta) Morrone.

La Camera,

premesso che;

l’articolo 3 del presente provvedi-
mento reca specifici principi e criteri di
delega al Governo per il recepimento della
direttiva (UE) 2022/2555 del 14 dicembre
2022, relativa a misure per un livello co-

mune elevato di cybersicurezza nell’unione
europea (cosiddetta « direttiva NIS 2 »);

tale direttiva, il cui termine per il
recepimento è fissato al 17 ottobre 2024,
abroga la direttiva (UF) 2016/1148 (cosid-
detta direttiva NIS, Network and Informa-
tion Security), nonché modifica sia il rego-
lamento (UE) n. 910/2014 sull’identità di-
gitale, sia la direttiva (UE) 2018/1972, che
ha istituito il Codice europeo delle comu-
nicazioni elettroniche;

oltre ai princìpi e criteri direttivi
generali di cui all’articolo 32 della legge 24
dicembre 2012, n. 234, tra gli ulteriori prin-
cìpi e criteri direttivi specifici assegnati al
Governo è presente anche quello di indivi-
duare i criteri in base ai quali un ente
pubblico può essere considerato pubblica
amministrazione ai fini dell’applicazione
delle disposizioni della direttiva (UE) 2022/
255;

l’articolo 2 della direttiva stabilisce,
infatti, che essa si applica ad un ente della
amministrazione centrale, quale definito
da ciascuno Stato membro conformemente
al diritto nazionale ovvero ad un ente pub-
blico a livello regionale quale definito dallo
Stato, ma solo se a seguito di una valuta-
zione basata sul rischio, si ritenga che
fornisca servizi la cui perturbazione po-
trebbe avere un impatto significativo su
attività sociali o economiche critiche,

impegna il Governo

a valutare la possibilità che la direttiva di
cui in premessa si applichi anche alle città
metropolitane e alle regioni secondo prin-
cìpi di gradualità, proporzionalità e ade-
guatezza.

9/1342-A/28. Comaroli.

La Camera,

premesso che:

l’articolo 6 del presente provvedi-
mento reca princìpi e criteri direttivi spe-
cifici per l’esercizio della delega al Governo
per il recepimento della direttiva (UE) 2022/
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431 del Parlamento europeo e del Consi-
glio, del 9 marzo 2022;

quest’ultima modifica la direttiva
2004/37/CE sulla protezione dei lavoratori
contro i rischi derivanti da un’esposizione
ad agenti cancerogeni o mutageni durante
il lavoro e ne estende l’ambito di applica-
zione alle sostanze tossiche per la riprodu-
zione umana;

gli Stati membri devono mettere in
vigore le disposizioni legislative, regolamen-
tari e amministrative necessarie per con-
formarsi alla presente direttiva (UE) 2022/
431 entro il 5 aprile 2024;

tra i princìpi e criteri direttivi spe-
cifici di cui all’articolo 6 si prevede quello
di apportare alla normativa vigente le mo-
difiche necessarie ad assicurare la corretta
applicazione della suddetta direttiva (UE)
2022/431, in particolare attraverso la pre-
visione di obblighi specifici del datore di
lavoro, anche in materia di formazione
ovvero informazione, in ragione dei nuovi
livelli di rischio individuali,

impegna il Governo

a valutare, compatibilmente con i vincoli di
finanza pubblica, la possibilità di istituire
un fondo a copertura dei costi sostenuti dai
datori di lavoro privati per l’adeguamento
agli obblighi derivanti dall’applicazione della
direttiva di cui in premessa.

9/1342-A/29. Cattoi.

La Camera,

premesso che:

l’articolo 7 del presente provvedi-
mento reca principi e criteri direttivi spe-
cifici per l’esercizio della delega al Governo
per il recepimento della direttiva (UE) 2023/
970 del Parlamento europeo e del Consi-
glio, del 10 maggio 2023, volta a rafforzare
l’applicazione del principio della parità di
retribuzione tra uomini e donne per uno
stesso lavoro o per un lavoro di pari valore
attraverso la trasparenza retributiva e i
relativi meccanismi di applicazione;

tale direttiva, in sintesi, è intesa a
stabilire prescrizioni minime per raffor-
zare l’applicazione del principio della pa-
rità retributiva per uno stesso lavoro tra
uomini e donne e il divieto di discrimina-
zione in materia di occupazione e impiego
per motivi di genere;

il termine finale per il recepimento
della direttiva in oggetto è fissato al 7
giugno 2026;

l’articolo 33 della direttiva consente
che, secondo i criteri ivi previsti, il recepi-
mento sia affidato alle parti sociali,

impegna il Governo

a valutare, compatibilmente con i vincoli di
finanza pubblica, la possibilità di intro-
durre misure incentivanti per quei datori
di lavoro che decidono di applicare le pre-
scrizioni che saranno adottate dal Governo
italiano per rafforzare l’attuazione del prin-
cipio della parità retributiva per uno stesso
lavoro tra uomini e donne.

9/1342-A/30. Frassini.

La Camera,

premesso che:

il Regolamento UE 2023/1113 intro-
duce norme riguardanti i dati informativi
relativi all’ordinante e al beneficiario (ad
esempio, nome e numero di conto di pa-
gamento) che accompagnano i trasferi-
menti di fondi in qualsiasi valuta, nonché i
dati informativi relativi al cedente e al
cessionario che accompagnano i trasferi-
menti di cripto-attività, al fine di prevenire,
individuare e indagare casi di riciclaggio e
di finanziamento del terrorismo;

l’articolo 16 del provvedimento pre-
vede i principi di delega specifici finalizzati
ad adeguare la normativa nazionale al re-
golamento UE 2023/1113. In particolare, il
comma 1 del medesimo articolo, reca de-
lega legislativa al Governo per l’attuazione
della direttiva UE 849/2015 relativa alla
prevenzione dell’uso del sistema finanzia-
rio a fini di riciclaggio o finanziamento del
terrorismo, come modificata dall’articolo
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38 del medesimo regolamento (UE) 2023/
1113);

con l’articolo 25-novies del decreto-
legge 23 ottobre 2018, n. 119, convertito,
con modificazioni, dalla legge 17 dicembre
2018, n. 136, su impulso dell’allora Mini-
stro dell’interno Matteo Salvini, veniva isti-
tuita un’imposta sui trasferimenti di de-
naro effettuati verso Paesi non apparte-
nenti all’Unione europea, dai cosiddetti mo-
ney transfer, ovvero gli istituti di pagamento
che offrono il servizio di rimessa di somme
di denaro. Inoltre, la norma appena richia-
mata prevedeva che i trasferimenti di de-
naro potessero essere perfezionati esclusi-
vamente sul canale di operatori finanziari
che ne consentivano la piena tracciabilità
dei flussi;

il Governo Conte II abrogò l’impo-
sta sul money transfer,

impegna il Governo

a valutare la possibilità di reintrodurre
l’imposta sul Money transfer di cui in pre-
messa e di fare in modo che i trasferimenti
di denaro verso Paesi non appartenenti
all’Unione europea siano perfezionati esclu-
sivamente su canali di operatori finanziari
che ne consentono la piena tracciabilità dei
flussi così da contrastare l’uso del sistema
finanziario per fini di riciclaggio o finan-
ziamento del terrorismo.

9/1342-A/31. Ottaviani.

La Camera,

premesso che:

il Regolamento UE 2023/1113 intro-
duce norme riguardanti i dati informativi
relativi all’ordinante e al beneficiario (ad
esempio, nome e numero di conto di pa-
gamento) che accompagnano i trasferi-
menti di fondi in qualsiasi valuta, nonché i
dati informativi relativi al cedente e al
cessionario che accompagnano i trasferi-
menti di cripto-attività, al fine di prevenire,
individuare e indagare casi di riciclaggio e
di finanziamento del terrorismo;

l’articolo 16 del provvedimento pre-
vede i principi di delega specifici finalizzati
ad adeguare la normativa nazionale al re-
golamento UE 2023/1113. In particolare, il
comma 1 del medesimo articolo, reca de-
lega legislativa al Governo per l’attuazione
della direttiva UE 849/2015 relativa alla
prevenzione dell’uso del sistema finanzia-
rio a fini di riciclaggio o finanziamento del
terrorismo, come modificata dall’articolo
38 del medesimo regolamento (UE) 2023/
1113);

con l’articolo 25-novies del decreto-
legge 23 ottobre 2018, n. 119, convertito,
con modificazioni, dalla legge 17 dicembre
2018, n. 136, su impulso dell’allora Mini-
stro dell’interno Matteo Salvini, veniva isti-
tuita un’imposta sui trasferimenti di de-
naro effettuati verso Paesi non apparte-
nenti all’Unione europea, dai cosiddetti mo-
ney transfer, ovvero gli istituti di pagamento
che offrono il servizio di rimessa di somme
di denaro. Inoltre, la norma appena richia-
mata prevedeva che i trasferimenti di de-
naro potessero essere perfezionati esclusi-
vamente sul canale di operatori finanziari
che ne consentivano la piena tracciabilità
dei flussi;

il Governo Conte II abrogò l’impo-
sta sul money transfer,

impegna il Governo

compatibilmente con i vincoli di finanza
pubblica, a valutare la possibilità di rein-
trodurre l’imposta sul Money transfer di cui
in premessa e di fare in modo che i tra-
sferimenti di denaro verso Paesi non ap-
partenenti all’Unione europea siano perfe-
zionati esclusivamente su canali di opera-
tori finanziari che ne consentono la piena
tracciabilità dei flussi così da contrastare
l’uso del sistema finanziario per fini di
riciclaggio o finanziamento del terrorismo.

9/1342-A/31. (Testo modificato nel corso
della seduta) Ottaviani.

La Camera,

premesso che:

nell’allegato A è presente la diret-
tiva (UE) 2022/2464, che ha modificato una
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serie di atti legislativi previgenti dell’U-
nione al fine di rafforzare la normativa
sulla rendicontazione non finanziaria, nel-
l’intento di renderla più idonea alla tran-
sizione dell’Unione europea verso un’eco-
nomia sostenibile;

tale direttiva introduce requisiti di
rendicontazione dettagliati, garantendo che
le grandi società e le imprese quotate siano
tenute a pubblicare informazioni su que-
stioni rilevanti ai fini della sostenibilità,
quali diritti ambientali, diritti sociali, diritti
umani e fattori di governance,

impegna il Governo

a valutare la possibilità, di adottare le op-
portune iniziative, affinché la divulgazione
delle informazioni, prevista dalla direttiva
(UE) 2022/2464, possa aumentare la re-
sponsabilità delle aziende non solo in tema
di transizione verso un’economia verde ma
anche verso i diritti sociali, umani e di
sicurezza del proprio personale.

9/1342-A/32. Benvenuto, Bof, Pizzimenti.

La Camera,

premesso che:

nell’allegato A è presente la diret-
tiva (UE) 2022/2464, che ha modificato una
serie di atti legislativi previgenti dell’U-
nione al fine di rafforzare la normativa
sulla rendicontazione non finanziaria, nel-
l’intento di renderla più idonea alla tran-
sizione dell’Unione europea verso un’eco-
nomia sostenibile;

tale direttiva introduce requisiti di
rendicontazione dettagliati, garantendo che
le grandi società e le imprese quotate siano
tenute a pubblicare informazioni su que-
stioni rilevanti ai fini della sostenibilità,
quali diritti ambientali, diritti sociali, diritti
umani e fattori di governance,

impegna il Governo

compatibilmente con i vincoli di finanza
pubblica, a valutare la possibilità, di adot-
tare le opportune iniziative, affinché la

divulgazione delle informazioni, prevista
dalla direttiva (UE) 2022/2464, possa au-
mentare la responsabilità delle aziende non
solo in tema di transizione verso un’eco-
nomia verde ma anche verso i diritti so-
ciali, umani e di sicurezza del proprio
personale.

9/1342-A/32. (Testo modificato nel corso
della seduta) Benvenuto, Bof, Pizzi-
menti.

La Camera,

premesso che:

riveste una particolare rilevanza
quanto previsto dall’articolo 10, che reca
una serie di principi e criteri direttivi spe-
cifici da osservare nell’esercizio della de-
lega per il recepimento, entro il 31 dicem-
bre 2023, delle direttive (UE) 2023/958 e
2023/959 che hanno modificato la disci-
plina europea in materia di riduzione delle
emissioni di gas serra;

ai sensi della lettera e) del comma 1
del citato articolo 10, rientra tra tali prin-
cipi e criteri direttivi l’assegnazione al Mi-
nistero dell’ambiente e della sicurezza ener-
getica (MASE) dei proventi derivanti dalle
sanzioni amministrative di nuova istitu-
zione da destinare ad una serie di attività
ivi elencate, come il miglioramento delle
attività istruttorie, di vigilanza, di preven-
zione e di monitoraggio nonché la verifica
del rispetto delle condizioni previste dai
procedimenti rientranti nel Sistema euro-
peo per lo scambio di quote di emissione di
gas a effetto serra;

le foreste rivestono un ruolo cru-
ciale nel conseguimento degli obiettivi am-
bientali e della finalità di favorire il seque-
stro di carbonio mediante silvicoltura nel-
l’Unione europea,

impegna il Governo

a valutare la possibilità, di destinare una
quota delle risorse a disposizione del Mi-
nistero dell’ambiente e della sicurezza ener-
getica al monitoraggio della manutenzione
dei boschi del territorio italiano anche in-
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centivando il ruolo dei proprietari e dei
gestori dei boschi per la salvaguardia del
patrimonio silvicolo nazionale.

9/1342-A/33. Bof, Benvenuto, Pizzimenti.

La Camera,

premesso che:

nell’Allegato A del disegno di legge,
sono elencate le ulteriori direttive da rece-
pire e i cui schemi di atti normativi sa-
ranno sottoposti al parere delle competenti
Commissioni parlamentari;

la direttiva 2022/362/UE, che modi-
fica le direttive 1999/62/CE, 1999/37/CE e
(UE) 2019/520 per quanto riguarda la tas-
sazione a carico di veicoli per l’uso di
alcune infrastrutture, ha una scadenza per
il recepimento fissata al 25 marzo 2024;

lo scopo fondamentale della diret-
tiva è di far adottare agli Stati membri un
sistema di pedaggi e di diritti d’utenza su
strade e autostrada che, tra l’altro, pro-
muova la sostenibilità ambientale della cir-
colazione sulle infrastrutture e può man-
tenere o introdurre oneri per i costi esterni
in relazione all’inquinamento atmosferico
e acustico e alle emissioni di CO2 dovute al
traffico, muovendo verso la riduzione della
congestione,

impegna il Governo

a valutare la possibilità di adottare le op-
portune iniziative, affinché la tassazione a
carico di veicoli per l’uso di alcune infra-
strutture tenga conto e preveda agevola-
zioni, e magari esenzioni, per gli utenti,
come gli auto trasportatori, che utilizzano
la rete stradale per il proprio lavoro quo-
tidiano.

9/1342-A/34. Pizzimenti, Benvenuto, Bof.

La Camera,

premesso che:

nell’Allegato A del disegno di legge,
sono elencate le ulteriori direttive da rece-
pire e i cui schemi di atti normativi sa-

ranno sottoposti al parere delle competenti
Commissioni parlamentari;

la direttiva 2022/362/UE, che modi-
fica le direttive 1999/62/CE, 1999/37/CE e
(UE) 2019/520 per quanto riguarda la tas-
sazione a carico di veicoli per l’uso di
alcune infrastrutture, ha una scadenza per
il recepimento fissata al 25 marzo 2024;

lo scopo fondamentale della diret-
tiva è di far adottare agli Stati membri un
sistema di pedaggi e di diritti d’utenza su
strade e autostrada che, tra l’altro, pro-
muova la sostenibilità ambientale della cir-
colazione sulle infrastrutture e può man-
tenere o introdurre oneri per i costi esterni
in relazione all’inquinamento atmosferico
e acustico e alle emissioni di CO2 dovute al
traffico, muovendo verso la riduzione della
congestione,

impegna il Governo

compatibilmente con i vincoli di finanza
pubblica, a valutare la possibilità di adot-
tare le opportune iniziative, affinché la
tassazione a carico di veicoli per l’uso di
alcune infrastrutture tenga conto e preveda
agevolazioni, e magari esenzioni, per gli
utenti, come gli auto trasportatori, che uti-
lizzano la rete stradale per il proprio la-
voro quotidiano.

9/1342-A/34. (Testo modificato nel corso
della seduta) Pizzimenti, Benvenuto, Bof.

La Camera,

premesso che:

il provvedimento in esame reca la
delega legislativa al Governo per il recepi-
mento delle direttive europee e l’attuazione
di altri atti normativi dell’Unione europea
– Legge di delegazione europea 2022- 2023;

l’articolo 3 specifica i princìpi e
criteri direttivi per l’esercizio della delega
per il recepimento, entro il 17 ottobre 2024,
della direttiva (UE) 2022/2555 del 14 di-
cembre 2022, relativa a misure per un
livello comune elevato di cybersicurezza nel-
l’Unione europea (cosiddetta « direttiva NIS
2 »), che abroga la direttiva (UE) 2016/1148

Atti Parlamentari — 65 — Camera dei Deputati

XIX LEGISLATURA — ALLEGATO A AI RESOCONTI — SEDUTA DEL 20 DICEMBRE 2023 — N. 217



(cosiddetta direttiva IMIS, Network and In-
formation Security) e modifica sia il rego-
lamento (UE) n. 910/2014 sull’identità di-
gitale sia la direttiva (UE) 2018/1972 isti-
tutiva del Codice europeo delle comunica-
zioni elettroniche;

la Direttiva 2022/2555 sostituisce il
quadro di riferimento in materia, tenuto
conto di una crescente digitalizzazione del
mercato interno e di un panorama in evo-
luzione delle minacce alla cibersicurezza;

l’articolo 21 della Direttiva prevede
che i soggetti essenziali e importanti adot-
tino misure tecniche, operative e organiz-
zative adeguate e proporzionate per gestire
i rischi posti alla sicurezza dei sistemi
informatici e di rete utilizzati nelle loro
attività o nella fornitura dei loro servizi e
per prevenire o ridurre al minimo l’impatto
degli incidenti per i destinatari dei loro o
per altri servizi,

impegna il Governo

a valutare l’opportunità di prevedere, al
fine di adempiere a quanto disposto dal-
l’articolo 21 della direttiva (UE) 2022/2555,
che i soggetti che appartengono al Perime-
tro di sicurezza nazionale cibernetica si
dotino preferibilmente di tecnologie messe
a disposizione dalle imprese italiane ed
europee.

9/1342-A/35. Iezzi.

La Camera,

premesso che:

il provvedimento in esame reca la
delega legislativa al Governo per il recepi-
mento delle direttive europee e l’attuazione
di altri atti normativi dell’Unione europea
– Legge di delegazione europea 2022- 2023;

l’articolo 3 specifica i princìpi e
criteri direttivi per l’esercizio della delega
per il recepimento, entro il 17 ottobre 2024,
della direttiva (UE) 2022/2555 del 14 di-
cembre 2022, relativa a misure per un
livello comune elevato di cybersicurezza nel-
l’Unione europea (cosiddetta « direttiva NIS
2 »), che abroga la direttiva (UE) 2016/1148

(cosiddetta direttiva IMIS, Network and In-
formation Security) e modifica sia il rego-
lamento (UE) n. 910/2014 sull’identità di-
gitale sia la direttiva (UE) 2018/1972 isti-
tutiva del Codice europeo delle comunica-
zioni elettroniche;

la Direttiva 2022/2555 sostituisce il
quadro di riferimento in materia, tenuto
conto di una crescente digitalizzazione del
mercato interno e di un panorama in evo-
luzione delle minacce alla cibersicurezza;

l’articolo 21 della Direttiva prevede
che i soggetti essenziali e importanti adot-
tino misure tecniche, operative e organiz-
zative adeguate e proporzionate per gestire
i rischi posti alla sicurezza dei sistemi
informatici e di rete utilizzati nelle loro
attività o nella fornitura dei loro servizi e
per prevenire o ridurre al minimo l’impatto
degli incidenti per i destinatari dei loro o
per altri servizi,

impegna il Governo

a valutare l’opportunità di prevedere, al
fine di adempiere a quanto disposto dal-
l’articolo 21 della direttiva (UE) 2022/2555,
che i soggetti che appartengono al Perime-
tro di sicurezza nazionale cibernetica si
dotino preferibilmente di tecnologie messe
a disposizione dalle imprese italiane ed
europee, in linea con il codice dei contratti
pubblici.

9/1342-A/35. (Testo modificato nel corso
della seduta) Iezzi.

La Camera,

premesso che:

il provvedimento in esame reca la
delega legislativa al Governo per il recepi-
mento delle direttive europee e l’attuazione
di altri atti normativi dell’Unione europea
– Legge di delegazione europea 2022- 2023;

l’articolo 3 specifica i princìpi e
criteri direttivi per l’esercizio della delega
per il recepimento, entro il 17 ottobre 2024,
della direttiva (UE) 2022/2555 del 14 di-
cembre 2022, relativa a misure per un
livello comune elevato di cybersicurezza nel-
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l’Unione europea (cosiddetta « direttiva NIS
2 »), che abroga la direttiva (UE) 2016/1148
(cosiddetta direttiva NIS, Network and In-
formation Security) e modifica sia il rego-
lamento (UE) n. 910/2014 sull’identità di-
gitale sia la direttiva (UE) 2018/1972 isti-
tutiva del Codice europeo delle comunica-
zioni elettroniche;

la Direttiva 2022/2555 sostituisce il
quadro di riferimento in materia, tenuto
conto di una crescente digitalizzazione del
mercato interno e di un panorama in evo-
luzione delle minacce alla cibersicurezza;

sul fronte interno è altresì fonda-
mentale conseguire l’autonomia tecnolo-
gica e strategica in ambito cybersecurity,
nonché la tutela della sicurezza nazionale,

impegna il Governo

a valutare l’opportunità di prevedere che,
nella redazione di atti finalizzati all’attua-
zione degli interventi previsti dal Piano
nazionale di ripresa e resilienza ovvero dal
Piano nazionale complementare, sia con-
sentito alle amministrazioni titolari, ai sog-
getti attuatori e alle centrali di commit-
tenza nazionali e locali di prevedere criteri
di premialità per le proposte e offerte che
prevedano l’uso di tecnologie di cyber si-
curezza nazionali.

9/1342-A/36. Cecchetti.

La Camera,

premesso che:

il provvedimento in esame reca la
delega legislativa al Governo per il recepi-
mento delle direttive europee e l’attuazione
di altri atti normativi dell’Unione europea
– Legge di delegazione europea 2022- 2023;

l’articolo 3 specifica i princìpi e
criteri direttivi per l’esercizio della delega
per il recepimento, entro il 17 ottobre 2024,
della direttiva (UE) 2022/2555 del 14 di-
cembre 2022, relativa a misure per un
livello comune elevato di cybersicurezza nel-
l’Unione europea (cosiddetta « direttiva NIS
2 »), che abroga la direttiva (UE) 2016/1148
(cosiddetta direttiva NIS, Network and In-

formation Security) e modifica sia il rego-
lamento (UE) n. 910/2014 sull’identità di-
gitale sia la direttiva (UE) 2018/1972 isti-
tutiva del Codice europeo delle comunica-
zioni elettroniche;

la Direttiva 2022/2555 sostituisce il
quadro di riferimento in materia, tenuto
conto di una crescente digitalizzazione del
mercato interno e di un panorama in evo-
luzione delle minacce alla cibersicurezza;

sul fronte interno è altresì fonda-
mentale conseguire l’autonomia tecnolo-
gica e strategica in ambito cybersecurity,
nonché la tutela della sicurezza nazionale,

impegna il Governo

a valutare l’opportunità di prevedere che,
nella redazione di atti finalizzati all’attua-
zione degli interventi previsti dal Piano
nazionale di ripresa e resilienza ovvero dal
Piano nazionale complementare, sia con-
sentito alle amministrazioni titolari, ai sog-
getti attuatori e alle centrali di commit-
tenza nazionali e locali di prevedere, in
linea con il codice dei contratti pubblici,
criteri di premialità per le proposte e of-
ferte che prevedano l’uso di tecnologie di
cyber sicurezza nazionali.

9/1342-A/36. (Testo modificato nel corso
della seduta) Cecchetti.

La Camera,

premesso che:

l’articolo 3 reca specifici principi e
criteri di delega al Governo per il recepi-
mento della direttiva (UE) 2022/2555 del 14
dicembre 2022, relativa a misure per un
livello comune elevato di cybersicurezza
nell’unione europea (c.d. « direttiva NIS
2 »);

il primo comma, alla lettera a) pre-
vede che oltre ai principi e criteri direttivi
generali di cui all’articolo 32 della legge 24
dicembre 2012, n. 234, fra gli ulteriori prin-
cìpi e criteri direttivi specifici assegnati al
Governo ci sia l’individuazione dei criteri
in base ai quali un ente pubblico può essere
considerato pubblica amministrazione ai
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fini dell’applicazione delle disposizioni della
direttiva (UE) 2022/2555 (lettera a));

l’articolo 2 della direttiva stabilisce
infatti che essa si applica ad un ente della
amministrazione centrale, quale definito
da ciascuno Stato membro conformemente
al diritto nazionale ovvero ad un ente pub-
blico a livello regionale quale definito dallo
Stato, ma solo se a seguito di una valuta-
zione basata sul rischio, si ritenga che
fornisca servizi la cui perturbazione po-
trebbe avere un impatto significativo su
attività sociali o economiche critiche, con-
siderando comunque obbligatoria l’appli-
cazione della direttiva per i comuni e le
province secondo principi di gradualità,
proporzionalità e adeguatezza (come pre-
visto a seguito dell’esame in sede referente),

impegna il Governo

a valutare l’opportunità di inserire anche le
imprese culturali tra i soggetti ai quali
debba essere applicata obbligatoriamente
la direttiva (UE) 2022/2555.

9/1342-A/37. Latini.

La Camera,

premesso che:

l’articolo 3 reca specifici principi e
criteri di delega al Governo per il recepi-
mento della direttiva (UE) 2022/2555 del 14
dicembre 2022, relativa a misure per un
livello comune elevato di cybersicurezza
nell’unione europea (c.d. « direttiva NIS
2 »);

il primo comma, alla lettera a) pre-
vede che oltre ai principi e criteri direttivi
generali di cui all’articolo 32 della legge 24
dicembre 2012, n. 234, fra gli ulteriori prin-
cìpi e criteri direttivi specifici assegnati al
Governo ci sia l’individuazione dei criteri
in base ai quali un ente pubblico può essere
considerato pubblica amministrazione ai
fini dell’applicazione delle disposizioni della
direttiva (UE) 2022/2555 (lettera a));

l’articolo 2 della direttiva stabilisce
infatti che essa si applica ad un ente della
amministrazione centrale, quale definito

da ciascuno Stato membro conformemente
al diritto nazionale ovvero ad un ente pub-
blico a livello regionale quale definito dallo
Stato, ma solo se a seguito di una valuta-
zione basata sul rischio, si ritenga che
fornisca servizi la cui perturbazione po-
trebbe avere un impatto significativo su
attività sociali o economiche critiche, con-
siderando comunque obbligatoria l’appli-
cazione della direttiva per i comuni e le
province secondo principi di gradualità,
proporzionalità e adeguatezza (come pre-
visto a seguito dell’esame in sede referente),

impegna il Governo

compatibilmente con i vincoli di finanza
pubblica, a valutare l’opportunità di inse-
rire anche le imprese culturali tra i soggetti
ai quali debba essere applicata obbligato-
riamente la direttiva (UE) 2022/2555.

9/1342-A/37. (Testo modificato nel corso
della seduta) Latini.

La Camera,

premesso che:

l’articolo 3 reca specifici principi e
criteri di delega al Governo per il recepi-
mento della direttiva (UE) 2022/2555 del 14
dicembre 2022, relativa a misure per un
livello comune elevato di cybersicurezza
nell’unione europea (c.d. « direttiva NIS
2 »);

negli ultimi decenni l’utilizzo di In-
ternet e dei social media si è esteso in
maniera pervasiva raggiungendo tutte le
fasce di età, anche quelle poste agli estremi
del corso della vita: nell’era della tecnologia
e della multimedialità, anche i bambini
fanno affidamento sull’ecosistema digitale
per imparare, studiare e divertirsi;

la conoscenza della sicurezza infor-
matica è fondamentale per tutti, non solo
per i lavoratori e i dipendenti della Pub-
blica amministrazione a cui vengono rivolti
gli sforzi maggiori ma che l’attenzione deve
essere indirizzata a coloro che sono nella
fase iniziale del loro corso di vita e che
sono a rischio di incorrere in fenomeni
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quali la pedopornografia online, l’adesca-
mento in rete, il cyberbullismo, la sextor-
tion, la dipendenza patologica da Internet,
l’esfiltrazione di informazioni personali;

le attività nel cyberspazio, infatti,
spesso sfuggono all’attenzione dei genitori e
degli insegnanti e molti giovanissimi utenti
seppur capaci di utilizzo dei dispositivi
digitali spesso li usano senza avere ade-
guate competenze informatiche e cono-
scenze riguardo ai potenziali rischi in cui
possono incorrere, soprattutto i bambini
caratterizzati da situazioni di fragilità psi-
cologica e da vulnerabilità sociali;

l’obiettivo dell’educazione alla cy-
bersicurezza è informare, in questo caso, i
giovanissimi utenti sui potenziali rischi de-
gli strumenti di comunicazione e condivi-
sione dei contenuti su Internet, tra cui i
social media, le chat, i giochi online, la
posta elettronica e la messaggistica istan-
tanea perché la consapevolezza di questi
potenziali rischi è fondamentale, per i ge-
nitori, per gli insegnanti, ma soprattutto
per i bambini in quanto, proprio questi
ultimi, hanno accesso e fruiscono attiva-
mente della rete web fin dalla tenera età;

c’è un’urgente necessita di iniziative
di cybersecurity awareness nei programmi
di formazione degli insegnanti per soste-
nere i bambini nell’affrontare la sicurezza
informatica sia a scuola che a casa,

impegna il Governo

a valutare l’opportunità di inserire fra gli
obiettivi didattici dell’insegnamento della
educazione civica i principali concetti di
cybersecurity.

9/1342-A/38. Sasso.

La Camera,

premesso che:

l’articolo 3 reca specifici principi e
criteri di delega al Governo per il recepi-
mento della direttiva (UE) 2022/2555 del 14
dicembre 2022, relativa a misure per un
livello comune elevato di cybersicurezza

nell’unione europea (c.d. « direttiva NIS
2 »);

la crescente entità degli attacchi in-
formatici, l’aumento degli utenti Inter net,
unitamente allo sviluppo e all’evoluzione
dei prodotti digitali, inducono alla promo-
zione di una cultura diffusa alla cyberse-
curity che necessariamente si realizza me-
diante interventi educativi e di formazione
affinché le prassi di protezione diventino
parte dei comportamenti e delle abitudini
di tutte le persone;

il concetto di CyberSecurity Culture
(CSC) si riferisce alla conoscenza, alte con-
vinzioni, alle percezioni, agli atteggiamenti,
ai presupposti, alle norme e ai valori delle
persone in merito alla sicurezza informa-
tica e al modo in cui si manifestano nel
comportamento delle persone con le tec-
nologie dell’informazione;

affinché si realizzi davvero una cul-
tura diffusa della sicurezza nei vari livelli
della nostra società e nelle organizzazioni
pubbliche e private, sarebbe necessario che
la Cybersecurity non fosse più considerato
come un tema di nicchia o da « addetti ai
lavori » del comparto IT, bensì fosse parte
integrante delle abitudini e dei comporta-
menti di ogni giorno nei contesti lavorativi,
o personali, pubblici e privati;

in considerazione del fatto che la
minaccia ha una dimensione globale, anche
la cultura della sicurezza informatica deve
essere promossa a molti livelli attraverso,
sia con riferimento alla cyber security (ter-
mine utilizzato per identificare la sicurezza
digitale in termini di minacce e protezione
dagli hacker), sia con riguardo alla cyber
safety (l’educazione ad un utilizzo sano
della tecnologia inizia dalla consapevolezza
sull’uso corretto degli strumenti digitali);

gli obiettivi da raggiungere sono sen-
sibilizzare, educare e formare le persone
sui temi legati alla cyber security, insegnare
a riconoscere e prevenire lo stress legato
alla tecnologia e proporre delle regole sul-
l’utilizzo corretto delle tecnologie dunque
promuovere il digital life balance e il senso
critico legato al digitale;

alcune università pubbliche e pri-
vate e alcuni centri di formazione post
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laurea offrono specifici master di primo e
di secondo livello in questa materia;

il ruolo della formazione è quindi
quello di diffondere le conoscenze di base
sulle tecnologie digitali e soprattutto quello
di stimolarne un uso corretto e consape-
vole. Se non si esortano le persone ad una
maggiore consapevolezza sui rischi legati al
mondo digitale, non solo il digitale stesso
può diventare improduttivo ma addirittura
rischioso per le l’azienda,

impegna il Governo

a valutare l’opportunità di integrare il pro-
gramma di tutti i corsi universitari di lau-
rea triennale con l’insegnamento della cy-
bersicurezza al fine di offrire agli studenti
gli strumenti di base per poter gestire con
adeguata consapevolezza gli strumenti in-
formatici con cui tutti loro entreranno in
contatto durante il percorso di studi e con
l’accesso al mondo del lavoro;

9/1342-A/39. Miele, Casu.

La Camera,

premesso che:

l’articolo 3 reca specifici principi e
criteri di delega al Governo per il recepi-
mento della direttiva (UE) 2022/2555 del 14
dicembre 2022, relativa a misure per un
livello comune elevato di cybersicurezza
nell’unione europea (c.d. « direttiva NIS
2 »);

la crescente entità degli attacchi in-
formatici, l’aumento degli utenti Inter net,
unitamente allo sviluppo e all’evoluzione
dei prodotti digitali, inducono alla promo-
zione di una cultura diffusa alla cyberse-
curity che necessariamente si realizza me-
diante interventi educativi e di formazione
affinché le prassi di protezione diventino
parte dei comportamenti e delle abitudini
di tutte le persone;

il concetto di CyberSecurity Culture
(CSC) si riferisce alla conoscenza, alte con-
vinzioni, alle percezioni, agli atteggiamenti,
ai presupposti, alle norme e ai valori delle
persone in merito alla sicurezza informa-

tica e al modo in cui si manifestano nel
comportamento delle persone con le tec-
nologie dell’informazione;

affinché si realizzi davvero una cul-
tura diffusa della sicurezza nei vari livelli
della nostra società e nelle organizzazioni
pubbliche e private, sarebbe necessario che
la Cybersecurity non fosse più considerato
come un tema di nicchia o da « addetti ai
lavori » del comparto IT, bensì fosse parte
integrante delle abitudini e dei comporta-
menti di ogni giorno nei contesti lavorativi,
o personali, pubblici e privati;

in considerazione del fatto che la
minaccia ha una dimensione globale, anche
la cultura della sicurezza informatica deve
essere promossa a molti livelli attraverso,
sia con riferimento alla cyber security (ter-
mine utilizzato per identificare la sicurezza
digitale in termini di minacce e protezione
dagli hacker), sia con riguardo alla cyber
safety (l’educazione ad un utilizzo sano
della tecnologia inizia dalla consapevolezza
sull’uso corretto degli strumenti digitali);

gli obiettivi da raggiungere sono sen-
sibilizzare, educare e formare le persone
sui temi legati alla cyber security, insegnare
a riconoscere e prevenire lo stress legato
alla tecnologia e proporre delle regole sul-
l’utilizzo corretto delle tecnologie dunque
promuovere il digital life balance e il senso
critico legato al digitale;

alcune università pubbliche e pri-
vate e alcuni centri di formazione post
laurea offrono specifici master di primo e
di secondo livello in questa materia;

il ruolo della formazione è quindi
quello di diffondere le conoscenze di base
sulle tecnologie digitali e soprattutto quello
di stimolarne un uso corretto e consape-
vole. Se non si esortano le persone ad una
maggiore consapevolezza sui rischi legati al
mondo digitale, non solo il digitale stesso
può diventare improduttivo ma addirittura
rischioso per le l’azienda,

impegna il Governo

a valutare l’opportunità di integrare il pro-
gramma dei corsi universitari con l’inse-
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gnamento della cybersicurezza al fine di
offrire agli studenti gli strumenti di base
per poter gestire con adeguata consapevo-
lezza gli strumenti informatici con cui tutti
loro entreranno in contatto durante il per-
corso di studi e con l’accesso al mondo del
lavoro;

9/1342-A/39. (Testo modificato nel corso
della seduta) Miele, Casu.

La Camera,

premesso che:

l’articolo 3 reca specifici principi e
criteri di delega al Governo, per il recepi-
mento della direttiva (UE) 2022/ 2555, del
14 dicembre 2022, relativa a misure per un
livello comune elevato di cybersicurezza
nell’unione europea. Tale direttiva, il cui
termine di recepimento è fissato al 17 ot-
tobre 2024, abroga la direttiva (UE) 2016/
1148. la cosiddetta direttiva NLS-2, Net-
work and Information security, nonché mo-
difica sia il regolamento (UE) 910/2014,
sull’identità digitale, sia la direttiva (UE)
2018/1972, che ha istituito il Codice euro-
peo delle comunicazioni elettroniche;

i sistemi informatici e di rete occu-
pano ormai una posizione centrale nella
vita di tutti i giorni, con la rapida trasfor-
mazione digitale e l’interconnessione della
società, anche negli scambi transfronta-
lieri. Ciò ha portato a un’espansione del
panorama delle minacce informatiche, con
nuove sfide che richiedono risposte ade-
guate, coordinate e innovative in tutti gli
Stati membri. Il numero, la portata, il
livello di sofisticazione, la frequenza e l’im-
patto degli incidenti stanno aumentando e
rappresentano una grave minaccia per il
funzionamento dei sistemi informatici e di
rete;

tali incidenti possono quindi impe-
dire l’esercizio delle attività economiche
nel mercato interno, provocare perdite fi-
nanziarie, minare la fiducia degli utenti e
causare gravi danni all’economia e alla
società dell’unione. Pertanto la prepara-
zione e l’efficacia della cybersicurezza sono
oggi più che mai essenziali per il corretto

funzionamento del mercato nazionale. Inol-
tre, la cybersicurezza è un fattore abilitante
fondamentale per molti settori critici, af-
finché questi possano attuare con successo
la trasformazione digitale e cogliere ap-
pieno i vantaggi economici, sociali e soste-
nibili della digitalizzazione,

impegna il Governo

a valutare l’opportunità di rafforzare ulte-
riormente le difese sia tradizionali che ibride
e armonizzare il sistema Paese proiettato
verso l’estero proprio per innovarlo, raffor-
zarlo e far accrescere il peso specifico
italiano nei consessi internazionali.

9/1342-A/40. Panizzut.

La Camera,

premesso che:

l’articolo 4 reca specifici principi e
criteri di delega al Governo, anch’essi in-
tegrati in sede referente, per il recepi-
mento, da effettuarsi entro il 17 ottobre
2024, della direttiva (UE) 2022/2557, del 14
dicembre 2022, relativa alla resilienza dei
soggetti critici, in vigore dal 16 gennaio
2023. L’atto in questione abroga la direttiva
2008/114/CE dell’8 dicembre 2008, con la
quale il Consiglio dell’Unione europea ha
disciplinato la procedura per l’individua-
zione e la designazione, da parte degli Stati
membri, delle infrastrutture critiche euro-
pee che si trovano sul loro territorio, defi-
nendo altresì un approccio comune per la
valutazione della necessità di migliorarne
la protezione;

in quanto fornitori di servizi essen-
ziali, i soggetti critici svolgono un ruolo
indispensabile per il mantenimento di fun-
zioni vitali della società o di attività eco-
nomiche nel mercato interno in un’econo-
mia dell’Unione sempre più interdipen-
dente. È pertanto essenziale definire un
quadro a livello dell’Unione volto sia a
rafforzare la resilienza dei soggetti critici
nel mercato interno, stabilendo norme mi-
nime armonizzate, sia ad assistere tali sog-
getti mediante misure di sostegno e vigi-
lanza coerenti e dedicate;
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determinati settori dell’economia,
come l’energia e i trasporti, sono già rego-
lamentati da atti giuridici settoriali dell’U-
nione, ma tali atti giuridici dell’Unione di-
sciplinano unicamente determinati aspetti
della resilienza dei soggetti che operano
nell’ambito di tali settori. Per affrontare in
modo globale la resilienza dei soggetti cri-
tici ai fini del corretto funzionamento del
mercato interno, la presente direttiva crea
un quadro generale per affrontare la resi-
lienza dei soggetti critici rispetto a tutti i
rischi, naturali e di origine umana, acci-
dentali e intenzionali.

nell’ambito del sistema infrastrut-
turale dei trasporti e della mobilità, al di là
degli ambiti più ordinari (ovvero i sistemi
di gestione interna, degli apparati, dei si-
stemi hardware e software, ecc.), non è
difficile pensare quali ripercussioni si pos-
sono avere nei casi di semplice malfunzio-
namento oppure di blocco di questi sistemi
pensando che oggi nella mobilità e nei
trasporti le infrastrutture del comparto ICT
(Information and Communication Techno-
logies) svolgono un ruolo fondamentale,

impegna il Governo

a valutare l’opportunità di invitare i sog-
getti che gestiscono infrastrutture critiche e
le Autorità nazionali competenti a raffor-
zare la capacità di tali soggetti di ripristi-
nare rapidamente le prestazioni di base di
servizi essenziali.

9/1342-A/41. Carrà.

La Camera,

premesso che:

l’articolo 6 delega il Governo a re-
cepire la direttiva (UE) 2022/431, del 9
marzo 2022, la quale modifica la direttiva
2004/37/ CE sulla protezione dei lavoratori
contro i rischi derivanti da un’esposizione
agli agenti cancerogeni o mutageni durante
il lavoro e ne estende l’ambito di applica-
zione alle sostanze tossiche per la riprodu-
zione umana. In relazione a quest’ultima
estensione, viene integrato anche il titolo
della suddetta direttiva 2004/37/CE;

sostanze o preparati cancerogeni o
mutageni sono presenti in diversi settori,
ad esempio, li si può trovare come materie
prime (agricoltura, industria petrolchimica
e farmaceutica, trattamenti galvanici, labo-
ratori di ricerca), o come sottoprodotti de-
rivati da alcune attività (saldatura degli
acciai inox, asfaltatura stradale, produ-
zione della gomma);

come ricordato in vari articoli la
normativa in materia di salute e sicurezza
sul lavoro « contiene prescrizioni specifiche
e rigorose per la tutela dei lavoratori po-
tenzialmente esposti ad agenti cancerogeni
e mutageni, considerata la loro pericolosità
per la salute umana »;

in particolare l’articolo 234 del de-
creto legislativo 9 aprile 2008, n. 81 e simili
(come modificato dal decreto legislativo
n. 39 del 2016) definisce:

a) agente cancerogeno:

1. una sostanza o miscela che
corrisponde ai criteri di classificazione come
sostanza cancerogena di categoria 1 A o 1
B di cui all’allegato I del regolamento (CE)
n. 1272/2008 del Parlamento europeo e del
Consiglio;

2. una sostanza, miscela o proce-
dimento menzionati all’Allegato XLII del
presente decreto, nonché sostanza o mi-
scela liberate nel corso di un processo e
menzionate nello stesso allegato;

b) agente mutageno:

1. una sostanza o miscela corri-
spondente ai criteri di classificazione come
agente mutageno di cellule germinali di
categoria 1 A o 1 B di cui all’allegato I del
regolamento (CE) n. 1272/2008;

ricordiamo inoltre che il regola-
mento europeo CLP « si basa sul sistema
mondiale armonizzato di classificazione ed
etichettatura delle sostanze chimiche, in-
corporando le regole stabilite dall’Onu at-
traverso il GHS e ha lo scopo di garantire
un elevato livello di protezione della salute
dell’uomo e dell’ambiente e la libera circo-
lazione delle sostanze e delle miscele al-
l’interno dell’Unione europea. Il regola-
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mento CLP, entrato in vigore il 20 gennaio
2009, ha modificato la direttiva sulle so-
stanze pericolose (67/548/CEE (DSD) », la
direttiva sui preparati pericolosi (1999/
45/CE (DPD)) e il regolamento (CE) n. 1907/
2006 (REACH), nonché tutte le normative
di attuazione succedutesi nel corso degli
anni. Le Categorie di classificazione delle
sostanze cancerogene e mutagene sono state
così modificate dal CLP,

impegna il Governo

a valutare l’opportunità di aggiornare il
sistema delle mansioni usuranti, in termini
di esposizione temporale e di specificità
dell’attività, al fine di tutelare tutti i lavo-
ratori esposti a sostanze cancerogene o
nocive alla salute durante la propria atti-
vità lavorativa.

9/1342-A/42. Giaccone.

La Camera,

premesso che:

l’articolo 6 delega il Governo a re-
cepire la direttiva (UE) 2022/431, del 9
marzo 2022, la quale modifica la direttiva
2004/37/ CE sulla protezione dei lavoratori
contro i rischi derivanti da un’esposizione
agli agenti cancerogeni o mutageni durante
il lavoro e ne estende l’ambito di applica-
zione alle sostanze tossiche per la riprodu-
zione umana. In relazione a quest’ultima
estensione, viene integrato anche il titolo
della suddetta direttiva 2004/37/CE;

sostanze o preparati cancerogeni o
mutageni sono presenti in diversi settori,
ad esempio, li si può trovare come materie
prime (agricoltura, industria petrolchimica
e farmaceutica, trattamenti galvanici, labo-
ratori di ricerca), o come sottoprodotti de-
rivati da alcune attività (saldatura degli
acciai inox, asfaltatura stradale, produ-
zione della gomma);

come ricordato in vari articoli la
normativa in materia di salute e sicurezza
sul lavoro « contiene prescrizioni specifiche
e rigorose per la tutela dei lavoratori po-
tenzialmente esposti ad agenti cancerogeni

e mutageni, considerata la loro pericolosità
per la salute umana »;

in particolare l’articolo 234 del de-
creto legislativo 9 aprile 2008, n. 81 e simili
(come modificato dal decreto legislativo
n. 39 del 2016) definisce:

a) agente cancerogeno:

1. una sostanza o miscela che
corrisponde ai criteri di classificazione come
sostanza cancerogena di categoria 1 A o 1
B di cui all’allegato I del regolamento (CE)
n. 1272/2008 del Parlamento europeo e del
Consiglio;

2. una sostanza, miscela o proce-
dimento menzionati all’Allegato XLII del
presente decreto, nonché sostanza o mi-
scela liberate nel corso di un processo e
menzionate nello stesso allegato;

b) agente mutageno:

1. una sostanza o miscela corri-
spondente ai criteri di classificazione come
agente mutageno di cellule germinali di
categoria 1 A o 1 B di cui all’allegato I del
regolamento (CE) n. 1272/2008;

ricordiamo inoltre che il regola-
mento europeo CLP « si basa sul sistema
mondiale armonizzato di classificazione ed
etichettatura delle sostanze chimiche, in-
corporando le regole stabilite dall’Onu at-
traverso il GHS e ha lo scopo di garantire
un elevato livello di protezione della salute
dell’uomo e dell’ambiente e la libera circo-
lazione delle sostanze e delle miscele al-
l’interno dell’Unione europea. Il regola-
mento CLP, entrato in vigore il 20 gennaio
2009, ha modificato la direttiva sulle so-
stanze pericolose (67/548/CEE (DSD) », la
direttiva sui preparati pericolosi (1999/
45/CE (DPD)) e il regolamento (CE) n. 1907/
2006 (REACH), nonché tutte le normative
di attuazione succedutesi nel corso degli
anni. Le Categorie di classificazione delle
sostanze cancerogene e mutagene sono state
così modificate dal CLP,

impegna il Governo

nei limiti della finanza pubblica, a valutare
l’opportunità di aggiornare il sistema delle
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mansioni usuranti, in termini di esposi-
zione temporale e di specificità dell’attività,
al fine di tutelare tutti i lavoratori esposti
a sostanze cancerogene o nocive alla salute
durante la propria attività lavorativa.

9/1342-A/42. (Testo modificato nel corso
della seduta) Giaccone.

La Camera,

premesso che:

la direttiva (UE) 2022/431 del Par-
lamento europeo e del Consiglio, del 9
marzo 2022, modifica la direttiva 2004/
37/CE sulla protezione dei lavoratori con-
tro i rischi derivanti da un’esposizione ad
agenti cancerogeni o mutageni durante il
lavoro e ne estende l’ambito di applica-
zione alle sostanze tossiche per la riprodu-
zione umana (in relazione a quest’ultima
estensione, viene integrato anche il titolo
della suddetta direttiva 2004/37/CE);

i profili generali della disciplina og-
getto delle suddette estensione e modifica
concernono l’individuazione e la valuta-
zione dei rischi, l’esclusione o riduzione
dell’esposizione (anche con la previsione di
relativi valori limite), le informazioni da
fornire all’autorità competente, le misure
per i casi (prevedibili o non prevedibili) di
aumento dell’esposizione, l’accesso alle zone
di rischio, le misure igieniche e di prote-
zione individuale, l’informazione e la for-
mazione dei lavoratori e dei loro rappre-
sentanti, la consultazione e partecipazione
degli stessi, la sorveglianza sanitaria dei
lavoratori esposti, la conservazione della
documentazione;

la direttiva (UE) 2022/431 reca, dun-
que, un complesso di novelle alla direttiva
2004/37/CE; inoltre, l’estensione alle so-
stanze tossiche per la riproduzione umana
è in genere implicitamente operante anche
per le norme degli articoli della direttiva
2004/37/CE che non sono formalmente og-
getto di novella,

impegna il Governo

a valutare la possibilità, contestualmente
all’esercizio della delega e tenuto conto del

criterio della stessa, di aggiornare il si-
stema delle mansioni usuranti, in termini
di esposizione temporale e di specificità
dell’attività, al fine di tutelare tutti i lavo-
ratori esposti a sostanze cancerogene o
nocive alla salute durante la propria atti-
vità lavorativa.

9/1342-A/43. Giglio Vigna.

La Camera,

premesso che:

la direttiva (UE) 2022/431 del Par-
lamento europeo e del Consiglio, del 9
marzo 2022, modifica la direttiva 2004/
37/CE sulla protezione dei lavoratori con-
tro i rischi derivanti da un’esposizione ad
agenti cancerogeni o mutageni durante il
lavoro e ne estende l’ambito di applica-
zione alle sostanze tossiche per la riprodu-
zione umana (in relazione a quest’ultima
estensione, viene integrato anche il titolo
della suddetta direttiva 2004/37/CE);

i profili generali della disciplina og-
getto delle suddette estensione e modifica
concernono l’individuazione e la valuta-
zione dei rischi, l’esclusione o riduzione
dell’esposizione (anche con la previsione di
relativi valori limite), le informazioni da
fornire all’autorità competente, le misure
per i casi (prevedibili o non prevedibili) di
aumento dell’esposizione, l’accesso alle zone
di rischio, le misure igieniche e di prote-
zione individuale, l’informazione e la for-
mazione dei lavoratori e dei loro rappre-
sentanti, la consultazione e partecipazione
degli stessi, la sorveglianza sanitaria dei
lavoratori esposti, la conservazione della
documentazione;

la direttiva (UE) 2022/431 reca, dun-
que, un complesso di novelle alla direttiva
2004/37/CE; inoltre, l’estensione alle so-
stanze tossiche per la riproduzione umana
è in genere implicitamente operante anche
per le norme degli articoli della direttiva
2004/37/CE che non sono formalmente og-
getto di novella,

impegna il Governo

nei limiti della finanza pubblica, a valutare
la possibilità, contestualmente all’esercizio
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della delega e tenuto conto del criterio
della stessa, di aggiornare il sistema delle
mansioni usuranti, in termini di esposi-
zione temporale e di specificità dell’attività,
al fine di tutelare tutti i lavoratori esposti
a sostanze cancerogene o nocive alla salute
durante la propria attività lavorativa.

9/1342-A/43. (Testo modificato nel corso
della seduta) Giglio Vigna.

La Camera,

premesso che:

appare di tutta evidenza come nel-
l’assicurare la corretta applicazione della
direttiva (UE) 2022/431 – si debba tenere
conto di specifici orientamenti della comu-
nità scientifica italiana (ad es. società scien-
tifiche e associazioni tecnico-scientifiche
delle professioni sanitarie) in particolare in
tema di formazione, protocolli, sorveglianza
e monitoraggio, per proteggere adeguata-
mente i lavoratori dall’esposizione a far-
maci cd. Pericolosi;

a livello europeo – come previsto
dal Considerando 11 della direttiva (UE)
2022/431 e in linea con la comunicazione
della Commissione del 28 giugno 2021 su
un quadro strategico dell’UE in materia di
salute e sicurezza sul luogo di lavoro 2021
– 2027 – la Commissione europea ha già
fornito, ad aprile 2023, alcuni orientamenti
per ridurre l’esposizione dei lavoratori ai
medicinali pericolosi in tutte le fasi del
ciclo di vita (produzione, trasporto e stoc-
caggio, preparazione, somministrazione a
pazienti umani e animali e gestione dei
rifiuti);

gli orientamenti europei offrono
un’ampia gamma di consigli pratici per i
lavoratori, i datori di lavoro, le autorità
pubbliche e gli esperti di sicurezza, a so-
stegno dei loro approcci alla protezione dei
lavoratori dai medicinali cd. pericolosi. Al
fine di recepire al meglio tali orientamenti
europei, sarebbe quindi auspicabile preve-
dere il coinvolgimento dei principali esperti
sul tema, anche in considerazione del fatto
che ad oggi – sebbene esista una legisla-
zione a livello nazionale sulla tutela della

salute e della sicurezza dei lavoratori – è
del tutto assente una disciplina in materia
di prevenzione dell’esposizione ai farmaci
pericolosi. Il coinvolgimento degli esperti
sul tema garantirebbe, quindi, non solo un
corretto recepimento della direttiva in que-
stione, ma anche l’individuazione delle mi-
gliori pratiche a tutela dei lavoratori espo-
sti ai farmaci pericolosi,

impegna il Governo

a valutare la possibilità di aggiornare l’at-
tuale sistema di valutazione del rischio nei
casi di esposizione ad agenti chimici can-
cerogeni o mutageni o a sostanze tossiche
per la riproduzione, prevedendo, in tali
casi, il coinvolgimento di un medico com-
petente nonché di un professionista sani-
tario iscritto all’albo dei Chimici.

9/1342-A/44. Crippa.

La Camera,

premesso che:

il recepimento della direttiva (UE)
2022/431 del Parlamento europeo e del
Consiglio, del 9 marzo 2022; modifica la
direttiva 2004/37/CE sulla protezione dei
lavoratori contro i rischi derivanti da un’e-
sposizione ad agenti cancerogeni o muta-
geni durante il lavoro e ne estende l’ambito
di applicazione alle sostanze tossiche per la
riproduzione umana (in relazione a que-
st’ultima estensione, viene integrato anche
il titolo della suddetta direttiva 2004/37/
CE);

gli Stati membri devono mettere in
vigore le disposizioni legislative, regolamen-
tari e amministrative necessarie per con-
formarsi alla presente direttiva (UE) 2022/
431 entro il 5 aprile 2024;

i princìpi e criteri direttivi specifici
che si aggiungono a quelli generali (ove
inerenti) posti dall’articolo 32 della legge 24
dicembre 2012, n. 234, con riferimento al-
l’esercizio di deleghe per il recepimento di
direttive dell’Unione europea – prevedono
di: a) apportare alla normativa vigente le
modifiche necessarie ad assicurare la cor-
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retta applicazione della suddetta direttiva
(UE) 2022/431, in particolare attraverso la
previsione di obblighi specifici del datore di
lavoro, anche in materia di formazione
ovvero informazione, in ragione dei nuovi
livelli di rischio individuati; b) aggiornare
l’attuale sistema di sorveglianza sanitaria,
al fine del suo adeguamento alla valuta-
zione dello stato di salute dei lavoratori
adibiti ad attività nelle quali sono o pos-
sono essere esposti a specifici agenti can-
cerogeni o mutageni o a sostanze tossiche
per la riproduzione umana,

impegna il Governo

a valutare la possibilità di introdurre una
nuova definizione di sorveglianza sanitaria
quale valutazione dello stato di salute di un
singolo lavoratore in funzione dell’esposi-
zione a specifici agenti cancerogeni, muta-
geni o sostanze tossiche durante il lavoro.

9/1342-A/45. Ravetto.

La Camera,

premesso che:

la legge di delegazione europea è,
insieme alla legge europea, uno dei due
strumenti di adeguamento all’ordinamento
dell’unione europea introdotti dalla legge
24 dicembre 2012, n. 234, che ha attuato
una riforma organica delle norme che re-
golano la partecipazione dell’Italia alla for-
mazione e all’attuazione della normativa e
delle politiche dell’Unione europea;

ai sensi dell’articolo 30 della pre-
detta legge, le disposizioni per il conferi-
mento al Governo di delega legislativa sono
volte esclusivamente all’attuazione delle di-
rettive europee e delle decisioni quadro da
recepire nell’ordinamento nazionale, esclusa
ogni altra disposizione di delegazione legi-
slativa non direttamente riconducibile al
recepimento degli atti legislativi europei;

l’articolo 6 reca princìpi e criteri
direttivi specifici per l’esercizio della delega
al Governo per il recepimento della diret-
tiva (UE) 2022/431 del Parlamento europeo
e del Consiglio, del 9 marzo 2022;

quest’ultima modifica la direttiva
2004/37/CE sulla protezione dei lavoratori
contro i rischi derivanti da un’esposizione
ad agenti cancerogeni o mutageni durante
il lavoro e ne estende l’ambito di applica-
zione alle sostanze tossiche per la riprodu-
zione umana (in relazione a quest’ultima
estensione, viene integrato anche il titolo
della suddetta direttiva 2004/37/CE);

per qualsiasi attività che possa com-
portare un rischio di esposizione ad agenti
cancerogeni, mutageni o a sostanze tossi-
che per la riproduzione, si dovrà, quindi,
determinare la natura, il grado e la durata
dell’esposizione dei lavoratori in modo da
poter valutare i rischi per la salute o la
sicurezza dei lavoratori e determinare le
misure da adottare,

impegna il Governo

al fine di fare chiarezza sul loro uso, ad
adottare specifiche misure per aiutare di-
pendenti e datori di lavoro a conoscere i
rischi connessi alla manipolazione di so-
stanze, anche mediante una formazione
adeguata e sufficiente per capire i rischi
legati agli agenti cancerogeni, mutageni o
tossici.

9/1342-A/46. Bagnai.

La Camera,

premesso che:

la legge di delegazione europea è,
insieme alla legge europea, uno dei due
strumenti di adeguamento all’ordinamento
dell’unione europea introdotti dalla legge
24 dicembre 2012, n. 234, che ha attuato
una riforma organica delle norme che re-
golano la partecipazione dell’Italia alla for-
mazione e all’attuazione della normativa e
delle politiche dell’Unione europea;

ai sensi dell’articolo 30 della pre-
detta legge, le disposizioni per il conferi-
mento al Governo di delega legislativa sono
volte esclusivamente all’attuazione delle di-
rettive europee e delle decisioni quadro da
recepire nell’ordinamento nazionale, esclusa
ogni altra disposizione di delegazione legi-
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slativa non direttamente riconducibile al
recepimento degli atti legislativi europei;

l’articolo 6 reca princìpi e criteri
direttivi specifici per l’esercizio della delega
al Governo per il recepimento della diret-
tiva (UE) 2022/431 del Parlamento europeo
e del Consiglio, del 9 marzo 2022;

quest’ultima modifica la direttiva
2004/37/CE sulla protezione dei lavoratori
contro i rischi derivanti da un’esposizione
ad agenti cancerogeni o mutageni durante
il lavoro e ne estende l’ambito di applica-
zione alle sostanze tossiche per la riprodu-
zione umana (in relazione a quest’ultima
estensione, viene integrato anche il titolo
della suddetta direttiva 2004/37/CE);

per qualsiasi attività che possa com-
portare un rischio di esposizione ad agenti
cancerogeni, mutageni o a sostanze tossi-
che per la riproduzione, si dovrà, quindi,
determinare la natura, il grado e la durata
dell’esposizione dei lavoratori in modo da
poter valutare i rischi per la salute o la
sicurezza dei lavoratori e determinare le
misure da adottare,

impegna il Governo

al fine di fare chiarezza sul loro uso, a
valutare l’opportunità di adottare specifi-
che misure per aiutare dipendenti e datori
di lavoro a conoscere i rischi connessi alla
manipolazione di sostanze, anche mediante
una formazione adeguata e sufficiente per
capire i rischi legati agli agenti cancerogeni,
mutageni o tossici.

9/1342-A/46. (Testo modificato nel corso
della seduta) Bagnai.

La Camera,

premesso che:

il disegno di legge dispone delega al
Governo per il recepimento degli atti del-
l’Unione europea di cui all’annesso allegato
A, tra i quali:

a) la direttiva (UE) 2021/2101, che
modifica la direttiva 2013/34/UE per quanto
riguarda la comunicazione delle informa-

zioni sull’imposta sul reddito da parte di
talune imprese e succursali, che prevede
uno specifico regime di trasparenza per le
imprese multinazionali;

b) la direttiva (UE) 2022/2381, che
riguarda il miglioramento dell’equilibrio di
genere fra gli amministratori delle società
quotate e relative misure;

c) la direttiva (UE) 2022/2523, in-
tesa a garantire un livello di imposizione
fiscale minimo globale per i gruppi multi-
nazionali di imprese e i gruppi nazionali su
larga scala nell’unione;

indubbiamente, per il conseguimento
delle suddette finalità si stabiliscono sia
obblighi di trasparenza che di informa-
zioni,

impegna il Governo

a valutare l’impatto e gli effetti che il re-
cepimento delle norme europee, attuate ai
sensi del disegno di legge di delegazione in
esame, avrà sulle dinamiche economiche,
sociali e occupazionali in Italia.

9/1342-A/47. Gusmeroli.

La Camera,

premesso che:

l’articolo 8 pone al Governo princìpi
e criteri (direttivi specifici da osservare in
sede di esercizio della delega per il recepi-
mento, entro il 28 dicembre 2023, della
direttiva (UE) 2022/2380, nonché per assi-
curare l’adeguamento dell’ordinamento na-
zionale all’articolo 138 del Regolamento
(UE) 2018/1139;

sia la direttiva (UE) 2022/2380 sia il
Regolamento (UE) 2018/1139 apportano mo-
difiche alla direttiva 2014/53/UE, concer-
nente l’armonizzazione delle legislazioni de-
gli Stati membri relative alla messa a di-
sposizione sul mercato di apparecchiature
radio e già recepita con il decreto legisla-
tivo n. 128 del 2016;

in particolare, la direttiva (UE) 2022/
2380 definisce requisiti essenziali che al-
cune categorie o classi specifiche di appa-
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recchiature radio devono soddisfare, al fine
di limitare – anche nell’ottica del conteni-
mento dei rifiuti ambientali – la frammen-
tazione delle interfacce di ricarica dei te-
lefoni cellulari e di apparecchiature radio
analoghe (quali tablet, fotocamere digitali,
cuffie, cuffie microfono, console portatili
per videogiochi, altoparlanti portatili, let-
tori elettronici, tastiere, mouse, sistemi di
navigazione portatili, auricolari e laptop),

impegna il Governo

a farsi promotore nelle sedi opportune af-
finché sia assicurato un congruo ed appro-
priato periodo di tempo al fine di proce-
dere ai necessari adattamenti delle appa-
recchiature radio rientranti nell’ambito di
applicazione della presente direttiva.

9/1342-A/48. Cavandoli.

La Camera,

premesso che:

l’articolo 3 reca specifici principi e
criteri di delega al Governo per il recepi-
mento della direttiva (UE) 2022/2555, re-
lativa a misure per un livello comune ele-
vato di cyber sicurezza nell’Unione euro-
pea,

impegna il Governo

a valutare l’opportunità di integrare le pre-
visioni della normativa europea in via di
recepimento con specifiche misure preven-
tive e protettive ulteriori nazionali, av-
viando una riflessione in proposito nell’am-
bito del Comitato Interministeriale per la
Sicurezza della Repubblica.

9/1342-A/49. Giagoni.

La Camera,

premesso che:

l’articolo 3 reca specifici principi e
criteri di delega al Governo per il recepi-
mento della direttiva (UE) 2022/2555, re-
lativa a misure per un livello comune ele-

vato di cyber sicurezza nell’Unione euro-
pea,

impegna il Governo

a valutare l’opportunità di integrare le pre-
visioni della normativa europea in via di
recepimento con specifiche misure preven-
tive e protettive ulteriori nazionali, av-
viando una riflessione in proposito nell’am-
bito del Comitato Interministeriale per la
cybersicurezza.

9/1342-A/49. (Testo modificato nel corso
della seduta) Giagoni.

La Camera,

premesso che:

l’articolo 16 reca specifici principi e
criteri di delega al Governo per l’adegua-
mento della normativa nazionale alle di-
sposizioni del regolamento (UE) 2023/1113,
riguardante i dati informativi che accom-
pagnano i trasferimenti di fondi e determi-
nate cripto-attività e che modifica la diret-
tiva (UE) 2015/849, e per l’attuazione della
direttiva (UE) 2015/849, relativa alla pre-
venzione dell’uso del sistema finanziario a
fini di riciclaggio o finanziamento del ter-
rorismo, come modificata dall’articolo 38
del medesimo regolamento (UE) 2023/
1113;

gli attacchi condotti da Hamas con-
tro Israele a partire dallo scorso 7 ottobre
sono stati resi possibili dalle ingenti risorse
finanziarie giunte negli anni scorsi ai mo-
vimenti jihadisti presenti nella Striscia di
Gaza,

impegna il Governo

a valutare l’opportunità di dotarsi di stru-
menti di monitoraggio sempre più efficaci,
che permettano di tracciare i movimenti
sospetti di criptovalute potenzialmente di-
retti verso organizzazioni di matrice terro-
ristica, al fine di ostacolarli più efficace-
mente e renderne possibile l’interruzione
totale.

9/1342-A/50. Dara.
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La Camera,

premesso che:

l’articolo 16 reca specifici principi e
criteri di delega al Governo per l’adegua-
mento della normativa nazionale alle di-
sposizioni del regolamento (UE) 2023/1113,
riguardante i dati informativi che accom-
pagnano i trasferimenti di fondi e determi-
nate cripto-attività e che modifica la diret-
tiva (UE) 2015/849, e per l’attuazione della
direttiva (UE) 2015/849, relativa alla pre-
venzione dell’uso del sistema finanziario a
fini di riciclaggio o finanziamento del ter-
rorismo, come modificata dall’articolo 38
del medesimo regolamento (UE) 2023/
1113;

gli attacchi condotti da Hamas con-
tro Israele a partire dallo scorso 7 ottobre
sono stati resi possibili dalle ingenti risorse
finanziarie giunte negli anni scorsi ai mo-
vimenti jihadisti presenti nella Striscia di
Gaza,

impegna il Governo

compatibilmente con i vincoli di finanza
pubblica, a valutare l’opportunità di do-
tarsi di strumenti di monitoraggio sempre
più efficaci, che permettano di tracciare i
movimenti sospetti di criptovalute poten-
zialmente diretti verso organizzazioni di
matrice terroristica, al fine di ostacolarli
più efficacemente e renderne possibile l’in-
terruzione totale.

9/1342-A/50. (Testo modificato nel corso
della seduta) Dara.

La Camera,

premesso che:

il provvedimento in esame contiene
principi e criteri direttivi specifici per l’e-
sercizio della delega relativa a 9 direttive,
nonché per l’adeguamento della normativa
nazionale a 6 regolamenti europei, interve-
nendo in maniera trasversale anche in più
settori innovativi, come le valute virtuali e
la digitalizzazione;

proprio in tema di innovazione e
progresso tecnologico, è nota la rapida ascesa

anche delle tecnologie basate sull’intelli-
genza artificiale;

pochi giorni fa, è stato raggiunto un
accordo tra Consiglio e Parlamento euro-
peo sul quadro di regole relative all’uso dei
sistemi di intelligenza artificiale nell’U-
nione europea (cd. « Artificial Intelligence
Act »), prevedendo anche la possibilità di
istituire appositi spazi di sperimentazione
normativa relativi all’uso dell’intelligenza
artificiale;

nell’attuale legislatura, il Gruppo
della Lega ha assunto una specifica inizia-
tiva parlamentare sulla regolamentazione
dei sistemi di intelligenza artificiale, con la
proposta di legge Centemero e altri, recante
« Disposizioni concernenti l’adozione di una
disciplina temporanea per la sperimenta-
zione dell’impiego di sistemi di intelligenza
artificiale » (A.C. 1084);

ritenuto che:

occorre favorire la creazione, anche
a livello nazionale, di spazi di sperimenta-
zione normativa in materia di intelligenza
artificiale per agevolare lo sviluppo dei
sistemi di IA innovativi, in un contesto
sottoposto al controllo delle autorità di
vigilanza, prima che tali sistemi siano im-
messi sul mercato;

nell’attuale contesto di progresso eco-
nomico e tecnologico, infatti, l’evolversi dei
sistemi che impiegano l’intelligenza artifi-
ciale implica la necessità di predisporre
un’adeguata regolamentazione idonea a mas-
simizzare i benefici di tale tecnologia e, al
contempo, ridurne al minimo i possibili
effetti avversi;

un’esperienza positiva molto simile
in tal senso è quella relativa al modello
adottato nel settore del FinTech, una sandbox
normativa introdotta nell’ordinamento ita-
liano con l’approvazione di un emenda-
mento del Gruppo della Lega al decreto-
legge n. 34 del 2019 (cd. « Decreto Cre-
scita »),

impegna il Governo

a valutare la possibilità, in coerenza con la
disciplina europea, di assumere iniziative
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volte a introdurre uno spazio di sperimen-
tazione normativa in relazione all’impiego
di sistemi di intelligenza artificiale.

9/1342-A/51. Centemero.

La Camera,

premesso che:

l’articolo 10 reca princìpi e criteri
direttivi per l’esercizio della delega per il
recepimento delle direttive (UE) 2023/958,
recante modifica della direttiva 2003/87/
CE;

con la direttiva 2003/87/CE, l’U-
nione europea ha istituito l’European Emis-
sion Trading Scheme (« EU-ETS »), una mi-
sura finalizzata alla riduzione delle emis-
sioni di gas a effetto serra, il cui campo di
applicazione è stato esteso al trasporto
aereo nel 2014 e al trasporto marittimo con
la direttiva 2023/959 che gli Stati membri
europei sono tenuti a recepire entro la fine
del 2023;

dal 2025 le compagnie di naviga-
zione dovranno acquistare permessi
(« EUAs ») per ogni tonnellata di emissioni
CO2 rilasciata nell’atmosfera registrate du-
rante il precedente anno solare. Dopo un
periodo iniziale, durante il quale l’onere
varierà dal 40 per cento al 70 per cento di
quanto emesso, dal 2027 le compagnie do-
vranno pagare il 100 per cento delle emis-
sioni generate nelle tratte intra-EU e il 50
per cento delle emissioni nelle tratte inter-
nazionali da o verso uno scalo europeo;

recenti studi hanno dimostrato le
pesanti implicazioni per il settore portuale
nazionale derivanti dall’inclusione del tra-
sporto marittimo nel sistema Ets, in rela-
zione al rischio di una progressiva deloca-
lizzazione presso i porti del Nord Africa
delle attività di trasbordo di contenitori
precedentemente svolte negli scali europei;

la stessa direttiva prevede uno stru-
mento che dovrebbe contrastare tale pos-
sibilità (la cosiddetta « regola delle 300 mi-
glia »), che, però, di fatto, risulta inidoneo
ad arginare i potenziali rischi di delocaliz-
zazione dei traffici oggi attinti dai terminal

nazionali, come nel caso, ad esempio, del
porto di Gioia Tauro, che rischia di perdere
tutti i suoi traffici a favore dei porti afri-
cani poiché le compagnie che fanno scalo
nel porto calabrese non potranno sostenere
i costi associati al regime Ets, equivalenti
ad un totale stimato di oltre un miliardo di
euro annuo;

la nuova normativa ricadrà sulle
imprese di autotrasporto nella misura in
cui aumenteranno i costi del servizio dei
traghetti e il costo dei noli, attraverso l’ap-
plicazione da parte delle compagnie marit-
time che verrà applicata con cadenza tri-
mestrale;

inoltre, l’estensione al trasporto stra-
dale del meccanismo di contrattazione delle
emissioni ETS, attraverso l’incremento dei
prezzi dei carburanti, genererà un sensibile
aumento dei costi operativi delle imprese.
In particolare, l’aggravio dovrebbe atte-
starsi intorno a 1.500 euro all’anno per un
furgone a gasolio, ai 6 mila euro per un
veicolo pesante alimentato a GNL e, addi-
rittura, a quasi 10 mila per un veicolo
pesante a gasolio di ultima generazione,

impegna il Governo

a valutare l’opportunità di attivarsi presso
tutte le sedi competenti, nazionali ed eu-
ropee, per modificare le norme ambientali
citate in premessa al fine di salvaguardare
porti strategici per l’Italia e per l’Europa ed
evitare i danni che si ripercuoterebbero
anche sui settori dell’autotrasporto e della
logistica.

9/1342-A/52. Maccanti, Furgiuele.

La Camera,

premesso che:

l’articolo 10 reca princìpi e criteri
direttivi per l’esercizio della delega per il
recepimento delle direttive (UE) 2023/958,
recante modifica della direttiva 2003/87/
CE;

un sistema marittimo-portuale e lo-
gistico è vincente se, oltre al porto, anche
tutti gli altri elementi della catena sono
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competitivi, a cominciare da tutte le navi,
dalle imprese di navigazione e dagli equi-
paggi,

impegna il Governo

a valutare l’opportunità di assicurare che
una parte significativa dei proventi nazio-
nali generati dal trasporto marittimo, non
attribuiti al bilancio dell’Unione europea,
sia destinata a finanziare progetti aventi lo
scopo di individuare e sviluppare tecnolo-
gie volti a sostenere il rinnovo delle flotte,
con benefici anche in termini ambientali.

9/1342-A/53. Di Mattina.

La Camera,

premesso che:

l’articolo 10 reca princìpi e criteri
direttivi per l’esercizio della delega per il
recepimento delle direttive (UE) 2023/958,
recante modifica della direttiva 2003/87/
CE;

un sistema marittimo-portuale e lo-
gistico è vincente se, oltre al porto, anche
tutti gli altri elementi della catena sono
competitivi, a cominciare da tutte le navi,
dalle imprese di navigazione e dagli equi-
paggi,

impegna il Governo

a valutare l’opportunità di assicurare che
una parte dei proventi nazionali generati
dal trasporto marittimo, non attribuiti al
bilancio dell’Unione europea, sia destinata
a finanziare progetti aventi lo scopo di
individuare e sviluppare tecnologie volte a
sostenere la decarbonizzazione del settore
marittimo compreso il miglioramento del-
l’efficienza energetica delle flotte, in coe-
renza con quanto previsto dalla direttiva
2003/87/CE.

9/1342-A/53. (Testo modificato nel corso
della seduta) Di Mattina.

La Camera,

premesso che:

l’articolo 10 reca Princìpi e criteri
direttivi per l’esercizio della delega per il

recepimento delle direttive (UE) 2023/958,
recante modifica della direttiva 2003/87/CE
per quanto riguarda il contributo del tra-
sporto aereo all’obiettivo di riduzione delle
emissioni in tutti i settori dell’economia
dell’Unione e recante adeguata attuazione
di una misura mondiale basata sul mer-
cato, e 2023/959, recante modifica della
direttiva 2003/87/CE, che istituisce un si-
stema per lo scambio di quote di emissioni
dei gas a effetto serra nell’Unione, e della
decisione (UE) 2015/1814, relativa all’isti-
tuzione e al funzionamento di una riserva
stabilizzatrice del mercato nel sistema del-
l’Unione per lo scambio di quote di emis-
sione dei gas a effetto serra,

impegna il Governo

a valutare l’opportunità di prevedere forme
di compensazione per gli svantaggi deri-
vanti dall’insularità destinando una quota
dei proventi derivanti dall’applicazione del
sistema ETS, al fine di garantire il neces-
sario sostegno ai cittadini e alle imprese di
navigazione impegnate nei servizi di colle-
gamento con le isole maggiori soggette al-
l’applicazione della direttiva (UE) 2023/ 959
del Parlamento europeo e del Consiglio, del
10 maggio 2023.

9/1342-A/54. Sudano.

La Camera,

premesso che:

l’articolo 10 reca Princìpi e criteri
direttivi per l’esercizio della delega per il
recepimento delle direttive (UE) 2023/958,
recante modifica della direttiva 2003/87/CE
per quanto riguarda il contributo del tra-
sporto aereo all’obiettivo di riduzione delle
emissioni in tutti i settori dell’economia
dell’Unione e recante adeguata attuazione
di una misura mondiale basata sul mer-
cato, e 2023/959, recante modifica della
direttiva 2003/87/CE, che istituisce un si-
stema per lo scambio di quote di emissioni
dei gas a effetto serra nell’Unione, e della
decisione (UE) 2015/1814, relativa all’isti-
tuzione e al funzionamento di una riserva
stabilizzatrice del mercato nel sistema del-
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l’Unione per lo scambio di quote di emis-
sione dei gas a effetto serra,

impegna il Governo

a valutare l’opportunità di tenere conto
degli svantaggi derivanti dall’insularità nel-
l’impiego dei proventi derivanti dall’appli-
cazione del sistema ETS, compatibilmente
con i vincoli di destinazione dei proventi
previsti dalla normativa europea in mate-
ria.

9/1342-A/54. (Testo modificato nel corso
della seduta) Sudano.

La Camera,

premesso che:

la Delega al Governo per il recepi-
mento delle direttive europee e l’attuazione
di altri atti dell’Unione europea, Legge di
delegazione europea 2022-2023, all’articolo
10 presente novità regolamentari sui Prin-
cipi e criteri direttivi per l’esercizio della
delega per il recepimento della direttiva
20223/958;

la direttiva (UE) 2023/ 959 del Par-
lamento europeo e del Consiglio del 10
maggio 2023 prevede l’estensione dell’EU-
ETS al settore del trasporto marittimo e in
coerenza con le esigenze di sicurezza degli
approvvigionamenti di merce originate e
con destino in Italia e nell’Unione europea;

nello specifico la Direttiva (UE) 2023/
959 estende il sistema di scambio di emis-
sioni di gas serra EU-ETS anche al settore
del trasporto marittimo, con relativo ag-
gravio di costi e spese da sostenere dalle
imprese di navigazione;

è necessario garantire la salvaguar-
dia delle imprese dei porti italiani, che
svolgono prevalentemente attività di tran-
shipment, e dei relativi livelli occupazio-
nali;

al fine di scongiurare il rischio di
delocalizzazione a causa della perdita di
competitività rispetto agli impianti portuali
non europei, nel rispetto della normativa
europea in materia di aiuti di Stato,

impegna il Governo

a valutare l’opportunità di adottare, in un
futuro provvedimento di recepimento delle

direttive UE e compatibilmente con il qua-
dro di finanza pubblica e i vincoli di bi-
lancio, misure finalizzate a sostenere la
salvaguardia delle imprese che svolgono
operazioni di transhipment, ovvero di tra-
sbordo, al fine di evitare il rischio di de-
localizzazione delle imprese dei porti ita-
liani rispetto alle strutture portuali non
dislocate in Europa e a garantire i livelli
occupazionali del settore.

9/1342-A/55. Frijia, Mantovani, Ambrosi,
Di Maggio, Donzelli, Giordano, Vinci,
Deidda, La Porta, Maschio, Mura, Calo-
vini, Pulciani, Tremaglia, Filini, Masca-
retti, Caretta, Ciaburro.

La Camera,

premesso che:

la direttiva (UE) 2022/2464, che mo-
difica il regolamento (UE) n. 537/2014, la
direttiva 2004/109/CE, la direttiva 2006/
43/CE e la direttiva 2013/34/UE che ri-
guarda la rendicontazione societaria di so-
stenibilità, stabilisce che le grandi società e
le PMI quotate siano tenute a pubblicare
informazioni su questioni rilevanti ai fini
della sostenibilità, quali diritti ambientali,
diritti sociali, diritti umani e fattori di
governance al fine di aumentare la respon-
sabilità aziendale, evitare discrepanze negli
standard di sostenibilità e facilitare la tran-
sizione verso un’economia verde;

in particolare, la direttiva, pur pre-
vedendo che la conformità del report di
sostenibilità dovrà essere valutata da revi-
sori contabili o da imprese di revisione
contabile, rimette, tuttavia, alla facoltà de-
gli Stati membri di affidare questa attività
anche a prestatori indipendenti di servizi di
attestazione della conformità accreditati,
conformemente al regolamento (CE) n. 765/
2008 del Parlamento europeo e del Consi-
glio (i c.d. « organismi di valutazione della
conformità accreditati » o « organismi di
certificazione »);

al considerando (61) della direttiva,
viene indicata dal legislatore europeo la
necessità, tra le altre cose, di « offrire alle
imprese la possibilità di attingere a una più
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vasta gamma di prestatori indipendenti di
servizi di attestazione della conformità della
rendicontazione di sostenibilità », per « mi-
gliorare ulteriormente la qualità della re-
visione e creare un mercato della revisione
più aperto e diversificato, mitigando il ri-
schio di un’ulteriore concentrazione del
mercato delle revisioni »;

come si evince sempre dal conside-
rando (61) della direttiva « l’impresa che
incarichi ad un prestatore indipendente di
servizi di attestazione della conformità ac-
creditato, diverso dal revisore legale, di
rilasciare un’attestazione contenente le con-
clusioni sulla conformità della rendiconta-
zione di sostenibilità, non debba essere
tenuta a richiedere tale attestazione anche
al revisore legale »;

alla luce di quanto esposto, si ri-
tiene necessario esplicitare il principio per
il quale il legislatore italiano, nella fase di
attuazione della presente direttiva possa
consentire agli Organismi di valutazione
della conformità accreditati di svolgere l’at-
tività di revisione e attestazione della con-
formità della rendicontazione di sostenibi-
lità,

impegna il Governo:

a prevedere, nell’esercizio della delega
per il recepimento della direttiva (UE) 2022/
2464, che l’attestazione contenente le con-
clusioni sulla conformità della rendiconta-
zione di sostenibilità sia rilasciata anche da
prestatori indipendenti di servizi di atte-
stazione della conformità, accreditati ai sensi
del regolamento CE 765/2008 del Parla-
mento europeo e del Consiglio;

a prevedere, inoltre, che qualora l’at-
testazione contenente le conclusioni sulla
conformità della rendicontazione di soste-
nibilità sia rilasciata dai prestatori indipen-
denti di servizi di attestazione della con-
formità accreditati, l’impresa che ne abbia
fatto richiesta non sia tenuta a richiedere
tale attestazione anche al revisore legale;

a prevedere, infine, il coinvolgimento
degli stakeholder, mediante una consulta-
zione pubblica nella fase di elaborazione

del decreto attuativo, al fine di determinare
un contributo per valutare gli effetti even-
tualmente prodotti in seguito all’apertura
del mercato del rilascio dell’attestazione
contenente le conclusioni sulla conformità
della rendicontazione di sostenibilità.

9/1342-A/56. Filini, Mantovani, Ambrosi,
Di Maggio, Donzelli, Giordano, Vinci,
Deidda, La Porta, Maschio, Mura, Calo-
vini, Pulciani, Tremaglia, Mascaretti.

La Camera,

premesso che:

la direttiva (UE) 2022/2464, che mo-
difica il regolamento (UE) n. 537/2014, la
direttiva 2004/109/CE, la direttiva 2006/
43/CE e la direttiva 2013/34/UE che ri-
guarda la rendicontazione societaria di so-
stenibilità, stabilisce che le grandi società e
le PMI quotate siano tenute a pubblicare
informazioni su questioni rilevanti ai fini
della sostenibilità, quali diritti ambientali,
diritti sociali, diritti umani e fattori di
governance al fine di aumentare la respon-
sabilità aziendale, evitare discrepanze negli
standard di sostenibilità e facilitare la tran-
sizione verso un’economia verde;

in particolare, la direttiva, pur pre-
vedendo che la conformità del report di
sostenibilità dovrà essere valutata da revi-
sori contabili o da imprese di revisione
contabile, rimette, tuttavia, alla facoltà de-
gli Stati membri di affidare questa attività
anche a prestatori indipendenti di servizi di
attestazione della conformità accreditati,
conformemente al regolamento (CE) n. 765/
2008 del Parlamento europeo e del Consi-
glio (i c.d. « organismi di valutazione della
conformità accreditati » o « organismi di
certificazione »);

al considerando (61) della direttiva,
viene indicata dal legislatore europeo la
necessità, tra le altre cose, di « offrire alle
imprese la possibilità di attingere a una più
vasta gamma di prestatori indipendenti di
servizi di attestazione della conformità della
rendicontazione di sostenibilità », per « mi-
gliorare ulteriormente la qualità della re-
visione e creare un mercato della revisione
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più aperto e diversificato, mitigando il ri-
schio di un’ulteriore concentrazione del
mercato delle revisioni »;

come si evince sempre dal conside-
rando (61) della direttiva « l’impresa che
incarichi ad un prestatore indipendente di
servizi di attestazione della conformità ac-
creditato, diverso dal revisore legale, di
rilasciare un’attestazione contenente le con-
clusioni sulla conformità della rendiconta-
zione di sostenibilità, non debba essere
tenuta a richiedere tale attestazione anche
al revisore legale »;

alla luce di quanto esposto, si ri-
tiene necessario esplicitare il principio per
il quale il legislatore italiano, nella fase di
attuazione della presente direttiva possa
consentire agli Organismi di valutazione
della conformità accreditati di svolgere l’at-
tività di revisione e attestazione della con-
formità della rendicontazione di sostenibi-
lità,

impegna il Governo:

compatibilmente con i vincoli di fi-
nanza pubblica:

a prevedere, nell’esercizio della de-
lega per il recepimento della direttiva (UE)
2022/2464, che l’attestazione contenente le
conclusioni sulla conformità della rendi-
contazione di sostenibilità sia rilasciata an-
che da prestatori indipendenti di servizi di
attestazione della conformità, accreditati ai
sensi del regolamento CE 765/2008 del Par-
lamento europeo e del Consiglio;

a prevedere, inoltre, che qualora
l’attestazione contenente le conclusioni sulla
conformità della rendicontazione di soste-
nibilità sia rilasciata dai prestatori indipen-
denti di servizi di attestazione della con-
formità accreditati, l’impresa che ne abbia
fatto richiesta non sia tenuta a richiedere
tale attestazione anche al revisore legale;

a prevedere, infine, il coinvolgi-
mento degli stakeholder, mediante una con-
sultazione pubblica nella fase di elabora-
zione del decreto attuativo, al fine di de-
terminare un contributo per valutare gli
effetti eventualmente prodotti in seguito

all’apertura del mercato del rilascio dell’at-
testazione contenente le conclusioni sulla
conformità della rendicontazione di soste-
nibilità.

9/1342-A/56. (Testo modificato nel corso
della seduta) Filini, Mantovani, Am-
brosi, Di Maggio, Donzelli, Giordano,
Vinci, Deidda, La Porta, Maschio, Mura,
Calovini, Pulciani, Tremaglia, Masca-
retti.

La Camera,

premesso che:

l’articolo 4 del provvedimento reca
Princìpi e criteri direttivi per l’esercizio
della delega per il recepimento della diret-
tiva (UE) 2022/2557, relativa alla resilienza
dei soggetti critici e che abroga la direttiva
2008/114/CE del Consiglio);

l’evoluzione costante del sistema eco-
nomico e sociale nazionale modifica nel
corso del tempo la tipologia dei soggetti la
cui sicurezza riveste importanza sistemica
per il funzionamento del paese,

impegna il Governo

a considerare l’opportunità di rivalutare
periodicamente, con cadenza almeno bien-
nale, nell’ambito del Comitato Intermini-
steriale per la Sicurezza della Repubblica,
la lista dei soggetti critici la cui resilienza
rivesta importanza sistemica per l’econo-
mia e la società italiana.

9/1342-A/57. Caparvi.

La Camera,

premesso che:

la direttiva del Parlamento europeo
e del Consiglio del 10 maggio 2023, n. 2023/
959/UE, reca disposizioni di modifica della
direttiva 2003/87/CE, che istituisce un si-
stema per lo scambio di quote di emissioni
dei gas a effetto serra nell’Unione, nonché
della decisione (UE) 2015/1814, relativa al-
l’istituzione e al funzionamento di una ri-
serva stabilizzatrice del mercato nel si-
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stema dell’UE per lo scambio di quote di
emissione dei gas a effetto serra;

la Delega al Governo per il recepi-
mento delle direttive europee e l’attuazione
di altri atti dell’Unione europea, Legge di
delegazione europea 2022-2023, all’articolo
10 presenta novità regolamentari sui Prin-
cipi e criteri direttivi per l’esercizio della
delega per il recepimento della direttiva
20223/958;

la direttiva (Ue) 2023/959 del Par-
lamento europeo e del Consiglio del 10
maggio 2023 prevede l’estensione dell’EU-
ETS al settore del trasporto marittimo;

modifiche degne di nota riguardano
l’eliminazione graduale delle quote a titolo
gratuito per determinati settori, nonché la
riscrittura dell’articolo 10, paragrafo 3, della
direttiva 2003/87/CE secondo cui una parte
dei proventi nazionali generati dal tra-
sporto marittimo, non attribuiti al bilancio
dell’Unione europea, sia destinata a pro-
muovere la decarbonizzazione del settore
del trasporto marittimo;

occorre garantire un adeguato so-
stegno ai cittadini e alle imprese di navi-
gazione impegnate nei servizi di collega-
mento con le isole maggiori e di evitare che
quanto previsto dalla Direttiva (UE) 2023/
959 comporti oneri supplementari per il
trasporto a carico dei passeggeri residenti e
del traffico turistico;

la legge 29 dicembre 2022, n. 197,
all’articolo 1, comma 806, ha istituito presso
il Ministero dell’economia e delle finanze il
Fondo nazionale per il contrasto degli svan-
taggi derivanti dall’insularità;

per il Fondo la scorsa Legge di
Bilancio ha previsto una dotazione di due
milioni di euro per ciascuno degli anni
2023, 2024 e 2025, suddiviso in un Fondo
per gli investimenti strategici e in un Fondo
per la compensazione degli svantaggi,

impegna il Governo

a valutare l’opportunità di destinare al
Fondo nazionale per il contrasto degli svan-
taggi derivanti dall’insularità, sezione

« Fondo per la compensazione degli svan-
taggi », istituito presso il Ministero dell’e-
conomia e delle finanze ai sensi dell’arti-
colo 1, comma 806, della legge 29 dicembre
2022, n. 197, una parte dei proventi deri-
vanti dall’applicazione del sistema ETS, al
fine di garantire un adeguato sostegno ai
cittadini e alle imprese di navigazione im-
pegnate nei servizi di collegamento con le
isole maggiori e di evitare oneri supple-
mentari per il trasporto a carico dei pas-
seggeri residenti e del traffico turistico de-
rivanti dal regime previsto dalla citata di-
rettiva.

9/1342-A/58. Deidda, Mantovani, Ambrosi,
Di Maggio, Donzelli, Giordano, Amich,
Vinci, La Porta, Maschio, Mura, Calo-
vini, Pulciani, Tremaglia, Filini, Masca-
retti.

La Camera,

premesso che:

la direttiva del Parlamento europeo
e del Consiglio del 10 maggio 2023, n. 2023/
959/UE, reca disposizioni di modifica della
direttiva 2003/87/CE, che istituisce un si-
stema per lo scambio di quote di emissioni
dei gas a effetto serra nell’Unione, nonché
della decisione (UE) 2015/1814, relativa al-
l’istituzione e al funzionamento di una ri-
serva stabilizzatrice del mercato nel si-
stema dell’UE per lo scambio di quote di
emissione dei gas a effetto serra;

la Delega al Governo per il recepi-
mento delle direttive europee e l’attuazione
di altri atti dell’Unione europea, Legge di
delegazione europea 2022-2023, all’articolo
10 presenta novità regolamentari sui Prin-
cipi e criteri direttivi per l’esercizio della
delega per il recepimento della direttiva
20223/958;

la direttiva (Ue) 2023/959 del Par-
lamento europeo e del Consiglio del 10
maggio 2023 prevede l’estensione dell’EU-
ETS al settore del trasporto marittimo;

modifiche degne di nota riguardano
l’eliminazione graduale delle quote a titolo
gratuito per determinati settori, nonché la
riscrittura dell’articolo 10, paragrafo 3, della
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direttiva 2003/87/CE secondo cui una parte
dei proventi nazionali generati dal tra-
sporto marittimo, non attribuiti al bilancio
dell’Unione europea, sia destinata a pro-
muovere la decarbonizzazione del settore
del trasporto marittimo;

occorre garantire un adeguato so-
stegno ai cittadini e alle imprese di navi-
gazione impegnate nei servizi di collega-
mento con le isole maggiori e di evitare che
quanto previsto dalla Direttiva (UE) 2023/
959 comporti oneri supplementari per il
trasporto a carico dei passeggeri residenti e
del traffico turistico;

la legge 29 dicembre 2022, n. 197,
all’articolo 1, comma 806, ha istituito presso
il Ministero dell’economia e delle finanze il
Fondo nazionale per il contrasto degli svan-
taggi derivanti dall’insularità;

per il Fondo la scorsa Legge di
Bilancio ha previsto una dotazione di due
milioni di euro per ciascuno degli anni
2023, 2024 e 2025, suddiviso in un Fondo
per gli investimenti strategici e in un Fondo
per la compensazione degli svantaggi,

impegna il Governo

compatibilmente con i vincoli di finanza
pubblica, a valutare l’opportunità di desti-
nare al Fondo nazionale per il contrasto
degli svantaggi derivanti dall’insularità, se-
zione « Fondo per la compensazione degli
svantaggi », istituito presso il Ministero del-
l’economia e delle finanze ai sensi dell’ar-
ticolo 1, comma 806, della legge 29 dicem-
bre 2022, n. 197, una parte dei proventi
derivanti dall’applicazione del sistema ETS,
al fine di garantire un adeguato sostegno ai
cittadini e alle imprese di navigazione im-
pegnate nei servizi di collegamento con le
isole maggiori e di evitare oneri supple-
mentari per il trasporto a carico dei pas-
seggeri residenti e del traffico turistico de-
rivanti dal regime previsto dalla citata di-
rettiva.

9/1342-A/58. (Testo modificato nel corso
della seduta) Deidda, Mantovani, Am-
brosi, Di Maggio, Donzelli, Giordano,
Amich, Vinci, La Porta, Maschio, Mura,

Calovini, Pulciani, Tremaglia, Filini, Ma-
scaretti.

La Camera,

premesso che:

l’articolo 3 del provvedimento all’e-
same dell’Assemblea, reca specifici principi
e criteri di delega al Governo per il rece-
pimento della direttiva (UE) 2022/2555 del
14 dicembre 2022, relativa a misure per un
livello comune elevato di cyber-sicurezza
nell’Unione europea (c.d. « direttiva NIS
2 »);

la suesposta direttiva, il cui termine
per il recepimento è fissato al 17 ottobre
2024, abroga la direttiva (UE) 2016/1148
(c.d. direttiva NIS, Network and Informaton
Security), nonché modifica sia il regola-
mento (UE) n. 910/2014 sull’identità digi-
tale, sia la direttiva (UE) 2018/ 1972, che ha
istituito il Codice europeo delle comunica-
zioni elettroniche;

oltre ai princìpi e criteri direttivi
generali di cui all’articolo 32 della legge 24
dicembre 2012, n. 234, il suesposto articolo
3 elenca una serie di princìpi e criteri
direttivi specifici assegnati al Governo che
a partire dall’inizio della legislatura, con-
sidera la materia della cyber-sicurezza, una
necessità per il nostro Paese e al contempo,
una grande opportunità alla luce del forte
ritmo di crescita del mercato (è stimato che
nel periodo 2021-2026 saranno previsti in-
vestimenti per circa mille miliardi di euro
a livello globale);

al riguardo, si evidenzia che il seg-
mento economico e d’impresa nel settore in
oggetto, è composto da numerose aziende
italiane che operano nel campo della cy-
bersecurity come dimostrano gli investi-
menti già previsti nel PNRR, formate anche
al fine di fronteggiare i rischi derivanti
dagli attacchi informatici; la sicurezza ci-
bernetica rappresenta pertanto un aspetto
strategico e centrale, specialmente per le
PMI che rappresentano il 90 per cento del
tessuto aziendale nazionale e che spesso
non hanno le conoscenze per proteggersi
da tali minacce;
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nell’ambito degli scenari geopolitici
internazionali, si ravvisa pertanto la neces-
sità di innalzare i livelli di protezione della
cyber-sicurezza nazionale e la cultura digi-
tale, in considerazione dell’accresciuta espo-
sizione alle minacce, che impongono nel-
l’agenda nazionale ed internazionale la ne-
cessità di sviluppare, in tempi brevi, idonei
e sempre più stringenti meccanismi di tu-
tela;

in relazione alle suesposte osserva-
zioni e nell’ambito della trasformazione
digitale della pubblica amministrazione e
della digitalizzazione del Paese, al fine di
migliorare la posizione delle aziende ita-
liane e coinvolgere allo stesso tempo la
comunità nazionale nella formazione sul
terna, anche all’interno del sistema scola-
stico, si ravvisa l’opportunità di sostenere il
comparto delle imprese della cyber-sicu-
rezza, attraverso incentivi fiscali per le
aziende che investono in sicurezza infor-
matica,

impegna il Governo

a valutare l’opportunità di prevedere nel-
l’esercizio di delega della direttiva (UE)
2022/2555 del Parlamento europeo e del
Consiglio, del 14 dicembre 2022, di cui
all’articolo 3 comma 1 del provvedimento
in oggetto, compatibilmente con il quadro
di finanza pubblica e i vincoli di bilancio,
l’introduzione di misure di tipo fiscale,
volte ad agevolare le piccole e medie im-
prese che operano nel settore della cyber-
sicurezza, al fine di coinvolgerne la compe-
tenza tecnologica da esse fornita sia in
ambito del quadro regolatorio pubblico,
che di sostegno nel settore privato, consi-
derato che nel settore industriale e com-
merciale, molte aziende sono attualmente
impreparate a fronteggiare i ricorrenti ri-
schi in tema di cybersecurity.

9/1342-A/59. Ambrosi, Mantovani, Di Mag-
gio, Donzelli, Giordano, Mascaretti,
Amich, Frijia, Vinci, Deidda, La Porta,
Maschio, Mura, Calovini, Pulciani, Tre-
maglia, Filini, Caretta, Ciaburro.

La Camera,

premesso che:

l’articolo 3 del provvedimento all’e-
same dell’Assemblea, reca specifici principi
e criteri di delega al Governo per il rece-
pimento della direttiva (UE) 2022/2555 del
14 dicembre 2022, relativa a misure per un
livello comune elevato di cyber-sicurezza
nell’Unione europea (c.d. « direttiva NIS
2 »);

la suesposta direttiva, il cui termine
per il recepimento è fissato al 17 ottobre
2024, abroga la direttiva (UE) 2016/1148
(c.d. direttiva NIS, Network and Informaton
Security), nonché modifica sia il regola-
mento (UE) n. 910/2014 sull’identità digi-
tale, sia la direttiva (UE) 2018/ 1972, che ha
istituito il Codice europeo delle comunica-
zioni elettroniche;

oltre ai princìpi e criteri direttivi
generali di cui all’articolo 32 della legge 24
dicembre 2012, n. 234, il suesposto articolo
3 elenca una serie di princìpi e criteri
direttivi specifici assegnati al Governo che
a partire dall’inizio della legislatura, con-
sidera la materia della cyber-sicurezza, una
necessità per il nostro Paese e al contempo,
una grande opportunità alla luce del forte
ritmo di crescita del mercato (è stimato che
nel periodo 2021-2026 saranno previsti in-
vestimenti per circa mille miliardi di euro
a livello globale);

al riguardo, si evidenzia che il seg-
mento economico e d’impresa nel settore in
oggetto, è composto da numerose aziende
italiane che operano nel campo della cy-
bersecurity come dimostrano gli investi-
menti già previsti nel PNRR, formate anche
al fine di fronteggiare i rischi derivanti
dagli attacchi informatici; la sicurezza ci-
bernetica rappresenta pertanto un aspetto
strategico e centrale, specialmente per le
PMI che rappresentano il 90 per cento del
tessuto aziendale nazionale e che spesso
non hanno le conoscenze per proteggersi
da tali minacce;

nell’ambito degli scenari geopolitici
internazionali, si ravvisa pertanto la neces-
sità di innalzare i livelli di protezione della
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cyber-sicurezza nazionale e la cultura digi-
tale, in considerazione dell’accresciuta espo-
sizione alle minacce, che impongono nel-
l’agenda nazionale ed internazionale la ne-
cessità di sviluppare, in tempi brevi, idonei
e sempre più stringenti meccanismi di tu-
tela;

in relazione alle suesposte osserva-
zioni e nell’ambito della trasformazione
digitale della pubblica amministrazione e
della digitalizzazione del Paese, al fine di
migliorare la posizione delle aziende ita-
liane e coinvolgere allo stesso tempo la
comunità nazionale nella formazione sul
terna, anche all’interno del sistema scola-
stico, si ravvisa l’opportunità di sostenere il
comparto delle imprese della cyber-sicu-
rezza, attraverso incentivi fiscali per le
aziende che investono in sicurezza infor-
matica,

impegna il Governo

a valutare l’opportunità di prevedere nel-
l’esercizio di delega della direttiva (UE)
2022/2555 del Parlamento europeo e del
Consiglio, del 14 dicembre 2022, di cui
all’articolo 3 comma 1 del provvedimento
in oggetto, compatibilmente con i vincoli di
finanza pubblica, l’introduzione di misure
di tipo fiscale, volte ad agevolare le piccole
e medie imprese che operano nel settore
della cyber-sicurezza, al fine di coinvolgerne
la competenza tecnologica da esse fornita
sia in ambito del quadro regolatorio pub-
blico, che di sostegno nel settore privato,
considerato che nel settore industriale e
commerciale, molte aziende sono attual-
mente impreparate a fronteggiare i ricor-
renti rischi in tema di cybersecurity.

9/1342-A/59. (Testo modificato nel corso
della seduta) Ambrosi, Mantovani, Di
Maggio, Donzelli, Giordano, Mascaretti,
Amich, Frijia, Vinci, Deidda, La Porta,
Maschio, Mura, Calovini, Pulciani, Tre-
maglia, Filini, Caretta, Ciaburro.

La Camera,

premesso che:

il provvedimento in esame reca la
delega legislativa al Governo per il recepi-

mento delle direttive europee e l’attuazione
di altri atti normativi dell’unione europea
– Legge di delegazione europea 2022- 2023;

l’articolo 3 specifica i princìpi e
criteri direttivi per l’esercizio della delega
per il recepimento, entro il 17 ottobre 2024,
della direttiva (UE) 2022/2555 del 14 di-
cembre 2022, relativa a misure per un
livello comune elevato di cybersicurezza
nell’unione europea (c.d. « direttiva NIS
2 »), che abroga la direttiva (UE) 2016/1148
(c.d. direttiva NIS, Network and Informa-
tion Security) e modifica sia il regolamento
(UE) n. 910/2014 sull’identità digitale sia la
direttiva (UE) 2018/1972 istitutiva del Co-
dice europeo delle comunicazioni elettro-
niche;

l’articolo 3 specifica gli ulteriori prin-
cipi e criteri a cui deve uniformarsi il
Governo nell’esercizio di tale delega, oltre a
quelli generali per l’attuazione del diritto
dell’unione europea già indicati all’articolo
32 della legge 24 dicembre 2012, n. 234;

la Direttiva 2022/2555 sostituisce il
quadro di riferimento in materia, tenuto
conto di una crescente digitalizzazione del
mercato interno e di un panorama in evo-
luzione delle minacce alla cibersicurezza;

la nuova Direttiva, rispetto alla pre-
cedente, non solo amplia il campo di ap-
plicazione aggiornando l’elenco dei settori
e delle attività soggetti agli obblighi in ma-
teria di cybersicurezza, ma prevede mezzi
di ricorso e sanzioni per garantirne l’ap-
plicazione,

impegna il Governo

a valutare l’opportunità di adottare un Piano
di sostegno che preveda misure incentivanti
a favore dei soggetti tenuti a conformarsi
agli obblighi derivanti dalla direttiva.

9/1342-A/60. Nisini.

La Camera,

premesso che:

il provvedimento in esame reca la
delega legislativa al Governo per il recepi-
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mento delle direttive europee e l’attuazione
di altri atti normativi dell’unione europea
– Legge di delegazione europea 2022- 2023;

l’articolo 3 specifica i princìpi e
criteri direttivi per l’esercizio della delega
per il recepimento, entro il 17 ottobre 2024,
della direttiva (UE) 2022/2555 del 14 di-
cembre 2022, relativa a misure per un
livello comune elevato di cybersicurezza
nell’unione europea (c.d. « direttiva NIS
2 »), che abroga la direttiva (UE) 2016/1148
(c.d. direttiva NIS, Network and Informa-
tion Security) e modifica sia il regolamento
(UE) n. 910/2014 sull’identità digitale sia la
direttiva (UE) 2018/1972 istitutiva del Co-
dice europeo delle comunicazioni elettro-
niche;

l’articolo 3 specifica gli ulteriori prin-
cipi e criteri a cui deve uniformarsi il
Governo nell’esercizio di tale delega, oltre a
quelli generali per l’attuazione del diritto
dell’unione europea già indicati all’articolo
32 della legge 24 dicembre 2012, n. 234;

la Direttiva 2022/2555 sostituisce il
quadro di riferimento in materia, tenuto
conto di una crescente digitalizzazione del
mercato interno e di un panorama in evo-
luzione delle minacce alla cibersicurezza;

la nuova Direttiva, rispetto alla pre-
cedente, non solo amplia il campo di ap-
plicazione aggiornando l’elenco dei settori
e delle attività soggetti agli obblighi in ma-
teria di cybersicurezza, ma prevede mezzi
di ricorso e sanzioni per garantirne l’ap-
plicazione,

impegna il Governo

compatibilmente con i vincoli di finanza
pubblica, a valutare l’opportunità di adot-
tare un Piano di sostegno che preveda
misure incentivanti a favore dei soggetti
tenuti a conformarsi agli obblighi derivanti
dalla direttiva.

9/1342-A/60. (Testo modificato nel corso
della seduta) Nisini.

La Camera,

premesso che:

il presente provvedimento, all’arti-
colo 17, reca una delega al Governo per

l’adeguamento della normativa nazionale
alle disposizioni del regolamento (UE) 2023/
1114 del Parlamento europeo e del Consi-
glio, del 31 maggio 2023, relativo ai mercati
delle cripto-attività e che modifica i rego-
lamenti (UE) n. 1093/2010 e (UE) n. 1095/
2010 e le direttive 2013/36/UE e (UE) 2019/
1937;

già nella precedente legislatura, il
tema generale della regolamentazione delle
cripto-attività è stato oggetto di numerose
iniziative assunte dal Gruppo della Lega, in
relazione, ad esempio, alla disciplina dei
security token e alla custodia delle cripto-
attività;

più di recente, la disciplina fiscale
applicabile alle cripto-attività, introdotta
dalla legge di bilancio 2023 (articolo 1,
commi 126-147, legge n. 197 del 2022), ha
reso la normativa tributaria coerente con
l’evoluzione delle diverse tipologie di cripto-
attività presenti nel sistema italiano;

da ultimo, con gli atti di sindacato
ispettivo n. 5-01210 e n. 5-01481, il Gruppo
della Lega ha richiamato l’attenzione del
Governo proprio su alcuni profili applica-
tivi delle disposizioni in materia di cripto-
attività, ivi inclusi gli aspetti di carattere
tributario;

considerato che:

la prosecuzione del percorso di ade-
guamento e regolamentazione della norma-
tiva sulle cripto-attività può favorire la
continuità degli investimenti da parte dei
soggetti che operano nel settore dei digital
asset e, in generale, della finanza alterna-
tiva,

impegna il Governo

nell’ambito della razionalizzazione della di-
sciplina in materia di rapporti finanziari
basata sull’utilizzazione di tecnologie digi-
tali, a valutare l’opportunità di includere,
compatibilmente con gli equilibri di fi-
nanza pubblica, la compensabilità delle mi-
nusvalenze derivanti da cripto-attività con
le plusvalenze derivanti da altre attività
finanziarie detenute dal medesimo contri-
buente.

9/1342-A/61. Loizzo.
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La Camera,

premesso che:

il presente provvedimento, all’arti-
colo 17, reca una delega al Governo per
l’adeguamento della normativa nazionale
alle disposizioni del regolamento (UE) 2023/
1114 del Parlamento europeo e del Consi-
glio, del 31 maggio 2023, relativo ai mercati
delle cripto-attività e che modifica i rego-
lamenti (UE) n. 1093/2010 e (UE) n. 1095/
2010 e le direttive 2013/36/UE e (UE) 2019/
1937;

già nella precedente legislatura, il
tema generale della regolamentazione delle
cripto-attività è stato oggetto di numerose
iniziative assunte dal Gruppo della Lega, in
relazione, ad esempio, alla disciplina dei
security token e alla custodia delle cripto-
attività;

più di recente, la disciplina fiscale
applicabile alle cripto-attività, introdotta
dalla legge di bilancio 2023 (articolo 1,
commi 126-147, legge n. 197 del 2022), ha
reso la normativa tributaria coerente con
l’evoluzione delle diverse tipologie di cripto-
attività presenti nel sistema italiano;

da ultimo, con gli atti di sindacato
ispettivo n. 5-01210 e n. 5-01481, il Gruppo
della Lega ha richiamato l’attenzione del
Governo proprio su alcuni profili applica-
tivi delle disposizioni in materia di cripto-
attività, ivi inclusi gli aspetti di carattere
tributario;

considerato che:

la prosecuzione del percorso di ade-
guamento e regolamentazione della norma-
tiva sulle cripto-attività può favorire la
continuità degli investimenti da parte dei
soggetti che operano nel settore dei digital
asset e, in generale, della finanza alterna-
tiva,

impegna il Governo

nell’ambito della razionalizzazione della di-
sciplina in materia di rapporti finanziari
basata sull’utilizzazione di tecnologie digi-
tali, a valutare l’opportunità di includere,
compatibilmente con i vincoli di finanza

pubblica, la compensabilità delle minusva-
lenze derivanti da cripto-attività con le
plusvalenze derivanti da altre attività fi-
nanziarie detenute dal medesimo contri-
buente.

9/1342-A/61. (Testo modificato nel corso
della seduta) Loizzo.

La Camera,

premesso che:

nel provvedimento in oggetto, all’ar-
ticolo 14, è prevista una delega al Governo
per l’adeguamento della normativa nazio-
nale al regolamento (UE) 2022/2554 (c.d.
DORA, Digital Operational Resilience Act)
del Parlamento europeo e del Consiglio del
14 dicembre 2022 relativo alla resilienza
operativa digitale per il settore finanziario
e riconducibile al c.d. « Pacchetto finanza
digitale », volto a definire un quadro det-
tagliato sulla resilienza operativa digitale
per le entità finanziarie dell’Unione euro-
pea;

anche agli articoli 16 e 17 vi sono
alcune disposizioni di delega al Governo
per l’adeguamento della normativa nazio-
nale alle disposizioni comunitarie sui dati
informativi che accompagnano i trasferi-
menti fondi e di cripto attività e sulla
prevenzione del riciclaggio e del finanzia-
mento al terrorismo, nonché in relazione ai
mercati delle cripto-attività;

sempre a livello comunitario, nel
febbraio scorso, la Commissione europea
ha lanciato l’European Blockchain Regula-
tory Sandbox per la sperimentazione di
progetti innovativi che coinvolgono le tec-
nologie di contabilità distribuita (DLT), con
l’obiettivo di aumentare la certezza giuri-
dica per le soluzioni blockchain innovative;

tale sandbox normativa sarà attiva
dal 2023 al 2026 e sosterrà ogni anno 20
progetti, inclusi casi d’uso del settore pub-
blico sull’infrastruttura europea dei servizi
blockchain;

il sopracitato spazio di sperimenta-
zione coopererà con altri pertinenti quadri
di sandboxing, specificamente con la piat-
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taforma di finanza digitale dell’Unione eu-
ropea e le sandbox di intelligenza artificiale
una volta istituite ai sensi dell’emananda
legge europea sull’intelligenza artificiale, data
la crescente convergenza di tecnologie in-
novative in casi d’uso che spesso coinvol-
gono diversi settori industriali;

anche nella legislazione italiana, gra-
zie all’approvazione di un emendamento
del Gruppo della Lega al decreto-legge n. 34
del 2019 (cosiddetto « Decreto Crescita »)
nella scorsa legislatura, la creazione di uno
spazio tecniconormativo sperimentale e tem-
poraneo ha trovato un significativo esem-
pio nell’ambito del FinTech, cui è seguita
poi l’adozione del regolamento di cui al
decreto del Ministro dell’economia e delle
finanze 30 aprile 2021, n. 100, per l’attua-
zione della relativa disciplina;

la creazione della sandbox per il
settore del FinTech in Italia è seguita all’a-
dozione in sede europea, nel 2020, di mi-
sure volte a regolare il mercato della tecno-
finanza e a definire una strategia per i
pagamenti retail, nell’ambito del cd. Pac-
chetto per la finanza digitale;

ritenuto che:

l’introduzione di spazi di sperimen-
tazione ha avuto un significativo impatto
non solo in termini di progresso tecnolo-
gico, bensì anche a livello di economia di
mercato e nella capacità del nostro Paese
di attrarre talenti,

impegna il Governo

a valutare la possibilità, in coerenza con
l’esperienza europea e compatibilmente con
la legislazione nazionale, di assumere ini-
ziative volte a favorire anche in Italia l’in-
troduzione di uno spazio di sperimenta-
zione normativa dedicato a progetti inno-
vativi che coinvolgono le tecnologie di con-
tabilità distribuita (DLT).

9/1342-A/62. Lazzarini.

La Camera,

premesso che:

l’Atto Camera 1342-A prevede mi-
sure in materia di Delega al Governo per il

recepimento delle direttive europee e l’at-
tuazione di altri atti dell’Unione europea;

il Capo II del suddetto provvedi-
mento prevede « Deleghe al Governo per il
recepimento di direttive europee »;

l’articolo 7 reca « Princìpi e criteri
direttivi per l’esercizio della delega per il
recepimento della direttiva (UE) 2023/970
del Parlamento europeo e del Consiglio, del
10 maggio 2023, volta a rafforzare l’appli-
cazione del principio della parità di retri-
buzione tra uomini e donne per uno stesso
lavoro o per un lavoro di pari valore at-
traverso la trasparenza retributiva e i re-
lativi meccanismi di applicazione »;

il termine finale per il recepimento
della direttiva in oggetto è fissato al 7
giugno 2026;

il considerando 49 della suddetta
direttiva stabilisce che « Gli Stati membri
dovrebbero garantire l’assegnazione di ri-
sorse sufficienti agli organismi per la parità
affinché possano svolgere in modo efficace
e adeguato i loro compiti in materia di
discriminazione retributiva fondata sul
sesso. »;

la legislazione dell’Unione europea
sulla parità stabilisce che tutti gli Stati
membri devono istituire organismi nazio-
nali per la parità, istituzioni pubbliche che
proteggono e forniscono assistenza alle vit-
time di discriminazione;

ai sensi dell’attuale legislazione su-
gli organismi per la parità, gli Stati membri
dispongono di un ampio margine di discre-
zionalità, il che comporta differenze signi-
ficative all’interno dell’Unione in termini di
competenze, indipendenza, risorse, acces-
sibilità ed efficacia,

impegna il Governo

a valutare l’opportunità di adottare inizia-
tive di carattere normativo volte a conce-
dere maggiori poteri agli organismi per la
parità in Italia in materia di tutela della
parità retributiva dei lavoratori, al fine di
riconoscere pari dignità a uomini e donne
e contrastare le discriminazioni.

9/1342-A/63. Cavo, Bicchielli, Brambilla,
Cesa, Alessandro Colucci, Pisano, Ro-
mano, Semenzato, Tirelli.
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La Camera,

premesso che:

l’Atto Camera 1342-A prevede mi-
sure in materia di Delega al Governo per il
recepimento delle direttive europee e l’at-
tuazione di altri atti dell’Unione europea;

il Capo II del suddetto provvedi-
mento prevede « Deleghe al Governo per il
recepimento di direttive europee »;

l’articolo 3 del reca « Principi e cri-
teri direttivi per l’esercizio della delega per
il recepimento della direttiva (UE) 2022/
2555, relativa a misure per un livello co-
mune elevato di cybersicurezza nell’Unione »;

il termine per il recepimento della
direttiva in oggetto è fissato al 17 ottobre
2024;

l’articolo 21 della direttiva (UE) 2022/
2555 (cosiddetta direttiva NIS 2) impone ai
soggetti essenziali e importanti l’adozione
di misure tecniche, operative e organizza-
tive adeguate e proporzionate per gestire i
rischi posti alla sicurezza dei loro sistemi
informatici e delle reti utilizzati nelle loro
attività o per la fornitura dei loro servizi, in
modo da prevenire o ridurre al minimo
l’impatto degli incidenti per i destinatari
dei loro servizi e per altri servizi, elencando
quali siano le misure di gestione del rischio
volti a proteggere ai sistemi informatici e di
rete e il loro ambiente fisico da incidenti;

l’articolo della direttiva sopra citato
non esplicita le tecnologie dovranno essere
impiegate nel processo di gestione dei ri-
schi per la cybersicurezza;

risulta necessario introdurre un prin-
cipio e criterio direttivo che consenta al
Governo italiano, in fase di recepimento
della suddetta direttiva, di specificare quali
tecnologie saranno messe in campo ai fini
della gestione del rischio di cybersicurezza,

impegna il Governo

a valutare l’opportunità di adottare inizia-
tive, anche di carattere normativo, volte a
prevedere, per le misure di cui all’articolo
21, paragrafo 2, della direttiva (UE) 2022/

2555, le relative tecnologie volte ad assicu-
rarne l’effettiva attivazione.

9/1342-A/64. Bicchielli, Brambilla, Cavo,
Cesa, Alessandro Colucci, Pisano, Ro-
mano, Semenzato, Tirelli.

La Camera,

premesso che:

l’Atto Camera 1342-A prevede mi-
sure in materia di Delega al Governo per il
recepimento delle direttive europee e l’at-
tuazione di altri atti dell’Unione europea;

il Capo II del suddetto provvedi-
mento prevede « Deleghe al Governo per il
recepimento di direttive europee »;

l’articolo 7 reca « Princìpi e criteri
direttivi per l’esercizio della delega per il
recepimento della direttiva (UE) 2023/970
del Parlamento europeo e del Consiglio, del
10 maggio 2023, volta a rafforzare l’appli-
cazione del principio della parità di retri-
buzione tra uomini e donne per uno stesso
lavoro o per un lavoro di pari valore at-
traverso la trasparenza retributiva e i re-
lativi meccanismi di applicazione »;

il termine finale per il recepimento
della direttiva in oggetto è fissato al 7
giugno 2026;

il principio della parità retributiva
per un lavoro uguale o di pari valore è
sancito dal Trattato di Roma

il considerando 49 della suddetta
direttiva stabilisce che « Gli Stati membri
dovrebbero garantire l’assegnazione di ri-
sorse sufficienti agli organismi per la parità
affinché possano svolgere in modo efficace
e adeguato i loro compiti in materia di
discriminazione retributiva fondata sul
sesso. »;

la disparità retributiva espone le
donne a un maggiore rischio di povertà e
contribuisce al divario pensionistico del-
l’UE, nonché mina alla loro autodetermi-
nazione e libertà,

impegna il Governo

a valutare l’opportunità di adottare inizia-
tive, anche di carattere normativo, volte a
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ridurre le disparità retributive al fine di
contribuire alla creazione di un mondo del
lavoro equo ed al passo con le sfide future.

9/1342-A/65. Semenzato, Bicchielli, Bram-
billa, Cavo, Cesa, Alessandro Colucci,
Pisano, Romano, Tirelli.

La Camera,

premesso che:

l’Atto Camera 1342-A prevede mi-
sure in materia di Delega al Governo per il
recepimento delle direttive europee e l’at-
tuazione di altri atti dell’Unione europea;

il Capo II del suddetto provvedi-
mento prevede « Deleghe al Governo per il
recepimento di direttive europee »;

articolo 6 reca Princìpi e criteri
direttivi per l’esercizio della delega per il
recepimento della direttiva (UE) 2022/431,
che modifica la direttiva 2004/37/CE sulla
protezione dei lavoratori contro i rischi
derivanti da un’esposizione ad agenti can-
cerogeni o mutageni durante il lavoro e che
estende la medesima direttiva alle sostanze
tossiche per la riproduzione umana);

nei Paesi industrializzati, circa il 4
per cento di tutti i decessi per tumore è
riconducibile ad un’esposizione professio-
nale; in Italia, quindi, circa 6.400 decessi/
anno per patologia tumorale sono attribui-
bili ad una patologia derivante dall’esposi-
zione a cancerogeni presenti nell’attività
lavorativa; tale percentuale è variabile a
seconda del settore economico e della sede
anatomica della neoplasia;

l’esposizione a benzene nell’indu-
stria petrolchimica evidenzia una maggiore
incidenza di varie patologie di tipo leuce-
mico negli addetti ai processi di produ-
zione, trasporto e utilizzazione della so-
stanza soprattutto in caso di versamenti o
perdite accidentali di vapori o interventi di
manutenzione degli impianti;

l’esposizione ai composti del cromo
esavalente è stata associata ad un eccesso
di rischio di insorgenza di neoplasie pol-
monari sia nelle attività di produzione di
composti cromati che nei processi di sal-

datura, placcatura e verniciatura dei ma-
teriali metallici;

l’esposizione a idrocarburi polici-
clici aromatici (Ipa) ha evidenziato un au-
mento di rischio per cancro ai polmoni e
della pelle,

impegna il Governo

a valutare l’opportunità di adottare prov-
vedimenti, anche di valore normativo, che
promuovano una maggiore informazione e
formazione che coinvolga lavoratori e da-
tori di lavoro al fine di creare una rete
rafforzata di sicurezza sul lavoro.

9/1342-A/66. Pisano, Bicchielli, Bram-
billa, Cavo, Cesa, Alessandro Colucci,
Romano, Tirelli.

La Camera,

premesso che:

il provvedimento in esame contiene
la delega al Governo per il recepimento
delle direttive europee e l’attuazione di
altri atti dell’Unione europea – Legge di
delegazione europea 2022-2023;

in particolare, l’articolo 3 del prov-
vedimento in esame L’articolo 3 reca spe-
cifici principi e criteri di delega al Governo
per il recepimento della direttiva (UE) 2022/
2555 del 14 dicembre 2022, relativa a mi-
sure per un livello comune elevato di cy-
bersicurezza nell’Unione europea (cosid-
detta « direttiva NIS 2 »);

la direttiva Network and informa-
tion security del dicembre 2022 (« direttiva
NIS 2 ») stabilisce norme minime e mecca-
nismi per la cooperazione tra le autorità
competenti di ciascuno Stato membro, ag-
giornando l’elenco dei settori e delle atti-
vità soggetti agli obblighi in materia di
cybersicurezza, e prevedendo mezzi di ri-
corso e sanzioni per garantirne l’applica-
zione;

nel dettaglio stabilisce obblighi per
gli Stati membri di adottare una strategia
nazionale per la cybersicurezza, designare
autorità nazionali competenti, punti di con-
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tatto unici e CSIRT; prevede che gli Stati
membri stabiliscano obblighi di gestione e
segnalazione dei rischi di cybersicurezza
per i soggetti indicati come soggetti essen-
ziali nell’allegato I e come soggetti impor-
tanti nell’allegato II; prevede che gli Stati
membri stabiliscano obblighi in materia di
condivisione delle informazioni sulla cyber-
sicurezza;

oggi qualsiasi lacuna nella sicurezza
informatica delle aziende può avere gravi
ripercussioni, posto che devono riferire l’in-
cidente alle autorità di regolamentazione e
ai propri clienti, che sono sempre più di-
sposti ad abbandonare le aziende e le piat-
taforme che non sono in grado di proteg-
gere i loro dati;

in questo quadro tutte le organiz-
zazioni, pubbliche e private, stanno inve-
stendo sulla formazione dei propri dipen-
denti affinché le informazioni in loro pos-
sesso siano meno vulnerabili ad attacchi di
natura informatica;

le lacune nella sicurezza informa-
tica espongono a gravi rischi soprattutto i
singoli individui, e tra di loro i maggiori
pericoli sussistono per i più giovani, spesso
navigatori inesperti e che rischiano di pa-
gare un attacco subito sul web per tutta la
loro vita, basti pensare al dramma, pur-
troppo frequente, del cosiddetto revenge
porn;

secondo una recente ricerca di Chan-
ges Unipol condotta in Italia, sono proprio
le generazioni più giovani a subire il mag-
gior numero di attacchi informatici, il 32
per cento dei quali colpisce giovani di età
compresa tra i 16 e i 26 anni;

è quindi di fondamentale impor-
tanza educare i giovani alla sicurezza in-
formatica attraverso programmi specifici
da svolgere nelle scuole affinché possano
raggiungere il maggior numero possibile di
ragazzi,

impegna il Governo

a istituire nelle scuole secondarie di primo
e secondo grado specifici programmi in
materia di sicurezza informatica, volti ad

aumentare la consapevolezza delle possibili
minacce, fornire le competenze necessarie
per identificare un attacco e a ridurre i
rischi che ne possono derivare.

9/1342-A/67. Giordano, Mantovani, Am-
brosi, Di Maggio, Vinci, Mura, Trema-
glia, La Porta, Ciaburro, Caretta.

La Camera,

premesso che:

il provvedimento in esame contiene
la delega al Governo per il recepimento
delle direttive europee e l’attuazione di
altri atti dell’Unione europea – Legge di
delegazione europea 2022-2023;

in particolare, l’articolo 3 del prov-
vedimento in esame L’articolo 3 reca spe-
cifici principi e criteri di delega al Governo
per il recepimento della direttiva (UE) 2022/
2555 del 14 dicembre 2022, relativa a mi-
sure per un livello comune elevato di cy-
bersicurezza nell’Unione europea (cosid-
detta « direttiva NIS 2 »);

la direttiva Network and informa-
tion security del dicembre 2022 (« direttiva
NIS 2 ») stabilisce norme minime e mecca-
nismi per la cooperazione tra le autorità
competenti di ciascuno Stato membro, ag-
giornando l’elenco dei settori e delle atti-
vità soggetti agli obblighi in materia di
cybersicurezza, e prevedendo mezzi di ri-
corso e sanzioni per garantirne l’applica-
zione;

nel dettaglio stabilisce obblighi per
gli Stati membri di adottare una strategia
nazionale per la cybersicurezza, designare
autorità nazionali competenti, punti di con-
tatto unici e CSIRT; prevede che gli Stati
membri stabiliscano obblighi di gestione e
segnalazione dei rischi di cybersicurezza
per i soggetti indicati come soggetti essen-
ziali nell’allegato I e come soggetti impor-
tanti nell’allegato II; prevede che gli Stati
membri stabiliscano obblighi in materia di
condivisione delle informazioni sulla cyber-
sicurezza;

oggi qualsiasi lacuna nella sicurezza
informatica delle aziende può avere gravi
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ripercussioni, posto che devono riferire l’in-
cidente alle autorità di regolamentazione e
ai propri clienti, che sono sempre più di-
sposti ad abbandonare le aziende e le piat-
taforme che non sono in grado di proteg-
gere i loro dati;

in questo quadro tutte le organiz-
zazioni, pubbliche e private, stanno inve-
stendo sulla formazione dei propri dipen-
denti affinché le informazioni in loro pos-
sesso siano meno vulnerabili ad attacchi di
natura informatica;

le lacune nella sicurezza informa-
tica espongono a gravi rischi soprattutto i
singoli individui, e tra di loro i maggiori
pericoli sussistono per i più giovani, spesso
navigatori inesperti e che rischiano di pa-
gare un attacco subito sul web per tutta la
loro vita, basti pensare al dramma, pur-
troppo frequente, del cosiddetto revenge
porn;

secondo una recente ricerca di Chan-
ges Unipol condotta in Italia, sono proprio
le generazioni più giovani a subire il mag-
gior numero di attacchi informatici, il 32
per cento dei quali colpisce giovani di età
compresa tra i 16 e i 26 anni;

è quindi di fondamentale impor-
tanza educare i giovani alla sicurezza in-
formatica attraverso programmi specifici
da svolgere nelle scuole affinché possano
raggiungere il maggior numero possibile di
ragazzi,

impegna il Governo

a valutare l’opportunità di istituire nelle
scuole secondarie di primo e secondo grado
specifici programmi in materia di sicurezza
informatica, volti ad aumentare la consa-
pevolezza delle possibili minacce, fornire le
competenze necessarie per identificare un
attacco e a ridurre i rischi che ne possono
derivare.

9/1342-A/67. (Testo modificato nel corso
della seduta) Giordano, Mantovani, Am-
brosi, Di Maggio, Vinci, Mura, Trema-
glia, La Porta, Ciaburro, Caretta.

La Camera,

premesso che:

la Delega al Governo per il recepi-
mento delle direttive europee e l’attuazione
di altri atti dell’Unione europea – Legge di
delegazione europea 2022-2023, all’articolo
9 presenta novità regolamentari sui Prin-
cìpi e criteri direttivi per l’esercizio della
delega per il recepimento della direttiva
(UE) 2023/958 del Parlamento europeo e
del Consiglio, del 10 maggio 2023, recante
modifica della direttiva 2003/87/CE per
quanto riguarda il contributo del trasporto
aereo all’obiettivo di riduzione delle emis-
sioni in tutti i settori dell’economia dell’U-
nione e recante adeguata attuazione di una
misura mondiale basata sul mercato e della
direttiva (UE) 2023/959 del Parlamento eu-
ropeo e del Consiglio, del 10 maggio 2023,
recante modifica della direttiva 2003/87/
CE, che istituisce un sistema per lo scambio
di quote di emissioni dei gas a effetto serra
nell’Unione, e della decisione (UE) 2015/
1814, relativa all’istituzione e al funziona-
mento di una riserva stabilizzatrice del
mercato nel sistema dell’Unione per lo scam-
bio di quote di emissione dei gas a effetto
serra;

il sistema per lo scambio di quote di
emissioni nell’Unione europea (EU ETS),
istituito dalla direttiva 2003/87/CE, è una
pietra angolare della politica dell’Unione in
materia di clima e ne costituisce lo stru-
mento fondamentale per ridurre le emis-
sioni di gas a effetto serra in modo efficace
sotto il profilo dei costi;

la lettera e), comma 1, dell’articolo
9 della legge di delegazione europea pre-
vede di assegnare al Ministero dell’am-
biente e della sicurezza energetica i pro-
venti derivanti dalle sanzioni amministra-
tive di nuova istituzione e destinare gli
stessi al miglioramento delle attività istrut-
torie, di vigilanza, di prevenzione e di mo-
nitoraggio nonché alla verifica del rispetto
delle condizioni previste dai procedimenti
rientranti nel Sistema europeo per lo scam-
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bio di quote di emissione di gas a effetto
serra,

impegna il Governo

a valutare l’opportunità di assegnare, in un
futuro provvedimento di recepimento delle
direttive UE e compatibilmente con il qua-
dro di finanza pubblica e i vincoli di bi-
lancio, una parte dei proventi derivanti
dalle sanzioni amministrative di nuova isti-
tuzione previste alla lettera e) del comma 1
dell’articolo 9 della legge di delegazione
europea, all’attività di ricerca e sviluppo
della produzione del Carburante Sosteni-
bile per l’Aviazione (Sustainable Aviation
Fuel – SAF), ovvero carburanti sostenibili
alternativi per l’aviazione che costituiscono
attualmente l’unica soluzione immediata-
mente disponibile per contribuire in ma-
niera significativa alla decarbonizzazione
del trasporto aereo.

9/1342-A/68. Amich, Mantovani, Ambrosi,
Di Maggio, Donzelli, Giordano, Vinci,
Deidda, La Porta, Maschio, Mura, Calo-
vini, Pulciani, Tremaglia, Filini, Masca-
retti, Caretta, Ciaburro.

La Camera,

premesso che:

la Delega al Governo per il recepi-
mento delle direttive europee e l’attuazione
di altri atti dell’Unione europea – Legge di
delegazione europea 2022-2023, all’articolo
9 presenta novità regolamentari sui Prin-
cìpi e criteri direttivi per l’esercizio della
delega per il recepimento della direttiva
(UE) 2023/958 del Parlamento europeo e
del Consiglio, del 10 maggio 2023, recante
modifica della direttiva 2003/87/CE per
quanto riguarda il contributo del trasporto
aereo all’obiettivo di riduzione delle emis-
sioni in tutti i settori dell’economia dell’U-
nione e recante adeguata attuazione di una
misura mondiale basata sul mercato e della
direttiva (UE) 2023/959 del Parlamento eu-
ropeo e del Consiglio, del 10 maggio 2023,
recante modifica della direttiva 2003/87/
CE, che istituisce un sistema per lo scambio
di quote di emissioni dei gas a effetto serra

nell’Unione, e della decisione (UE) 2015/
1814, relativa all’istituzione e al funziona-
mento di una riserva stabilizzatrice del
mercato nel sistema dell’Unione per lo scam-
bio di quote di emissione dei gas a effetto
serra;

il sistema per lo scambio di quote di
emissioni nell’Unione europea (EU ETS),
istituito dalla direttiva 2003/87/CE, è una
pietra angolare della politica dell’Unione in
materia di clima e ne costituisce lo stru-
mento fondamentale per ridurre le emis-
sioni di gas a effetto serra in modo efficace
sotto il profilo dei costi,

impegna il Governo

a valutare l’opportunità di assegnare, com-
patibilmente con il quadro di finanza pub-
blica e i vincoli di bilancio, una parte dei
proventi delle aste CO2 all’attività di ricerca
e sviluppo della produzione del Carburante
Sostenibile per l’Aviazione (Sustainable Avia-
tion Fuel – SAF), ovvero carburanti soste-
nibili alternativi per l’aviazione che costi-
tuiscono attualmente l’unica soluzione im-
mediatamente disponibile per contribuire
in maniera significativa alla decarbonizza-
zione del trasporto aereo.

9/1342-A/68. (Testo modificato nel corso
della seduta) Amich, Mantovani, Am-
brosi, Di Maggio, Donzelli, Giordano,
Vinci, Deidda, La Porta, Maschio, Mura,
Calovini, Pulciani, Tremaglia, Filini, Ma-
scaretti, Caretta, Ciaburro.

La Camera,

premesso che:

la Delega al Governo per il recepi-
mento delle direttive europee e l’attuazione
di altri atti dell’Unione europea – Legge di
delegazione europea 2022-2023, all’articolo
3 presenta novità regolamentari sui prin-
cìpi e criteri direttivi per l’esercizio della
delega per il recepimento della direttiva
(UE) 2022/2555, relativa a misure per un
livello comune elevato di cyber-sicurezza
nell’unione, recante modifica del regola-
mento (UE) n. 910 del 2014 e della diret-
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tiva (UE) 2018/1972 e che abroga la diret-
tiva (UE) 2016/1148 (direttiva NIS2);

nello specifico, la direttiva NIS 2
abroga la direttiva (UE) 2016/1148 sulla
sicurezza delle reti e dei sistemi informativi
nell’unione (cosiddetta « direttiva NIS »), che
costituisce il primo strumento legislativo
dell’unione europea sulla sicurezza in am-
bito cibernetico volto a prevedere misure
giuridiche per incrementarne il livello com-
plessivo;

la direttiva NIS 2 fa parte di un
pacchetto ampio di strumenti giuridici e di
iniziative a livello dell’unione, mirato ad
aumentare la resilienza di soggetti pubblici
e privati alle minacce nell’ambito ciberne-
tico;

l’abrogazione della direttiva NIS di-
scende dalla necessità di modernizzare il
quadro giuridico esistente alla luce della
crescente digitalizzazione del mercato in-
terno e della rapida evoluzione delle mi-
nacce alla cyber-sicurezza, fenomeni che si
sono ulteriormente amplificati dall’inizio
della crisi del COVID-19;

l’adozione della direttiva NIS 2 mira
a garantire un aumento del livello di sicu-
rezza cibernetica comune grazie all’armo-
nizzazione delle norme applicabili ai di-
versi operatori nei diversi Stati membri e al
rafforzamento dei livelli standard di sicu-
rezza rispetto a quelli previsti dalla disci-
plina vigente;

le novità introdotte dalla Direttiva
(UE) 2022/2055 (NIS 2) in materia di cyber-
sicurezza impongono la necessità di chia-
rire il grado di coinvolgimento dei servizi di
sicurezza gestiti: in particolare, corre l’ob-
bligo di chiarire se tali servizi debbano
essere ritenuti coinvolti solo quando il frui-
tore del servizio medesimo sia a sua volta
all’interno del perimetro normativo della
Direttiva, oppure se debbano essere rite-
nuti coinvolti a prescindere dalla posizione
del fruitore,

impegna il Governo

a valutare l’opportunità di prevedere, in
futuri atti di recepimento di direttive eu-

ropee in materia di cyber-sicurezza, una
maggiore delineazione dell’ambito di appli-
cazione delle novità introdotte dalla Diret-
tiva (UE) 2022/2055 (NIS2) relativamente ai
servizi di sicurezza gestiti.

9/1342-A/69. Di Maggio, Mantovani, Am-
brosi, Donzelli, Giordano, Amich, Vinci,
Deidda, La Porta, Maschio, Mura, Calo-
vini, Pulciani, Tremaglia, Filini, Masca-
retti, Caretta, Ciaburro.

La Camera,

premesso che:

la Delega al Governo per il recepi-
mento delle direttive europee e l’attuazione
di altri atti dell’Unione europea – Legge di
delegazione europea 2022-2023, all’articolo
3 presenta novità regolamentari sui prin-
cìpi e criteri direttivi per l’esercizio della
delega per il recepimento della direttiva
(UE) 2022/2555, relativa a misure per un
livello comune elevato di cyber-sicurezza
nell’unione, recante modifica del regola-
mento (UE) n. 910 del 2014 e della diret-
tiva (UE) 2018/1972 e che abroga la diret-
tiva (UE) 2016/1148 (direttiva NIS2);

nello specifico, la direttiva NIS 2
abroga la direttiva (UE) 2016/1148 sulla
sicurezza delle reti e dei sistemi informativi
nell’unione (cosiddetta « direttiva NIS »), che
costituisce il primo strumento legislativo
dell’unione europea sulla sicurezza in am-
bito cibernetico volto a prevedere misure
giuridiche per incrementarne il livello com-
plessivo;

la direttiva NIS 2 fa parte di un
pacchetto ampio di strumenti giuridici e di
iniziative a livello dell’unione, mirato ad
aumentare la resilienza di soggetti pubblici
e privati alle minacce nell’ambito ciberne-
tico;

l’abrogazione della direttiva NIS di-
scende dalla necessità di modernizzare il
quadro giuridico esistente alla luce della
crescente digitalizzazione del mercato in-
terno e della rapida evoluzione delle mi-
nacce alla cyber-sicurezza, fenomeni che si
sono ulteriormente amplificati dall’inizio
della crisi del COVID-19;
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l’adozione della direttiva NIS 2 mira
a garantire un aumento del livello di sicu-
rezza cibernetica comune grazie all’armo-
nizzazione delle norme applicabili ai di-
versi operatori nei diversi Stati membri e al
rafforzamento dei livelli standard di sicu-
rezza rispetto a quelli previsti dalla disci-
plina vigente;

le novità introdotte dalla Direttiva
(UE) 2022/2055 (NIS 2) in materia di cyber-
sicurezza impongono la necessità di chia-
rire il grado di coinvolgimento dei servizi di
sicurezza gestiti: in particolare, corre l’ob-
bligo di chiarire se tali servizi debbano
essere ritenuti coinvolti solo quando il frui-
tore del servizio medesimo sia a sua volta
all’interno del perimetro normativo della
Direttiva, oppure se debbano essere rite-
nuti coinvolti a prescindere dalla posizione
del fruitore,

impegna il Governo

a valutare l’opportunità di definire ulterior-
mente l’ambito di applicazione delle novità
introdotte dalla Direttiva (UE) 2022/2055
(NIS2) relativamente ai servizi di sicurezza
gestiti.

9/1342-A/69. (Testo modificato nel corso
della seduta) Di Maggio, Mantovani, Am-
brosi, Donzelli, Giordano, Amich, Vinci,
Deidda, La Porta, Maschio, Mura, Calo-
vini, Pulciani, Tremaglia, Filini, Masca-
retti, Caretta, Ciaburro.

La Camera,

premesso che:

il provvedimento in esame reca prin-
cìpi e criteri direttivi specifici per l’eserci-
zio della delega al Governo per il recepi-
mento delle direttive (UE) 2023/958 e 2023/
959 che hanno modificato la disciplina eu-
ropea previgente in materia di riduzione
delle emissioni di gas serra;

in particolare, la direttiva del Par-
lamento europeo e del Consiglio del 10
maggio 2023, n. 2023/959/UE, reca dispo-
sizioni di modifica della direttiva 2003/87/
CE, che istituisce un sistema per lo scambio

di quote di emissioni dei gas a effetto serra
nell’Unione, nonché della decisione (UE)
2015/1814, relativa all’istituzione e al fun-
zionamento di una riserva stabilizzatrice
del mercato nel sistema dell’UE per lo
scambio di quote di emissione dei gas a
effetto serra;

in ottemperanza alla citata direttiva
(UE) 2023/959 anche le imprese di naviga-
zione che collegano le isole sono chiamate
a sostenere costi per l’abbattimento di emis-
sioni di gas serra, a condizione che « la
transizione sia giusta ed inclusiva, e non
lasci indietro nessuno ». Quindi per evitare
maggiori oneri a carico dei passeggeri re-
sidenti nelle isole e del traffico turistico si
deve assicurare in ogni modo il diritto alla
continuità territoriale garantito dall’arti-
colo 119 della Costituzione,

impegna il Governo

a valutare l’opportunità di adottare, nel
rispetto della normativa europea sugli aiuti
di Stato e nei limiti dei vincoli di finanza
pubblica, ogni utile iniziativa volta ad as-
sicurare un sostegno alle imprese di navi-
gazione impegnate nei servizi di collega-
mento con le isole e soggette all’applica-
zione della direttiva (UE) 2023/ 959 del
Parlamento europeo e del Consiglio del 10
maggio 2023, al fine di evitare che il regime
previsto comporti oneri supplementari per
il trasporto a carico dei passeggeri residenti
e del traffico turistico.

9/1342-A/70. Mura, Mantovani, Ambrosi,
Di Maggio, Giordano, Pulciani, Frijia,
Raimondo, Deidda, Amich, Baldelli, Can-
giano, Longi, Ruspandini, Gaetana Russo.

La Camera,

premesso che:

il provvedimento in esame reca prin-
cìpi e criteri direttivi specifici per l’eserci-
zio della delega al Governo per il recepi-
mento delle direttive (UE) 2023/958 e 2023/
959 che hanno modificato la disciplina eu-
ropea previgente in materia di riduzione
delle emissioni di gas serra;
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in particolare, la direttiva del Par-
lamento europeo e del Consiglio del 10
maggio 2023, n. 2023/959/UE, reca dispo-
sizioni di modifica della direttiva 2003/87/
CE, che istituisce un sistema per lo scambio
di quote di emissioni dei gas a effetto serra
nell’Unione, nonché della decisione (UE)
2015/1814, relativa all’istituzione e al fun-
zionamento di una riserva stabilizzatrice
del mercato nel sistema dell’UE per lo
scambio di quote di emissione dei gas a
effetto serra;

in ottemperanza alla citata direttiva
(UE) 2023/959 anche le imprese di naviga-
zione che collegano le isole sono chiamate
a sostenere costi per l’abbattimento di emis-
sioni di gas serra, a condizione che « la
transizione sia giusta ed inclusiva, e non
lasci indietro nessuno ». Quindi per evitare
maggiori oneri a carico dei passeggeri re-
sidenti nelle isole e del traffico turistico si
deve assicurare in ogni modo il diritto alla
continuità territoriale garantito dall’arti-
colo 119 della Costituzione,

impegna il Governo

a valutare l’opportunità di adottare, nel
rispetto della normativa europea sugli aiuti
di Stato e compatibilmente con i vincoli di
finanza pubblica, ogni utile iniziativa volta
ad assicurare un sostegno alle imprese di
navigazione impegnate nei servizi di colle-
gamento con le isole e soggette all’applica-
zione della direttiva (UE) 2023/ 959 del
Parlamento europeo e del Consiglio del 10
maggio 2023, al fine di evitare che il regime
previsto comporti oneri supplementari per
il trasporto a carico dei passeggeri residenti
e del traffico turistico.

9/1342-A/70. (Testo modificato nel corso
della seduta) Mura, Mantovani, Am-
brosi, Di Maggio, Giordano, Pulciani,
Frijia, Raimondo, Deidda, Amich, Bal-
delli, Cangiano, Longi, Ruspandini, Ga-
etana Russo.

La Camera,

premesso che:

il disegno di legge in esame reca
« Delega al Governo per il recepimento delle

direttive europee e l’attuazione di altri atti
dell’Unione europea-legge di delegazione
europea 2022-2023 » nonché una descri-
zione delle direttive specificatamente elen-
cate nell’Allegato A alla delega;

nello specifico l’articolo 6 del prov-
vedimento, dedicato al recepimento della
direttiva (UE) 2022/431, in materia di pro-
tezione dei lavoratori contro i rischi deri-
vanti da un’esposizione ad agenti cancero-
geni o mutageni durante il lavoro e a so-
stanze tossiche per la riproduzione umana,
delega il Governo ad assicurarne la cor-
retta applicazione a tutela dei lavoratori
potenzialmente esposti, soprattutto attra-
verso la previsione di obblighi specifici per
il datore di lavoro, anche in materia di
formazione ovvero di informazione e attra-
verso l’aggiornamento dell’attuale sistema
di sorveglianza sanitaria;

il provvedimento reca una puntuale
definizione di: 1. sostanza tossica per la
riproduzione; 2. sostanza tossica per la
riproduzione priva di soglia (sostanza tos-
sica per la riproduzione per la quale non
esiste un livello di esposizione sicuro per la
salute dei lavoratori); 3. sostanza tossica
per la riproduzione con valore soglia (so-
stanza tossica per la riproduzione per la
quale esiste un livello di esposizione sicuro,
al di sotto del quale non vi sono rischi per
la salute dei lavoratori). La soglia suddetta
costituisce un parametro diverso rispetto al
valore limite, il quale, indica, per ogni
agente o sostanza in esame (ivi comprese le
sostanze summenzionate prive di soglia), 4.
valore limite biologico; 5. sorveglianza;

alla luce dei dati scientifici più re-
centi, le sostanze tossiche per la riprodu-
zione possono avere effetti nocivi sulla fun-
zione sessuale e sulla fertilità di uomini e
donne in età adulta, nonché sullo sviluppo
della progenie, e, quindi, analogamente agli
agenti cancerogeni o mutageni, le sostanze
tossiche per la riproduzione sono estrema-
mente preoccupanti, in quanto possono
avere effetti gravi e irreversibili sulla salute
dei lavoratori,

impegna il Governo

ad adottare ogni iniziativa necessaria, che
permetta una reale tutela della salute dei
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lavoratori valutando la possibilità di stabi-
lire obblighi di comunicazione dei casi di
tumori di sospetta origine professionale,
svincolando l’osservanza di tali obblighi
dagli eccessi burocratici della « discrezio-
nalità » e sancendo un adeguato regime
sanzionatorio.

9/1342-A/71. Vinci, Mantovani, Ambrosi,
Di Maggio, Giordano, La Porta, Ma-
schio, Mura, Calovini, Pulciani, Trema-
glia, Caretta, Ciaburro.

La Camera,

premesso che:

il disegno di legge in esame reca
« Delega al Governo per il recepimento delle
direttive europee e l’attuazione di altri atti
dell’Unione europea-legge di delegazione
europea 2022-2023 » nonché una descri-
zione delle direttive specificatamente elen-
cate nell’Allegato A alla delega;

nello specifico l’articolo 6 del prov-
vedimento, dedicato al recepimento della
direttiva (UE) 2022/431, in materia di pro-
tezione dei lavoratori contro i rischi deri-
vanti da un’esposizione ad agenti cancero-
geni o mutageni durante il lavoro e a so-
stanze tossiche per la riproduzione umana,
delega il Governo ad assicurarne la cor-
retta applicazione a tutela dei lavoratori
potenzialmente esposti, soprattutto attra-
verso la previsione di obblighi specifici per
il datore di lavoro, anche in materia di
formazione ovvero di informazione e attra-
verso l’aggiornamento dell’attuale sistema
di sorveglianza sanitaria;

il provvedimento reca una puntuale
definizione di: 1. sostanza tossica per la
riproduzione; 2. sostanza tossica per la
riproduzione priva di soglia (sostanza tos-
sica per la riproduzione per la quale non
esiste un livello di esposizione sicuro per la
salute dei lavoratori); 3. sostanza tossica
per la riproduzione con valore soglia (so-
stanza tossica per la riproduzione per la
quale esiste un livello di esposizione sicuro,
al di sotto del quale non vi sono rischi per
la salute dei lavoratori). La soglia suddetta
costituisce un parametro diverso rispetto al

valore limite, il quale, indica, per ogni
agente o sostanza in esame (ivi comprese le
sostanze summenzionate prive di soglia), 4.
valore limite biologico; 5. sorveglianza;

alla luce dei dati scientifici più re-
centi, le sostanze tossiche per la riprodu-
zione possono avere effetti nocivi sulla fun-
zione sessuale e sulla fertilità di uomini e
donne in età adulta, nonché sullo sviluppo
della progenie, e, quindi, analogamente agli
agenti cancerogeni o mutageni, le sostanze
tossiche per la riproduzione sono estrema-
mente preoccupanti, in quanto possono
avere effetti gravi e irreversibili sulla salute
dei lavoratori,

impegna il Governo

a valutare l’opportunità, compatibilmente
con il quadro di finanza pubblica, di adot-
tare ogni iniziativa necessaria, che per-
metta una reale tutela della salute dei la-
voratori valutando la possibilità di stabilire
obblighi di comunicazione dei casi di tu-
mori di sospetta origine professionale, svin-
colando l’osservanza di tali obblighi dagli
eccessi burocratici della « discrezionalità »
e sancendo un adeguato regime sanziona-
torio.

9/1342-A/71. (Testo modificato nel corso
della seduta) Vinci, Mantovani, Am-
brosi, Di Maggio, Giordano, La Porta,
Maschio, Mura, Calovini, Pulciani, Tre-
maglia, Caretta, Ciaburro.

La Camera,

premesso che:

il disegno di legge in esame reca
« Delega al Governo per il recepimento delle
direttive europee e l’attuazione di altri atti
dell’Unione europea – Legge di delegazione
europea 2022-2023 » nonché una descri-
zione delle direttive specificatamente elen-
cate nell’Allegato A alla delega;

nello specifico l’articolo 6 del prov-
vedimento, dedicato al recepimento della
direttiva (UE) 2022/431, in materia di pro-
tezione dei lavoratori contro i rischi deri-
vanti da un’esposizione ad agenti cancero-
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geni o mutageni durante il lavoro e a so-
stanze tossiche per la riproduzione umana,
delega il Governo ad assicurarne la cor-
retta applicazione a tutela dei lavoratori
potenzialmente esposti, soprattutto attra-
verso la previsione di obblighi specifici per
il datore di lavoro, anche in materia di
formazione ovvero di informazione e attra-
verso l’aggiornamento dell’attuale sistema
di sorveglianza sanitaria;

a tal proposito è di rilevante impor-
tanza assicurare adeguati e omogenei si-
stemi di sorveglianza delle patologie tumo-
rali professionali in tutta Italia, anche at-
traverso il supporto alle attività connesse
alla registrazione delle neoplasie occupa-
zionali e agevolando la notifica all’Autorità
giudiziaria dei casi di tumore professio-
nale, certi o sospetti,

impegna il Governo

a valutare la possibilità di adottare ogni
iniziativa necessaria volta ad assicurare il
monitoraggio in tutte le Regioni italiane
delle neoplasie occupazionali, garantendo
se del caso, i necessari supporti applicativi
finalizzati alla loro corretta identificazione.

9/1342-A/72. La Porta, Mantovani, Am-
brosi, Di Maggio, Giordano, Vinci, Ma-
schio, Mura, Calovini, Pulciani, Trema-
glia.

La Camera,

premesso che:

il disegno di legge in esame reca
« Delega al Governo per il recepimento delle
direttive europee e l’attuazione di altri atti
dell’Unione europea – Legge di delegazione
europea 2022-2023 » nonché una descri-
zione delle direttive specificatamente elen-
cate nell’Allegato A alla delega;

nello specifico l’articolo 6 del prov-
vedimento, dedicato al recepimento della
direttiva (UE) 2022/431, in materia di pro-
tezione dei lavoratori contro i rischi deri-
vanti da un’esposizione ad agenti cancero-
geni o mutageni durante il lavoro e a so-
stanze tossiche per la riproduzione umana,

delega il Governo ad assicurarne la cor-
retta applicazione a tutela dei lavoratori
potenzialmente esposti, soprattutto attra-
verso la previsione di obblighi specifici per
il datore di lavoro, anche in materia di
formazione ovvero di informazione e attra-
verso l’aggiornamento dell’attuale sistema
di sorveglianza sanitaria;

a tal proposito è di rilevante impor-
tanza assicurare adeguati e omogenei si-
stemi di sorveglianza delle patologie tumo-
rali professionali in tutta Italia, anche at-
traverso il supporto alle attività connesse
alla registrazione delle neoplasie occupa-
zionali e agevolando la notifica all’Autorità
giudiziaria dei casi di tumore professio-
nale, certi o sospetti,

impegna il Governo

a valutare l’opportunità, compatibilmente
con il quadro di finanza pubblica, di adot-
tare ogni iniziativa necessaria volta ad as-
sicurare il monitoraggio in tutte le Regioni
italiane delle neoplasie occupazionali, ga-
rantendo se del caso, i necessari supporti
applicativi finalizzati alla loro corretta iden-
tificazione.

9/1342-A/72. (Testo modificato nel corso
della seduta) La Porta, Mantovani, Am-
brosi, Di Maggio, Giordano, Vinci, Ma-
schio, Mura, Calovini, Pulciani, Trema-
glia.

La Camera,

premesso che:

il provvedimento in esame reca prin-
cìpi e criteri direttivi specifici per l’eserci-
zio della delega al Governo per il recepi-
mento della direttiva (UE) 2022/431 del
Parlamento europeo e del Consiglio, del 9
marzo 2022;

quest’ultima modifica la direttiva
2004/37/CE sulla protezione dei lavoratori
contro i rischi derivanti da un’esposizione
ad agenti cancerogeni o mutageni durante
il lavoro e ne estende l’ambito di applica-
zione alle sostanze tossiche per la riprodu-
zione umana prevedendo che il medico o
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l’autorità responsabile della sorveglianza
sanitaria dei lavoratori possa esigere di
sottoporre a sorveglianza sanitaria gli altri
lavoratori (esposti in modo analogo) anche
nei casi di superamento di un valore limite
biologico (relativo ad un lavoratore); pre-
vedendo che la sorveglianza sanitaria possa
comprendere il monitoraggio biologico e i
relativi requisiti; nonché prevedendo che
siano notificati all’autorità responsabile tutti
i casi di cancro e di effetti nocivi sulla
funzione sessuale e sulla fertilità delle la-
voratrici e dei lavoratori adulti o sullo
sviluppo della loro progenie che, in confor-
mità delle leggi o delle prassi nazionali,
risultino essere stati causati dall’esposi-
zione a un agente cancerogeno o mutageno
o a una sostanza tossica per la riprodu-
zione durante l’attività lavorativa;

secondo quanto disposto dal de-
creto legislativo n. 81 del 2008, l’attuale
sistema di sorveglianza sanitaria prevede
già degli specifici obblighi per il datore di
lavoro nel caso in cui i propri dipendenti
siano esposti ad agenti cancerogeni e mu-
tageni, quali: la riduzione dell’utilizzo di
quest’ultimi e, se possibile, la sostituzione
con sostanze o preparati non nocivi o meno
nocivi; la redazione di un documento di
valutazione del rischio, tenendo conto delle
caratteristiche delle lavorazioni, della loro
durata e frequenza, dei quantitativi di agenti
cancerogeni o mutageni utilizzati, della loro
concentrazione e capacità di questi di pe-
netrare organismo umano; nonché l’ado-
zione di specifiche misure tecniche,

impegna il Governo

a valutare l’opportunità di aggiornare l’at-
tuale sistema di sorveglianza sanitaria, al
fine di assicurare la corretta applicazione
della suddetta direttiva (UE) 2022/431.

9/1342-A/73. Pulciani, Mantovani, Am-
brosi, Di Maggio, Donzelli, Giordano,
Amich, Vinci, Deidda, La Porta, Ma-
schio, Mura, Calovini, Tremaglia, Filini,
Mascaretti.

La Camera,

premesso che:

il disegno di legge di delegazione
europea 2022-2023 che rappresenta, in-

sieme al disegno di legge europea, uno degli
strumenti legislativi che assicurano il pe-
riodico adeguamento all’ordinamento del-
l’Unione europea, a seguito delle modifiche
apportate in sede referente, consta di 17
articoli, divisi in tre Capi;

il nuovo articolato contiene principi
e criteri direttivi specifici per l’esercizio
della delega relativa a nuove direttive, non-
ché per l’adeguamento della normativa na-
zionale a 6 regolamenti europei; l’annesso
allegato A, che originariamente elencava 10
direttive da recepire con decreto legislativo,
a seguito dell’esame in sede referente ne
contiene 7;

l’articolo 4 in particolare reca spe-
cifici principi e criteri di delega al Governo,
anch’essi integrati in sede referente, per il
recepimento, da effettuarsi entro il 17 ot-
tobre 2024, della direttiva (UE) 2022/2557,
del 14 dicembre 2022, relativa alla resi-
lienza dei soggetti critici, in vigore dal 16
gennaio 2023; l’atto in questione abroga la
direttiva 2008/114/CE dell’8 dicembre 2008,
con la quale il Consiglio dell’Unione euro-
pea ha disciplinato la procedura per l’in-
dividuazione e la designazione, da parte
degli Stati membri, delle infrastrutture cri-
tiche europee che si trovano sul loro ter-
ritorio, definendo altresì un approccio co-
mune per la valutazione della necessità di
migliorarne la protezione;

al comma 1 alla lettera o) del sue-
sposto articolo 4, ai fini dell’attuazione,
istituisce un tavolo di coordinamento tra il
punto di contatto unico di cui alle lettere c)
e d) e la Commissione interministeriale
tecnica di difesa civile in relazione alla
formulazione e attuazione degli obiettivi di
resilienza nazionale;

al riguardo, si evidenzia che la me-
desima lettera o) tiene ferme le vigenti
attribuzioni dell’autorità giudiziaria relati-
vamente alla ricezione delle notizie di re-
ato, del Ministero dell’interno in materia di
tutela dell’ordine e della sicurezza pubblica
e di difesa civile, del Ministero della difesa
in materia di difesa e sicurezza dello Stato,
del Dipartimento della protezione civile della
Presidenza del Consiglio dei ministri in
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materia di previsione, prevenzione e miti-
gazione dei rischi, del Ministero delle im-
prese e del made in Italy in materia di
resilienza fisica delle reti di comunicazione
elettronica nonché dell’Agenzia per la cy-
bersicurezza nazionale in materia di cyber-
sicurezza e resilienza nazionale nello spazio
cibernetico;

in tale ambito, si ravvisa l’opportu-
nità di coinvolgere anche le imprese ita-
liane all’interno del tavolo di coordina-
mento in precedenza indicato, in relazione
al forte sviluppo del mercato nazionale in
tema di cybersicurezza, il cui comparto sta
attraversando un periodo di forte sviluppo
e competitività, confermato dal tasso di
crescita media annua dell’11/12 per cento
pari ad un valore stimato in circa 2,5
miliardi di euro nel 2025;

le aziende del settore, anche grazie
al forte impulso del Governo Meloni ed in
particolare del Ministro Urso, evidenziano
l’importanza di creare insieme alle istitu-
zioni un ecosistema collaborativo per ga-
rantire la « sicurezza digitale », con l’obiet-
tivo di costruire una solida base di cyber-
security italiana che possa competere a
livello internazionale,

impegna il Governo

a valutare l’opportunità di coinvolgere ai
fini di quanto disposto dall’articolo 4, comma
1, lettera o) in premessa indicato, all’in-
terno del tavolo di coordinamento, anche il
settore delle imprese private che operano
nella cybersecurity, per le finalità in prece-
denza indicate, in relazione anche all’op-
portunità di fornire soluzioni affidabili e
all’avanguardia per proteggere le infrastrut-
ture digitali del Paese.

9/1342-A/74. Mascaretti, Ambrosi, Man-
tovani, Di Maggio, Donzelli, Giordano,
Amich, Vinci, Deidda, La Porta, Ma-
schio, Mura, Calovini, Pulciani, Trema-
glia, Filini, Caretta, Ciaburro.

La Camera,

premesso che:

il provvedimento in esame contiene
la delega al Governo per il recepimento

delle direttive europee e l’attuazione di
altri atti dell’Unione europea – legge di
delegazione europea 2022- 2023;

in particolare, l’articolo 3 del prov-
vedimento in esame L’articolo 3 reca spe-
cifici principi e criteri di delega al Governo
per il recepimento della direttiva (UE) 2022/
2555 del 14 dicembre 2022, relativa a mi-
sure per un livello comune elevato di cy-
bersicurezza nell’Unione europea (cosid-
detta « direttiva NIS 2 »);

la direttiva Network and informa-
tion security del dicembre 2022 (« direttiva
NIS 2 ») stabilisce norme minime e mecca-
nismi per la cooperazione tra le autorità
competenti di ciascuno Stato membro, ag-
giornando l’elenco dei settori e delle atti-
vità soggetti agli obblighi in materia di
cybersicurezza, e prevedendo mezzi di ri-
corso e sanzioni per garantirne l’applica-
zione;

nel dettaglio stabilisce obblighi per
gli Stati membri di adottare una strategia
nazionale per la cybersicurezza, designare
autorità nazionali competenti, punti di con-
tatto unici e CSIRT; prevede che gli Stati
membri stabiliscano obblighi di gestione e
segnalazione dei rischi di cybersicurezza
per i soggetti indicati come soggetti essen-
ziali nell’allegato I e come soggetti impor-
tanti nell’allegato II; prevede che gli Stati
membri stabiliscano obblighi in materia di
condivisione delle informazioni sulla cyber-
sicurezza;

la Direttiva NIS 2 supera l’imposta-
zione della precedente direttiva legata ai
concetti di « operatore di servizi essen-
ziali » e di « fornitore di servizi digitali »,
liberamente identificati dagli Stati membri
attraverso criteri disomogenei, stabilendo,
invece, alcuni criteri uniformi per permet-
tere una organica identificazione degli ope-
ratori pubblici e privati da includere in due
nuove categorie di attori: quella dei « sog-
getti essenziali » e quella dei « soggetti im-
portanti »;

in tale quadro dispone, inoltre, che
entro il 17 aprile 2025, gli Stati membri
dovranno definire un elenco dei soggetti
essenziali ed importanti nonché dei soggetti
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che forniscono servizi di registrazione dei
nomi di dominio, da riesaminare e aggior-
nare ogni due anni,

impegna il Governo

a valutare l’opportunità di includere tra
tali soggetti anche quelli appartenenti al
settore della cultura.

9/1342-A/75. Mollicone, Amorese, Man-
tovani, Ambrosi, Di Maggio, Giordano,
Vinci, Mura, Tremaglia, La Porta, Frijia,
Deidda, Maschio, Calovini, Pulciani, Fi-
lini, Mascaretti, Amich, Caretta, Cia-
burro.

La Camera,

premesso che:

il provvedimento in esame contiene
misure particolarmente rilevanti per il ri-
spetto degli impegni assunti dall’Italia nel-
l’ambito dell’accordo di Parigi perseguendo
la limitazione di due gradi Celsius del ri-
scaldamento medio globale rispetto al pe-
riodo preindustriale;

si evidenziano, a tal proposito, le
disposizioni di cui all’articolo 9 il quale
reca una serie di principi e criteri direttivi
specifici per l’esercizio della delega per il
recepimento, entro il 31 dicembre 2023,
delle direttive (UE) 2023/958 e 2023/959
che hanno modificato la disciplina europea
in materia di riduzione delle emissioni di
gas serra;

considerato che ai sensi della lettera
e), comma 1, dell’articolo 9, è prevista l’as-
segnazione dei proventi derivanti dalle san-
zioni amministrative di nuova istituzione al
Ministero dell’ambiente e della sicurezza
energetica per una serie di attività: istrut-
torie, di vigilanza, di prevenzione e di mo-
nitoraggio, nonché alla verifica del rispetto
delle condizioni previste dai procedimenti
rientranti nell’EU ETS, appare utile preve-
dere la destinazione di una quota parte di
tali proventi anche ad incentivi destinati ai
proprietari e ai gestori del patrimonio sil-
vicolo nazionale perché svolgono l’insosti-
tuibile attività di manutenzione dei boschi,

grazie alla naturale capacità di favorire il
sequestro di carbonio, in tal modo tute-
lando e salvaguardando il patrimonio sil-
vicolo stesso, da custodire con particolare
attenzione in virtù del ruolo cruciale svolto
dalle foreste e dalla silvicoltura in genere
per il conseguimento degli obiettivi ambien-
tali,

impegna il Governo

ad assicurare, col recepimento della nor-
mativa Ue di cui in premessa, che una
quota parte dei proventi derivanti dalle
sanzioni amministrative di nuova istitu-
zione siano destinati anche a misure di
incentivazione delle attività di manuten-
zione dei boschi al fine di meglio tutelare il
patrimonio silvicolo nazionale e poter,
quindi, disporre di un efficace e naturale
sistema di sequestro di carbonio, partico-
larmente utile e necessario per l’abbassa-
mento della temperatura media globale ter-
reste.

9/1342-A/76. Mattia, Caretta, Ciaburro.

La Camera,

premesso che:

il provvedimento in esame contiene
misure particolarmente rilevanti per il ri-
spetto degli impegni assunti dall’Italia nel-
l’ambito dell’accordo di Parigi perseguendo
la limitazione di due gradi Celsius del ri-
scaldamento medio globale rispetto al pe-
riodo preindustriale;

si evidenziano, a tal proposito, le
disposizioni di cui all’articolo 9 il quale
reca una serie di principi e criteri direttivi
specifici per l’esercizio della delega per il
recepimento, entro il 31 dicembre 2023,
delle direttive (UE) 2023/958 e 2023/959
che hanno modificato la disciplina europea
in materia di riduzione delle emissioni di
gas serra;

considerato che appare utile preve-
dere la destinazione di una quota parte dei
proventi anche ad incentivi destinati ai
proprietari e ai gestori del patrimonio sil-
vicolo nazionale perché svolgono l’insosti-
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tuibile attività di manutenzione dei boschi,
grazie alla naturale capacità di favorire il
sequestro di carbonio, in tal modo tute-
lando e salvaguardando il patrimonio sil-
vicolo stesso, da custodire con particolare
attenzione in virtù del ruolo cruciale svolto
dalle foreste e dalla silvicoltura in genere
per il conseguimento degli obiettivi ambien-
tali,

impegna il Governo

a valutare la possibilità di destinare una
quota parte dei proventi a misure di in-
centivazione delle attività di manutenzione
dei boschi al fine di meglio tutelare il
patrimonio silvicolo nazionale e poter,
quindi, disporre di un efficace e naturale
sistema di sequestro di carbonio, partico-
larmente utile e necessario per l’abbassa-
mento della temperatura media globale ter-
reste.

9/1342-A/76. (Testo modificato nel corso
della seduta) Mattia, Caretta, Ciaburro.

La Camera,

premesso che:

il provvedimento sottoposto al no-
stro esame è uno dei due strumenti di
adeguamento all’ordinamento dell’unione
europea introdotti dalla legge 24 dicembre
2012, n. 234, che ha attuato una riforma
organica delle norme che regolano la par-
tecipazione dell’Italia alla formazione e al-
l’attuazione della normativa e delle politi-
che dell’Unione europea;

questo provvedimento, in partico-
lare, ha contenuto normativo limitato alle
disposizioni di delega necessarie per il re-
cepimento delle direttive e degli altri atti
dell’Unione europea;

ai sensi dell’articolo 32, comma 1,
della legge n. 234 del 2012, il disegno di
legge di delegazione stabilisce, con riferi-
mento ad alcuni atti dell’unione europea,
principi e criteri direttivi specifici cui il
Governo deve attenersi nell’esercizio della
delega, in aggiunta a quelli contenuti nelle

direttive da attuare e a quelli generali di
delega, richiamati nel provvedimento stesso;

il Capo II del provvedimento in
esame, contiene le disposizioni di delega
per il recepimento di direttive europee, ed
in particolare l’articolo 3 reca specifici prin-
cìpi e criteri di delega al Governo per il
recepimento della direttiva (UE) 2022/2555
del 14 dicembre 2022, relativa a misure per
un livello comune elevato di cybersicurezza
nell’Unione europea, la cosiddetta « diret-
tiva NIS 2 »;

si consideri che l’articolo 32, comma
1, lettera d), della legge n. 234 del 2012
indica il regime sanzionatorio applicabile
in relazione all’attuazione di decreti legi-
slativi di recepimento delle direttive euro-
pee, indicando, in particolare, i limiti mi-
nimi e massimi sia per le sanzioni penali
sia per le sanzioni amministrative;

la Commissione affari costituzionali
di questa camera ha riferito favorevol-
mente sul provvedimento in esame stigma-
tizzando, tuttavia, la citata deroga,

impegna il Governo

ad assicurare, nel recepimento della diret-
tiva di cui in premessa, che le sanzioni
penali e amministrative siano improntate a
criteri di proporzionalità e adeguatezza.

9/1342-A/77. Ciaburro.

La Camera,

premesso che:

l’articolo 3 del disegno di legge « De-
lega al Governo per il recepimento delle
direttive europee e l’attuazione di altri atti
dell’Unione europea – legge di delegazione
europea 2022-2023 » (1342-A) reca « Prin-
cìpi e criteri direttivi per l’esercizio della
delega per il recepimento della direttiva
(UE) 2022/2555, relativa a misure per un
livello comune elevato di cybersicurezza
nell’Unione, recante modifica del regola-
mento (UE) n. 910/2014 e della direttiva
(UE) 2018/1972 e che abroga la direttiva
(UE) 2016/1148 (direttiva NIS2) »;
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il 24 ottobre 2023 la I Commissione,
Affari Costituzionali, dava parere favore-
vole all’emendamento 3.14 che interveniva
sul citato sull’articolo 3, comma 1, lettera
a), del disegno di legge di delegazione eu-
ropea 2022-2023, stabilendo l’obbligatoria
applicazione della direttiva (UE) 2022/2555
per i comuni e per le province secondo
princìpi di gradualità, proporzionalità e
adeguatezza;

il 23 novembre 2023 la XIV Com-
missione, Politiche dell’Unione europea, ap-
provava il medesimo emendamento 3.14;

il 14 dicembre, la V Commissione,
Bilancio, esprimendo il parere sugli emen-
damenti osservava tra l’altro che « l’obbligo
di applicare la direttiva (UE) 2022/2555 (...)
ai comuni e alle province, previsto dal
criterio direttivo di cui all’articolo 3, comma
1, lettera a), nella sua attuale formulazione,
appare suscettibile di determinare nuovi o
maggiori oneri a carico della finanza pub-
blica » e stabiliva come condizione per il
proprio parere favorevole che « All’articolo
3, comma 1, lettera a), sostituire le parole:
“prevedendo comunque l’obbligo” con le
seguenti: anche considerando la possibi-
lità »;

il tema della cybersicurezza è fon-
damentale anche nell’ottica della crescita
della digitalizzazione nel nostro Paese, te-
stimoniata dalla crescita nell’ultimo quin-
quennio degli indici DESI (Digital Economy
and Society Index) della Commissione eu-
ropea e DMI (Digital Maturity Indexes) del-
l’Osservatorio Agenda Digitale. Infatti, alla
crescente digitalizzazione consegue una sem-
pre maggiore penetrabilità agli attacchi
esterni che risulta per il 2022 nettamente
superiore alla media mondiale;

la Strategia Nazionale di Cybersicu-
rezza 2022-2026 redatta dall’Agenzia per la
Cybersicurezza Nazionale (ACN) a pagina
12 indica la necessità di una quota percen-
tuale degli investimenti nazionali lordi su
base annua pari all’1,2 per cento per rag-
giungere il conseguimento dell’autonomia
tecnologica in ambito digitale, oltre che

l’ulteriore innalzamento dei livelli di cyber-
sicurezza nei sistemi informativi nazionali,

impegna il Governo

a reperire le risorse necessarie al fine di
consentire che le misure di massimo livello
di cybersicurezza previste dalla Direttiva
« NIS 2 » siano garantite anche a tutti i
comuni ed alle province del nostro Paese,
secondo principi di gradualità, proporzio-
nalità e adeguatezza.

9/1342-A/78. Casu, Ascani, De Luca.

La Camera,

premesso che:

l’articolo 3 del disegno di legge « De-
lega al Governo per il recepimento delle
direttive europee e l’attuazione di altri atti
dell’Unione europea – legge di delegazione
europea 2022-2023 » (1342-A) reca « Prin-
cìpi e criteri direttivi per l’esercizio della
delega per il recepimento della direttiva
(UE) 2022/2555, relativa a misure per un
livello comune elevato di cybersicurezza
nell’Unione, recante modifica del regola-
mento (UE) n. 910/2014 e della direttiva
(UE) 2018/1972 e che abroga la direttiva
(UE) 2016/1148 (direttiva NIS2) »;

il 24 ottobre 2023 la I Commissione,
Affari Costituzionali, dava parere favore-
vole all’emendamento 3.14 che interveniva
sul citato sull’articolo 3, comma 1, lettera
a), del disegno di legge di delegazione eu-
ropea 2022-2023, stabilendo l’obbligatoria
applicazione della direttiva (UE) 2022/2555
per i comuni e per le province secondo
princìpi di gradualità, proporzionalità e
adeguatezza;

il 23 novembre 2023 la XIV Com-
missione, Politiche dell’Unione europea, ap-
provava il medesimo emendamento 3.14;

il 14 dicembre, la V Commissione,
Bilancio, esprimendo il parere sugli emen-
damenti osservava tra l’altro che « l’obbligo
di applicare la direttiva (UE) 2022/2555 (...)
ai comuni e alle province, previsto dal
criterio direttivo di cui all’articolo 3, comma
1, lettera a), nella sua attuale formulazione,
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appare suscettibile di determinare nuovi o
maggiori oneri a carico della finanza pub-
blica » e stabiliva come condizione per il
proprio parere favorevole che « All’articolo
3, comma 1, lettera a), sostituire le parole:
“prevedendo comunque l’obbligo” con le
seguenti: anche considerando la possibi-
lità »;

il tema della cybersicurezza è fon-
damentale anche nell’ottica della crescita
della digitalizzazione nel nostro Paese, te-
stimoniata dalla crescita nell’ultimo quin-
quennio degli indici DESI (Digital Economy
and Society Index) della Commissione eu-
ropea e DMI (Digital Maturity Indexes) del-
l’Osservatorio Agenda Digitale. Infatti, alla
crescente digitalizzazione consegue una sem-
pre maggiore penetrabilità agli attacchi
esterni che risulta per il 2022 nettamente
superiore alla media mondiale;

la Strategia Nazionale di Cybersicu-
rezza 2022-2026 redatta dall’Agenzia per la

Cybersicurezza Nazionale (ACN) a pagina
12 indica la necessità di una quota percen-
tuale degli investimenti nazionali lordi su
base annua pari all’1,2 per cento per rag-
giungere il conseguimento dell’autonomia
tecnologica in ambito digitale, oltre che
l’ulteriore innalzamento dei livelli di cyber-
sicurezza nei sistemi informativi nazionali,

impegna il Governo

a reperire, compatibilmente con il quadro
di finanza pubblica e i vincoli di bilancio, le
risorse necessarie al fine di consentire che
le misure di massimo livello di cybersicu-
rezza previste dalla Direttiva « NIS 2 » siano
garantite anche a tutti i comuni ed alle
province del nostro Paese, secondo principi
di gradualità, proporzionalità e adegua-
tezza.

9/1342-A/78. (Testo modificato nel corso
della seduta) Casu, Ascani, De Luca.
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INTERROGAZIONI A RISPOSTA IMMEDIATA

Intendimenti del Governo in merito all’in-
troduzione di meccanismi salariali diffe-

renziati su base territoriale – 3-00874

SARRACINO, SCOTTO, FOSSI, GRI-
BAUDO, LAUS, AMENDOLA, BARBA-
GALLO, D’ALFONSO, DE LUCA, GRA-
ZIANO, IACONO, LACARRA, LAI, MA-
RINO, UBALDO PAGANO, PROVENZANO,
STEFANAZZI, STUMPO, GHIO, FERRARI,
CASU, FORNARO e TONI RICCIARDI. —
Al Ministro del lavoro e delle politiche so-
ciali. — Per sapere – premesso che:

si è fortemente preoccupati da un
evidente atteggiamento favorevole del Go-
verno rispetto all’introduzione di meccani-
smi salariali differenziati nel nostro Paese,
come testimoniato dall’accoglimento, pochi
giorni fa, di un ordine del giorno della
maggioranza nell’ambito dell’esame della
proposta per l’introduzione del salario mi-
nimo legale;

la sfida dei mercati internazionali, nel-
l’era della rivoluzione tecnologica e della
transizione ecologica, non può più essere
affrontata puntando sulle basse retribu-
zioni e su bassi livelli di produttività, pena
il rischio della marginalità e di squilibri
sociali drammatici;

tali sfide non possono essere affron-
tate con soluzioni anacronistiche e decon-
testualizzate dal livello globale;

il sistema italiano della contrattazione
collettiva prevede che la contrattazione col-
lettiva integrativa si svolga sulle materie e
nei limiti stabiliti dai contratti collettivi
nazionali, tra i soggetti e con le procedure
negoziali che questi ultimi prevedono;

ogni iniziativa volta a superare tale
equilibrio rischierebbe di rappresentare un
surrettizio e antistorico scivolamento verso
il modello delle gabbie salariali che furono
oggetto di uno specifico accordo tra le parti
sociali nel 1945, definitivamente archiviato
nel 1972 e che aveva determinato quel
fenomeno che fu opportunamente definito
« la giungla retributiva »;

non può essere disatteso il principio
del riconoscimento dell’identica retribu-
zione per la medesima prestazione lavora-
tiva;

nello stesso documento approvato dal
Cnel, il 12 ottobre 2023, si evidenzia che già
« marcate differenze si riscontrano infine
con riferimento all’area geografica analiz-
zata e questo è un aspetto di particolare
delicatezza e rilevanza rispetto a quanti
prospettano oggi interventi normativi sul
salario minimo differenziati su base terri-
toriale »;

già ora, la media dei salari ricono-
sciuti nel Mezzogiorno è più bassa di circa
20 punti percentuali rispetto a quelli del
Nord Ovest e di 15 punti rispetto al Nord
Est;

la difficoltà di accedere a servizi pub-
blici e privati, presidi sanitari, trasporti,
attività culturali e di intrattenimento ve-
dono già oggi penalizzati il Mezzogiorno;

tutto ciò va considerato anche in re-
lazione al disegno di legge sull’autonomia
differenziata che è attualmente all’esame
del Parlamento –:

se il Governo intenda perseguire la
strada della differenziazione salariale a par-
tire dal pubblico impiego o se, al contrario,
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intenda assicurare il proprio impegno a
garanzia della contrattazione collettiva na-
zionale, scongiurando ogni forma di discri-
minazione retributiva territoriale.

(3-00874)

Iniziative di competenza al fine di assicu-
rare la continuità lavorativa dei cittadini
ucraini che svolgono la loro attività sul

territorio italiano – 3-00875

DEL BARBA, FARAONE, GADDA, DE
MONTE, MARATTIN, BONIFAZI, BOSCHI,
GIACHETTI e GRUPPIONI. — Al Ministro
del lavoro e delle politiche sociali. — Per
sapere – premesso che:

in seguito al grave conflitto in corso
con la Russia, i cittadini provenienti dal-
l’Ucraina sono stati accolti negli Stati mem-
bri dell’Unione europea in attuazione della
decisione di esecuzione (UE) 2022/382 del
Consiglio del 4 marzo 2022, che accerta
l’esistenza di un afflusso massiccio di sfol-
lati dall’Ucraina, ai sensi dell’articolo 5
della direttiva 2001/55/CE del Consiglio del
20 luglio 2001;

in base agli ultimi dati i cittadini
ucraini residenti in Italia sono circa 236
mila;

in Italia 92 mila sono impiegati come
lavoratori domestici (regolari), di cui molte
sono donne, il cui tasso di occupazione è
del 66 per cento;

il 65 per cento dei cittadini ucraini
risultano lavorare nei servizi alla persona,
il 15 per cento nei servizi e nella ristora-
zione, il 9 per cento nei trasporti e nei
servizi alle imprese, il 9 per cento nell’in-
dustria, il 2 per cento in agricoltura, caccia
e pesca;

in attuazione dell’articolo 34, comma
1, del decreto-legge 21 marzo 2022, n. 21,
come modificato dall’articolo 2-bis del de-
creto-legge 2 marzo 2023, n. 16, è consen-
tito l’esercizio temporaneo delle qualifiche
professionali sanitarie e della qualifica di
operatore socio-sanitario ai professionisti

cittadini ucraini residenti in Ucraina prima
del 24 febbraio 2022;

molti di essi esercitano nel territorio
nazionale, presso strutture sanitarie o so-
ciosanitarie pubbliche o private, una pro-
fessione sanitaria o la professione di ope-
ratore socio-sanitario in base a una quali-
fica professionale conseguita all’estero re-
golata da specifiche direttive dell’Unione
europea;

il 28 settembre 2023, il Consiglio « giu-
stizia e affari interni » dell’Unione europea,
al fine di dare certezza a oltre 4 milioni di
rifugiati ucraini che vivono attualmente nel-
l’Unione, ha prorogato al 4 marzo 2025 la
protezione temporanea concessa alle per-
sone in fuga dalla guerra di aggressione
della Russia contro l’Ucraina;

tutte le disposizioni nazionali fin qui
citate, compreso lo stato di emergenza, il
riconoscimento delle qualifiche professio-
nali del personale sanitario e socio-sanita-
rio e perfino la valenza dei permessi di
soggiorno di protezione temporanea, con-
servano validità fino al 31 dicembre 2023 –:

quali iniziative di competenza il Mi-
nistro interrogato intenda adottare per ga-
rantire la continuità lavorativa dei cittadini
ucraini che svolgono la loro attività sul
territorio italiano, in considerazione del
fatto che ogni aiuto, attività, riconosci-
mento professionale e perfino la validità
del permesso di soggiorno umanitario
avranno termine il 31 dicembre 2023.

(3-00875)

Intendimenti del Ministro della cultura in
relazione a vicende, emerse sulla stampa,
riguardanti il Sottosegretario di Stato Vit-

torio Sgarbi – 3-00876

CASO, ORRICO, AMATO e FRANCE-
SCO SILVESTRI. — Al Ministro della cul-
tura. — Per sapere – premesso che:

il Sottosegretario Vittorio Sgarbi è di
nuovo al centro di un caso increscioso,
oggetto di un’inchiesta svolta dalla trasmis-
sione Report e da Il Fatto quotidiano;
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come emerge diffusamente da articoli
di stampa (18 dicembre 2023), l’inchiesta si
concentra su un quadro del Seicento di
Manetti, « La cattura di San Pietro », che
fino al 2013 era esposta al Castello di
Buriasco. La proprietaria del castello e del
dipinto, Margherita Buzio, a febbraio del
2013 denunciò il furto dell’opera;

Report ha sottolineato che, stando alle
dichiarazioni di Buzio, poche settimane
prima del furto si era detto interessato
all’acquisto Paolo Bocedi, collaboratore di
Sgarbi fino al 2003 e ancora in buoni
rapporti con il sottosegretario;

il dipinto, secondo Report, sarebbe
riapparso nel 2021 in una mostra inaugu-
rata dallo stesso Sgarbi, che avrebbe con-
tenuto un dipinto di Manetti « inedito »,
estremamente simile a quello sparito nel
2013: una differenza visibile è che, in alto
a sinistra, c’è una candela che nel dipinto
rubato non c’era;

Sgarbi ha negato che si tratti della
stessa opera; il dipinto esposto, infatti, si
sarebbe trovato in una villa nel Viterbese
che Rita Cavallini (madre di Sgarbi) aveva
acquistato anni prima, nel 2000, già pre-
sente in un inventario dei beni della villa
risalente al Seicento, anche se Report ha
sottolineato che nell’inventario in que-
stione l’opera non risulta;

la trasmissione di Rai 3 ha parlato
anche con Gianfranco Mingardi, restaura-
tore di Brescia che ha detto di aver ricevuto
la tela senza cornice, che sembrerebbe iden-
tica all’opera trafugata, se non per il par-
ticolare di una candela che non c’era sul
dipinto da lui sistemato;

questo episodio va ad aggiungersi ad
altri, come la questione del percepimento
di sostanziosi emolumenti per aver presen-
ziato ad eventi; l’episodio di turpiloquio e
frasi sessiste all’evento d’apertura della sta-
gione estiva del Maxxi; inoltre, da un arti-
colo de Il Fatto quotidiano del 25 ottobre
2023, è emerso che il Sottosegretario Sgarbi
sarebbe indagato a Roma per sottrazione
fraudolenta al pagamento delle imposte,
per non aver pagato debiti con l’Agenzia

delle entrate (in totale circa 715 mila euro)
per l’acquisto di quadri –:

se il Ministro interrogato non ritenga
finalmente arrivato il momento di adottare
iniziative di competenza di fronte all’enne-
sima incresciosa situazione che pone sul
Sottosegretario di Stato alla cultura Sgarbi
ombre molto preoccupanti per il ruolo isti-
tuzionale che ricopre. (3-00876)

Elementi in merito ai dati sull’affluenza
turistica, sugli incassi realizzati e sulle
risorse destinate alle diocesi e ai territori
alluvionati, in relazione all’introduzione
del biglietto d’ingresso al Pantheon –

3-00877

LUPI, BICCHIELLI, BRAMBILLA, CAVO,
CESA, ALESSANDRO COLUCCI, PISANO,
ROMANO, SEMENZATO e TIRELLI. — Al
Ministro della cultura. — Per sapere –
premesso che:

con decreto direttoriale del 22 giugno
2023, rep. 62, è stato istituito il biglietto
d’ingresso al Pantheon pari ad euro 5,
comprensivo anche dell’incremento di 1
euro, introdotto dal decreto-legge n. 61 del
2023, facendo seguito alle intenzioni del
Ministro interrogato, al fine di valorizzare
e tutelare il monumento, oltre che per
fronteggiare le spese di manutenzione, ga-
rantendo così una maggiore sicurezza per
l’utenza turistica;

ogni anno la Basilica del Pantheon è
meta di milioni di visitatori;

l’iniziativa dell’ingresso a pagamento
– oggetto anche di un accordo tra il Mini-
stero della cultura e il vicariato – non ha
scoraggiato o deflazionato l’affluenza turi-
stica, ma risulta esserci stato anche un
incremento del dato numerico –:

quali siano stati, in termini di af-
fluenza, a partire da luglio 2023, l’incre-
mento del numero dei visitatori e dei re-
lativi incassi, quali somme d’incasso, in
virtù anche dell’incremento, siano state re-
gistrate ad oggi e quanto sia destinato a
misure di sostegno per le diocesi e i terri-
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tori alluvionati e se vi siano ulteriori ini-
ziative analoghe o similari che possano
interessare altri luoghi della cultura per i
quali attualmente l’ingresso è gratuito.

(3-00877)

Iniziative volte al rilancio industriale del
sito siderurgico di Piombino, anche attra-
verso la proroga della cassa integrazione
in attesa della definizione del nuovo as-

setto produttivo dell’area – 3-00878

BENZONI, BONETTI, D’ALESSIO,
GRIPPO e SOTTANELLI. — Al Ministro
delle imprese e del made in Italy. — Per
sapere – premesso che:

nel 2018 il sito siderurgico di Piom-
bino è stato acquisito dalla multinazionale
indiana Jsw con la prospettiva di un im-
ponente rilancio produttivo. Gli impegni
erano di due forni elettrici entro il 2022 e
di un terzo impianto, per complessivi 1.500
occupati;

gli impegni non sono stati mantenuti e
gli investimenti previsti non sono stati ef-
fettuati, malgrado Jsw abbia continuato a
ricevere significative commesse pubbliche,
in particolare da Rete ferroviaria italiana,
per binari per l’armamento ferroviario;

al momento i circa 1.350 lavoratori
dello stabilimento Jsw di Piombino usu-
fruiscono della cassa integrazione guadagni
in deroga per aree di crisi complessa, che
scadrà il 7 gennaio 2024;

nell’estate del 2023 è stata annunciata
la volontà da parte della joint venture Me-
tinvest Danieli di acquisire parte delle aree
demaniali per il Digital green steel project,
che dovrebbe impiegare 1.400 lavoratori
per un fatturato di 2,5 miliardi di euro;
secondo i piani l’avvio della produzione è
previsto per il 2027;

la « coabitazione » dei due soggetti in-
dustriali andrebbe costruita e armonizzata
in base a quanto previsto dall’articolo 13
della legge n. 104 del 2023 relativo a pro-
grammi di investimento estero in Italia, di
preminente interesse strategico nazionale,

con un commissario straordinario di go-
verno cui sia affidato il coordinamento e
l’azione amministrativa necessari alla ra-
pida realizzazione degli interventi previsti;

in data 22 novembre 2023 è stata
inviata al Ministero del lavoro e delle po-
litiche sociali da parte delle organizzazioni
sindacali la richiesta di proroga della cassa
integrazione guadagni in scadenza il 7 gen-
naio 2024;

inizialmente non era stato dato riscon-
tro alla richiesta; successivamente il Sotto-
segretario Durigon ha assicurato che la
cassa integrazione guadagni sarebbe stata
prorogata per tutto il 2024, con i fondi
messi a disposizione dal disegno di legge di
bilancio ancora in discussione presso le
Camere;

la proroga della cassa integrazione
guadagni è funzionale ad armonizzare i
progetti Jsw e Metinvest per il rilancio del
sito siderurgico piombinese ed è necessaria
per mettere in sicurezza i lavoratori in
attesa che si definisca il nuovo assetto
produttivo dell’area –:

come il Governo intenda provvedere
al rilancio industriale del sito siderurgico
di Piombino attraverso la « coabitazione »
dei due soggetti industriali Jsw e Metinvest
Danieli e se sia in grado di dare garanzie in
ordine alla proroga della cassa integrazione
guadagni, che è un presupposto irrinuncia-
bile per garantire una gestione ordinata
della fase di transizione. (3-00878)

Iniziative di competenza volte ad accele-
rare la chiusura delle procedure di ammi-
nistrazione straordinaria tuttora aperte,
ai fini del rilancio della produttività delle

imprese coinvolte – 3-00879

FOTI, MESSINA, ANTONIOZZI, GAR-
DINI, MONTARULI, RUSPANDINI, CARA-
MANNA, COLOMBO, COMBA, GIOVINE,
MAERNA, PIETRELLA, SCHIANO DI VI-
SCONTI, ZUCCONI, PULCIANI e FILINI. —
Al Ministro delle imprese e del made in Italy.
— Per sapere – premesso che:

sempre più frequentemente le proce-
dure di amministrazione straordinaria si
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prolungano nel tempo senza una reale pro-
spettiva di risanamento per l’impresa inte-
ressata. Tali procedure, disciplinate dal de-
creto legislativo 8 luglio 1999, n. 270, do-
vrebbero essere invece finalizzate alla con-
servazione e al risanamento di imprese di
rilevante interesse pubblico;

com’è noto, l’attivazione della proce-
dura per l’amministrazione straordinaria è
prevista per le imprese che presentano de-
terminati requisiti (tassativamente previ-
sti). In essa viene riconosciuto un ruolo
centrale al tribunale, il quale in una prima
fase, in caso di accoglimento del ricorso,
dichiara lo stato di insolvenza e, successi-
vamente, accerta se vi siano concrete pro-
spettive di recupero economico dell’attività
imprenditoriale;

nella sentenza che dichiara lo stato di
insolvenza viene poi indicata la nomina del
giudice delegato e dei commissari giudiziari
(da uno a tre), designati in conformità con
le indicazioni fornite dal Ministero delle
imprese e del made in Italy;

il commissario giudiziale è tenuto a
depositare una relazione sulle cause che
hanno determinato la crisi aziendale e una
valutazione motivata relativa alle sussi-
stenze delle condizioni previste dalla legge
per l’ammissione alla procedura. Deposi-
tata la relazione, ove il tribunale ritenga –
sulla base della relazione redatta del com-
missario giudiziale e tenuto conto del pa-
rere formulato dal Ministero – che vi siano
concrete possibilità di recupero economico
delle attività imprenditoriale, dichiara l’a-
pertura della procedura di amministra-
zione straordinaria ovvero, in caso contra-
rio, dichiara il fallimento;

la procedura prevede che i commis-
sari straordinari nominati dal Ministero
definiscano un programma di recupero del-
l’equilibrio economico dell’impresa, se-
guendo gli indirizzi di politica industriale
adottati dal Ministero;

tuttavia, tale procedura non è sempre
così lineare ed immediata. Il più delle volte
si assiste ad amministrazioni straordinarie
che durano anni (15 o anche 20 anni, come
ricordato dallo stesso Ministro interrogato

in una precedente interrogazione a risposta
immediata in Assemblea), anche in man-
canza di una prospettiva di recupero eco-
nomico per l’impresa e di un’attività me-
ramente liquidatoria, con conseguente ag-
gravio a carico del ceto creditorio, che
vedrà soddisfatto il proprio credito solo
dopo molti anni –:

quali iniziative di competenza intenda
adottare per garantire, alla luce delle pro-
cedure di amministrazione straordinaria
tuttora aperte, una più celere e semplifi-
cata chiusura delle stesse, al fine di rilan-
ciare il tessuto produttivo nazionale.

(3-00879)

Iniziative volte alla costituzione del con-
siglio di amministrazione dell’Istituto di
ricerche Tecnopolo Mediterraneo per lo
sviluppo sostenibile, al fine di consentire
la piena operatività di tale fondazione –

3-00880

DE PALMA, D’ATTIS e CAROPPO. — Al
Ministro delle imprese e del made in Italy. —
Per sapere – premesso che:

l’articolo 1, comma 732, della legge 30
dicembre 2018, n. 145, ha autorizzato la
spesa di 3 milioni di euro per ciascuno
degli anni 2019, 2020 e 2021 per l’istitu-
zione e l’inizio dell’operatività della fonda-
zione denominata Istituto di ricerche Tec-
nopolo Mediterraneo per lo sviluppo soste-
nibile, con sede a Taranto;

ai sensi del successivo comma 733 la
fondazione è istituita per lo svolgimento
delle funzioni e dei compiti conoscitivi, di
ricerca, tecnico-scientifici, di trasferimento
tecnologico e di valorizzazione delle inno-
vazioni e della proprietà intellettuale gene-
rata, nel campo dello studio e delle tecno-
logie pulite, delle fonti energetiche rinno-
vabili, dei nuovi materiali, dell’economia,
strumentali alla promozione della crescita
sostenibile del Paese e al miglioramento
della competitività del sistema produttivo
nazionale;

per assicurare l’operatività della fon-
dazione l’articolo 7-quinquies del decreto-
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legge n. 34 del 2023 ha previsto un ulte-
riore contributo di 3 milioni di euro per
l’anno 2023 e l’articolo 15-quinquies del
decreto-legge n. 132 del 2023 un rifinan-
ziamento di 500.000 euro per ciascuno de-
gli anni 2023 e 2024;

con decreto del Presidente della Re-
pubblica 11 settembre 2020, n. 195, è stato
emanato il regolamento di approvazione
dello statuto della fondazione in cui sono
definiti gli obiettivi, il modello organizza-
tivo, gli organi, la composizione;

l’articolo 20 dello statuto prevede che
« in sede di prima attuazione, il consiglio di
amministrazione è composto inizialmente
da cinque consiglieri nominati, ai sensi
dell’articolo 8, comma 1, lettera a), con
decreto del Ministro dello sviluppo econo-
mico da adottarsi entro venti giorni dal-
l’approvazione dello statuto. Con il mede-
simo decreto si provvede a nominare il
presidente e a designare il segretario gene-
rale »;

sebbene siano trascorsi più di tre anni
dall’approvazione dello statuto e nono-
stante i vari finanziamenti previsti, allo
stato attuale la fondazione non risulta pie-
namente operativa, non essendo stata an-
cora costituita la governance –:

quali iniziative intende adottare affin-
ché si proceda al più presto alla costitu-
zione del consiglio di amministrazione, come
previsto dallo statuto, al fine di consentire
alla fondazione di operare nel pieno delle
sue funzioni e al Tecnopolo di diventare
un’importante sede, nazionale ed interna-
zionale, per lo sviluppo della conoscenza,
della ricerca e del progresso tecnico-scien-
tifico nel campo dell’utilizzo delle energie
rinnovabili e dell’economia circolare.

(3-00880)

Elementi e iniziative in ordine al Piano
transizione 5.0 in materia di trasforma-
zione digitale e sostenibile delle imprese –

3-00881

TOCCALINI, MOLINARI, ANDREUZZA,
ANGELUCCI, BAGNAI, BARABOTTI, BEL-

LOMO, BENVENUTO, DAVIDE BERGA-
MINI, BILLI, BISA, BOF, BORDONALI,
BOSSI, BRUZZONE, CANDIANI, CAPARVI,
CARLONI, CARRÀ, CATTOI, CAVANDOLI,
CECCHETTI, CENTEMERO, COIN, COMA-
ROLI, CRIPPA, DARA, DI MATTINA, FOR-
MENTINI, FRASSINI, FURGIUELE, GIAC-
CONE, GIAGONI, GIGLIO VIGNA, GUSME-
ROLI, IEZZI, LATINI, LAZZARINI, LOIZZO,
MACCANTI, MARCHETTI, MATONE,
MIELE, MINARDO, MONTEMAGNI, MOR-
RONE, NISINI, OTTAVIANI, PANIZZUT,
PIERRO, PIZZIMENTI, PRETTO, RAVETTO,
SASSO, STEFANI, SUDANO, ZIELLO, ZINZI
e ZOFFILI. — Al Ministro delle imprese e del
made in Italy. — Per sapere – premesso
che:

nel novembre 2023 la Commissione
europea ha approvato il Piano transizione
5.0; un piano di investimento pubblico ita-
liano da 6,3 miliardi di euro destinato a
sostenere la trasformazione digitale e so-
stenibile delle imprese italiane. L’obiettivo è
quello di favorire la diffusione delle tecno-
logie abilitanti dell’Industria 5.0 e di con-
tribuire alla competitività del sistema pro-
duttivo italiano;

dalle prime indiscrezioni pare che il
Piano sarà complementare al Piano 4.0 e
proseguirà nel sostegno all’acquisto di beni
strumentali, ma con specifico accento su
investimenti capaci di portare una ridu-
zione dei consumi energetici. Saranno, in-
fatti, previste tre aliquote che dovranno
essere parametrate al risparmio di energia
abilitato e non alla dimensione dell’investi-
mento;

l’efficientamento delle produzioni in
ottica green è al centro di questo patto con
l’Europa, che dovrebbe fondarsi su alcuni
punti cardine:

a) rafforzare le imprese italiane, rese
più competitive e in grado di affrontare le
sfide sulla transizione climatica e sulla di-
gitalizzazione;

b) riportare al centro dell’innova-
zione tecnologica il benessere delle per-
sone, favorendo la collaborazione tra uomo
e macchina e la creazione di nuovi posti di
lavoro;
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c) favorire una produzione sosteni-
bile, incentivando l’utilizzo di energia rin-
novabile e la riduzione dell’impatto am-
bientale delle imprese;

le misure previste dal Piano sono ri-
volte a tutte le imprese, di qualsiasi dimen-
sione e settore, e dovrebbero includere:

a) contributi a fondo perduto per
l’acquisto di tecnologie abilitanti dell’Indu-
stria 5.0;

b) finanziamenti agevolati per la ri-
cerca e sviluppo di nuovi prodotti e servizi
innovativi;

c) formazione per i lavoratori sulle
nuove tecnologie;

le imprese hanno accolto favorevol-
mente l’introduzione di un simile piano di
incentivi, che ritengono necessario per ri-
manere competitive nel mercato globale
alla luce delle sfide che le investono sul
piano della trasformazione digitale e della
sostenibilità;

pertanto, risulta evidente che il Piano
sia ambizioso, con l’obbiettivo di portare
benefìci significativi all’economia italiana;
allo stato attuale manca solamente l’ultimo
passaggio normativo per tramite di uno
specifico provvedimento da adottare entro
la fine del 2023, oppure entro il primo
trimestre del 2024;

è importante che il Piano venga at-
tuato in modo efficace e tempestivo per
sostenere le imprese italiane nelle sfide
future –:

se e quali ulteriori informazioni il
Ministro interrogato possa fornire sul Piano
di cui in premessa e sulle tempistiche del
relativo provvedimento. (3-00881)

Iniziative per il rilancio dell’industria au-
tomobilistica, tramite la promozione della
produzione di veicoli elettrici e la desti-
nazione delle risorse pubbliche alle im-

prese che mantengono la produzione in
Italia – 3-00882

GRIMALDI, MARI e ZANELLA. — Al
Ministro delle imprese e del made in Italy. —
Per sapere – premesso che:

la produzione di auto in Italia mo-
stra scenari preoccupanti: da quasi un
milione e mezzo di veicoli prodotti nel
1999 si è scesi a 473 mila nel 2022;

la situazione di Stellantis, che in
Italia conta 45 mila addetti, è sempre più
preoccupante: meno 11 mila unità nel-
l’ultimo triennio e costante ricorso a cassa
integrazione, contratti di solidarietà, uscite
incentivate;

a ottobre 2023 a Mirafiori la pro-
duzione della 500 elettrica si è fermata
per due settimane, idem a novembre 2023,
con un calo della produzione da 225
vetture assemblate a turno a 170 auto, e
sono ormai mille i giovani ingegneri del
centro ricerche, delle palazzine dedicate
alla progettazione del prodotto, dei det-
tagli, della carrozzeria che hanno lasciato
l’azienda;

a inizio dicembre 2023 il Presidente
serbo ha annunciato che Stellantis pro-
durrà in Serbia il modello Panda elet-
trica;

questo annuncio segue la notizia che
Stellantis starebbe progettando nuovi sta-
bilimenti produttivi in Africa, avendo già
avviato la produzione di alcuni modelli in
Algeria;

i lavoratori e le lavoratrici di Stel-
lantis sono stanchi degli annunci a cui
non seguono mai i fatti e si continua a
vivere nell’incertezza rispetto al futuro
degli stabilimenti, ai modelli che verranno
prodotti in Italia, ai livelli occupazionali;

produrre automobili in Italia per il
mercato interno significa accorciare la
filiera e, di conseguenza, ridurre emis-
sione, impronta CO2, nel processo pro-
duttivo;

in termini sociali, economici ed eco-
logici importare auto ha un costo altis-
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simo e gli annunci sul ritorno al milione
di auto prodotte rischiano di restare tali,
se non verrà esplicitato con quali modelli
e quali e quanti occupati si intenderà
raggiungere tale obiettivo;

per troppo tempo aziende che non
garantiscono produzione e occupazione in
Italia hanno usufruito di ingenti risorse
pubbliche e occorre invertire la tendenza;

per gli interroganti è infine indispen-
sabile accelerare la transizione verso la

mobilità elettrica sulla quale si sconta un
forte ritardo –:

quali iniziative intenda assumere, nel-
l’ambito delle politiche di rilancio dell’in-
dustria dell’automotive, affinché nella pro-
duzione di auto in Italia sia incentivata
quella volta a favorire il passaggio dalla
produzione dell’auto endotermica alla pro-
duzione nazionale dei veicoli elettrici, fa-
vorendo le aziende che garantiscono pro-
duzione e piena e buona occupazione,
escludendo dall’accesso alle risorse pub-
bliche chi delocalizza. (3-00882)
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